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UNA NUOVA GRANDE 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

BB ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PORTATE QUESTO NUMERO 
IN TUTTE LE CASE 

Oggi a Bologna con il comizio di Enrico Berlinguer, presente il compagno Luigi Longo 
' . • S • < ( 

Grande giornata conclusiva al Festival del 50° 
Superati i quattro miliardi per la stampa UNA LINEA 

CONTRO LA CRISI 

E 9 VERAMENTE grande la 
confusione di analisi e 

di giudizi — che si riscontra 
in questi giorni — sopra la 
gravità della situazione eco
nomica e le vie per uscirne 
fuori. Né si tratta solo di un 
fatto italiano: come dimo
strano la riunione degli eco-

, momisti americani convocata 
dal presidente Ford e il 
« vertice » di Parigi fra i mi
nistri finanziari dei paesi più 
industrializzati. 

La cosa non ci stupisce. I 
governanti dei paesi capita-
distlci, gli imprenditori, gli 
economisti più o meno uffi
ciali delle classi dirigenti si 
trovano di fronte a fenome
ni che sono del tutto nuovi, 
e che, pur avendo la loro 
origine in fatti ben precisi 
(lo smantellamento del si
stema monetario internazio
nale, i mutamenti intervenu
ti nei rapporti di scambio 
fra paesi produttori di ma
terie prime e paesi industria-
Uzzati, le conseguenze eco
nomiche della guerra di ag
gressione al Vietnam, l'ac
cresciuta concorrenza fra i 
diversi paesi capitalistici), si 
presentano in forme abnor
mi e contraddittorie. Ma la 
contraddittorietà di tali fe
nomeni non può nascondere 
il fatto che siamo già nel 
pieno di una crisi reale che 
scuote il sistema capitalisti
co mondiale. Questo giudizio 
— che è Quello di fondo — 
occorre mantener fisso: la 
consapevolezza di trovarsi di 
fronte a una crisi di siffat
ta natura è, per il movimen
to operaio e democratico, il 
necessario punto di partenza 
di una lotta, seria e decisa, 
tesa a superare positivamen
te la difficile situazione at
tuale. 

Nel nostro paese la confu
sione di analisi e di giudizi 
è aggravata dalla assoluta 
incapacità dei gruppi diri
genti della vita politica ed 
economica a ripensare, in 
termini autocritici effettivi, a 
quanto è stato fatto in tutti 
questi anni con una politica 
folle che ha perfino teoriz
zato, in una certa fase, la 
necessità di non utilizzare 
tutte le risorse produttive 
del paese ma di puntare tut
to sulle esportazioni, sulla 
produttività immediata, sul
le autostrade e sulle auto
mobili. Oggi, alcuni di que
sti gruppi e dì questi uomi
ni, visto che la barca corre 
rischio di affondare, si dan
no da fare, come è ovvio, 
per scaricare i costi della 
crisi sulle masse operaie e 
popolari, e pensano di ri
strutturare il nostro appara
to produttivo come a loro 
conviene (secondo i vecchi 
schemi), e invitano perento
riamente i sindacati e i par
titi dei lavoratori a non muo
versi e a non turbare le loro 
manovre. Come se già non 
«vesserò dato piena prova, 
in torti questi anni, della 
loro grettezza, e della loro 
incapacità ad affrontare i 
problemi della nazione, osa
no chiedere ai lavoratori e 
•1 popolo una sorta di man
dato in bianco. Le conse
guenze della crisi già rica
dono sulle larghe masse, su
gli operai e gli impiegati, sui 
pensionati, sugli strati più 
poveri, il cui reddito è stato 
ed è falcidiato dall'inflazione 
galoppante e da una politica 
governativa ingiusta e sba
gliata. 

COLOMBO e La Malfa ci 
accusano di non presen

tare proposte concrete per 
uscire dalla crisi. Tutti san
no, però, che questa è una 
accusa gratuita. Da anni ed 
anni, da quando cioè si sono 
avvertite le prime incrinatu
re nella vita economica del 
paese, non ci siamo mai 
stancati di intervenire sulle 
singole questioni, proponen
do, volta a volta, soluzioni 
adeguate. Ma i governanti 
•anno fatto sempre orecchio 
ila mercante: e si son rifiu
tati dì eliminare o almeno 
ridurre gli sprechi più ver
gognosi, o di colpire paras
sitismi e rendite assurde, o 
di perseguire le scandalose 
evasioni fiscali, o di fare 
quelle riforme che avrebbe
ro portato a risnanr.ì sicuri. 

Abbiamo indicato soprat
tutto e indichiamo una linea 
di politica economica che da 
molte parti è stata ricono
sciuta giusta: una linea di 
ftpansìone qualificata delle 

produttive e della pro

duzione, che ancora oggi è 
decisiva per attenuare le con
seguenze, nel nostro paese, 
della crisi del sistema capi
talistico mondiale. Lo sappia
mo: per superare positiva
mente e democraticamente 
questa crisi, bisogna opera
re in più direzioni, e in pri
mo luogo nel campo della 
politica internazionale e di 
quella europea. Ma l'aumen
to e la qualificazione della 
produzione, in industria e in 
agricoltura, e una politica 
meridionalistica seria ci sem
brano, anche nella situazio
ne attuale, obiettivi primari: 
che potranno essere raggiun
ti (nel quadro di una gene
rale politica di severità, di 
onestà e di pulizia ammini
strativa, che tagli dove c'è 
da tagliare e riduca i con
sumi superflui e di lusso) 
con un'azione che spinga al
l'aumento di certi consumi 
sociali e con un controllo e 
una selezione del credito, 
della spesa pubblica e degli 
investimenti. Per questo vo
gliamo una nuova politica di 
trasformazioni e di riforme 
in agricoltura. Per questo 
consideriamo improcrastina
bile, ad esempio, la realizza
zione degli impegni di inve
stimenti industriali e infra
stnitturali che i sindacati so
no riusciti a strappare per 
le regioni meridionali, dato 
che questa vittoria sindacale 
ci è sempre apparsa come un 
primo passo verso quel con
trollo democratico sopra la 
politica degli investimenti 
dei grandi gruppi industria
li privati e pubblici che è 
essenziale, ed insostituibile, 
per assicurare il progresso 
industriale, sociale e civile 
del Mezzogiorno. 

SIAMO impegnati, oggi» al
la difesa intransigente 

dei livelli di occupazione, al
la salvaguardia del potere di 
acquisto per i redditi più 
bassi e per le pensioni, alla 
lotta contro il carovita per 
un controllo serio sui prez
zi, almeno dei generi di pri
ma necessità. Ci impegnamo 
ad appoggiare le lotte degli 
operai che pongono la que
stione, non più eludibile, di 
un recupero adeguato dei lo
ro salari dopo la falcidie del
l'inflazione. Son questi gli 
obiettivi che, nelle prossime 
settimane, vedranno impe
gnati, in dure battaglie, mi
lioni di lavoratori. Noi ope
reremo perché queste batta
glie non siano separate, ma 
facciano tutt'uno con un mo
vimento unitario che spinga 
all'espansione produttiva nel
l'agricoltura e nell'industria, 
all'aumento degli investimen
ti produttivi e dell'occupa
zione, al rinnovamento eco
nomico del Mezzogiorno, a 
un nuovo tipo di sviluppo 
dell'economia e della società 
italiana. Guai se questo non 
avvenisse. Guai se dovessero 
crearsi fratture o anche solo 
incomprensioni e sfasature 
fra gli operai delle grandi 
fabbriche e gli altri lavora
tori della piccola e media 
industria, i contadini, i gio
vani disoccupati, le popola
zioni delle città meridionali, 
e anche il ceto medio pro
duttivo. Questo è, per noi e 
per tutte le forze democrati
che, il problema centrale: 
rafforzare, nella lotta contro 
i pericoli di recessione e per 
far fronte alla crisi, l'unità 
del popolo e della nazione, 
l'unità fra occupati e disoc
cupati, fra Nord e Sud, fra 
classe operaia e ceto medio. 

Una nuova linea di politica 
economica, che faccia fron
te alle emergenze nell'unico 
modo possibile ed efficace, 
cioè operando le trasforma
zioni e le riforme necessarie, 
è parte fondamentale del di
scorso che si è sviluppato 
nelle passate settimane so
pra la < questione comuni
sta >. Dare al paese una 
nuova direzione politica e 
un nuovo modo di governa
re significa assicurare alla 
Italia un nuovo e diverso 
sviluppo democratico, econo
mico, civile e sociale. Se a 
questo non si giungerà — 
sempre un maggior numero 
di italiani se ne rende con
to — il nostro paese andrà 
a un decadimento comples
sivo, e a un'emarginazione 
grave in Europa e nel mon
do. Gli operai, i lavoratori, 
i comunisti italiani lotteran
no, con tutte le loro forze, 
perché questo non avvenga. 

Gerardo Chiaromonta 

Già da ieri è iniziato l'afflusso da ogni parte d'Italia di decine di migliaia di lavoratori e democratici che vogliono manifestare la volontà di un profondo rinnovamento del 
Paese e di una svolta politica - Nella mattinata un corteo dal centro del capoluogo emiliano al parco nord dove terminerà questa sera il festival nazionale - Alle 17 il discorso del 
segretario del PCI, preceduto dai saluti dei rappresentanti della Repubblica Popolare Democratica di Corea, ospite d'onore, e degli organi di stampa dei partiti fratelli 

Ultima 
ora 

E morto 
il compagno 

Agostino 

Novella 
Mentre sta per andare in 

macchina la nostra ultima 
edizione giunge la grave e 
dolorosa notizia, che colpisce 
profondamente l'animo dei 
comunisti e del lavoratori Ita
liani, che questa notte il com
pagno Agostino Novella, mem
bro della direzione e del
l'Ufficio politico del PCI, 
grand* dwtferile ilei comuni. 
stl e dei lavoratori italiani, 
gii segretario generale della 
CGIL, i morto a seguito di 
un lungo a Irreparabile male. BOLOGNA — Una paniate visione dalla folla nel viali della cittadella del Festival 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI COMPAGNI, di lavoratori, di de
mocratici, ieri e nella notte, sono giunti da ogni parte d'Italia 
a Bologna per prendere parte alla giornata conclusiva del Fe
stival del 50° dell'Unità. Questa grandiosa partecipazione, oltre 
a confermare il profondo legame con il Partito comunista e 
con l'Unità, testimonia la volontà di lotta delle masse popolari 
per imporre una profonda svolta di rinnovamento nella direzione 
politica del Paese. 

PROPRIO IERI LA CONFERMA di questo legame si è avuta 
con i successi ottenuti nel tesseramento al Partito e nella sot
toscrizione per la stampa comunista: il numero degli iscritti 
al PCI è salito a un milione e 650.332, con un aumento di oltre 
27.000 nei confronti del 1973; per l'Unità e le altre pubblicazioni 
del Partito è stato superato di 87 milioni l'obiettivo dei 4 mi
liardi di lire. 

t DUE GRANDI APPUNTAMENTI della giornata di oggi 
al Festival sono il corteo di stamane e il comizio del compagno 
Enrico Berlinguer, nel pomeriggio. Il corteo partirà da piazza 
dei Martiri alle ore 9, sfilerà per le strade della città, per 
giungere al Parco Nord: il segretario generale del partito par
lerà alle ore 17. Sarà presente il compagno Luigi Longo, pre
sidente del PCI. 

NEL CORSO DEI SUOI QUINDICI GIORNI di vita, il Fe
stival è stato una grande ed esaltante occasione di incontro inter
nazionalista. Numerose sono infatti le delegazioni dei partiti fra
telli presenti che hanno partecipato ad incontri e a manife
stazioni. H compagno Volodia Teitelboira. a nome del partito 
comunista del Cile, ha inviato ieri al nostro giornale un toc
cante messaggio di saluto. Durante questi quindici giorni, inoltre, 
il Festival ha permesso alle migliaia e migliaia di persone 
intervenute di poter prendere contatto con le attività e le inizia
tive sodali dell'Emilia- Romagna e di Bologna in particolare. 
I compagni hanno infatti organizzato visite a scuole, ad asili 
nido, a impianti cooperativi, sportivi, ricreativi, culturali. Sta
sera il Festival si concluderà con un grande spettacolo di cori, 
danze e giochi acrobatici del complesso della Repubblica Demo
cratica popolare di Corea. 

ALLE PAGINE 2 E 7 

NELLA LOTTA PER UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 

PROPOSTE DELLA CGIL PER L'OCCUPAZIONE 
E PER LA SALVAGUARDIA DEL TENORE DI VITA 

Si aggrava la crisi in conseguenza degli indirizzi di politica economica del governo - Occorrono misure che sul terreno dell'occupazione e 
dei redditi dei lavoratori riescano ad invertire la tendenza in atto • Prezzi politici per pane, pasta, latte - L'aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale - Il problema della contingenza - La strategia di lotta - La partecipazione dei lavoratori - Lo sviluppo dell'unità 

Dopo le decisioni di Vienna 

Gli industriali del 
petrolio chiedono 
ulteriori rincari 

I paesi produttori hanno lasciato immutato il prez
zo del greggio, accrescendo solo l'imposizione f i 
scale - Un appello iraniano perchè i governi non 
permettano alle società di rifarsi sui consumatori 

Il Direttivo della Cgil ha concluso Ieri i suoi lavori con l'approvazione di un documento 
in cui vengono precisate le preposte che l'organizzazione avanza per la definizione degli obiet
tivi sui quali sarà chiamato a impegnarsi a fonde Cinterò movimento sindacale.- E' stato an
che convocato per ottobre il Consiglio generale. La definizione della piattaforma per l'occu
pazione. gli investimenti, la difesa dei salari, le pensioni avverrà nella riunione del Direttivo 
della Federazione Cgil, Cisl, Uil convocata per i giorni 23 e 24 che sarà preceduta da tre 

riunioni della segreteria uni
taria, la prima delle quali, 
sul temi dello sviluppo della 
unità si svolgerà domani ad 
Ariccia nella sede della CGIL. 

Nel documento vengono sot
tolineati gli elementi di a ag
gravamento ulteriore della 
crisi economica, In conseguen
za degli indirizzi di politica 
economica del governo». Si 
parla di a indiscriminato re
stringimento della domanda 
interna, del credito alle atti
vità produttive» del «blocco 
della spesa per opere pubbli
che e per investimenti soprat
tutto nel Mezzogiorno», dei 
programmi di « ristrutturazio
ne dei più grandi gruppi in
dustriali» e quindi dì «peri
coli incombenti di recessio
ne». 

Si sottolineano le minacce 
all'occupazione accompagnate 
dall'aumento dei prezzi e del
le tariffe dei servizi pubblici. 
Da ciò «risulta gravemente 
decurtato il potere d'acquisto 
delle masse popolari». Viene 
riconfermata, di fronte a que
sta realtà, la «validità della 
linea politica e dì azione che 
il movimento sindacale si è 
dato». «L'allargamento della 
base produttiva — si afferma 
nel documento — soprattutto 
nel Mezzogiorno, l'estensione 
della produzione energetica, 
l'utilizzo pieno delle risorse in 
primo luogo dell'agricoltura, 
lo sviluppo dei consumi socia
li mediante una politica di ri
forme e, in questo quadro, la 
difesa e io sviluppo dell'occu
pazione, il miglioramento del
le condizioni di vita delle 
grandi masse popolari, appaio
no più che mai le scelte ob
bligate per aprire una reale 
prospettiva di uscita dalla 
crisi». 

Si parla poi dei «deludenti 
risultati sinora raggiunti»; del 
fatto che « i temi del confron
to governo-sindacati siano sta
ti sostanzialmente elusi » e si 
denuncia che gli «stessi par
ziali impegni assunti dal go
verno non sono stati tradotti 
in fatti concreti». 

« n movimento sindacale — 
(Segue a pagina 4) 

Immediata e gravissima rea
zione dei petrolieri alla deci
sione, assunta dai paesi del-
l'Opec, di lasciare immutato 
il prezzo del petrolio grezzo 
ma di accrescere l'imposizione 
fiscale sulle società petroli
fere (portandola al 3.5%). 
L'Unione petrolifera, in un 
comunicato, minaccia di ri
mettere in discussione il prez
zo. al consumo di tutti i pro
dotti petroliferi. La sortita ap
pare ancor più grave se si 
considera che lo stesso mini
stro iraniano, nel corso della 
conferenza dei paesi arabi 
produttori di petrolio (Opec) 
ha dichiarato « che non vi è 
alcuna necessità che le socie
tà petrolifere riversino il nuo
vo onere sui consumatori in 
quanto i loro guadagni sono 
ancora eccessivi ». Lo stesso 
ministro ha quindi rivolto un 
appello all'opinione pubblica 
e ai governi affinché « non per
mettano che le compagnie pe
trolifere, di fronte a una giu
sta riduzione dei loro introi
ti, si rifacciano impunemente 
sui consumatori ». 

Ma nel proprio comunicato 

l'Unione petrolifera pur di
chiarando esplicitamente che 
l'aumento è di misura conte
nuta, aggiunge che esso non 
potrà non rimettere in discus
sione il prezzo al consumo dei 
prodotti petroliferi». 

Per quanto riguarda l'Italia 
la nota aggiunge che «non 
è pensabile che quest'ulterio
re aggravio possa essere ac
collato alle aziende che ope
rano nel settore » (che sono 
poi sostanzialmente le grandi 
compagnie petrolifere); di
menticando però di ricordare 
gli ingenti profitti accaparra
ti da queste stesse società, an
che in questi ultimi tempi, 
per l'aumento vertiginoso del 
prezzo dei prodotti e in parti
colare della benzina. L'Unione 
petrolifera invita quindi il go
verno ad «abbandonare ogni 
dilatazione nel riconoscimento 
del nuovo onere, altrimenti 
— dice con tono ricattatorio 
— gli effetti negativi ricadreb
bero oltre che sulle società, 
anche su lutti i consumatori ». 

A PAGINA 15 LE DECI
SIONI DILL'OPEC 

I problemi della CEE 
affrontati dai «nove» 

La cena «di lavoro» dei capi di gover
no dei nove paesi membri della Comuni
tà europea, invitati a Parigi da Giscard 
d'Estaing, ha avuto luogo, come previ
sto, ieri sera. Secondo indiscrezioni, i 
gruppi di problemi discussi sono stati 
quattro: 1) modifiche da apportare alle 
istituzioni europee per renderle più effi
caci; 2) misure da prendere contro l'in
flazione, senza cadere nella deflazione, e 
per una politica energetica ispirata a 

principii comuni; 3) riorganizzazione del 
sistema monetario e dei mercati dei cam
bi; 4) rilancio condizionato dell'Europa 
politica, cioè coordinamento delle varie 
politiche dei paesi membri della comunità. 

Durante la cena sarebbero state fissate 
una serie di direttive per la riunione dei 
ministri delle finanze, la conferenza dei 
ministri degli esteri e l'incontro dei mi
nistri dell'agricoltura, che avranno luogo 
lunedì e martedì. A PAGINA H 

Torino: sotto accusa 
altri quattro missini 
Si precisano nomi e responsabilità e. ciò 

che più conta, emergono nuove connessioni 
tra i vari gruppi fascisti, nell'inchiesta sulle 
trame nere condotta a Torino dal giudice Vio
lante. Ieri, dopo una serie di perquisizioni 
e sequestri di documenti, effettuati nelle 
ventinove sedi della federazione degli ex re
pubblichini. il magistrato ha firmato un'altra 
.serie di comunicazioni giudiziarie per il reato 
di « cospirazione politica mediante associa
zione». portando cosi finora a cinquantadue 
il numero complessivo degli indiziati. 

Fra i destinatari dei nuovi «avvisi» fi
gurano tre professionisti ed un dirigente in
dustriale. tutti nomi assai noti negli ambienti 
del neofascismo. Nel corso degli accertamenti 
condotti dagli inquirenti torinesi, sarebbero 
anche venute alla luce prove di stretti le 
gami tra gli estremisti di «Ordine nero» e 
« Anno zero » — quest'ultimo del latitante 
Salvatore Francia — e gli esponenti fioren
tini di « Avanguardia nazionale » che si rac
coglievano intorno ad una pseudo-rivista, 
chiamata «Tendenze nuove». 

Fra le altre inchiest*' sulle trame nere, 
improvvisi e interessanti sviluppi sembra 
avere anche quella che i magistrati di Rieti 
conducono in tutto l'Abruzzo per ricostruire 
la vicenda di Campo Rasano (30 maggio. 
scontro a fuoco dei carabinieri con il « nu 
eleo nero» di Giancarlo Esposti, ucciso nel 
conflitto). 

L'opera degli inquirenti tende a stabilire. 
da una parte il legame dei terroristi cattu 
rati con le organizzazioni più vaste del MAR 
e delie SAM, dall'altro gli appoggi e le col 
lusioni che permisero ad altri fascisti com 
plici di fuggire. Ieri quattro comunicazioni 
giudiziarie sono state spiccate contro altret 
tanti personaggi di Lanciano, il cui nome 
viene mantenuto assolutamente segreto: l'im 
pressione è che ci si trovi in un momento 
decisivo e delicato dell'inchiesta. Per questo 
è stato trasferito a Rieti, nelle carceri della 
provincia laziale, un altro protagonista delle 
«trame», Gianni Colombo cassiere e luogo
tenente del MAR-Fumagalli. A PAGINA 5 
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Il convegno 

ieri a Bologne 

Positivi 
risultati 

per FUnità 
e Rinascita 

E' salita la diffusione 
del nostro giornale 
nonostante l'aumento 
dei prezzi - Grandi 
successi di Rinascita 
La relazione di Torto
rella, l'intervento di 
Chiaromonte e le con
clusioni di Pajetta. 

Da uno dei nostri inviati 
' BOLOGNA, 14 

Oltre 5 milioni e centomila 
copie in più diffuse nei primi 
otto mesi del '74 rispetto aJlo 
analogo periodo dello scora 
anno, rappresentano uno dei 
dati più significativi «nerei 
questa mattina alla riunione 
del comitato nazionale ami
ca dell'Unità, svoltasi afflo 
stand delle regioni 

« Questa — ha affermato il 
compagno Aldo Tortorella del
la direzione del PCI e diretto
re dell'Unità che ha tenuto la 
relazione introduttiva — è 
la prima riunione del comi
tato nazionale che si svolge 
dopo il comitato centrale del 
del nostro partito di giugno. 
Abbiamo cosi la possibilità 
di verificare, in un momento 
di crisi generale della stam
pa italiana, l'incidenza del
l'aumento del prezzo del gior
nale da 100 a 150 lire sulla 
diffusione». Il dato che vie
ne fuori è che l'Unità, unico 
fra tutti i giornali italiani, 
non solo mantiene le proprie 
posizioni ma ha aumentato 
l'area di diffusione. Questo 
nonostante, come emerso dai 
dati della ricerca demosco
pica sui lettori della stampa 
italiana pubblicati stamani 
dal nostro quotidiano, l'Uni
tà sia il giornale con la più 
larga base di lettori a basso 
reddito (operai e pensionati). 
Analogo successo anche nel 
settore abbonamenti: l'Unità. 
nel giro di tre anni è passata 
dai 51.733 abbonati del "72 ai 
55.823 del "73 ai 56.956 di que
sto anno, passando dagli 815 
milioni del '72 a 918 milioni 
del 1974. 

«Un consuntivo di attività 
— ha proseguito il compagno 
Tortorella nella sua ampia 
relazione — che è eccezionale 
anche per il settimanale del 
nostro partito. Rinascita, in
fatti, nei primi otto mesi di 
questo anno, ha stampato 
quasi due milioni di copie, 
con un aumento rispetto al 
•72 di 800 mila unità, mentre 
gli abbonamenti sono passa
ti dai 18.232 del 72 ai 24 mila 
di quest'anno». 

Questi dati, queste cifre, net-
la loro scarna eloquenza te
stimoniano non solo l'impegno 
di tutto il Partito nella ao
stante opera di rafforzamen
to dell'*Unità» e di «Rina
scita», ma anche il crescen
te consenso che la stampa co
munista trova nell'opinione 
pubblica del paese. 

Bisogna quindi partire da 
questa premessa, dal succes
so dell'Unità, dì Rinascita, ma 
anche dell'altra stampa no
stra, per capire perché i co
munisti chiedono alle forze 
democratiche, ai lavoratori e 
ai contadini, ai giovani, nuovi 
concreti impegni a favor» 
della nostra stampa comuni
sta. 

«Già avvertimmo — ha af
fermato Tortorella — all'ul
timo comitato centrale del 
nostro partito che l'aumento 
del prezzo del giornale non 
avrebbe coperto le crescenti 
spese di gestione per il ritar
do con cui questo provvedi
mento è stato emanato (an
che se questa politica degli 
aumenti non può essere con
divìsa a lungo). Per la stam
pa occorrono, come è stato 
sostenuto dalle forze demo
cratiche. misure adeguate, ri
chieste anche dalla Federa
zione nazionale della stam
pa». 

Ed ecco, a questo proposito, 
alcune cifre: l'Unità, per il 
solo costo della carta, nel "73 
ha speso un miliardo e 142 
milioni, mentre per il "74 si 

Giuseppe Musini 
(Segue a pogimm 7) 
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SETTIMANA POLITICA 

« » o confusione? 
Una confusa e forse infrut

tuosa tappa di avvicinamento 
alla cosiddetta «verifica»: 
questo è stata la passata set
timana in campo governati
vo. Tensioni politiche, incer
tezze e contraddizioni nella 
linea di condotta economica, 
oin pronunciato pessimismo 
che in alcuni personaggi ra
senta do smarrimento hanno 
caratterizzato incontri, riu
nioni e prese di posizione 
delle forze politiche di cen
tro-sinistra. I repubblicani 
hanno confessato p u b b l i -
mente un'irresistibile tenta
zione di passare all'opposizio
ne; i socialisti fanno sapere 
che la 'loro segreteria ha fat
to un'analisi « allarmata > 
della situazione economica e 
politica; il segretario social
democratico avanza polemi
camente dubbi sul blocco in
discriminato del credito; la 
DC balbetta, aggrappata alla 
compressione della domanda 
interna. 

C'è disaccordo perfino nel 
qualificare i contenuti reali 
della linea di condotta del 
governo: il ministro del Te
soro dice che la manovra cre
ditizia è indirizzata a favo
rire la piccola impresa e il 
Mezzogiorno ma le cifre ri
sultanti da un'indagine svolta 
dalla Confindustria dicono 
esattamente il contrario; il 
governatore della Banca di 
Italia si chiede retoricamen
te: « ma c'è poi davvero que
sta benedetta stretta crediti
zia? », ma gli fa riscontro il 
ministro del Lavoro il quale 
dice che ci troviamo in pie
na deflazione e che, se a ot
tobre non si sbloccano cre
dito e investimenti, si va ad 
una recessione di ampie di
mensioni. 

Un punto fermo in tanta 
confusione poteva e doveva 
essere stabilito dal presiden
te del Consiglio a cui si è 
offerta l'occasione del di
scorso inaugurale della Fie
ra del Levante. L'occasione è 
andata perduta perché Ru
mor non ha saputo o potuto 
andare oltre ad un grido di 
allarme condito da generici
tà del tipo: bisogna combat
tere con pari energia la bat
taglia contro l'inflazione e 
quella per la salvaguardia 
dell'occupazione e lo svilup
po produttivo, cosa questa 
del tutto ovvia. Ma come, 

RUMOR - Gentrlcità 
• smarrimento 

con quali misure, con quali 
metodi, con quali tempi ope
rativi? I prestiti esteri stan
no essiccandosi — dice Ru
mor —, c'è il pericolo di po
litiche dei singoli paesi fra 
loro contraddittorie, si deve 
evitare il trauma di un im
provviso rigonfiamento della 
liquidità interna. 

E allora? La risposta è 
sconcertante: perseverare 
sulla linea dei provvedimen
ti di luglio e agosto, cioè sul
la compressione indiscrimi
nata della domanda, sulla 
strotta creditizia, sulla « scre
matura » fiscale e parafiscale 
(e, infatti, una delle poche 
cose certe per l'immediato 
avvenire è che il governo in
sisterà sull'una tantum sulle 
case). Insomma tutto l'ac
cento cade sui provvedimen
ti negativi, sulle misure di 
sbarramento. Ma sul versan
te opposto, quello delle mi
sure che aggrediscano in po
sitivo le cause dell'inflazio
ne, cosa sì intende fare? 

Qui emerge una sorta di 
fatalismo, un rimettersi alle 
capacità intrinseche e spon
tanee del sistema produttivo 
di « tirare », di trovare in sé 
la forza e le risorse di rime
diare ai contraccolpi Nella 

BERTOLDI — Appun
tamento ad ottobre 

fase acuta della crisi si scon
ta la colpa storica della DC 
e del centro-sinistra di aver 
seppellito ogni possibilità di 
reale programmazione e di 
aver fatto lievitare quella re
te di sprechi, di clienteli
smo, di speculazioni senza ri
schio che sono i primi pro
pellenti dell'inflazione, a 6Ua 
volta interpretata come occa
sione di profitti facili. 

E' naturale che, muoven
dosi secondo una tale filoso
fia, il nemico principale ri
sulti la indocilità delle mas
se lavoratrici, il bisogno che 
esse pongono di vedere rein
tegrato il loro potere di ac
quisto anche come condizio
ne di espansione produttiva. 
Quando poi questa esigenza, 
come giustamente ha fatto la 
CGIL, è collegata a quella di 
un mutamento di indirizzo 
della politica economica, al
lora il manovratore governa
tivo si scaglia con frenesia 
contro la « demagogia » e dà 
lezioni sulla legge elementa
re delle « compatibilità ». 
Per non parlare, poi, della 
intoccabilità del quadro poli
tico. 

Il vasto dibattito sulla 
« questione comunista » ha 
innervosito oltre misura i 
partigiani dell'immobilismo. 
Si è ricorsi a incredibili ar
tifici polemici cercando di 
sostituire alla questione og
gettiva della crisi la questio
ne propagandistica di una 
inesistente smania comuni
sta d'inserimento nel gover
no. In questo si è distinto il 
giornale della DC che si è 
costruito un'immagine di co
modo dell'analisi e delle pro
poste politiche dei comuni
sti. Ma è rimasto quasi iso
lato. in comoasnia dei fogli 
di destra. Perché i più — 
forze politiche e sociali, or
gani d'informazione — han
no ben capito, come ha no
tato in un suo articolo il 
compagno Pajetta, che la 
« questione comunista » altro 
non è che la questione della 
crisi della società nazionale 
e dei modi del suo profondo 
rinnovamento. Questa consa
pevolezza non può che farsi 
sempre più acuta dinanzi ali
la pavidità e alla confusione 
di cui danno prova la più 
parte delle forze governative. 

Enzo Roggi 

Una pesante ipoteca sulla direzione del colosso chimico 

ANCORA IRRISOLTO IL «GIALLO» 
DELLA SCALATA ALLA MONTEDISON 
Un finanziere tuttora sconosciuto ha rastrellato cento milioni di azioni - La manovra di Cefis per sventare la minaccia alla sua posizione domi
nante - Si tratterebbe di « una mano privata italiana » - L'intermediazione di una banca di Lugano - Da dove vengono i fondi per l'acquisto? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

Chi ha « scalato » la Monte-
dlson? Ecco l'interrogativo del 
«giallo» che ha polarizzato la 
attenzione degli ambienti poli
tici e finanziari e della stam
pa tutta la scorsa settimana, 
ad eccezione della RAI-TV, 
intervenuta con un ritardo dì 
tre giorni e solo dopo la pre
sentazione delle interrogazio
ni in Parlamento e la protesta 
degli stessi giornalisti del cen
tro di produzione RAI di Mi
lano, i quali, pur avendo dato 
tempestivamente la notizia, 
non l'avevano vista diffonde
re. 

Il governo ha taciuto e ta
ce, sebbene il braccio destro 
di Cefis, Albanese, abbia det
to che « il governo sa » chi è 
il misterioso compratore o 
gruppo che ha rastrellato cen
to milioni di azioni, pari al
n i per cento del capitale a-
zionario della Montedison, e 
si presenti quindi alla ribalta 
come uno del nuovi grandi 
azionisti. 

Interrogazioni al governo, 
dopo quella comunista, sono 
state presentate da tutti i 
gruppi politici; numerose e in 
ordine sparso sono anche 
quelle di parte d.c, questa 
volta stranamente - solleciti 
(ce n'è una persino dell'ex 
principe del fischietto, Concet
to Lo Bello). Da esse soprat
tutto traspare Inquietudine 
circa un eventuale mutamen
to di potere al vertice del co
losso. Sindacati e consigli di 
fabbrica hanno denunciato lo 
scandalo chiedendo che alla 
Montedison sia assicurato il 
controllo pubblico. 

I punti fermi del «giallo», 
al termine di una settimana 
di caccia accanita al miste
rioso a scalatore », si possono 
cosi riassumere. Il caso è sta
to aperto da una manovra di 
Cefis, l'attuale presidente del
la Montedison, che svelando 
la «scalata» tenta in questo 
modo di ostacolare l'operazio
ne che mette in serio perico
lo la sua posizione dominante. 

Risulta che Cefis è stato al
meno fino all'inizio di que
st'anno uno dei più forti « ra

strellatoti» di azioni Monte
dison. (Ma non è lui 11 vero 
« superazionata »). Cefis e il 
suo gruppo, secondo i prò* 
grammi enunciati all'assem
blea degli azionisti dell'aprile 
scorso ha in realta dedicato il 
'74 alla « scalata » dei più im
portanti quotidiani, dirottando 
su questo settore notevoli di
sponibilità finanziarle. Le tap
pe sono la « Gazzetta del Po
polo» prima, (sovvenzione a 
mezzo pubblicità) poi trala
sciata quando ha potuto met
tere le mani su « Messagge
ro » e « Corriere della Sera » 
(Le banche Montedison hanno 
prestato a Rizzoli le somme 
per comprare le quote aziona
rie di maggioranza del « Cor
riere », già detenute da Agnel
li, Moratti e soprattutto da 
Giulia Crespi). 

Ma mentre Cefis è Impe
gnato in questa operazione, si 
accorge che da qualche tem
po vi è sul mercato un altro 
compratore che sta facendo 
il pieno di azioni Montedison. 
Ne ha anzi molte di più di 
quante ne abbia rastrellate 
Cefis. 

La prima vera avvisaglia 
viene dal fatto che le azioni 
emesse a seguito della con
versione delle obbligazioni «E-
dlson» finiscono praticamen
te in mano a poche fidu
ciarie estere (sette od otto 
finanziarle svizzere e del Lie-

Manifestazioni 
del Partito 

OOOI 
Bologna: Berlinguer; Ro

ma - Villa Gordiani: Barca; 
Genova: Jottl; Collegno (To
rino): Mlnuccl; Mlsterbtan-
co (Catania): Occhetto; Col-
leferro (Roma): G. Berlin
guer; Roma - Valmelalna: 
Fioriello; Parete (Caserta): 
Fredduzzi; Telese (Beneven
to): Geremlcca; Palermo -
Bocca di Falco: La Torre; 
Ludwlgsburg (Stoccarda): 
Rtndone; Olbia: Verdini. 

Che cosa c'è dietro le recenti manovre sul prezzo del prodotto 

I CONTI SPORCHI DEI GRANDI PASTAI 
Negli ultimi giorni ribassi nelle quotazioni del grano duro -1 milioni sprecati nella pubblicità e per 
costosissime confezioni - Le misure necessarie per stabilire un prezzo giusto delle paste alimentari 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Mentre la pasta continua a 
scarseggiare nei negozi anche 
dopo il recente aumento «ar
ticolato» del prezzo (400 lire 
per le confezioni da cinque 
chili pressoché introvabili, 
430 per quelle da un chilo). 
si ha notizia che nei giorni 
scorsi, alla consueta riunione 
settimanale della borsa merci 
di Foggia, il grano duro fi
no quotava 18 00019000 lire il 
quintale, cioè duecento lire in 
meno rispetto a sette giorni 
fa. Può darsi che sia l'inizio 
di una Inversione di tenden
za, comunque è un fatto che 
dimostra come gli ultimi rial
zi abbiano risentito del z&os 
creato attorno al prezzo del
la pasta sia dal CIP sia dai 
comitati prezzi provinciali. 
Questa flessione dovrebbe :n 
coraggiare l'AIMA ad interve 
nlre soprattutto per sottrar
re alla speculazione il gra-

Prezzi: il PCI 
chiede la 

riunione della 
Commissione 
dell'industria 

I senatori comunisti hanno 
chiesto l'urgente convocazio
ne della commissione Indu
stria per un esame generale 
della situazione dei prezzi 
del prodotti alimentari e dei 

«fondamentali beni produttivi. 
Alla riunione dovrebbe esse
re presente il ministro dell'In
dustria. La richiesta è stata 
presentata dai compagni Ber
tone, Mancini, Piva Ismer, 
Fusi, Filippa, Chlnello e Fer
rucci. 

Tale convocazione — so
stengono i senatori comuni
sti in una lettera al presi
dente della commissione. Ca
talano — è indispensabile 
non solo in relazione alle vi
cende che in questi giorni 
hanno interessato l'inopinabi
le definizione del prezzo del
la pasta, ma anche In rap
porto alle reiterate minacce 
di un nuovo aumento dei 
prezzi di prima necessità, 

I senatori comunisti han
no anche chiesto che il mi
nistro dell'Industria informi 
la Commissione sulla valuta
zione che il governo dà della 
situazione e su come Intende 
operare per impedire che ma
novre speculative riescano a 
determinare nuovi Inaspri
menti del prezzi del prodot
ti di largo consumo. 

no dei contadini, che corrono 
anche quest'anno il rischio di 
essere buggerati, e questa 
volta con il grano in casa. 

Agli industriali della pasta, 
che oltre ad essere divisi so
no incapaci di un discorso 
serio e responsabile, la noti 
zia dovrebbe fare piacere, e 
ai piccoli probabilmente lo 
farà anche, ma non ai Barll-
la e ai Buitoni, che da an 
regime di alti prezzi hanno 
tutto da guadagnare. 

Nei giorni scorsi, il «Cor
riere della sera» ha raccon
tato della soddisfazione ri
scontrata nella sede del-
l'UNPI, in via Po a Roma, al
la lettura di quanto il nostro 
giornale aveva scritto a pro
posito degli alti costi della 
materia prima. 

Chi si contenta gode. 
Tuttavia, vale la pena ricor

dare che se noi abbiamo de
nunciato un dato della real
tà difficilmente confutabile, 
abbiamo anche indicato pre
cise responsabilità, con nomi 
e cognomi, di chi ha tut:o 
l'interesse che i prezzi della 
materia, prima (in questo ca
so il grano duro) salgano alle 
stelle. Si tratta di una pur 
bella compagnia fatta di gran
di agrari, di grossi commer
cianti, di sconosciuti ma po
tenti titolari di industrie mo
litorie (dal grano duro alla 
semola d'oro), di dirigenti 
senza scrupoli della Feder-
consorzi e anche di industria
li della pasta dal nome famo
so e dal carosello facile. 1 
conti di questi ultimi li ab
biamo sempre definiti spor
chi: 1) perchè hanno conta
bilito direttamente a certe 
manovre al rialzo; 2) perchè 
pasticciano il loro «pregiato» 
prodotto alia stessa stregua 
di certi piccoli pastai senza 
scrupoli e cosi capita di sco
prire che «mangiamo pasta 
imbottita di grano tenero, 
molto meno costoso di quel
lo duro»; 3) perchè nessuno 
li obbliga a spendere barch? 
di milioni in caroselli o In 
confezioni assurde e costosU-
sime; 4) perchè nei confronti 
dell'agricoltura sono sempre 
stati incapaci di assumere un 
atteggiamento diverso, co

struttivo: al massimo si metto
no d'accordo con i più for
ti, cioè con gli agrari grandi 
produttori e grandi specula
tori e insieme vanno all'assal
to (il termine non è certo 
esagerato) del grano del con
tadino. 

Le responsabilità degli in
dustriali per il caro-pasta so
no gravi. E cosi dicasi del 
governo che patteggia ma non 
interviene e soprattutto lascia 
fare, non controlla. 

L'altro ieri il dipartimento 
della agricoltura statunitense 
ha annunciato che circa 40 
mila quintali di grano duro 
del Nord Dakota verranno 

auanto prima inviati in Ita-
a. E nello stesso tempo ha 

ricordato che un altro quan
titativo già era stato conse
gnato nel mese di agosto. Si 
può sapere di chi è quel 
grano? Forse dell'AIMA? E 
tramite chi (nome e cogno
me) è stato importato? Inte
ressante sarebbe anche cono
scere il costo della operazio
ne, spese di trasporto com
prese. 

Infine due Interessanti pre
se di posizione. L'Associazio
ne nazionale cooperative di 
consumo aderente alla Lega. 
dopo un esame della situa
zione ha chiesto che il go
verno prenda rigorose misure 
per stabilire un prezzo giu
sto e trasparente delle paste 
alimentari. E le ha anche cosi 
indicate: 1) accertamento del
le scorte di grano duro e ia 
individuazione dei loro deten
tori (perchè non si mette il 
naso nei magazzini della Fé-
derconsorzi?); 2) fissazione 
di un prezzo nazionale, per 

tutto l'anno, del grano duro 
e quindi della semola, in base 
ai reali costi di trasformazio
ne e commercializzazione e 
la conseguente fissazione di 
un prezzo nazionale per tut
to l'anno per le paste alimen
tari. 

A Parma la Federazione 
provinciale CGIL, CISL, TJTL, 
11 Comitato democratico del
l'Unione consumatori, la Coo-
perazlone di consumo e la 
Confesercenti hanno ribadito 
che è possibile fissare prez
zi Inferiori «sia inducendo le 
industrie pastarie (Parma è 
sede della Barilla) ad una po
litica di eliminazione de?li 
sprechi (pubblicità, confezio
ni lussuose, ecc.). sia Indù-
cendo le strutture politiche a 
quegli interventi capaci di cal
mierare il mercato della ma
teria prima e di stroncare le 
speculazioni». 

r. b. 

Telegrammi 
recapitati 
in busta 

Piccola novità nel mondo 
postale: da qualche giorno gli 
utenti ricevono i telegram
mi non più nella tradiziona
le «veste», ma racchiusi In 
una busta bianca con una 
a finestrella » trasparente in 
basso a sinistra dove è stam
pigliato il nome ed il cogno
me del destinatario, n tele
gramma racchiuso all'interno 
è anch'esso di colore bianco. 

La piccola novità, per il 
momento, è stata applicata ai 
telegrammi dettati per tele
fono. ma non si esclude che 
l'innovazione possa essere e-
stesa anche al telegrammi or
dinari. 

Intervento di Giolitti sulle conseguenze politiche dell'inflazione 

I rapporti fra governo e PCI 
in un articolo dell'Avanti! 

Il ministro socialista sostiene l'esigenza di una « corresponsabi
lità » per uscire dalla crisi - Granelli replica alla DC bolognese 

I socialisti sono tornati a 
porre con forza il problema 
dell'adeguamento del quadro 
politico alla profondità della 
crisi economica e sociale. Sul-
VAvanti! di stamani il mini
stro del Bilancio, Giolitti so
stiene che l'ingovernabilità 
dell'inflazione discende dalla 
separazione fra potere e re
sponsabilità, cioè tra chi ha 
il potere di alimentarla (le 
forze sociali in conflitto) e 
chi ha la responsabilità di 
frenarla, cioè il governo. Con 
l'inasprirsi del conflitto so
ciale, il solo potere che resti 
al governo «è quello di re
stringere la domanda globale 
con le leve monetarie e cre
ditizie, con la conseguenza 
inaccettabile e suicida della 
disoccupazione di massa ». Da 
qui l'acutezza del problema 
politico che « ha raggiunto in 
Italia il livello dell'emergen
za», perché si va facendo 
sempre più manifesto l'Inten
dimento delle parti sociali 
contrapposte a gestire per lo
ro conto 11 conflitto sul ter
reno del salari e del prezzi. 

L'ipotesi — continua il mi
nistro — secondo cui 11 go
verno potrebbe rispondere no 
alla richiesta sindacale della 

unificazione della contingen
za offrendo in compenso una 
credibile politica di difesa 
dell'occupazione, di riforme e 
di distribuzione socialmente 
accettabile delle risorse e del 
sacrifici comporta una con
vergenza fra governo e mo
vimento sindacale che non è 
possibile * senza che si stabi
lisca fra governo e partito co
munista almeno un rapporto 
di corresponsabilità di fronte 
ad un'emergenza che non mi
naccia soltanto il reddito na
zionale ma anche la repub
blica democratica ». 

GRANELLI L.on a n i n € n i ha 
replicato alla faziosa censura 
mossagli dalla DC bolognese 
per la sua partecipazione ad 
un dibattito col compagno 
Ingrao e il socialista Mosca 
al Festival dell'Unità. « Com
prendo e rispetto — ha di
chiarato — il giudizio della 
DC bolognese anche se devo 
confermare che non lo con
divido. Sostengo da tempo 
che, pur non esistendo le con
dizioni di un'intesa di gover
no col PCI, è importante rea
lizzare nei fatti un confron
to serio, a tutti i UveUt con 

le forze dell'opposizione costi
tuzionale. Mi pare bizantino 
fare distinzioni di luoghi. In 
quasi 30 anni di milizia poli
tica nella DC mi sono sempre 
sforzato di non dire una co
sa e farne un'altra e, come 
spesso si usa, non mi sento 
di rinunciare ora a questa re
gola di comportamento di 
fronte a inviti non ricercati, 
ma che non possono essere 
correttamente respinti*. 

Un altro esponente della cor
rente di «Base», l'on. Gal
loni ha espresso la sua soli
darietà con Granelli dicendo 
di ritenere *che le posizioni 
da lui esposte in un Ubero e 
franco dibattito, corrispondo-
no al pensiero di una parte 
notevole deZa DC e che ognu-
gno di noi è tenuto in Qua
lunque sede a esporre il suo 
pensiero e od aprire in modo 
corretto un dialogo con allea
ti ed avversari politici». 

chtenstein) « dando però la 
netta sensazione che dietro 
c'era un unico comprato
re». Queste azioni uscite dal
la conversione di quelle obbli
gazioni ammontano alla cospi
cua cifra di 122 milioni, an
che se non sono finite tutte 
in mano all'antagonista di Ce
fis. 

Cefis lascia passare qual
che tempo. Quando sa con cer
tezza che l'antagonista è in 
possesso di un pacchetto azio
nario (cento milioni di azioni 
o forse più) capace di mette
re in discussione l'attuale as
setto di potere, Cefis cerca di 
correre ai ripari, con una 
mossa di contropiede: rivela 
la « scalata ». Al Fiorino di 
Roma, quotidiano economico, 
giunge un messo di Cefis la
tore della bozza non ancora 
corretta del rapporto che Ce
fis terrà alla fine di settem
bre agli azionisti per raggua
gliarli sul buon andamento 
della società negli otto mesi 
del '74. In un capoverso del 

« rapporto » è contenuta anche 
la rivelazione della avvenuta 
« scalata ». 

Il Fiorino lancia la notizia, 
tutta la stampa (meno la RAI-
TV) la riprende, e subito la 
Montedison conferma che il 
nuovo « superazionista » esi
ste, ed è in possesso di un 
pacchetto dell'll per cento 
delle azioni. Il Fiorino aveva 
però scritto che questo com
pratore aveva addirittura 11 
20 per cento (e non è detto 
ancora che non sia cosi). Al
banese, braccio destro di Ce
fis, in una intervista rilascia
ta a « Panorama » (uscito ie
ri) parla di mano italiana. 
Subito, per vari Indizi, viene 
additato Rovelli, 11 capo della 
SIR-Rumianca, ma Rovelli 
smentisce definendo la cosa 
« fantasiosa » e a destituita di 
ogni fondamento». 
Sulla scia dell'indiziato nu

mero 1, Rovelli, l'attenzione 
si accentra su due «fiducia
rie », comparse alla ribalta al 
momento della costituzione 
del sindacato di voto, nell'a
prile del '73, l'Euramerica e 
la Nlcoflco. Queste due isti
tuzioni finanziarle sono rap
presentate nel sindacato di 
voto dal prof. Are. 

Il rastrellamento delle azio
ni è avvenuto attraverso una 
banca di Lugano, la « Com
merciale» (che non c'entra 
con la COMIT) controllata dal 
barone De Morpurgo (amico 
di casa Savoia) dalla quale 
partivano gli ordini di acqui
sto di azioni Montedison alla 
Banca Lombarda depositi e 
conti correnti (che non fa par
te delle banche di Pesenti) 
con sede a Milano, e alla cui 
testa ci sono alcuni nobili 
(Brivio Sforza, Visconti di 
Modrone e Radici Fossati, que
st'ultimo noto esponente del
la Pirelli). Questa banca mi
lanese avrebbe avuto sempli
ci funzioni intermediarie co
si come alcuni agenti di Bor
sa. L'Euramerica ha comun
que sede nel palazzo di Luga
no dove opera la «Commer
ciale» del Morpurgo. 

Il « giallo Montedison » ieri 
stava a questo punto. Cefis 
è rimasto vittima del suo 
stesso gioco. Sul titolo Monte
dison si è sempre accanita la 
speculazione; ogni mese in 
Borsa se ne scambiano dal 10 
al 15 per cento del totale, 
per un verso o per l'altro 
miniscalate più o meno mi

steriose sono state fatte; nessu
no per esemplo sapeva che 
il cementiere Pesenti, nell'a
prile scorso, possedeva ben 12 
milioni di azioni, cosi come 
altre 15 ne aveva il petrolie
re nero Monti, e altre, an
che se di minore entità, ma 

sufficienti per dare diritto al
l'Ingresso nel sindacato di vo
to, Agnelli e Pirelli. Certo lo 
a assassino » di questo a gial
lo» finanziario di potere, lo 
si scoprirà, se al governo pia
cerà, fra i pochi nomi della 
consorterìa italiana del gran
de capitale finanziario. Salvo 
un finale di partita a sor
presa e sconvolgente. (Si è 
parlato che i soldi per gli 
acquisti delle azioni, gli 80 o 
100 miliardi, siano di prove
nienza petrolifera, cioè petro
dollari e qualche giornale in
dica nello scià di Persia lo 
«scalatore». Ma i soldi sono 
anche facilmente reperibili 
fra le migliaia di miliardi di 
capitali espatriati clandesti
namente). 

Questo « giallo » dimostra 
che la Montedison resta, mal
grado il suo enorme rilievo 
nell'economia italiana, (oltre 
2.500 miliardi di fatturato nel 
"73, più di 200 mila dipenden
ti), un'impresa esposta agli 
scandali più imprevedibili. 

Romolo Galimberti 

I l Omttat© Direttiva del 
deputati comunisti è convo
cato por martedì 17 alto ora 
17. 

Dichiarazione 

di Giolitti 
MILANO, 14 

Il ministro del Bilancio Gio
litti — secondo quanto rife
risce «Il Globo» — ha rila
sciato una dichiarazione in 
merito alla scalata al vertice 
della Montedison. 

Secondo Giolitti «la consi
stenza del sindacato di voto 
è tale da rendere inverosimi
le ogni ipotesi di scalata». 

1.650.332 iscritti - 4 miliardi e 87 milioni di lire 

Due grandi successi 
nel tesseramento e 
nella sottoscrizione 

27.139 compagni in più del 1973 - Risultati che testimoniano l'ampiezza 
dei consensi alla politica e alle lotte del PCI — Una dichiarazione di 
Cappelloni sulla conferma della validità dell'autofinanziamento del Partito 

Due grandi successi nella 
attività del Partito sono stati 
conseguiti in questi giorni: lo 
obiettivo di 4 miliardi nella 
sottoscrizione per la stampa 
comunista è stato già rag
giunto e superato; nel tesse
ramento il numero del comu
nisti è salito a 1.650.332 iscrit
ti, una cifra che supera di 
oltre 27.000 gli iscritti dello 
scorso anno. 

Mentre la «questione co
munista» è al centro del di
battito politico, mentre il Fe
stival nazionale dell'Unità, nel 
50. della fondazione, conosce 
un successo strepitoso, il Par
tito realizza, dunque, due no
tevoli passi in avanti a testi
monianza della ampiezza del 
consensi verso il PCI, le sue 
lotte in difesa degli interessi 
dei lavoratori e del Paese. 

Un milione e 650.332 Iscritti 
è la cifra che risulta alla ri
levazione del 12 settembre. 
Una cifra che supera di 27.130 
gli iscritti alla fine dello scor
so anno e di 33241 gli Iscrit
ti alla stessa data dello scor
so anno. Sono già 104 (su 
116) le Federazioni che han
no raggiunto e superato, spes
so molto largamente, il 100% 
fra cui anche le federazioni 
di Ravenna, Ancona, Foggia, 
Macerata, pervenute a questo 
risultato nei giorni scorsi. 

Di particolare rilievo il nu
mero dei reclutati. Infatti le 
nuove adesioni al PCI, da 
parte di operai, di donne, di 
giovani, di contadini, di ap

partenenti ai ceti medi, di 
intellettuali, sono già 129.691. 
I nuovi iscritti risultano co
si ripartiti nelle diverse re
gioni: Valle d'Aosta 225, Pie
monte 8.660, Liguria 4.851, 
Lombardia 18.233, Veneto 6 
mila 541, Trentino A.A. 841, 
Friuli Venezia Giulia 1.659, 
Emilia 20.791, Toscana 12.056, 
Marche 3.322, Umbria 3.487, 
Lazio 7.588, Abruzzo 2.923, 
Molise 643, Campania 9.665, 
Puglia 8.438, Lucania 1.571, 
Calabria 3.626, Sicilia 8.747, 
Sardegna 4.451, all'estero fra 
gli emigrati 1.373. 

Consolidata 
la fiducia 

Si sviluppano frattanto in 
questi giorni nelle federazio
ni, nelle sezioni comuniste, 
nei circoli della FGCI nuo
ve iniziative per il proseliti
smo, fra cui di particolare ri
lievo l'organizzazione di dibat
titi, di corsi di studio « aper
ti», di conferenze sull'at
tualità del pensiero e degli 
insegnamenti di Palmiro To
gliatti, le cui opere — nel de
cennale della scomparsa del 
grande dirigente comunista — 
sono sempre più largamente 
diffuse e richieste specialmen
te dai giovani. 

Per la sottoscrizione per la 
stampa comunista, l'obiettivo 
di 4 miliardi è stato supera
to di oltre 87 milioni. La ci-

La graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco l'elenco delle somme versate all'amministrazione cen
trale entro le ore 12 di sabato 14 settembre per la sottoscri
zione della stampa comunista. 

Fed. Somme ver. 
Gorizia 
Traviso 
Trento 
Padova 
Bolzano 
Bologna 
Malora 
Modena 
Aosta 
Verbania 
Pordenone 
Imola 
Como 
Brescia 
Ferrara 
Lecco 
Bergamo 
Reggio E. 
Firenze 
Novara 
Cremona 
Ravenna 
Varese 
Potenza 
Grosseto 
Siena 
Trapani 
Crema 
Nuoro 
Pavia 
Piacenza 
Trieste 
Taranto 
Enna 
La Spezia 
Viareggio 
Vercelli 
Latina 
Macerata 
Verona 
Milano 
Pisa 
Mantova 
Bari 
Perugia 
Biella 
Udine 
Massa C 
Fermo 
Belluno 

26.719.700 
30.800.000 
10.500.000 
45.750.000 
6.100.000 

310.000.000 
13.100.000 

285.200.000 
9.000.000 

18439.800 
12.ttt.000 

35.000.000 
20.506.000 
63.080.000 

105.000.000 
13.450.000 
19.620.000 

184.670.000 
188.030.500 
24.497.000 
2S.728.000 

121.231.O00 
42.800.000 
19.200.080 
42.500.att 
94300.000 
1t.tM.MQ 
9.450.008 
7.350.000 
5t.95t.000 
25408.000 
24.045.400 
18.500.000 
8780.080 

47332.808 
14.892.080 
13.500.000 
17.473.088 
14.148.800 
24.120.000 

A*^er*^MnJ*9^W 

74.ttt.tt0 
56480.808 
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21.300.880 
20.380.000 
16.ttt.00t 
11.20t.000 
8.000.000 

Campobasso 5400.000 
Sondrio 
Isemia 
Forlì 
Rlmtnl 
Livorno 
Sassari 
Foggia 
Lecca 
Capo D'Or 
Viterbo 
Cosenza 
Parma 
Torino 
Pesare 
Rovigo 
Pescara 
Fresinone 
Catanzaro 
Aquila 
Palermo ' 

4.408.000 
3.000.000 

65.835.000 
2M8t.0tt 
72.642.ttQ 

8475480 
w^»rW4\04*PÒ' 

12.234400 
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14.54t.t0t 
13.650.000 
44.46t.6tt 
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43.20t.88t 
27.80t.08t 
18450.008 
15570.000 
12.150.080 
7.200.000 

32.93t.ttt 

% 
184,2 
171,1 
164 
152,5 
145,2 
132,5 
131 
129,6 
128,5 
126,3 
1227 
119,4 
117,1 
1144 
1124 
112 
109 
108,6 
1084 
108,3 
108 
107 
107 
1064 
106,2 
105 
105 
165 
105 
101,1 
104,1 
103^ 
102,7 
1024 
102 
102 
1014 
101 
101 
100,5 
180 
108 
188 
180 
100 
100 
100 
188 
188 
180 
100 
100 
100 
95 
OS 
94 
93,4 
92 
92 
92 
91 
91 
* 7 
90 
90 
90 
90 
90 
90 
98 
89 

Reggio Cai. 
Avellino 
Genova 
Savona 
Alessandria 
Temi 
Agrigento 
Vicenza 
Ragusa 
Crotone 
Lucca 
Tempio 
Pistoia 
Teramo 
Cagliari 
Brindisi 
Imperia 
Siracusa 
Chieti 
Cuneo 
Benevento 
Arezzo 

11.214.000 
9.434.000 

105.000.000 
34.734.700 
43.344.000 
24420.000 
15.300.000 
14.110.000 
9.350.000 
9.180.000 
4.505.000 
3.400.000 

36.050400 
17.015.000 
11.868.700 
14.432.000 
13.126450 
9.070.000 
7.626.000 
7.380.000 
6.20O.O00 

40.560.000 
Ascoli Piceno 8.100.000 
Asti 
Roma 
Venezia 
Ancona 
Salerno 
Caserta 

8.50G.000 
120.000.800 
32.000.000 
28.000.000 
16.000.000 
13440.008 

Caltanìssetta 11.200.000 
Rieti 
Messina 
Oristano 
Avezzano 
Prato 
Napoli 
Carboni a 
Catania 

5.600.000 
9.000.000 
3.728.000 
3.480.000 

30.240.000 
51.456.600 
4.882.500 

16.50C.C00 
Emigrazione 

Australia 
Colonia 

1450.000 
3.070.000 

Lussemburgo 1.380.880 
Zurigo 
Ginevra 
Belgio 
Gran Bret. 
Stoccarda 
V*ri9 

6400.008 
1.685.000 
3.600400 

370.000 
1.700400 
4.685.025 

Tot. L- 4.087.474.875 

Regioni 
Trentino A. A. 
Val D'Aosta 
Friuli V . 
Emilia R. 
Lucania 
Veneto 
Lombardia 
Molise 
Toscana 
Umbria 
Piemonte 
Puglia 
Liguria 
Calabria 
Marche 
Abruzzo 
Sardegna 
Lazio 
Sicilia 
Campania 

G. 

89 
89 
874 
864 
86 
86 
85 
85 
85 
85 
85 
85 
834 
83 
82,4 
82 
82 
82 
t? 
82 
814 
81,1 
81 
80,9 
80 
80 
00 
80 
SO 
80 
80 
75 
744 
724 
72 
19* 
«54 
55 

824 
607 
65 
*1,0 
•0,1 
48 
37 
34 

% 
1564 
1284 
1224 
117.4 
1154 
109,1 
1057 
100 

•0,1 
w,i 
934 
0 M 
19 
89 
884 
8S7 
844 
83,4 
83,1 
757 

Martedì pubblichiamo l'elenco delle federazioni premiate 
al termine della «quarta tappa» della sottoscrizione. 

fra esatta è di 4.087.474.875 
lire. Nei confronti dello scor
so anno, alla stessa data, so
no stati raccolti 537 milioni 
e 924.920 lire in più. Ben 53 
sezioni — come si rileva dal
la graduatoria che pubblichia
mo a parte — hanno supera
to il 100%. Il compagno Gui
do Cappelloni, responsabile 
della sezione di amministra
zione, ci ha rilasciato que
sta dichiarazione: 

«Il superamento dei 4 mi
liardi nella campagna di sot
toscrizione per la stampa co
munista 1974 costituisce, sen
z'altro, un grande su-cesso, 
specie se si considera che le 
difficoltà da superare questo 
anno, erano particolarmente 
serie. Innanzi tutto la cam
pagna era stata aperta con 
un mese di ritardo rispetto 
allo scorso anno e subito do
po che agli iscritti ed ai de
mocratici era stato chiesto 
un contributo finanziarlo no
tevole (1 miliardo e mezzo) 
per portare avanti la batta
glia per il " no ". Inoltre a tut
ti gli iscritti era stato pro
posto di raddoppiare nel blen
nio '74-'75 i loro versamenti 
per il pagamento della tesse
ra. proposta che era stata 
generalmente accolta ». 

« L'approvazione della legge 
sul finanziamento pubblico dei 
partati — ha aggiunto Cap
pelloni — costituiva poi un 
severo banco di prova della 
volontà dei nostri iscritti e, 
ancor più, dei simpatizzanti e 
degli elettori di confermare 
ed estendere il loro contribu
to finanziario al nostro par
tito. Infine la grave crisi eco 
nomica che colpisce il nostro 
paese e che ha già deter
minato conseguenze fortemen
te negative soprattutto fra i 
lavoratori (cioè i nostri finan
ziatori) poteva determinare 
una diminuzione delle nostre 
entrate ». 

Avere raggiunto e supera
to l'obiettivo dei 4 miliardi 
nonostante tutto ciò e per 
giunta con un mese di anti
cipo sulla data fissata per la 
chiusura della sottoscrizione 
— ha rimarcato Cappelloni —, 
costituisce quindi un grande 
successo. Da esso si possono 
trarre due conclusioni: in pri
mo luogo la conferma che, in 
un momento di crisi profon
da che caratterizza dramma
ticamente la vita del nostro 
paese, la stima ed il presti
gio di cui gode il nostro par
tito fra i lavoratori e le mas
se popolari, si sono ulterior
mente consolidati ed estesi. 
Il PCI diventa ogni giorno 
di più il principale e sicuro 
punto di riferimento per stir-
minate masse di cittadini ita
liani». 

Ringraziamento 
agli attivisti 

« In secondo luogo tale suc
cesso conferma che, non solo 
i nostri iscritti ma moltissi
mi democratici italiani, han
no compreso che mantenere 
ed irrobustire le caratteristi
che peculiari che hanno fatto 
del PCI un partito «diverso 
dagli altri» è nell'interesse 
generale del Paese e condizio
ne indispensabile per l'ulte
riore consolidamento delle 
strutture democratiche italia
ne e per l'attuazione delle 
necessarie riforme. Di qui 11 
convincimento sempre più 
diffuso e, del resto ampia
mente confermato dal risul
tati della sottoscrizione, che 
il PCI deve poter continuare 
a contare su un crescente 
autofinanziamento specie do
po l'entrata in vigore della 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. 

«Siamo certi — ha prose
guito Cappelloni — che tale 
convincimento troverà ulte
riore conferma e sottolinea
tura durante le prossime set
timane nel corso delle qua
li, altre centinaia di milioni 
verranno versati dai lavora
tori e dal compagni per la 
stampa comunista. Di tutto 
ciò dobbiamo essere grati al
le molte migliala di nostri 
militanti che con tanto im
pegno, spirito di sacrificio e 
fantasia hanno garantito lo 
svolgimento di migliaia e mi
gliaia di festival dell'Unità». 

«Incoraggiati da questi ri
sultati — ha concluso Cappel
loni — riteniamo che tutto 11 
partito debba sentirsi impe
gnato a realizzare nel corso 
della prossima campagna per 
il tesseramento ed il proseli
tismo la seconda tappa per il 
raddoppio della quota tesse
ra consolidando in tal modo 
l'autofinanziamento del Par

tito ed onorando, anche da 
questo punto di vista, U XIV 
congresso del PCI». 
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RISPONDE 
F0RTEBRACO0 

IL TANGO 
« Caro Fortebracclo, par

lando di crisi economica e 
della diffìcile situazione 
che attanaglia il nostro 
Paese, certuni ribattono 
col solito tema dell'assen
teismo nelle fabbriche e 
sulla poca voglia di lavo
rare che caratterizzerebbe 
i lavoratori Italiani. Ven
gano, lor signori alle Fe
ste dell'«Unità» che or-
mal si svolgono In ogni 
angolo del Paese, per ve
dere se 1 nostri compagni 
lavorano, e come, senza 
beccare una lira di ricom
pensa, ma per contribuire 
alla vittoria di una giusta 
causa. E' bene che lor si
gnori sappiano, se ancora 
non lo avessero capito, che 
non potranno mai preten
dere dal lavoratori italiani 
lo stesso slancio e lo stesso 
entusiasmo per finanziare 
magari feste come quella 
ormai famosissima di Por
tofino o per esportare ca
pitali all'estero o peggio 
ancora per finanziare le 
trame fasciste che hanno 
insanguinato anche recen
temente Il nostro Paese. 
Tuo Roberto Giteci - Gros
seto ». 

Caro Giteci, avevo già 
preparato due lettere alle 
quali rispondere questa 
settimana, e la tua 7ni e 
arrivata dieci minuti fa. 
Sai perchè ho deciso di 
darle la preferenza? Per
chè prima di aprirla e di 
leggerla ero arrivato, non 
senza fatica (ma fortuna
tamente SOÌIO allenato) al
la fine di una lunga e pen
sosissima intervista rila
sciata da un famoso eco-
noinista, che passa per 
uno studioso generica
mente di sinistra, il qua
le, tra l'altro, si è sentito 
rivolgere questa domanda: 
«Perchè, come si dice da 
più parti, gli operai non 
lavorano? ». Ora, a parte 
il fatto che io, a una do
manda come questa (e co
sì formulata) risponderei 
a male parole, ma proprio 
brutte grossolane e scon
ce, anche se me la rivol
gesse, dico per dire, il 
Papa, e mi rifiuterei di 
pronunciare, di rimando, 
qualsiasi frase sia pure 
lontanamente sensata, tu 
non puoi immaginare qua
li cose difficili, complica
te e singolari abbia sapu
to inventare il nostro eco
nomista, al quale è venuto 
in mente di dire tutto, 
tranne la piccola, sempli
ce e grandissima cosa che 
tu dici con sei sole parò
le, quando affermi, come 
fai nella tua lettera, che 
gli operai lavorano, e co
me lavorano (quando non 
vi sono impediti da cause 
obiettivamente ostacolan
ti, come si evita sempre di 
ricordare), lavorano, dice
vo, quando hanno il sen
so (ecco le tue parole) di 
«contribuire alla vittoria 
di una causa giusta ». 

Ora i lavoratori sanno 
benissimo che le «cause 
giuste» non sono soltanto 
le vittorie del Partito: 
queste sono semmai indi
spensabili per far trionfa
re le «cause giuste». Essi 
sanno che la giustizia è 
un diritto di tutti, persino 
dei più fortunati, e non 
ignorano che una buona 
riuscita di un festival del-
l'«Unità» finirà per con
venire persino a lor si
gnori, perchè ci avvicina 
a una società giusta, che 
rappresenta il programma 
minimo per il quale i co
munisti lavorano. Essa 
non solo darebbe ai lavo
ratori lavoro, serenità e 
pace, ma cancellerebbe in 
lor signori (che seguite
rebbero, purtroppo, a esi
stere) la paura e la rab
bia che in continuazione 
li pervadono e darebbe lo
ro il senso del tutto nuovo, 
insperato e corroborante 
di essere (quasi) gente 
per bene. 

La verità, caro Gucci, è 
che nessuno, dico nessuno, 
tra i nostri governanti (se 
si fa eccezione per il mini
stro Bertoldi) si preoccu
pa di ciò su cui io non 
mi stancherò mai di insi
stere, di dare, cioè, il sen
so della giustizia. Non Só
lo di fare giustizia, bada 
bene: penso che i mini
stri socialisti facciano tut
to quello che possono (non 
molto, per colpa della 
DC) per mettere a po
sto certe faccende. Ma il 
senso della giustizia è an
che un'altra cosa. Che co
sa ha fatto il ministro 
Taviani, quando ha senti
to i fischi di Brescia, 
quando ha visto le cento
cinquantamila persone di 
Bologna? Ha dichiarato: 
gli eversori sono i fascisti, 
metteremo dentro i fasci
sti. Ora se ci si è decisi 
a parlare chiaro per la 
sovversione, perchè non si 
fa altrettanto per il privi
legio? L'altra sera, quella 
specie d'ombra che è ti 
ministro delle Finanze 
Tonassi è andato dal pre
sidente della Repubblica e 
gli ha comunicato, tra l'al
tro, che l'evasione fiscale 
ha raggiunto nell'ultimo 
anno i duemila miliardi. 
Sono i metalmeccanici che 
non pagano le tasse, sono 
i braccianti, i muratori, i 
portuali? Guarda: è per
sino possibile che tra i ter
roristi ci sia anche qual
che fanatico rosso, oltre, 
naturalmente, i bombar
dieri neri e i golpisti gri
gi che sappiamo e non 
sappiamo. Ma una cosa è 
sicura: che tra gli evaso
ri fiscali, tra coloro che 
trasferiscono i capitali al
l'estero, tra quelli che dan
no le feste da miliardari, 
un lavoratore non c'è, e 

neppure se ne potrebbe 
intravvedere l'ombra lon
tana. E allora perchè Ta-
nassi, a imitazione di Ta
viani, non dichiara: «Ho 
visto che chi non paga le 
tasse sono lor signori e 
soltanto loro. Da oggi in 
poi non gli darò più pa
ce, li peccherò a uno a 
uno, li metterò dentro 
quanti sono, è finita la 
cuccagna »? 

Credi che i bombardieri 
neri noìi rovinino gli ope
rai come gli evasori fisca
li? Credi che questo nostro 
Paese non sia minacciato 
dalla speculazione edilizia, 
non meno, se non ancor 
più, che dalle trame nere? 
Con quale passione, con 
quale spirito di sacrificio 
possono lavorare gli ope
rai in un Paese dove dei 
poveri senza tetto debbo
no guerreggiare, fino a 
lasciare sul terreno un 
morto e dei feriti, come è 
accaduto l'altro giorno a 
Roma a San Basilio, per 
sloggiare da appartamenti 
portati via a disgraziati 
come loro, mentre mi
gliaia di case di lusso re
stano vuote e sfitte, in 
proprietà di lor signori che 
se ne infischiano delle pi
gioni a cui rinunciano per
chè sono pieni di soldi e 
vogliono intascarne di 
più? E con che animo 
debbono lavorare gli ope
rai in un Paese di cin
quantacinque milioni di 
cittadini dei quali non 
uno solo, dicesi uno solo, è 
comparso davanti a un 
giudice per non avere pa
gato le tasse o ha fatto un 
giorno di galera, un gior
no soltanto, per aver man
dato all'estero miliardi, 
mentre cinque ragazzi 
vanno dentro ammanetta
ti, perchè hanno rubato 
un melone? 

Certo, Caro Gucci, hai 
ragione tu, e la gente se 
ne accorge. Ai festival del-
l'« Unità », a Roma, a Ve
nezia, a Milano, a Bolo
gna in cento e cento paesi, 
vanno ormai tutti, siano 
o non siano del Partito: 
intellettuali, professioni
sti, donne e uomini, pro
letari e borghesi. Sono di
ventati, questi nostri fe
stival, grandi feste civili e 
tutti vi vedono, e vi loda
no, ciò che i lavoratori 
sanno fare e finiscono per 
capire ciò che farebbero, 
ancor più volentieri, solo 
che si desse loro coi fatti, 
finalmente, la certezza di 
lavorare in un Paese che 
fa sul serio e che non 
vuole più avere tra i piedi 
fascisti, sfruttatori e ladri. 

Se n'è accorto persino il 
senatore Fanfani, che or
mai trova nell'imitazione 
del PCI un equivalente 
della cura Voronoff. Ab
biamo letto sulla «Discus
sione» (N. 1034) che la 
DC nel suo piccolo ha in
ventato le sue «Feste del
l'amicizia », l'ultima del
le quali è stata celebrata 
a Rimini. Senti che malin
conia: «Numerose inizia
tive hanno animato la ma
nifestazione, tra cui una 
gara ciclistica, due gare 
podistiche, una lotteria 
con ricchi premi offerti 
dall'Ente Turismo e da va
ri enti ed associazioni lo
cali, mentre una folta par
tecipazione di pubblico ha 
sottolineato il carattere 
autenticamente popolare 
della festa democratico 
cristiana. Tra gli interve
nuti il vice segretario am
ministrativo DC on. Mat-
tarelli e il sen. Eugenio 
Gatto». E' una cosa che 
commuove per la tristez
za. Non un ristorante, non 
una bevuta, non una mo
stra, non una balera. Nien
te. Al culmine della festa, 
a infondere un po' di otti
mismo e di gaiezza nel 
folto pupblico, e per assi
curare alla manifestazione 
un finale veramente in
candescente, eccoti arri
vare l'onorevole Mattarelli 
e il senatore Gatto. Ma è 
una vita questa? 

Da quando il senatore 
Fanfani è segretario della 
DC, che vuote rinnovare e 
ringagliardire, non gli vie
ne più un'idea che non 
abbia preso dai comunisti. 
Ma i festival dell'* Unità » 
sono lezioni difficili da im
parare e chi ci prova fini
sce sempre per accorgersi 
a sue spese che cosa vuol 
dire e quanto ci vuole per 
fare di un partito un gran
de partito come il nostro. 
Forse a Bologna, dove og
gi si conclude uno di quei 
grandi festival di cui noi 
soli conosciamo il segre
to, sono in molti a ballare 
quel « Tango imbezel » che 
Dino Sarti canta con 
una ironia, un gusto e 
una comicità irresistibi
li. Il protagonista vuol 
ballare con ta Luisa e va 
nel « baladur ». E" sicuro 
di sé: «„.ai farò veder 
me o'sa son dvintà — per
chè durante el ferii ai o' 
studia — all'istltut dal bai 
azelerè». «Le farò vedere 
io cosa sono diventato — 
perchè durante le ferie ho 
studiato — all'istituto del 
ballo accelerato». Ma al
l'improvviso l'orchestra, a 
richiesta generale, attacca 
un tango e lui il tango, 
proprio quello, non l'ave
va studiato. Sicché la fac
cenda si risolve in un di
sastro. 

Così succede con la DC. 
Al momento buono viene 
il tango. A Bologna, dove 
i comunisti hanno studia
to davvero, da lunghi an
ni, e «vengono da lonta
no », tutti ballano felici, 
mentre a Rimini, alla li
sta democristiana, arriva
no Mattarelli e Gatto. Ben 
gli sta. Fortebracclo 

Che cosa cambia nella strategia della grande industria automobilistica italiana 

LE ROTTE MONDIALI DELLA FIAT 
Le polemiche attuali e i problemi reali della fabbrica torinese possono essere valutati solo alla luce dei nuovi interessi internazionali del 
gruppo - Il ruolo di compagnia multinazionale svolto dall IFI - Quest'anno saranno superati gli 800 mila veicoli prodotti all'estero - Il re
stringimento del mercato italiano - Si punta sulla produzione di autocarri - I contraccolpi di questa conversione sulla nostra economia 

La discussione sulla crisi 
dell'automobile e il polvero
ne allarmistico che intorno 
ad essa è stato a bella posta 
sollevato rischia di nasconde
re agli occhi dei più la rea
le natura dei problemi del 
gruppo FIAT: quasi die fos-
Simo in presenza di una cri
si congiunturale, sia pure di 
larga portata, che si può su
perare solo se i lavoratori si 
accollano nuovi sacrifici, per 
il peggioramento delle loro 
condizioni complessive di la
voro, e per la riduzione di 
un certo numero di posti di 
lavoro. La data del 30 set
tembre viene presentata dal
la grande stampa di informa
zione come il termine ulti-
mo oltre il quale la FIAT 
sarà costretta a deporre il 
fardello dei sacrifici sulle spal
le della classe operaia. 

Gli elementi di una crisi 
più generale sono certamen
te presenti. L'inflazione, ag
gravata dalla errata politica 
economica del governo, mi
naccia di scatenare una re
cessione generalizzata; le vi
cende del petrolio hanno in
ciso sul mercato dell'automo
bile. Ma, al di là di questi 
dati, i veri problemi della 
FIAT sono di struttura, di 
strategia industriale comples
siva, e non sono nati nel 1974, 
e neppure nel 1973. 

Tre punti di riferimento de
vono essere tenuti presenti se 
si vogliono comprendere que
sti problemi: l'articolarsi del
la FIAT in un grande « trust » 
industriale e in una compa
gnia finanziaria multinazio
nale; il dislocarsi della pro
duzione automobilistica ver
so nuovi mercati mondiali; 
le nuove prospettive della 
produzione e del mercato del 
veicolo industriale su scala 
mondiale. 

Sino a qualche anno fa la 
FIAT era un gruppo indu
striale, imperniato sulla co
struzione di automobili, e con
trollato da una finanziaria, la 
IFI, che poteva essere para
gonata a una cassaforte del
la famiglia Agnelli: una cas
saforte nella quale, insieme 
con una dote di titoli mino
ri, era conservata la chiave 
di controllo del grande patri
monio automobilistico. Oggi 
le cose sono cambiate. L'IFI 
è diventata una vera e pro
pria compagnia finanziaria 
multinazionale, quotata nelle 
borse, e che, attraverso una 
serie di « holdings » capogrup-

II lavoro ad una catena di montaggio alla FIAT 

pò, controlla importanti so
cietà dei più diversi settori, 
dalla distribuzione all'edili
zia, all'elettronica, all'editoria, 
sparse su di un'area interna
zionale. Il gruppo FIAT (Gian
ni Agnelli, divenuto presiden
te dell'I FI lo cita come «la 
nostra più importante par
tecipazione») dispone anche 
esso di numerose partecipa
zioni, in diversi campi, in Ita

lia e all'estero, anche se ha 
teso a ridurle e a omogeneiz
zarle rispetto alla produzione 
automobilistica. E' nell'ambi
to di questa vasta e comples
sa struttura che l'IFI e la 
FIAT perseguono «insieme» 
una vasta diversificazione 
produttiva, e una concentra
zione produttiva: concentra
zione della FIAT nell'auto e 
nel veicolo industriale, diver

sificazione della FIAT e del-
l'IFI verso altri settori. 

Si tratta tuttavia di un pro
getto su scala mondiale, del 
quale in Italia si coglie so
lo un pezzo, sia pure molto 
importante. E, inoltre, occor
re distinguere la questione 
dell'eventuale conversione del 
gruppo FIAT in Italia, e del
la strategia di questo gruppo, 
e delle prospettive • della fi-

La sconcertante storia delle protezioni concesse ad un noto mafioso 

Il caso Buscetta 
Protagonista nella lotta tra le cosche palermitane, ottenne il passaporto grazie alla raccoman
dazione di un deputato de — Arrestato dopo dieci anni di latitanza in Italia, Stati Uniti e Bra
sile il boss verrà adesso scarcerato per r«errore di indirizzo» contenuto in un'ordinanza 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14. 
I cancelli del vecchio car

cere-fortezza dell'Ucciardone 
di Palermo si apriranno tra 
qualche giorno per restitui
re la libertà a uno tra i più 
altisonanti «nomi» del Go
tha mafioso, Tommaso (« Ma
sino ») Buscetta. 45 anni, traf
ficante internazionale di dro
ga, messo in libertà per la di
sinvolta e tardiva « scoperta » 
di un cavillo procedurale 
(non gli avevano notificato 
un'ordinanza al giusto indi
rizzo) dai magistrati della 
Corte di Cassazione. 

II boss ha visto annullato 
così l'ultimo dei motivi che 
lo tratteneva in carcere, do
ve — tra lungaggini, senten
ze mitissime e smaccati fa
voritismi — è riuscito a ri
solvere con poco più di un 
anno e mezzo di reclusione, 
la sua — peraltro evanescen
te — pendenza con la giusti
zia italiana. Gii resta solo da 
trascorrere provvisoriamente 
qualche mese di confino nel-
l'isoletta dell'Asinara. 

Lo sconcertante provvedi
mento della Cassazione si ri
ferisce infatti all'annullamen
to di una condanna a quat
tro anni di carcere, inflitta* 
gli dal tribunale di Taranto, 
a causa di una multa di 55 
milioni per contrabbando di 
sigarette, comminata a Bu
scetta nel lontano 1959 e da 
lui mai pagata. Per il resto 
— dalla catena di sangue sno
datasi a Palermo negli armi 
sessanta in seguito alle lotte 
tra le cosche dei fratelli La 
Barbera e Torretta, in cui 
Buscetta è implicato fino al 
collo, ai traffici di droga con 
l'America negli anni più re
centi — «Masino» ha godu
to di incredibili e ripetuti 
« abbuoni » cui quest'ultima 
decisione dei magistrati ro
mani si ricollega in sintoma
tica e gravissima analogia. 

Malgrado la sua vasta at
tività criminale (è un ammo
nimento dell'Antimafia che la 
Cassazione avrebbe dovuto 
meditare molto attentamente 
prima di emettere il provve
dimento), Tommaso Buscetta 
ha infatti un curriculum pe
nale da ladro di polli. 

Il resoconto dei suol pro
cessi sembra scritto con la 
carta carbone: nel 1956 la 
Guardia di Finanza lo sco
pre al centro di un losco 
traffico di sigarette e di stu
pefacenti. Buscetta, noto alla 
polizia palermitana per 1 suol 
stretti rapporti con mafiosi 
di rango e per le protezioni 

influenti che vanta da parte 
dei gruppi dirigenti democri
stiani del Comune, viene sot
toposto a una semplice diffi
da. La denuncia della Finan
za, intanto, non ha alcun esi
to: con la «rituale» formu
la dubitativa viene prosciol
to dall'accusa di contrab
bando. 

20 gennaio 1959: ancora la 
Finanza sequestra 11 quinta
li di « stecche » . straniere a 
Taranto. La denuncia alla Pro; 
cura parla di associazione a 
delinquere e contrabbando 
pluriaggravato. Ne viene fuo
ri una semplice multa: 55 mi
lioni che Buscetta non paghe
rà mai. E la conversione a 
quattro anni di carcere di 
questa condanna abbiamo vi
sto ora quale penosa fine ab
bia fatto. 

Nell'estate 1963, dopo lun
ghi anni di resa senza condi
zioni un magistrato di Paler
mo emette finalmente a suo 
carico due mandati di cattu
ra: Buscetta è infatti ormai 
riconosciuto come un perso
naggio-chiave della nuova on
data di delitti nel capoluogo. 

La mafia ha preso d'assal
to la città. Nel mondo del 
cemento armato si fanno stra
da uomini decisi a tutto. La 
cosca dei fratelli La Barbe
ra, spalleggiati dai Buscetta, 
con una mano allaccia una 
fitta rete di «relazioni» con 
gli amministratori de del ca
poluogo, con l'altra imbrac
cia il mitra. In seguito alia 
battaglia tra le cosche e, poi, 
per la successione « a La Bar
bera » (quando Buscetta ma
novra spregiudicatamente in 
combutta con alcuni suoi an
tichi avversari), «Masino» in
cappa in un rinvio a giudi
zio di fronte alla Corte di 
Assise di Catanzaro per asso
ciazione a delinquere, due 
stragi, furto aggravato, deten
zione abusiva d'armi, muni
zioni ed esplosivi. La giuria 
di Catanzaro «contrariamen
te ad ogni legittima aspetta
tiva» — sono ancora parole 
dell'Antimafia — lo assolve 
per insufficienza di prove dai 
reati più gravi. Tommaso Bu
scetta, che si è sottratto al
la cattura fuggendo in Ame
rica, viene condannato soltan
to per associazione a delin
quere e concorso in seque
stro di persona, a 14 anni di 
reclusione. 

1971, luglio: tre mesi pri
ma in un oscuro, ma inquie
tante ed emblematico, delit
to è stato ucciso il procura
tore della repubblica Scaglio
ne. Carabinieri e polizia, si
glato finalmente un patto di 

Tommaso Buscetta, in una foto 
d'archivio della polizia 

collaborazione antimafia ini
ziano una serie di retate che 
porteranno prima all'incrimi
nazione di 113 boss, poi al 
rinvio a giudizio sotto l'im-
putazione-calderone di asso
ciazione a delinquere di 76. 
Tra questi ultimi spicca an
cora una volta il nome di 
« Masino » ' Buscetta che in 
dieci anni si è fatto vivo in 
Italia, e sotto falso nome, se
condo gli inquirenti una so
la volta nel luglio del 1970. 
A bordo di un'autovettura la 
polizia stradale con un nor
male posto di blocco ferma 
in quei • giorni « Adalberto 
Barbieri, nato a Montreal» 
in realtà il nuovo nome e la 
nuova «faccia» di Buscetta, 
che in America si è sottopo
sto anche a due operazioni di 
plastica ed ha viaggiato in 
lungo e in largo con passa
porto e nome falsi. 

Per aver fornito false 
generalità la polizia dello Sta
to di New York l'arresta nel
l'agosto del 1970, ma dopo 
un breve periodo di carcere, 
Tommaso Buscetta viene po
sto in libertà, perché riesce 
a procurarsi agevolmente 65 
mila dollari. Una cifra que
sta che testimonia da sola i 
legami stretti intrattenuti dal 
boss con la criminalità ma
fiosa d'oltreoceano. 

Rintracciato ed arrestato in 
Brasile nel 1972 lo stato Ita
liano riesce a mettere le ma
ni finalmente su Buscetta ot

tenendone l'estradizione. Ma 
nel frattempo, per decorren
za dei termini la mite con
danna di Catanzaro è già sva
nita come neve al sole. Al 
processone di Palermo con
tro la cosiddetta « nuova ma
fia» la storia si ripete. «Ma
sino» approfitta della pochez
za delle indagini di polizia 
sul suo conto. Due anni e 
undici mesi. Ed anche In que
sto caso i termini sono già 
scaduti. 

Chi è Buscetta e come ha 
potuto godere di questo ri
corrente incepparsi del mec
canismo della giustizia in ven
ti anni di carriera crimina
le? Per averne un'idea basti 
citare due episodi. L'industria
le dell'edilizia Giuseppe An-
daloro, che negli anni '60 è 
condotto sull'orlo del crac dal 
soprusi del clan La Barbera-
Buscetta, dichiara al giudice 
istruttore del processo di Ca
tanzaro: « Avevo presentato al 
Comune il progetto per un 
edificio Poiché mi ero ac
corto che Tommaso Buscet
ta, certamente per motivi elet
torali (sic) era in rapporto 
con personalità politiche lo
cali mi rivolsi a lui. (_.) Ave
vo visto Buscetta parlare con 
il sindaco Lima, davanti alla 
abitazione di costui e l'ave
vo visto inoltre in compagnia 
degli onorevoli Gioia e Bar
baccia ». 

Tommaso Buscetta in real
tà non mentiva affatto circa 
i suoi influenti «appoggi»: 
il trampolino di lancio per 
iniziare a tessere rapporti 
con la mafia americana, che 
gli assicurerà una lunga lati
tanza facendo svanire come 
una bolla di sapone le con
danne dei tribunali italiani, 
glielo regalò con una lettera 
di raccomandazione al questo
re di Palermo, proprio un de
putato della DC del clan fan-
faniano. il professore Fran
cesco Barbaccia. E* il 10 apri
le 1961, una data decisiva per
ché da un po' di tempo qual
che investigatore ha finalmen
te inserito il nome di Buscet
ta nelle alte gerarchie mafio
se. 11 deputato de — come 
si può leggere nella biografia 
di Buscetta pubblicata dalla 
Antimafia — non curandosi 
di tutto ciò «prega vivamen
te» 11 questore «di voler far 
rilasciare il rinnovo del pas
saporto (che gli era stato se
questrato dalla polizia tribu
taria) al signor Buscetta Tom
maso, persona che a me inte
ressa moltissimo». E la pre
ghiera venne esaudita. 

Vincenzo Vasile 

notiziario multinazionale. Tut
to ciò non è nato con l'attua
le crisi recessiva, è invece 
una tendenza strutturale di 
lungo periodo. 

Il mercato italiano dell'au
to va senza dubbio verso la 
saturazione. Anche questa non 
è una novità. Già nel 196h 
Agnelli, interrogato dalla Com
missione industria della Ca
mera, disse che entro il 1978 
la produzione automobilisti
ca italiana avrebbe comunque 
smesso di crescere, arrestan
dosi a un « tetto » di 1.800.000 
vetture. Il livello di reddito 
degli italiani non consente 
una domanda di sostituzione 
così attiva come negli Stati 
Uniti (l'abitudine di cambia
re macchina ogni anno, o 
ogni due anni), e invece l'in
dice vettura-abitanti sta scen-
derido rapidamente verso il li
vello americano. 

L'avvenire dell'auto è nei 
mercati dove c'è una vettu
ra per mille abitanti, o per 
cinquemila abitanti: nelle 
grandi aree dell'America lati
na prima, dell'Asia e della 
Africa poi. Questa tendenza è 
generale. Le colossali impre
se americane — Ford, Gene
ral Motors — da anni non 
aumentano la loro produzio
ne negli USA, che oscilla in
torno a valori costanti; dap
prima si sono concentrate in 
Europa, ora puntano altrove. 
La strategia della FIAT se
gue questa tendenza. Qualche 
anno fa il gruppo FIAT pro
duceva all'estero ancora me
no di 100.000 veicoli; nel 1974 
supererà gli 800.000, tra qual
che anno la produzione este
ra pareggerà quella italiana, 
ormai statica. D'altronde se 
la FIAT è giunta a esporta
re oltre un terzo della pro
duzione italiana, vuol dire che 
il mercato internazionale nel 
complesso assorbe già molte 
più automobili del mercato 
interno. E la tendenza a so
stituire o a integrare le espor
tazioni insediando gli stabi
limenti nei Paesi acquirenti 
o vicini ad essi ha una sua 
larga giustificazione economi
ca, anche se non si mettono 
nel conto due incentivi im
portanti come gli aiuti con
cessi dai governi di questi 
Paesi, e il più basso livello 
dei salari che c'è nei Paesi 
non ancora sviluppati. Ciò si
gnifica, naturalmente, anche 
se la direzione torinese dispie
ga ogni sforzo per negarlo, 
una consistente esportazione 
di capitali, che avviene in mol
ti modi, e il reinvestimento 
all'estero dei profitti. 

La vicenda del petrolio, e 
In congiuntura inflattiva-reces-
siva (quella che gli economi
sti chiamano bizzarramente 
« stagflazione ») hanno raffor
zato gli orientamenti che ho 
appena indicato, non li han
no modificati. Queste nuove 
condizioni abbassano proba
bilmente il «tetto» della pro
duzione italiana, e spingono 
a concentrare gli sforzi su al
cuni tipi di vetture, riducen
do la gamma sinora esisten
te. D'altronde ciò spiega an
che il vertiginoso rincaro dei 
prezzi delle vetture, qualco
sa come il 45% in pochi mesi 
per i veicoli, e oltre il 100% 
per molti pezzi di ricambio. 
Un mercato saturo, e nello 
stesso tempo rigidamente con
trollato e « forzato » (nel sen
so che il sistema dei traspor
ti è fondato sull'auto) offre 
a un oligopolio proprio la 
manovra dei prezzi come uni
co strumento per la dilatazio
ne dei profitti. 

Infine il gruppo FIAT ha 
deciso di camminare su due 
gambe: autovetture e veicoli 
industriali. Le prospettive dei 
camion sono assai vaste nel 
mondo, e nel mercato c'è 
spazio per un nuovo « gran
de ». Il monopolio torinese ha 
deciso di essere questo « gran
de », e da questa decisione 
sgorgano sia gli accordi inter
nazionali realizzati, sia i va
sti processi di ristrutturazio
ne delle imprese. Nel 1980 
la produzione in valore di au
tocarri pareggerà nel gruppo 
FIAT la produzione in valo
re delle autovetture. 

Il quadro che abbiamo 
schizzato così per sommi ca
pi (oggi comincia ad essere 
chiaro a tutti, due anni fa 
gli esperti governativi mostra
vano solo ironìa per le no
stre analisi e previsioni) cor
risponde a una logica di fer
ro. ET assai difficile discuter
lo ove se ne accettino le pre
messe: il gruppo Agnelli fa 
la « sua » diversificazione in
dustriale secondo la linea del
le sue convenienze; le auto 
vanno prodotte dove si pos
sono vendere, utilizzando la 
esperienza e la tecnologia ac
quisite in lunghi anni; il mer
cato del veicolo industriale 
appare assai allettante per 
qualunque produttore che ab
bia gli immensi mezzi neces
sari per entrarvi; un gruppo 
capitalistico non è un ente 
di beneficenza né un pro
grammatore nell'interesse col
lettivo. 

Ciò che va messa in di
scussione è invece la premes
sa. In altri termini, partiamo 
dalla compagnia finanziaria 
multinazionale, dalle sue esi
genze e dalle sue prospettive 
oppure partiamo dalla real
tà industriale FIAT, fatta di 
lavoro, intelligenza, investi
menti e tecnologie? Partiamo 
dalla compagnia finanziaria 
o dalle necessità del sistema 
economico italiano? Anche i 
grandi capitani delta finanza 
possono, ovviamente, fare 
sciocchezze; ma né il mestie
re del movimento operalo, né 
il ruolo dello stesso program-
mnfore vubWco è w » n di 
dare consigli ai capitaniti nel
la logica dei loro profitti. La 

compagnia finanziaria presie
duta da Gianni Agnelli assai 
probabilmente fa bene i suoi 
conti. Ma, se partiamo dallo 
angolo visuale della società 
italiana, dalle sue esigenze di 
sviluppo, e consideriamo il 
patrimonio industriale della 
FIAT, allora dobbiamo dire 
che non questo o quel parti
colare, ma la strategia stes
sa degli Agnelli è da criticare 
e da respingere. 

Dopo avere distorto tutto 
lo sviluppo economico italia
no imperniandolo sull'automo
bile, la compagnia finanzia
ria diretta da Gianni Agnelli 
esporta all'estero produzione 
e capitali, e mette in una cri
si senza sbocchi un comples
so iìidustriale che è divenuto 
l'asse portante della nostra 
economia. Dopo avere impo
sto alla società italiana la mo
nocultura industriale, la com
pagnia finanziaria di Gianni 
Agnelli blocca di fatto la ne
cessaria conversione industria
le dell'apparato industriale 
italiano, e fa la « sua » con
versione, sull'area mondiale. 
Dopo avere frenato per alcu
ni anni lo sviluppo delle fer
rovie, a favore dell'automobi
le, proprio ora che i trasporti 
su strada toccano il vertice 
della crisi, la FIAT ci viene 
a chiedere ancora autostrade 
e strade — a danno delle fer
rovie — per creare lo spazio 
sufficiente alla nuova produ
zione di autocarri. 

La società italiana non co
nosce oggi soltanto i contrac
colpi delle tensioni e delle 
crisi di carattere mondiale. 
Essa conosce l'esaurirsi di un 
meccanismo di sviluppo che 
si blocca per la forza delle 
sue contraddizioni stesse. Con
notato essenziale di questo 
meccanismo è l'esasperata 

preferenza a favore della pro
duzione automobilistica. Qui 
occorre certo cambiare stra
da. Ma ciò vuol dire non già 
distruggere ma utilizzare in 
modo diverso «tutto» un co
lossale patrimonio industria
le, nel quale si condensano 
il lavoro, i sacrifici, le spe
se di due generazioni di italia
ni, anche se in un sistema 
proprietario il potere globale 
di decidere appartiene a una 
famiglia di finanzieri interna
zionali (benché la Costituzio
ne preveda più di un limita 
a questo potere). 

E' questo un grande tema 
che si propone oggi al mo
vimento operaio e a tutte le 
forze produttive. Approfondir
lo nel modo giusto vuol di
re intanto fare scendere una 
nuova politica dei trasporti 
dal cielo dei programmi alla 
realtà della produzione e dei 
consumi (politica dei traspor
ti che non esclude l'auto, ma 
le assegna un ruolo diverso 
in una nuova gerarchia dei 
consumi); convertire un po
tenziale industriale allargando 
la presenza italiana nei setto
ri iiuovi; sottrarre l'economia 
italiana, in un settore vitale, 
alta logica delle multinaziona
li e darle forza e potere di 
contrattazione anche in sede 
internazionaté; porre il pro
blema del rapporto cTie c'è 
tra la conversione industriale 
e lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Non si tratta di sciogliere 
qualche nodo accademico con 
la forza della ragione. E' que
sto il terreno di un duro con
fronto economico e sociale. 
Ma è altrettanto una questio
ne con la quale ciascuno è 
tenuto a misurarsi, se vuole 
fare sul serio. 

Lucio Libertini 

ASSEGNATO IERI 

Il Premio «Prato» 
a Spinella e Solmi 
Le opere prescelte sono «Memoria della Resi
stenza » e « Poesie complete » — Riconoscimen
ti per Albertina Repaci e Gianfranco Benvenuti 

. ". PRATO, 14 
(S.a.) Il premio letterario 

Prato che quest'anno è giun
to alla sua 25.ma edizione, 
ha rispettato nella premia
zione delle opere e nella ro
sa dei finalisti, criteri, ca
ratteristiche e orientamenti 
che lo hanno caratterizzato 
fin dal suo nascere come pre
mio ispirato alla Resistenza. 
Quest'anno il premio è andato 
ex aequo a Mario Spinella 
per « Memoria della Resisten
za» (Mondadori) e a Sergio 
Solmi per le sue «Poesie 
complete » (Adelphi). La giu
ria, composta da Franco An-
tonlcelli, Luigi Baldacci, Ugo 
Cantini, Cesare Grassi, Ar
mando Meoni, Silvio Miche
li, Geno Pampaloni, Mario To-
bino e Diego Valeri, ha op
tato per l'assegnazione dei due 
milioni e mezzo del premio 
a Spinella e a Solmi dopo 
aver esaminato una prima ro
sa di 33 opere. Sette di que
ste opere erano entrate in 
finale. 

«Il libro di Spinella — ha 
detto il senatore Franco An-
tonicelli, presidente della giu
ria — porta nel suo stesso 
titolo il sentimento morale 
di ciò che è una memoria, 
non un ricordo solamente ma 
ripensamento ed esame di co
scienza. Per questo non è un 
semplice libro di rievocazione 
ma è l'autobiografia morale 
di un uomo di fronte al 
drammatico problema del ri
conoscere e del combattere 11 
nemico. Il libro di Solmi è 
la somma di 50 anni di pen
siero poetico: attento, scava
to quanto è possibile nel suo 
interno, significativo nella sua 

umiltà, umano perchè inten
de parlare agli uomini. Ma 
vi è un momento molto al
to nella sua poesia, e arti
sticamente felice, ed è quello 
della sua esperienza resisten
ziale; i compagni conosciuti 
in carcere, l'esperienza di 
quell'Indistruttibile, impareg
giabile momento della storia 
di tutti e della sua perso
nale ». 

Un premio particolare che 
la giuria del «Prato» a no
me del Comune ha delibe
rato di assegnare, ispirato al 
30.mo anniversario della libe
razione e intitolato « premio 
della Resistenza» è andato 
al libro di Albertina Repa
ci « Mio fratello il cipresso » 
(edizione Rebellato) per la 
rievocazione sofferta di un 
profondo, impetuoso afflato 
civile che può ben dirsi della 
Resistenza perchè rivolto al 
ricordi di altri compagni ca
duti, al sacrificio di Allende 
e alla tragedia del Vietnam. 

Infine la bronzea targa del 
Bacchino offerta dall'Ente 
turismo locale è stata asse
gnata al giovane Gianfranco 
Benvenuti per il libro «Ghi
bellina 24» (nuove edizioni 
Enrico Vallecchi). Un libro 
che supera la cronaca con 
un calore di partecipazione 
che lo avvicina ad un ritmo 
singolarmente narrativo. Ac
canto a questi libri erano tra 
i finalisti « Irati e sereni » di 
Francesco Leonettl, « La bestia 
controvento » di Luigi Monte-
leone, « Il gallo rosso » di Gio
vanni Dusi, «La ricerca Il
limitata» di Renzo De To-
matis. 

Renzo Rosso 
Gli uomini chiari 

«Rosso ha "fatto" storia adoperando con arte grani 
de una fìtta struttura di emblemi e di simboli, di figu-' 
razioni fantastiche che fanno pensare ai tremendi 
"capricci" di Goya, agli omuncoli e ai giganti di Jo
nathan Swift» (Luigi Compagnone, «Il Corriere della 
Sera»). 
«Le undici prose si compongono in un atto d'accu-ì 
sa contro la civiltà occidentale» (Geno Pampaloni,' 
«Il Giornale»), 

Einaudi 
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Peschiamo dal gran maz
zo di notizie della settima
na: il finanziere Sindona 
dopo essere stato accusato 
di Irregolarità bancarie fi
nirà in tribunale anche per 
aggiotaggio in borsa; la 
magistratura prima a For-
limpopoli poi a Ferrara in
viene per stroncare gravi 
truffe ai danni dei conta
dini bieticoltori (polverine 
nei campioni di barbabieto
la e calamite presso gli 
strumenti di misurazione 
del grado zuccherino delle 
stesse): gli autori sono di
pendenti di due « grandi » 
del settore, Maraldi e Mon
ti; anche i pastai con in te
sta Badila e Buitoni sono 
sotto accusa: in circolazio
ne c'è troppa pasta, che do
vrebbe essere fatta di gra
no duro al 97 per cento, 
imbottita invece di grano 
tenero. La truffa è eviden
te e acquista particolare si
gnificato dopo la nota vi
cenda dell'aumento dei prez
zi, tutt'altro che conclusa. 
Infine la Mojitedison: im
provvisamente si è scoper
to che qualcuno ha com
prato qualcosa come 100 
miliardi in azioni e ha ini
ziato una impressionante 
scalata al più grande com
plesso industriale italiano, 
in cui la presenza del capi
tale pubblico si sente sem
pre meno. Chi ha compra
to? Non si sa: c'è chi dice 
Rovelli della SIR, chi Pe-
senti, chi lo Scià di Persia, 
chi lo stesso Cefis. Un fat
to è certo: lo spettacolo è 
triste e vergognoso. 

Questi sono alcuni dei 
grandi padroni italiani. Ep
pure c'è chi fa finta di nien
te e continua a prendersela 
con i sindacati e con il mo
vimento di lotta dei lavo
ratori. Il Popolo che è l'or
gano ufficiale della DC si 
distingue in maniera parti
colare. Notizia ad una co
lonna sul « giallo » Montc-
dison, lunghi pezzi ed edi
toriali insulsi per spiegare 
come e perchè i sindacati 
devono stare buoni e at
tacchi feroci all'unità sin
dacale e a chi si batte per 

MARIANETTI — Obiet
tivi salariali e riforme 

raggiungerla. La musica 
non cambia e i musicisti 
sono sempre gli stessi: Fan-
fani, Colombo, La Malfa, 
Carli. 

Possibile che non si ac
corgano di quanto avviene 
nel paese? La situazione 
economica è tutt'altro che 
migliorata. 11 carovita è una 
realtà e la disoccupazione 
lo sta diventando. Nel Ve
neto, in Calabria, a Napoli 
o in settori importanti co
me il tessile e l'edile lo è 
già diventata. Non si trat
ta di impressioni, si tratta 
di fatti. E nelle campagne 
la situazione non migliora: 
chiediano a Truzzi duramen
te contestato nel corso di 
una manifestazione promos
sa dalla sua stessa organiz
zazione. La rabbia contadi
na è grande. Non c'è pro
spettiva, non c'è intervento 
serio: a Roma e a Bruxel
les scarseggiano gli amici 
dei lavoratori della terra. E 
i padroni grandi, dentro e 

CEFIS — Il «gial lo» 
delle azioni Montedison 

fuori l'agricoltura, ne ap
profittano. A Rovigo gli 
agrari non mollano il rin
novo di un contratto che è 
già stato ottenuto dai brac
cianti di Verona e di Ve
nezia, a Salerno si è dovuto 
mettere in piedi una gran
de battaglia perchè Cirio, 
Star e compagnia bella, pa
gassero il pomodoro ad un 
prezzo decente. E intanto 
nelle campagne del Sud ma 
anche del Nord continua a 
mancare. 

In questa situazione ì sin
dacati fanno il loro mestie
re che è quello di difendere 
gli interessi dei lavoratori 
occupati e di quelli disoc
cupati: pongono la questio
ne di un adeguamento sala
riale che compensi la per
dita dovuta al carovita ma 
non si dimenticano del di
scorso di fondo che è poi 
quello di modificare i mec
canismi di sviluppo. In que
sto senso la linea uscita dal 
Coordinamento Fiat (an
che dalle lotte dei metal
meccanici di alcuni grandi 
complessi milanesi, degli 
stessi portuali, dei maritti
mi e degli alimentaristi) è 
quella di chiedere più sala
rio ma anche il rispetto de
gli investimenti soprattut
to nel Mezzogiorno. Il sin
dacato cioè continua a far
si carico dei problemi del
la società e a prospettare 
soluzioni positive. A riven
dicare un modo nuovo di 
fare l'economia e di gover
nare. Storti all'esecutivo 
CISL ha detto che occorro
no « non generiche assicu
razioni su una ipotetica po
litica per l'occupazione e 
vaghi impegni di investi
mento, ma dei progetti pre
cisi con la relativa copertu
ra finanziaria ». E Maria-
netti al direttivo CGIL ha 
ricordato come la difesa dei 
redditi operai e popolari 
(pensioni comprese) è pun
to fondamentale di una piat
taforma che fra le priorità 
continua ad avere i temi 
dell'occupazione, del Mez
zogiorno e dei prezzi. 

Romano Bonifacci 

Per lo sviluppo dell'agricoltura domani manifestazioni in tutti i Paesi della Comunità 

Il malessere dei contadini europei 
Intervista con il compagno Attilio Esposto, presidente dell'Alleanza - Le iniziative di lotta del Comepra - Il domi
nio dei grandi monopoli - La questione dei prezzi - I costi di produzione - Il fallimento della politica della CEE 

Domani 1 contadini di tutti I Paesi europei manifesteranno per imporre l'attuazione di 
provvedimenti che servano a risolvere la pesante crisi agricola che attanaglia centinaia di 
migliala di aziende coltivatrici. Da che cosa nasce questa giornata di lotta, quali sono i 
motivi della crisi agricola, quali le prospettive e le richieste dei contadini per rilanciare 
un settore così vitale dell'economia dei singoli Paesi della Comunità europea: su questi 
argomenti abbiamo rivolto alcune domande al compagno Attilio Esposto, presidente nazio

nale dell'Alleanza del contadi-

Stretta c red i t i z ia 

L'11 ottobre 
la protesta 

delle piccole 
industrie 

L'azione di protesta delle 
piccole e medie aziende ade~-
rentl alla CONPAPI — consi
stente nella fermata di un'ora 
dell'attività produttiva con ga
ranzia della retribuzione al la
voratori dipendenti — è sta
ta fissata per 1*11 ottobre pros
simo. 

La decisione — informa un 
comunicato —, che potrebbe 
essere revocata «solo nel ca
so in cui si verifichino fatti 
che possano essere positiva
mente valutati dal comitato 
direttivo della confederazio
ne», è stata presa Ieri a Pa
dova nel corso di una riunio
ne dello stesso comitato di
rettivo. 

In precedenza 11 presidente 
della CONFAPI Fabio Frugali 
aveva illustrato una relazione 
«nella quale si metteva in 
rilievo l'assenza di una qua
lunque decisione sia in ordi
ne all'andamento della stret
ta creditizia che in ordine 
alla mancata fissazione di cri
teri selettivi nella concessione 
del credito ordinarlo e age
volato. 

«Il comitato direttivo della 
CONFAPI — conclude il co
municato — dopo un'ampia 
discussione ha approvato un 
o.d.g. nel quale si sollecita 
l'urgenza di decisioni in tal 
senso e si sottolinea la di
sponibilità della CONFAPI ad 
un immediato dialogo con il 
governo e con i sindacati». 

Per fare avanzare la linea alternativa di una nuova politica economica, sociale e democratica del Paese 

Dal direttivo della Cgil la proposta 
di sviluppare vaste battaglie popolari 

(Dalla prima pagina) 
prosegue il documento — de
ve rifiutare illusorie rivalse 
mediante scelte unilaterali o 
ipotesi riduttive, entrambe ri
nunciatarie rispetto alle sue 
impostazioni alternative, ma 
ricercare, anche attraverso 
una seria riflessione critica 
gli elementi per un forte ri
lancio della sua azione» per 
far avanzare « la sua linea 
alternativa di sviluppo econo
mico, sociale e democratico 
del Paese». 

La lotta per una nuova po
litica economica deve avere 
«obiettivi meglio definiti e 
più concreti ». Occorre un 
«coerente rapporto tra obiet
tivi e lotta, una articolazione 
del movimento capace dì ade
rire a tutte le complesse real
tà del Paese, la ricerca di 
convergenze con altri strati 
sociali e le loro organizzazio
ni, la capacità di superare 
certi limiti tradizionali del 
movimento sindacale per far
ne una grande forza di aggre
gazione e di direzione nella 
lotta per l'occupazione, per i 
prezzi, e per le riforme ». 

Assolutamente necessario 
«un vigoroso rilancio dell'ini
ziativa rivendìcativa sui luo
ghi di lavoro, perché si affer
mi partendo dai luoghi di la
voro la validità e la organi
cità della nostra linea alter
nativa di politica economica ». 

Obiettivi immediati sono al
cune «misure che sul terre
no dell'occupazione e dei 
redditi dei lavoratori rie
scano decisamente a in
vertire la tendenza in at
to». Per quanto riguarda 
l'occupazione «occorrono im
mediati investimenti nei set
tori dell'irrigazione, della fo
restazione e difesa del suo
lo, del risanamento igienlco-
sanitario dei grandi centri 
urbani specie nel Mezzogior
no e l'attuazione rapida degli 
investimenti delle grandi im
prese previsti dagli accordi 
sindacali, l'apertura seleziona
ta del credito a vantaggio del
le piccole e medie imprese e 
del Mezzogiorno, il finanzia
mento e l'attuazione del pro
grammi di edilizia abitativa 
e sociale e nel campo del tra
sporti pubblici. Su questi 
obiettivi deve realizzarsi un 
intreccio tra l'iniziativa ar
ticolata delle strutture terri
toriali e l'impegno urgente 
della Federazione ». 

«La difesa del reddftl dei 
lavoratori — prosegue il do
cumento — esige una politi
ca attiva dei prezzi che non 
si riduca a definire quelli al 
consumo sulla base di dati de
terminati dalla speculazione 
dei grandi gruppi finanziari 
e industriali. Bisogna inoltre 
potenziare e modificare in 
senso democratico gli stru
menti pubblici esistenti, co
me il CIP, i Comitati periferi
ci. l'ATMA, gli Interventi di 
accertamento e di reperimen
to delle scorte. In questo qua
dro si ribadisce la validità 

della richiesta relativa ai prez
zi politici, che difendano 
Sroduttori agricoli e consuma-

>ri, per alcuni generi di prl-
• • t necessità: pane, pasta ecc. 

Per quanto riguarda le ta
riffe dei servizi pubblici « è 
necessario, per quelle elettri
che, che si proceda subito ad 
una loro revisione secondo 
una logica che salvaguardi i 
consumi delle masse popola
ri, mentre per quanto ri
guarda il gasolio per il riscal
damento è necessariq assicu
rarne il rifornimento e ridurne 
il prezzo anche attraverso la 
riduzione dell'IVA riportan
dolo al livello previsto per 1 
generi di prima necessità». 
Per quanto riguarda i servizi 
di trasporto pubblico « è ne
cessario mantenere fermo so
stanzialmente il costo degli 
attuali abbonamenti e le con
dizioni tariffarie e di viaggio 
in certe fasce orarie per i la
voratori e gli studenti ». 

La lotta per una nuova po
litica economica di sviluppo 
degli investimenti e dell'oc
cupazione e per il controllo 
e il contrnimento dei prezzi 
«è più che mai la scelta essen
ziale del movimento sindaca
le per una reale difesa dei 
redditi dei lavoratori e per 
aprire una prospettiva di su
peramento della crisi. Nell'at-
l'attuale condizione essa si 
intreccia con la lotta diretta 
a recuperare la caduta del 
potere d'acquisto dei lavora
tori determinata dall'inflazio
ne e dalla politica economica 
del governo. 

Rivalutazione 
delle pensioni 

« Questa lotta — continua 
la CGIL. — diventa necessa
ria oggi soprattutto per di
fendere i lavoratori a più bas
so reddito ». A questo fine il 
Comitato Direttivo della CGIL 
indica due obiettivi: «1) ag
gancio alla dinamica salariale 
delle pensioni fino a 100.000 
lire ferma restando l'applica
zione della scala mobile per 
quelle di livello superiore; 
adeguamento conseguente del
le pensioni degli autonomi e 
delle pensioni sociali; rivalu
tazione delle pensioni dei di
pendenti pubblici; 2) un mi
glioramento delle retribuzioni 
che consenta un equo recu
pero del potere d'acquisto da 
realizzarsi con una operazio
ne anche graduale sul valo
re del punto e sulla indenni
tà di contingenza senza mo
dificare l'attuale congegno di 
scala mobile. In relazione a 
questa impostazione vanno ri
solti anche i problemi del pub
blico impiego e dell'agricol
tura. Questa vertenza per il 
recupero del potere d'acqui
sto non Interferisce in nes
sun modo col normale corso 
delle vertenze contrattuali a 
tutti I livelli». 

La CGIL, considera altresì 
temi importanti « sia quello 
delle garanzie di salario che 
quelli del lavoro precario. 
Su questi temi occorre assu
mere rapidamente iniziative 
specifiche che investano sia 
i! padronato che il governo. 
Su di essi è necessario uno 
sviluppo articolato dell'inizia
tiva in connessione ai temi 
dell'organizzazione del lavoro, 
del processi produttivi e del

l'occupazione ». 
« Il movimento sindacale e 

i lavoratori — afferma la 
CGIL — sono oggi consapevoli 
che il punto acuto di crisi 
cui è pervenuto il Paese com
porta uno scontro sociale e 
politico di ampie dimensioni 
ed esige una forte tensione 
ideale e politica delle grandi 
masse lavoratrici ». 

SI sottolinea quindi la ne
cessità di impiegare piena
mente il potenziale di lotta 
esistente ai vari livelli e su
gli obiettivi unificanti che 
costituiscono la piattaforma 
avanzata del sindacato. 

Il Comitato Direttivo della 
CGIL ritiene che un ampio 
e serio dibattito debba a que
sto fine essere aperto tra I 
lavoratori. « Solo con la loro 
cosciente partecipazione — 
sottolinea la CGIL — è pos
sibile battere le posizioni mo
derate di rinuncia alla linea 
e quelle che. partendo dalle 
giuste esigenze di rivalutare 
il potere d'acquisto del lavo
ratori, finiscono con lo spo
stare l'asse della politica eco
nomica del sindacato dall'oc
cupazione al salario ». 

«E' con i lavoratori che si 
deve perciò riaffermare, nel 
superamento dei limiti e de
gli errori del recente passato. 
l'impegno più grande di lotta 
per una nuova politica eco
nomica. Questa lotta com
prende anche certamente la 
irrinunciabile rivendicazione 
salariale da portare avanti 
con gli strumenti rivendica
tivi articolati che il sindaca
to e l'esperienza dei lavora
tori si sono dati e che oggi 
più che mai sono validi ». 

L'unità del movimento sin
dacale è la condizione fon
damentale per realizzare que
sta politica superando i limi
ti e le insufficienze che si 
sono finora riscontrati. Si 
sottolinea perciò la necessità 
di rafforzare e costruire gli 
organismi unitari nei luoghi 
di lavoro e consigli di zona. 

Il Comitato Direttivo Indi
ca «la necessità di una ra
pida ripresa dell'azione sin
dacale, passando da una ini
ziativa sopratutto Incentrata 
sugli incontri di governo e 
azioni di carattere generale, 
ad una strategia di lotta che 
colleghi strettamente i ne
cessari e specifici confronti 
con il governo e con le Re
gioni e gli Enti locali, con 
una iniziativa sindacale al 
livello territoriale che sappia 
coordinare la partecipazione 
dei lavoratori, delle masse 
popolari e degli strati sociali 
interessati ad una politica di 
sviluppo produttivo e di ef
fettivo controllo dei prezzi, 
di lotta contro parassitismi, 
sprechi e speculazioni ». 

« Il sindacato — afferma la 
CGIL — deve porsi alla testa 
del lavoratori, del disoccupa
ti. del giovani assillati dal 
problemi dell'occupazione e 
del carovita vincendo con la 
propria iniziativa ogni ten
denza meramente protestata
ria o alla passività. In questo 
modo, e non In formali ade
sioni alla strategia, si mani
festa la volontà politica di 
difendere i lavoratori, di tra

sformare la società, di difen
dere la democrazia. La bat
taglia sugli obiettivi imme
diati di occupazione nelle zo
ne più interessate; quella per 
un vero controllo del prezzi 
e per il rilancio del prezzo 
politico per alcuni prodotti; 
la battaglia contro il rincaro 
del trasporto'e del riscalda
mento devono assumere le 
caratteristiche di battaglie 
popolari, di intervento dal 
basso, di direzione delle 
strutture unitarie aziendali e 
territoriali. Il movimento sin
dacale e la CGIL hanno il do
vere di dirigere la protesta 
diffusa delle masse, di assu
merne gli obiettivi, di ridare 
ad esse fiducia in una linea 
di rinnovamento». 

Iniziative 
in Europa 

Infine il Comitato Diretti
vo ritiene urgente una ini
ziativa sindacale dei lavora
tori al livello europeo. A tal 
fine è compito della Federa
zione CGIL-CISL-UIL elabo
rare una proposta da sotto
porre all'esame della Confe
derazione Sindacale Europea. 

Su questi problemi centrali 
della strategia del sindacato 
interviene il compagno Lucia
no Lama con un editoriale di 
«Rassegna sindacale», 

«La cosa che davvero non è 
In crisi — esordisce Lama — 
in questo momento in Italia 
è il livello dei profitti e del
le rendite che aumentano an
zi ogni giorno per effetto del
la svalutazione della lira e 
dell'inflazione». Poi si richia
ma all'esigenza di a ritrovar
ci » nella impostazione scatu
rita dal Congresso della Cgil 
tenuto a Bari, impostazione 
che ccllega organicamente i 
lavoratori del Nord e del Sud, 
dell'industria e dell'agricoltu
ra, gli occupati, i disoccupati 
e I pensionati In un solo im
pegno che ha come scopo lo 
sviluppo produttivo 

« ET altrettanto chiaro — 
prosegue — che in questa stra
tegia dello sviluppo che deve 
rimanere la linea di fondo del 
nostro impegno e della nostra 
lotta, oggi più di ieri, per ef
fetto del processo inflazioni
stico e dell'aumento dei prez
zi si pone la questione della 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari, specie più bassi, e 
delle pensioni». 

Da registrare anche una no
ta della Cisl sulla vertenza 
per la contingenza, che viene 
definita « una contromisura 
coerente e corretta per contra
stare gli attuali indirizzi di 
politica economica, sostanzial
mente contraddittori con le 
difficoltà della presente si
tuazione economica, incapaci 
a creare le condizioni per una 
ripresa generale della nostra 
economia e rivolti soprattutto 
a far gravare sui lavoratori e 
sugli strati più poveri della 
popolazione l'onere della cri
si ». « In sostanza — prosegue 
la nota — l'attuale strategia 
di politica economica ripropo
ne 11 modello di sviluppo degli 
anni *5Q». 

ni. aderente al COMEPRA 
(Comitato europeo per il pro
gresso dell'agricoltura), l'or
ganizzazione che ha promosso 
la giornata di lotta di domani. 

« Il malessere degli agricol
tori — ha esordito Esposto — 
nasce innanzi tutto dalla que
stione del reddito. Per quan
to riguarda questo fattore, la 
attuale situazione di malcon
tento non è altro che il frut
to del fallimento della politi
ca dei prezzi e dei mercati 
nell'ambito della CEE. Que
sta politica si caratterizza per 
il dominio che i grandi mo
nopoli esercitano nell'agricol
tura e per il fatto che a que
sto dominio — con leggi e si
stemi opportuni — si è volu
ta assoggettare l'esistenza 
stessa di milioni di coltiva
tori ». 

Diverse Iniziative contadi
ne, che si sono svolte in Euro
pa nel corso dell'estate, sono 
state caratterizzate daila ri
chiesta di un aumento dei 
prezzi del prodotto agricolo. 
Una posizione che spesso ha 
finito per assumere anche 
qualche tinta corporativa. La 
posizione dell'Alleanza conta
dini, al riguardo, è nettamen
te differenziata. , 

«Per quanto riguarda la 
questione dei prezzi del pro
dotto agricolo — ha detto al 

riguardo Esposto — siamo con
trari ad un aumento tout 
court pur riconoscendo la pe
santezza oggettiva della situa
zione. La nostra posizione, sul
la quale negli ultimi tempi si 
sono registrate significative 
convergenze anche da parte 
della Coldiretti e della Con-
fagricoltura, è centrata sul 
problema dei costi di pro
duzione. La crisi agricola in 
Italia, oltre che con gli inve
stimenti, si risolve con la ri
duzione dei costi di produ
zione e con l'accrescimento 
del potere contrattuale dei 
contadini per quanto riguar
da la vendita dei prodotti 
agricoli. Questa nostra posi
zione, c'è da aggiungere, ha 
generato negli ultimi tempi, • 
nell'ambito comunitario, una 
situazione di richiesta di
versificata nel senso che le 
rivendicazioni si vanno sem
pre più precisando, superan
do posizioni che sono sull'orlo 
del corporativismo ». 

Per quanto riguarda la que
stione dei costi di produzione, 
Esposto ha fatto un esempio, 
riferendosi all'ultima batta
glia parlamentare sui provve
dimenti economici varati dal 
governo. « Nel decreto legge 
dell'IVA sulla carne — ha 
detto il presidente dell'Al
leanza — il Parlamento ha ag
giunto che sono soggetti a di
sciplina di prezzo fino al di
cembre del 75 anche i mangi
mi per la zootecnia. Questa 
modifica del decreto, noi pen
siamo, può diventare nel con
creto l'avvio di una politica 
di controllo dei prezzi dei 
mezzi tecnici». 

A sostegno di questa sua te
si, Esposto ha citato una se
rie di dati che dimostrano 
come i prezzi dei mangimi dal 
1963 in poi hanno fatto regi
strare un continuo rialzo, sen
za che ci fosse nessuno in 
grado di intervenire per di
fendere la posizione dei con
tadini che hanno visto conti
nuamente diminuire il loro 
reddito. 
- «Per quanto riguarda la 
zootecnia — ha detto ancora 
Esposto — per noi è stato e 
resta problema centrale del
la crisi agricola. All'epoca dei 
decreti sul blocco dei prezzi 
(luglio 12), l'Alleanza disse 
di considerare la zootecnia, 
il settore cerealicolo e quello 
della bieticoltura quali punti 
decisivi per l'avvio di una nuo
va politica agricola. Il gover
no non ha voluto sentire ra
gioni. Ed oggi ne paghiamo 
te conseguenze, laddove sono 
proprio questi tre settori del
la nostra economia che inci
dono in massima parte sul 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti ». 

Dopo il problema del costi 
di produzione, che costitui
scono una delle origini del 
malessere che travaglia le 
grandi masse di coltivatori. 
Esposto ha affrontato il pro
blema centrale degli Investi
menti. « Il totale degli investi
menti in agricoltura — ha 
detto — sono scesi dal 6,4 per 
cento del 1968 al 3j per cento 
nel 1972. La legge dei 60 mi
liardi per la zootecnia non si 
sa che fine abbia fatto. Co
me non si sa che fine si pre
para a fare la preposta di leg
ge di 300 miliardi in S anni 
sempre per la zootecnìa. Se
guendo questo sistema, gli 
stessi sforzi delle Regioni per 
risolvere un problema così vi
tale, rischiano di vanificarsi. 
Aggiungo che molte critiche 
possono essere avanzate sul 
modo di gestione dei fondi 
della Cassa per il Mezzogior
no. I decreti fiscali appena 
varati rastrellano enormi 
somme dalle tasche dei con
sumatori: in questi giorni c'è 
stato il prestito tedesco» Eb
bene, fino ad oggi il governo 
non ha detto quanti miliardi 
intende investire nel settore 
agricolo e in che modo*. 

Una situazione, quindi, che 
61 è fatta ormai insostenibile 
e che si aggrava sempre più 
con il passare dei giorni. « E* 
necessario — ha detto ancora 
Esposto — intervenire subito. 
E per intervenire opportuna
mente bisogna far riferimen
to a quanto, riguardo all'agri
coltura, hanno chiaramente 
richiesto le organizzazioni dei 
coltivatori e i sindacati. La 
situazione non consente più. 
scappatoie. Le lotte che ti to

no sviluppate in questi ulti
mi mesi stanno a dimostrare 
la forte volontà di lotta del 
coltivatori, che sono riusciti 
a collegarsi ai temi più gene
rali riguardanti le riforme 
necessarie per dare un volto 
nuovo al Paese. Perché si co
minci concretamente a per
correre una strada nuova, è 
necessario che si blocchino 
tutte le fonti della specula
zione e che si modifichino a 
fondo i meccanismi che fino 
ad oggi hanno finito per gene
rare solo inflazione e reces
sione x. 

Documento comune delle tre organizzazioni 

Severe critiche alla CEE 
dei sindacati mezzadrili 

L'aumento del prezzi agricoli non risolve i problemi contadini - Riforma 
delle strutture delle campagne e riduzione dei prezzi di tutti I mezzi tecnici 

Iniziative 
dell'Alleanza 

In preparazione della gior
nata di lotta di lunedi ini
ziative dell'Alleanza si sono 
svolte in numerosi Comuni. 
In modo particolare con 
grande forza si è sviluppata 
l'azione nei comuni puglie
si. Altre iniziative sono pre
viste per la giornata di do
mani lunedi nei comuni di 
Barletta, Rupo, Terlizzl, Mol-
fetta e Spinazzola dove si 
terranno manifestazioni e 
cortei di coltivatori. Queste 
iniziative si concluderanno 
martedì 17 In un convegno 
alla fiera del Levante che 
avrà per tema l'impegno pri
mario In agricoltura 

Le Segreterie Nazionali della Federmezza-
dri-CGIL. Federcoltivatori-CISL e UIMEC-UIL 
hanno esaminato l'andamento delle trattative 
che si stanno svolgendo a Bruxelles sulla que
stione dei prezzi dei prodotti e della politica 
agricola. 

Le organizzazioni contadine confederali sono 
costrette a constatare ancora una volta «co
me le stesse proposte che saranno esaminate 
nella riunione del 17 settembre dai ministri del
l'agricoltura ricalcano la linea tradizionale del
la politica comunitaria tesa essenzialmente ad 
agire sui prezzi dei prodotti agricoli ». 

« La proposta della Commissione di aumen
tare del 4% e quella del COPA dell'8-10% il 
prezzo dei prodotti agricoli — afferma il co
municato dei sindacati — mentre non darà be
nefici immediati ai coltivatori italiani e molto 
limitatamente ai contadini della CEE, elude i 
gravi problemi dell'agricoltura e dell'economia 
che si pongono a livello comunitario e nei di
versi paesi europei. 

Essi sono: l'aggravamento delle condizioni 
strutturali, l'aumento dei costi e dei prezzi dei 
mezzi tecnici, le spinte inflazionistiche che col
piscono coltivatori produttori e consumatori, le 
accentuate distorsioni dello sviluppo economico 
e sociale. 

Il problema della difesa dei redditi dei con
tadini e dei lavoratori della terra è tutt'uno 
con l'esigenza di una politica di riforme che 
affronti le cause strutturali di fondo della crisi 

dell'agricoltura e delle difficoltà dell'impresa 
coltivatrice. 

Le organizzazioni contadine confederali so
stengono la necessità di: 

1) avviare una nuova politica di riforma 
delle strutture agrarie e di modifica del 
rapporto con l'industria fornitrice dei mezzi 
tecnici e con il mercato; 

2) il controllo e la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici necessari all'agricoltura; 

3) modificare l'attuale sistema di inter
vento sui prezzi dei prodotti agricoli trasfoiv 
mandolo in aiuto diretto per l'integrazione 
del reddito dei coltivatori più deboli in col
legamento con le necessarie trasformazioni 
colturali e produttive: 

4) aumentare e selezionare il credito a 
favore dei coltivatori e delle forme coopera
tive e associative dei contadini anche at
traverso sostanziali interventi nazionali a 
comunitari di concorso negli interessi; 

5) mantenere e migliorare le norme dell* 
preferenze comunitarie avendo presenti le 
questioni di difesa del reddito contadino e 
del rinnovamento dello sviluppo dell'agri
coltura. 

Le organizzazioni contadine confederali 
ribadiscono la richiesta che il governo e fi 
ministro dell'agricoltura discutano preventi
vamente con le Organizzazioni sindacali e 
contadine italiane le questioni della politica 
comunitaria nei loro aspetti concreti. 

Le regioni meridionali duramente colpite dalle disastrose scelte economiche 

Il Sud ha fame di investimenti 
ma il governo elude gli impegni 

Le dichiarazioni di Rumor e la realtà della situazione - Non ancora attuata la riforma delle 
agevolazioni creditizie - La scandalosa vicenda dei «pacchetti» per la Sicilia e la Calabria 

- Contrariamente a quanto 11 
presidente Rumor ha affer
mato a Bari inaugurando ' la 
Fiera del Levante, né il pre
cedente governo né quello at
tuale hanno preparato e tan
to meno varato la legge di 
riforma degli incentivi per il 
Mezzogiorno. Anzi la prima 
questione che la Commissio
ne bilancio della Camera à 
chiamata a discutere, alla 
prossima ripresa dei lavori 
parlamentari, è proprio que
sta. I comunisti chiedono che 
una tale discussione non solo 
si faccia al più presto, ma-
che trovi, poi, uno sbocco in 
un disegno di legge; essi In
fatti si sono dichiarati contra
ri alla proposta preparata dal 
precedente ministro della l zogiomo. 

Cassa per il Mezzogiorno, Do-
nat Cattin, il quale, seguendo 
la deleteria pratica di esau
torare il Parlamento, ha pre
visto la delega al governo 
perché sia quest'ultimo a de
finire i criteri del nuovo si
stema di incentivi che abbia
no alcuni contenuti qualitati
vi quali innanzitutto quello di 
un netto spostamento di con
tributi — sia per la forma
zione del capitale, che per le 
spese dì esercizio — a favo
re delle piccole e medie im
prese. 

Ma quella della riforma de
gli incentivi è solo una, an
che se molto importante, del
le questioni che si pongono 
con urgenza oggi per il Mez-

Si prepara a Fermo lo sciopero 
contro i 600 licenziamenti 

FERMO, 14 
L'intera popolazione del 

Fermano è impegnata nella 
lotta in difesa dell'occupazio
ne di fronte al grave e inac
cettabile attacco portato 
avanti dal padrone della 
Omsa-Sud, Orsi Mangelli, che 
ha licenziato ieri i 600 dipen
denti della grande azienda 
destinata alla produzione di 
calze da uomo, donna e bam
bino. I sindacati hanno in
detto per i prossimi giorni 
uno sciopero cittadino. La 
gravissima decisione padro
nale — è detto a tale propo
sito nel manifesto della Fe
derazione unitaria lavoratori 
tessili e abbigliamento e delle 
segreterie della CGIL. CISL 
e UIL — disattende gli impe
gni assunti presso il mini

stero del Lavoro e arriva po
chi giorni dopo che le pra
tiche burocratiche (decreti 
per la cassa integrazione e 
approvazione del piano di ri
strutturazione, stanziamenti 
di oltre 8 miliardi attraverso 
la legge 564) erano state ap
provate e nel momento in cui 
un'altra azienda, la Bloch, 
aveva riaffermato la volontà 
di acquistare lo stabilimento 
che è situato nella vallata del 
fiume Penna, nei pressi di 
Fermo. 

Di fronte alla manovra spe
culativa di Orsi Mangelli, le 
organizzazioni sindacali rin
novano quindi la loro ferma 
protesta chiedendo con forza 
di conoscere « cosa si nascon
de dietro al disegno portato 
avanti dairOmsa-Sud ». 

Le regioni meridionali stan
no vivendo più drammatica
mente delle altre le conse
guenze della inflazione, dal 
momento che più numerosi 
sono gli strati a reddito fis
so (i pensionati, ad esempio, 
che costituiscono pressoché la 
totalità delle zone di emigra
zione) e più numerosi sono 
quelli che hanno un reddito 
annuo estremamente basso 
(secondo la indagine della 
Banca d'Italia, il 38 per cen
to delle famiglie meridionali 
ha un reddito inferiore ad un 
milione di lire annuo). Anco
ra oggi rimane, anzi si ag
grava, la incertezza sui tem
pi ed 1 modi della realizza
zione di quel complesso di 
investimenti pubblici e privati 
molti dei quali in alterne vi
cende, si trascinano oramai 
dal '70 e di quelli conqui
stati dalle lotte del movimen
to operaio nel corso di questo 
anno. 

Non a caso su questa spe
cifica questione il presiden
te del consiglio Rumor par
lando a Bari non ha detto 
nemmeno una parola. Ha fat
to 6olo riferimento ai 1000 mi
liardi stanziati questa estate 
dal Parlamento a favore del
la Cassa per 11 Mezzogiorno, 
ma dimenticando che tale ci
fra copre solo al 50 per cento 
la perdita di valore che, a 
causa della inflazione ha su
bito l'ammontare complessi
vo dei fondi che dovevano 
essere spesi dallo stato nel
le regioni meridionali. Quin
di non nuovi fondi per 
nuovi investimenti, ma solo 
copertura, e dimezzata, di im
pegni presi negli anni scor
si e finora non realizzati. 

Ma torniamo agli investi
menti industriali. Vergognosa 
è la vicenda dei «pacchetti» 
di investimenti previsti per 

Si è concluso il convegno d'organizzazione della Federazione unitaria 

L'attivo sindacale dei chimici: 
rilanciare le lotte necessario 

Si è concluso ieri mattina 
a.Roma il convegno d'orga
nizzazione della FULC (Fede
razione unitaria del lavoratori 
chimici). I lavori — che sono 
stati aperti dal compagno Ma
rio Bottazzl e chiusi dal se
gretario della Federchimicl 
Danilo Berretta — avrebbero 
dovuto affrontare temi e pro
blemi organizzativi (tessera
mento, sedi, sviluppo del 
r : e s s o unitario, attività dei-

stampa ecc.). Ma, come 
non poteva essere altrimenti, 
1 dirigenti delle strutture pro
vinciali e 1 delegati di fabbri
ca hanno fatto del convegno 
un momento di dibattito po
litico, più generale, discuten
do ampiamente gli impegni 
e le scadenze della categoria 
In una fase di rilancio del 
movimento di lotta per la di
fesa dell'occupazione, gli in
vestimenti, 11 salario. 

Lo stesso documento con
clusivo, votato all'unanimità 
dopo due giorni di discussio
ne, puntualizza le linee di po
litica sindacale tulle quali 1 

chimici saranno chiamati a 
lottare nei prossimi mesL 

Dopo aver denunciato la 
gravità della situazione eco
nomica e sociale caratteriz
zata da un pesante attacco 
padronale, che si manifesta in 
fabbrica nel tentativo di uti
lizzare Indiscriminatamente la 
forza lavoro e di imporre pro
prie scelte produttive; e a li
vello generale, nella riduzione 
del potere d'acquisto dei sa
lari e delle pensioni, nell'au
mento dei prezzi, nella man
cata attuazione delle riforme, 
11 convegno ha ribadito la ne
cessità di una «Imprecasti-
nablle e urgente risposta com
plessiva del movimento sin
dacale ». Obiettivi di lotta so
no: la difesa della occupazio
ne, il recupero del valore rea
le dei salari e delle pensioni 
(attraverso l'apertura della 
vertenza sulla contingenza e 
l'aggancio delle pensioni al 
salario) e 11 mutamento della 
attuale politica economica del 
governo su prezzi, investimen
ti, riforme, 

In merito ai problemi 
più strettamente organizzativi 
(che sono però profondamen
te collegati all'iniziativa poli
tica) il convegno ha sottoli
neato la necessità di rilan
ciare il dibattito unitario per 
un avanzamento del processo 
di unità sindacale. Definitivo 
consolidamento dei consigli di 
fabbrica con un più qualifica
to rapporto fra questi e le al
tre istanze dell'organizzazione 
e generalizzazione dei consigli 
di zona: sono questi due de
gli obiettivi immediati sui 
quali i dirigenti della FULC 
hanno espresso il proprio im
pegno, insieme a quello per 
una forte campagna di pro
selitismo, per il tesseramento 
e l'arricchimento delle espe
rienze unitarie. 

Il convegno — che ha ap
provato il documento della se
greteria della FULC dell'll 
settembre — ha deciso infine 
di indire una conferenza di 
delegati nel Mezzogiorno, che 
dovrà avere sollecita reallz-
SMlone, 

la Sicilia e la Calabria, che 
si stanno trascinando da anni. 
La iniziativa più importante, 
quella del V centro siderurgi
co a Gioia Tauro, continua 
a restare in un limbo di in
certezze ed a slittare nel tem
po. Solo ad agosto di questo 
anno, il ministero dei lavori 
pubblici ha approvato uno 
stanziamento di 126 miliardi 
di lire per la costruzione del 
porto, senza 11 quale la Fin-
sider — e i 6uoi dirigenti lo 
hanno varie volte ribadito — 
non daranno il via al lavori 
per la installazione del nuovo 
stabilimento siderurgico. Il 
porto, a quanto pare, non sa
rà pronto prima di due anni 
e quindi prima di due anni 
la Finsider si riterrà svin
colata — nei fatti — da ogni 
impegno di avvio dei suoi la
vori. 

Alcuni di questi investimen
ti sono stati riconfermati, co
me sì diceva prima, con gli 
accordi sindacali di questa e-
state, in base ai quali, nel 
settore metalmeccanico, sono 
stati conquistati 73 mila nuo
vi posti di lavoro. Ma sulla 
realizzazione di una parte di 
questi nuovi posti di lavoro 
(almeno, cioè su 22 mila) gra
va, pesantissima, la spada di 
Damocle della recessione e 
delle difficoltà economiche 
che si annunciano per il pros
simo autunno. Molti degli in
vestimenti del settore metal
meccanico riguardano infatti 
il settore automobilistico, o 
sono stati conquistati con le 
vertenze alla Fiat ed alla Al
fa Romeo, cioè i due grup
pi che — come è noto — 
hanno annunciato per questo 
autunno sospensioni dal lavo
ro o almeno la intenzione di 
rivedere i loro programmi. In 
sostanza, la minaccia di oggi 
è che sia il Mezzogiorno in 
prima persona a pagare — 
come peraltro è successo fi
nora — le conseguenze del
la grave situazione economi
ca del paese, della disastro
sa politica economica del go
verno delle manovre del gran
de padronato. Tutto questo 
assume una dimensione anco
ra più allarmante in presen
za di altri due fenomeni che 
oggi già caratterizzano il Mez 
zogiomo: le difficoltà del set
tore edilizio (per niente com
pensate dagli investimenti in 
opere pubbliche programmate 
anche recentemente dalla Cas 
sa per il Mezzogiorno, come 
ad esempio i 10 miliardi di 
lire per interventi di risana
mento anticolerico in quanto 
queste opere, stando la mac
chinosità della struttura bu
rocratica sia statale che lo
cale vanno avanti con gravis
simi ritardi) e la totale as
senza di qualsivoglia pro
gramma di investimenti in a-
gricoltura. Gli ultimi stanzia
menti governativi in questo 
settore sono stati i 150 mi
liardi di lire decisi dal go
verno all'inizio dell'anno per 
il periodo '74-*78, Si tratta di 
una media di 30 miliardi al
l'anno: una cifra assoluta-
mento irrisoria rispetto alle 
esigenze della agricoltura me
ridionale; una cifra, d'altra 
parte, che conferma la asso
luta mancanza di volontà po
litica delle forze dirigenti del 
paese a dare all'agricoltura 
il posto che ad essa spetta 
nell'avvio di una nuova po
litica economica. 

Lina Tamburrino 
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Aimone F. Milli 

Il campo paramilitare a Rascino, subilo dopo la sparatoria del 30 maggio: coperto da un telo il cadavere di Giancarlo Esposti 

Nel diario del legale missino al centro dell'inchiesta sull'Italicus 

Autoaccuse dell'avvocato Basile 
Interessanti spunti nelle pagine scritte prima di finire in galera - Lo strai 
maggiore - Le lunghe sedute per « persuadere » Sgrò - Prima da Abiurante. 

LE INDAGINI SU CAMPO RASCINO 

4 incriminazioni 
a Lanciano per le 

«trame» in Abruzzo 
I nomi mantenuti segretissimi - « Stavolta non possono scappare » • Gli appoggi 
di cui hanno goduto i terroristi presi a Rieti • Domani si interroga il cassiere del MAR 

Dal nostro corrispondente 
RIETI. 14 

Carlo Colombo, il cassiere mi
lanese del MAR detenuto da tre 
giorni nelle carceri reatine, sa
rà interrogato solo nel pomerig
gio di lunedi 16 dal giudice 
istruttore Giampietro, presente 
il sostituto procuratore Lelli, 
che frattanto stanno compiendo 
— come vedremo — altri prezio
si riscontri. 

Staffetta tra « commando » 
eversivi fascisti dislocati nel
l'area reatino-abruzzese, cassie
re per le esigenze più immedia
te ed a lungo termine degli 
eversori fascisti, agente di 
« pubbliche relazioni > tra costo
ro e ambienti e bene » del Cen
tro sud responsabile « operati
vo » per le azioni terroristiche? 
Quale, di questi, il ruolo di Co
lombo? 0 il suo era polivalen
te? E' ciò che dovrà essere 
accertato e stabilito dagli inqui
renti reatini, dopodiché l'inter
rogatorio di lunedì sarà incen
trato soprattutto nello stabilire 
fi vero ruolo svolto ed avuto 
dal cassiere del MAR nella vi
cenda di Rascino del 30 maggio. 

Finora è certo che all'ufficio 
istruzione del tribunale reati
no risulta che il Colombo fosse 
nel famoso « casolare » di Ro-
sciano. in provincia di Tera
mo. insieme a tutto il comman
do di Esposti, soltanto qualche 
giorno prima che questo apris
se il fuoco a Rascino contro i 
carabinieri e le guardie fore
stali. 

Ed è anche certo che tutti 
(Colombo compreso) fossero 
partiti insieme da Milano per 
raggiungere e dislocarsi nelle 
varie basi operative reatino-
abruzzesi. Per questo molte co
se i magistrati reatini cerche
ranno di sapere non soltanto 
dall'interrogatorio di costui, ma 
dai necessari confronti che se
guiranno tra il Colombo e gli 
altri sei neofascisti detenuti nel
le carceri reatine: i tre e mi
litari» di Rascino (Danieletti. 
Vivirito. D'Intino), il tipografo 
ascolano Ortensi, due del grup
po lancianese di Benardelli (il 
fascista riparato per tempo in 
Svizzera perchè avvertito da 
una soffiata). Ciccone ed il far
macista chietino Tosti. 

Come risulta con altrettanta 
inequivocabile certezza che Co
lombo fosse a Pescara nella 
notte tra il 29 e il 30 maggio 
(la stessa notte che precedette 
l'calba tragica» di Rascino). 
Vi giunse con il motore della 
propria Volkswagen letteral
mente e sfondato» e fuso ed 
in preda ad una vera e pro
pria disperata e nevrosi da fret
ta » fino al punto di pagare la 
somma di 400 mila lire (la cui 
ricevuta è stata ritrovata dai 
carabinieri in un appartamento 
del pescarese De Cesaris. at
tualmente riparato in Svizzera) 
ad un'officina meccanica, quali 
«diritti d'urgenza», per riave
re la macchina riparata e pron
ta nel giro di due giorni. 

Tali circostanze sono state 
puntualmente ricostruite dal ca
pitano D'Addio che comanda la 
compagnia dei carabinieri di 
Rieti. L'azione cui è sottoposto 
l'ufficio istruzione di Rieti non 
è certamente delle più facili: 
si tratta di ricucire giudizial
mente il tessuto di un organi
smo eversivo in più punti for
temente lacerato, di ricostruire 
In tutti gli effettivi « tempi » e 
« passaggi » l'organigramma di 
una ramificata strategia eversi
va che a Rascino. con la morte 
di Esposti, ha toccato il suo 
punto di maggiore chiarezza 
circa gli scopi e lo « spesso
re » politico del piano. Non solo: 
esso si sarebbe avvalso di im
portanti protezioni in ambien
ti insospettabili. Benardelli. dal 
suo rifugio in Svizzera, non ha 
fatto mistero del Tatto che qual
cuno Io avvisò del mandato di 
cattura pronto contro di lui. 
Qualcuno « addetto ai lavori » 
per intendersi. Ora pare che an
che in questo senso si muovano 
le iniziative della magistratura. 

E* di ieri notte infatti la no
tizia-bomba della rimessa, da 
parte del giudice istruttore 
Gianpktro, di quattro avvisi di 
procedimento ad altrettanti per
sonaggi lancianesi. Chi sono? E* 
risaputa la rigorosa riservatez-
za sia della procura che del
l'istruzione reatine. Ma questa 
volta ha addirittura subito un 
ulteriore giro di vite. Silenzio 
assoluto anche circa il più la
bile indizio che possa offrire 
un appiglio per individuare i 
personaggi. Si sa soltanto che 
delle quattro persone «avvisa
te » una è relativamente anzia
na o matura, mentre le altre 
tre sono relativamente giovani. 
Tutto qui. per ora. Al tribuna
le reatino però si è colta una 
frase: «Certo, c'è voluto del 
coraggio per emettere i due 
avvisi di procedimento ». Il « co
raggio» sarebbe servito soltan
to per avvisare un paio dei 
quattro personaggi lancianesi. 
mentre per gli altri due non ci 
dovrebbe essere stato alcun 
particolare: gente di giustizia? 
gente in divisa? Cosi sembra. 

E se i quattro, o soltanto 
qualcuno d-' loro, prendessero il 
via dopo aver ricevuto l'avvi
so di procedimento? «Stavol
ta non Io possono fare ». è stata 
la sibillina risposta: o sono per
sone troppo in vista o è stato 
taro già ritirato il passaporto. 

Si allarga l'inchiesta sulle trame nere condotta dal giudice Violante a Torino 
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Altri noti personaggi del neofascismo 
colpiti da «avvisi» per cospirazione 
Le comunicazioni giudiziarie sono il risultato dei sequestri di documenti effettuati nelle ventinove sedi della federazione degli 
ex repubblichini - Sulla stessa base ricostruiti in parte i rapporti e le connessioni che intercorrono tra i vari gruppi fascisti 

Torino 

Interrogato 
Franceschini 
catturato 
con Curcio 

TORINO. 14 
Nelle carceri di Cuneo, il 

giudice Istruttore dott. Casel
li ha interrogato oggi Arman
do Franceschini, catturato 
giorni addietro Insieme al ca
po delle sedicenti «brigate 
rosse» Renato Curcio. Nel 
quadro dell'inchiesta sull'or
ganizzazione provocatoria so
no state effettuate oggi, in 
città e provincia, alcune per
quisizioni. Gli inquirenti cer
cherebbero di identificare gli 
altri due «brigatisti» che, 
insieme al Curcio e al Fran
ceschini, sospettati come au
tori del fatto, avrebbero par
tecipato al sequestro del di
rigente Fiat Amerio. 

Lo strano pranzo a Salso-

I giudici di Bologna che 
hanno condotto le prime in
dagini sulla strage dell'Itali-
cus (4 agosto, dodici morti, 
più di trenta feriti) hanno 
passato la mano al giudice 
istruttore che comincia do
mani il suo lavoro. 

L'inchiesta si presenta lun
ga e difficile, ma parte da 
un punto fermo di portata 

A Monza 

Ragazza 
sedicenne 

uccide 
padre ubriaco 

MONZA, 14. 
Un uomo di 46 anni, Ciria

co Marra, è stato ucciso la 
notte scorsa con una coltella
ta dalla figlia Antonia di 16 
anni. La ragazza aveva impu
gnato l'arma per difendersi 
dal padre che, rientrando a 
casa ubriaco, l'aveva insegui
ta minacciandola ed entrando 
nella sua stanza dopo averne 
sfondato la porta. 

L'ucciso, un sordomuto che 
lavorava in modo saltuario 
come manovale in una ditta 
di prefabbricati, era vedovo 
da oltre quattro anni, e vive
va con la figlia in un mode
sto appartamento. 

Ciriaco Marra, secondo 
guanto è stato riferito da vi
cini e conoscenti e conferma
to dai carabinieri, era spesso 
ubriaco e non di rado picchia
va la figlia che, in alcune oc
casioni, aveva chiesto l'inter
vento dei carabinieri, senza 
però denunciare il padre. Nel
le prime ore di ieri pomerig
gio l'uomo era stato visto per 
le strade del paese in stato 
di ubriachezza; Antonia lo 
aveva costretto a rientrare a 
casa, ma a tarda sera Marra 
era uscito di nuovo per re
carsi in un'osteria. L'uomo 
quando è rientrato ha invei
to contro la figlia che si è 
chiusa in una stanza, ma il 
Marra l'ha sfondata con una 
spallata e si è trovato di 
fronte la figlia che tentava di 
difendersi armata di un col
tello con una lama di appena 
sei centimetri. Sul ballatoio, 
di fronte alla stanza, l'uomo 
— secondo l'Ipotesi conside
rata più verosimile — avreb
be cercato di gettarsi addosso 
alla figlia ma sarebbe Inciam
pato e la lama del coltello 
che Antonia puntava verso di 
lui l'ha colpito in pieno pet
to, proprio nell'attimo In cui 
una vicina di casa. Rosa San
galli, accorreva sul ballatoio 
in difesa della ragazza. La 
donna ha detto di non esser
si accorta che Ciriaco Marra 
era stato colpito ma di averlo 
visto crollare al suolo all'im
provviso. 

Padre e figlia sono stati por
tati con un'autoambulanza al
l'ospedale di Vimercate ma 
Ciriaco Marra è morto duran
te 11 trasporto: la lama del 
coltello gli aveva trapassato 
li cuore. Sul cadavere verrà 
eseguita in giornata l'auto
psia. 

Ciriaco Marra aveva altre 
due figlie, Rosamunda di 14 
anni e Angela di dieci anni. 
che sono ospiti dell'istituto 
«Mamma Rita» di Monza. 
Un altro fitrlio di 20 anni, Glo-

I vanni, svolge servizio milita-
l re a Villa Vicentina (Udine). 

non certo trascurabile: la 
« pista rossa » che ai primi 
passi delle indagini aveva ad
dirittura già partorito un av
viso di reato per «detenzio
ne di materiale esplodente » 
è stata completamente inven
tata, montata con un'atroce 
calunnia. Calunniatori ed isti
gatori delle infamanti menzo
gne e come tali arrestati e in 
carcere i legali di fiducia del 
MSI, avvocati Basile e Seba-
stianelli, i « bravi » di fidu
cia di Aimirante che furono 
messi alle calcagna di Fran
cesco Sgrò, il bidello dell'Uni
versità che Aimirante sban
dierava come superteste della 
pista rossa e che poi invece 
ritrattò e accusò i suoi Isti
gatori. Calunniato — e per 
questo è avanzata una richie
sta di archiviazione dell'avvi
so di reato contro di lui — il 
compagno David Ajò. borsista 
all'Istituto di Chimica dello 
ateneo romano, un ragazzo 
che si vide arrivare fra ca
po e collo un'accusa da far 
tremare i polsi. Questo è 
il punto fermo dell'Inchiesta: 
e non è poco se si pensa agli 
« errori giudiziari » che su fal
se piste In anni passati han
no addirittura partorito lun
ghe istruttorie e processi a 
non finire, seppellendo la ve
rità. 

I missini capiscono perfetta
mente che questo primo pun
to fermo sull'Italicus è di una 
gravità assoluta per loro e 
dal punto di vista processua
le e da quello politico. 

Con questo occhio, a nostro 
avviso, vanno visti i disperati 
tentativi di non dare nem

meno questo per scontato. Uno 
dei tanti è stata la pubbli
cazione di una sorta dì diario 
dell'avvocato Basile, un diario 
che ovviamente, si ferma po
co prima del suo arresto, ma 
che — in molti punti — non 
è affatto una difesa, al con
trario, contiene elementi og
gettivi di autoaccusa che non 
sono certo gli unici sui quali 
si è basata la decisione dei 
magistrati bolognesi, ma che 
(scavalcando il segreto istrut
torio). sono messi, per cosi 
dire, a disposizione di tutti. 
Per il fatto poi che vengono 
da un documento che si pensa 
redatto proprio per scagio
narsi essi sono tanto più in
teressanti. 

Intanto i contatti con Ai-
mirante. Quando il magistra
to gli contesta il fatto che 
Francesco Sgrò era in posses
so del numero segreto di Ai-
mirante, Basile non può ne
garlo. Parla di numero for
nito a Sgrò in casi «ecce-
zionalissimi », nel caso cioè 
che Sgrò non potesse mettersi 
in contatto con lui o con Se-
bastianell! o con un capitano 
dei carabinieri. Segno eviden
te che Aimirante e il suo se
gretario erano perfettamente 
al corrente di ogni questione. 

Ma una delle contestazioni 
più gravi del magistrato bolo
gnese a Basile sono i frequen
ti contatti, i ripetuti collo
qui, addirittura i pranzi che 
Basile continuava ad avere in
sieme con Sgrò, anche dopo 
averne indicato il nome co
me teste essenziale per l'inda
gine già in corso. Ed ecco il 
pranzo a Salsomaggiore, che 
combina addirittura con la 
visita di un giornalista di de
stra. Quando vide Sgrò, Ba
sile dice: «fui costretto — 
ammette Basile — a far ag
giungere un coperto...». Una 
strana costrizione davvero al
la quale Basile — data la 
presenza del giornalista che 
infatti pubblicherà un pezzo 
sull'argomento — sapeva di 
aggiungere un bel po' di pub-

L'avvocato missino Basile 

blicità. Ih effetti tutto sem
bra coincidere con lo sforzo 
perpetrato da Basile di In
castrare pubblicamente il 
« suo » (allora) superteste. 
« Il Tempo pubblica il pez
zo a firma Chiocci: non è un 
capolavoro, ma va bene, an
che per quanto concerne l'in
contro del giornalista con lo 
Sgrò» scrive Basile che. In
vece, avrebbe dovuto solo es
sere seccato che la circostan
za fosse pubblicamente rile
vata, ammesso che egli non 
l'avesse sollecitata, ma solo 
subita. Ih realtà (e questo sa
rà più tardi confessato dallo 

stesso Sgrò) era piuttosto 
Francesco Sgrò ad essere sec
cato e imbarazzato dalla pre
senza di quel giornalista, qua
si non se lo fosse affatto 
aspettato. 

* Ma facendo ancora un pas
so a ritroso si colgono par
ticolari davvero preziosi per 
quel che riguarda la difficile 
«opera di persuasione» nel 
confronti di Sgrò perché te
stimoni nel senso voluto dal 
missini. Nonostante lo scon
volgimento nato dalla avve
nuta strage — uno sconvol
gimento che avrebbe indotto 
qualsiasi persona a dire su-

E' morto uno dei tre operai feriti ad Aprìcena 

Nella cava di pietra perfino 
gli uffici pieni d'esplosivo 

Locali adibiti a «deposito» contro ogni più elementare norma di sicurezza 
Occorre accertare le responsabilità della sciagura e le modalità di cu
stodia del materiale, anche per scongiurare furti già avvenuti nella zona 

n . l «A.trA MrrUnAaJMt» l> Ih cui nei locali attigui aJla Dal «ostro cornspoadeate ^ ^ d t r o v a v a n o fortunata 
FOGGIA, 14 

Uno dei tre operai rimasti 
gravemente feriti dalle ustio
ni riportate in seguito ad una 
forte esplosione, avvenuta al
l'intorno di alcuni uffici del
la cava di pietra della ditta 
Masselli di Aprioena, è dece
duto ieri presso il Policlini
co di Bari. Si tratta di Sal
vatore Lombardi, di 33 anni; 
le condizioni generali degli al
tri due feriti permangono 
gravi. 

Intanto la magistratura ed 
I carabinieri stanno proceden
do nelle indagini per accerta
re le cause che hanno pro
vocato la tremenda esplosio
ne che ha coinvolto i tre mal
capitati. La sciagura poteva 
assumere più vaste propor
zioni, In quanto l'esplosione 
è avvenuta in un momento 

mente poche persone. Nume
rosi sono gli interrogativi cv\ 
dovranno dare una risposta le 
autorità inquirenti. 

Ih primo luogo, bisognerà 
accertare la dinamica dell'in
cidente (come si sa, dappri
ma si è sviluppato l'incendio. 
e poi è avvenuta la deflagra
zione), verificare il tipo di 
esplosivo, constatare se era
no state adottate le misure 
di prevenzione e di custodia 
della polvere esplodente e se 
esiste un registro di carico 
e scarico di questo materia
le pericoloso. 

Ci si chiede come mai la 
ditta Masselli detenesse, in 
una stanza della palazzina 
adibita ad uffici e all'offici
na, della polvere da sparo che 
secondo le norme di preven
zione non è possibile avere 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14 

L'Inchiesta sulle trame nere si sta allargando a macchia 
d'olio, si precisano nomi e responsabilità, emergono le connes
sioni tra I vari gruppi fascisti. Nelle ultime ore, come conse
guenza delle perquisizioni e dei sequestri di documenti effet
tuati nelle ventinove sedi della Federazione nazionale combat
tenti della RSI, il giudice istruttore dott. Violante ha firmato 

un'altra serie di comunicazio
ni giudiziarie per il reato di 
cospirazione politica median
te associazione, portando a 
cinquantadue — un numero 
che sembra destinato a sali
re rapidamente — il totale 
degli indiziati. 

Fra i destinatari dei nuovi 
«avvisi», figurano tre pro
fessionisti e un dirigente in
dustriale, quasi tutti nomi 
assai noti: l'avv. Antonio Fan
te, cinquantanni, con studi 
legali a Rovigo e Padova, ex 
ufficiale repubblichino, candi
dato nelle liste del MSI per 
la Camera, che fu difensore 
dell'estremista Claudio Orsi, 
nipote di Italo Balbo, e tra i 
promotori del «comitato prò 
Freda»; Giorgio Pini, di 70 
anni, residente a Bologna, vi
cepresidente della Federazio
ne nazionale combattenti del
la RSI ed ex redattore del 
Suotldiano fascista « Popolo 

•Italia»; l'avv. Salvatore Dì 
Domenico, 44 anni, di Bre
scia. legato ad «Avanguardia 
nazionale», che fu tra 1 di
fensori degli estremisti rin
viati a giudizio per l'attenta
to alla Federazione bresciana 
del Partito socialista, compiu
to nel febbraio del "73 (uno 
dei suoi clienti era Alessan
dro D'Intino. « aiutante » del 
terrorista Giancarlo Esposti, 
rimasto ucciso nello scontro 
col carabinieri al campo pa
ramilitare di Pian del Rasci
no); Enzo Lucca, quaranta
treenne, abitante a Torino in 
via Rubino 77, capo del per
sonale dello stabilimento di 
confezioni femminili «Hella» 
di Orbassano. 

Stamane, mentre trapelava
no i nominativi di altri indi
vidui raggiunti dalla prima 
serie di comunicazioni giudi-
zarle, si è anche saputo che, 
su richiesta del dott. Violan
te, i magistrati fiorentini 
Fleury e Vigna hanno tra
smesso a Torino gli atti del
l'inchiesta su « Avanguardia 
nazionale». Nel corso degli 
accertamenti condotti dagli 
inquirenti torinesi sarebbero, 
infatti, venute alla luce pro
ve di stretti legami tra gli 
estremisti dei gruppi «Ordi
ne nero » e « Anno zero » del 
latitante Salvatore Francia e 
gli « avanguardisti » della 
città toscana che si raccoglie
vano attorno alla rivista «Ten
denze nuove ». 

Nell'elenco di coloro che ri
cevettero l'avviso di reato al
l'inizio di agosto figura un 
altro missino: è Gastone Ta-
rasconl, abitante in via Sai-
bertrand 48, legato a doppio 
filo ad Ugo Martinat, capo
gruppo consiliare del MSI al 
Comune di Torino, anche lui 
tra i destinatari delle comu
nicazioni giudiziarie. Oltre 
che con la dirigenza missina, 
il Tarasconi era direttamente 
a contatto col Francia e con 
gli uomini di « Ordine nero ». 
Il suo nominativo pare sia 
stato trovato tra le carte del 
giovane « corriere » fascista 
Emilio Garrone, arrestato il 
19 luglio al posto di confine 
di Modane, mentre si recava 
a un appuntamento con Sal
vatore Francia. Gastone Ta
rasconi era forse il «trait-
d'union» tra il partito di Ai-
mirante e i fanatici del grup
po neonazista? E con quali 
incarichi? 

Un passo dopo l'altro, gli 
Inquirenti sembrano avviati a 
rispondere a questi interroga
tivi e a molti altri che ri
guardano anche I grossi per
sonaggi comparsi ora sulla 
scena dell'indagine. Si ha la 
impressione che in questa fa
se il magistrato punti so
prattutto a far luce sulla fit
ta trama di rapporti inter
correnti tra le diverse forma
zioni dell'estremismo nero. 

Gli accertamenti, a quanto 
pare, hanno già permesso di 
stabilire che con la «Lega 
dei gruppi nazionali rivolu
zionari» vi era il proposito 
di creare uno strumento or
ganizzativo capace di unifica
re obiettivi e azione di tutte 
le forze dell'eversione. Neo
nazisti di «Ordine nero» e 
della rivista "teorica*' «Anno 
zero», organismi di ex re
pubblichini, il manipolo di 
estremisti che fa capo all'av
vocato bolognese Marcantonio 
Bezzicheri (anche lui ha ri
cevuto l'avviso di reato), il 
gruppo, infine, di Antonio 
Fante avevano già stabilito 
dei contatti. 

Quali altre organizzazioni 
erano già coinvolte nella pe
ricolosa iniziativa? Preziose 
indicazioni potrebbero venire 
dagli atti dell'inchiesta su 
« Avanguardia nazionale » di 
cui era stato "leader" Stefa
no Delle Chiaie. 

L'inchiesta di Firenze pre
se avvio in seguito al seque
stro, nei pressi di Venezia, di 
un'auto intestata al terrori
sta Esposti sulla quale si 
trovavano alcuni numeri di 
«Tendenze nuove», stampati 
nel capoluogo toscano. Nella 
abitazione dello studente uni
versitario Stefano Mingrone 
fu trovata, insieme ad altro 
materiale, una mappa nella 
quale alcune località appari
vano contrassegnate con una 
sigla. Mingrone fu poi arre
stato perchè nascondeva armi 
da guerra. 

Per mercoledì è previsto un 
« vertice » tra gli inquirenti 
torinesi e 11 capo della sezio
ne Antiterrorismo del mini
stero degli Interni, dott. San
ti ilo. 

poi dal magistrato 

bito il nome di un teste im
portante — Basile, dopo un 
primo contatto con il magi
strato romano dottor Pavone 
scrive: «Si concorda con II 
dottor Pavone di non verba
lizzare subito le mie dichia
razioni, ma di rimandarle al
l'indomani... ». L'indomani 
l'appuntamento con il magi
strato è alle ore 10. ma Basi
le gli telefona e rinvia l'ap
puntamento alle ore 13. II pae
se è sotto l'incubo di un atro
ce attentato; ogni minuto 
può inquinare prove e indagi
ni, ma Basile si permette 
di prendere tempo, di rinvia
re, di riferire ad Aimirante,. 
prima che alle autorità giu
diziarie: «...Alle 10 o poco 
prima — scrive nel diario — 
passo alla direzione nazionale 
e parlo con Aimirante.» ». Poi 
parla ancora con Sgrò e « gli 
prometto che, perduto da lui 
il posto (quello all'Università 
ndr) gliene avremmo trovato 
un altro in un'altra città a 
suo piacimento». Notare il 
meraviglioso passaggio dal 
singolare («gli prometto») al 
plurale («gliene avremmo tro
vato») che Implica, dopo II 
colloquio con Aimirante, al
tre responsabilità. 

Alla fine, con giorni, con 
ore di ritardo il nome di Sgrò 
viene fatto: un nome che a 
quel punto è evidente che I 
missini avrebbero preferito 
mille volte non fare più. Il 
perché di tutto questo non è 
affatto «in grembo a Gio
ve», ma appunto nelle inda
gini che l'istruttoria dovrà 
portare avanti fino in fondo. 
Alcuni elementi sono già nel 
diario di Basile, dove l'uomo 
di fiducia del MSI più che 
scusare se stesso accusa an
che altri. E non solo fra le 
righe. 

Elisabetta Borracci 

a «deposito». La polvere da 
sparo va prelevata, infatti, di 
volta In volta nel quantttat:-
vo necessario alla lavorazio
ne della giornata. 

E* chiaro che bisogna ac
certare fino in fondo le re
sponsabilità derivanti dall'uso 
del materiale esplosivo e co
me questo viene custodi
to, perchè, alla luce di recen
ti fatti e scoperte dei cara
binieri, che hanno trovato 
numeroso materiale esplosivo 
nelle zone di S. Severo, Mat
tinata e Manfredonia, il pro
blema della custodia si fa ve
ramente importante per scon
giurare in primo luogo I fur
ti 

Infine, per lunedi prossimo 
è stato indetto uno sciopero 
di due ore di tutte le cate
gorie. 

Roberto Consiglio 

Interrogato nel carcere a Brescia 

Detenuto saprebbe 
chi uccise 

il dott. Calabresi 
Il commissario eliminato per avere scoperto 
un traffico fascista di armi — Conferme agli 

elementi già in possesso dei giudici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

Una pista nera che conduce 
ad un grosso traffico di armi 
con la Svizzera potrebbe es
sere la chiave di volta per la 
identificazione degli assassi
ni del commissario capo Lui
gi Calabresi. 

Questa traccia — che per 
altro non è la prima volta 
che compare nelle indagini 
sull'uccisione del funzionario 
di polizia — sembra prendere 
consistenza dopo un colloquio 
avvenuto tra il giudice 
istruttore Giuseppe Patrone e 
un detenuto che si trova at
tualmente nel carcere di Bre
scia ma che pare sarà tra
sferito a Milano quanto 
prima. 

Il detenuto avrebbe fatto 
importanti rivelazioni al ma
gistrato milanese che condu
ce le indagini sull'uccisione 
di Calabresi e le notizie da 
lui fornite sono state giudi
cate negli ambienti del pa
lazzo di giustizia di Milano, 
per lo meno verosimili. 

n 25 luglio scorso il dete
nuto in questione — la sua 
identità viene ovviamente 
mantenuta segreta — inviò al 
giudice Patrone, attraverso II 
giudice di sorveglianza di 
Brescia, una lettera punteggia
ta da' una serie di interroga
tivi che hanno suscitato l'in
teresse del magistrato mila
nese. 

L'uomo sentito dal dottor 
Patrone nel carcere di Bre
scia era stato condannato l'an
no scorso a tre anni di re
clusione per traffico di 
droga. 

Prima di essere arrestato, 
però, aveva trascorso un pe
rìodo di latitanza di un anno 
in Svizzera, dove si incontrò 
per tre volte con il commis
sario Calabresi. 

SI è saputo che il funziona
rio della squadra politica mi
lanese si recava nella confe
derazione elvetica perchè 
aveva scoperto una importan
te pista che conduceva ad un 
vasto traffico di armi organiz
zato dai fascisti fra la Sviz
zera e l'Italia. 

Calabresi — così ha riferito 
il detenuto al magistrato di 
Milano — aveva preso con-
tatto con lui per riuscire ad 
arrivare ad alcuni dei mem
bri dell'organizzazione terrori
stica. Il detenuto ha riferito 
al giudice di avere Indicato al 
commissario sia gli ambienti 
che ì personaggi al centro del 
traffico di armi. Non solo; 

l'informatore di Calabresi gli 
avrebbe anche permesso di 
prendere contatto con alcune 
di queste persone. 

Gli ambienti e le persone 
indicate dal detenuto al com
missario Calabresi non erano 
— è stato precisato — quelli 
della criminalità comune, ma 
quelli del molti fascisti ita
liani che da qualche tempo 
vivono oltre frontiera. 

Il detenuto pare abbia for
nito al giudice Patrone nomi 
ed episodi ben circostanziati, 
indicando, oltre alle persone 
che dirigono il traffico di 
armi dalla Svizzera, anche i 
loro « corrispondenti » in 
Italia. 

Quando 11 giorno successi
vo all'omicidio di Calabresi 
apprese dai giornali che del 
« commando » faceva parte 
anche una donna — ha preci
sato la persona sentita dal 
magistrato nel carcere bre
sciano — ha avuto la confer
ma che gli assassini del com
missario appartenevano pro
prio a quella organizzazione 
che Calabresi aveva scoperto 
e con la qua*e lui te aveva 
messo in contatto. 

Il detenuto ha anche parla
to di una impressionante so
miglianza fra una delle per
sone indicate al giudice mila
nese e Gianni Nardi. 

Naturalmente, tutte queste 
notizie verranno attentamen
te vagliate dalla magistratu
ra milanese; bisogna essere 
certi, ad esempio che la sto
ria della somiglianza fra quel
lo che il detenuto ha indicato 
come il vero assassino di Ca
labresi ed 11 Nardi, attual
mente latitante e ricercato 
per lo stesso delitto, non sia 
un modo di depistare le in
dagini. 

Generalmente, però, le tesi 
sostenute dal detenuto senti
to dal dottor Patrone, sono 
state giudicate attendibili, 
nel senso che combaciano con 
gli altri elementi del mosaico 
che i giudici Patrone e Ales
sandrini hanno in parte già 
composto sulla morte di Lui
gi Calabresi. 

Non va dimenticato. Infine, 
che anche il giudice istrutto
re Lombardi, che dirige le in
dagini sulla strage di via Fa-
tebenefratelll e sulla figura 
del Berteli, appurò a suo 
tempo che Calabresi, prima di 
essere ucciso, si occupava at
tivamente di un vasto traffi
co di armi che aveva il suo 
epicentro nel Veneto e che il 
commissario stava per giunge
re ad importanti risultati. 

Palermo 

Delitto 
nell'ambiente 

delle scommesse 
clandestine 

PALERMO, 14 
Un altro delitto avvolto nel 

mistero forse maturato nel 
racket delle scommesse clan
destine sui cavalli, a Paler
mo: Salvatore Lorico. 64 an
ni, un uomo a senza passa
to». ufficialmente sensale di 
cavalli, ma con altri mille 
mestieri, «maschera» in un 
cinema, venditore ambulante 
di gelati, è stato trovato mor
to ieri in un fondaco nel po
polarissimo quartiere della 
Zisa, da due cocchieri. 

Lorico era stato ucciso con 
un colpo alla tempia spa
rato a bruciapelo da un kil
ler di cui non c'è traccia. 
Attorno all'uomo ieri sera si 
era fatto stranamente il vuo
to: nel deposito dove Lorico 
si era recato per dar da man
giare ad un suo cavallo, nes
suno dei cocchieri che fre
quentano solitamente la stal
la a quell'ora si è fatto vivo. 
Segno che la vittima aveva 
un appuntamento «delicato» 
con il suo aggressore e che 
i frequentatori abituali del 
fondaco ne erano a cono
scenza? Gli inquirenti inda
gano su questa circostanza. 

Ma 11 mistero avvolge tut
to: Lorico detto «Vrazzud-
du» (piccolo braccio) per un 
vistoso ditetto fisico, aveva 
con sé una forte somma di 
denaro. 820 mila lire In bi
glietti di grosso taglio. Se
condo un'Ipotesi affacciata 
da alcuni si tratterebbe di 
una rapina fallita. Resta In 
piedi però la pista più In
quietante, quella di una « pu
nizione» decisa contro il po
polare « Totò Vrazzuddu » ne
gli ambienti del «giro» del
le scommesse. 

Torino 

Scoperta 
una fabbrica 

per trasformare 
auto rubate 

TORINO. 14. 
Una grande organizzazione 

per trasformare auto rubate, 
modificarle, smontarle e ven
dere i pezzi di «recupero», è 
stata scoperta oggi a Torino 
dai carabinieri del nucleo in
vestigativo. Alla periferia del
la città, in strada Lazio 141, 
sono stati perquisiti i cinque 
capannoni della ditta Raid 
che, sotto l'apparente lecita 
attività di demolizione di vet
ture usate «trattava» invece 
le auto rubate. I cinque ca
pannoni erano suddivisi in 
sezioni con precise lavorazio
ni: dal reparto demolizioni al 
magazzini con migliaia di 
pezzi di ricambio, anche inte
re carrozzerie, motori comple
ti ai quali erano stati scalpel
lati i numeri di matricola. 

Sul piazzale antistante la 
«fabbrica» sono state rinve
nute 11 vetture rubate negli 
ultimi giorni. Mentre altre 
due auto rubate, nuovissime e 
di grossa cilindrata, si trova
vano già sui banconi in attesa 
di essere modificate per ren
derle irriconoscibili. 

La Raid è di proprietà di 
due soci, Giuseppe Zanardo, 
di 34 anni, e Ferdinando Del
l'Agnolo, di 36 anni. Al mo
mento della irruzione dei ca
rabinieri era presente solo lo 
Zanardo che è ora trattenuto 
in stato di fermo. Ha detto 
di non sapere nulla delle au
to rubate, né di quelle allo 
esterno della ditta, né di quel
le che si trovavano già nel ca
pannone. Secondo gli aceti-
tamentl del carabinieri, l'or
ganizzazione vendeva non so
lo le vetture rubate e trucca
te ed 1 pezzi ricuperati 4 * « -
tre. 
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Pei: la celebrazione unitaria del 30° della Resistenza 
* 

Firenze si prepara a ricevere 
i partigiani e le Forze armate 

Il 22 settembre la sfilata con gli ex combattenti della Liberazione e i soldati delle tre Armi — Presenti i rappresentanti 
del Parlamento, del governo e le massime autorità militari — Interverranno delegazioni di partigiani dall'estero e di vete
rani degli eserciti alleati - Un manifesto unitario fatto affiggere dalle organizzazioni giovanili dei partiti democratici 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 14 

La Toscana democratica si 
appresta a rendere omaggio ai 
partigiani e alle for?e armate 
della Repubblica che il 22 set
tembre pfo35Ìtito celebreranno 
Insieme, qui n Firenze, il 30° 
della Resistenza ribadendo un 
fermo impegno antifascista. 

Il clima è già quello delle 
grandi occasioni. Comitato uni
tario per le celebrazioni della 
Resisten/a e della Liberazione. 
Comando militare della regione 
tosco emiliana. Associazioni par
tigiane di Firenze e della To
scana. forze politiche e demo
cratiche, movimenti giovanili, 
enti locali, stanno lavorando 
con grande impegno et! in per
fetto accordo per garantire al
la manifestazione, la prima in 
Italia con queste caratteristiche 
fortemente unitarie, il più lu
singhiero dei successi. Assem
blee di resistenti, di partigiani 
e di giovani sono in corso in 
tutta la regione. Ampie e qua
lificate le adesioni pervenute 
al Comitato promotore. Il pre
sidente della Repubblica Gio
vanni Leone, nell'impossibilità 
di essere presente, ha espresso 
in un messaggio ;' suoi « fer
vidi voti augurali per il pie
no successo della significativa 
cerimonia ». Il Parlamento sa
rà rappresentato al raduno di 
Firehze dalle presidenze del Se
nato e della Camera, sarà pre
sente Anche il presidente della 
Corte Costituzionale Bonifacio. 
mentre i partiti politici antifa
scisti. la Federazione e il Corpo 
Volontari della Libertà, la Fe
derazione sindacale CGIL CISL-
UIL e le Regioni hanno assicu
rato l'invio di nutrite, qualifica
te rappresentanze ufficiali. Al 
raduno saranno presenti il pre
sidente del Consiglio, on. Maria
no Rumor e il ministro della 
Difesa. Giulio Andreotti. Le For
ze armate saranno rappresenta
te dal capo di Stato Maggiore 
della Difesa, ammiraglio Euge
nio Henke e dai capi di Stato 
Maggiore dell'Esercito, generale 
Andrea Viglione. dell'Aeronau
tica. generale Ciarlo e della 
Marina, ammiraglio De Giorgi. 

Al raduno saranno presenti i 
sindaci e tutti i gonfaloni dei 
comuni delle province italiane 
decorate di medaglia d'oro al 
valor militare e quelli di tutti 
1 289 comuni della Toscana non
ché delle Amministrazioni pro-
vincìau' che hanno confermato la 
loro piena adesione all'iniziati
va. H carattere internazionale 
della manifestazione in onore 
della Resistenza e delle Forze 
armate italiane che presero par
te alla guerra di Liberazione. 
viene sottolineato dalla adesio
ne degli ambasciatori dei paesi 
che combatterono insieme la 
guerra antinazista e cioè: Ca
nada. USA. URSS. Gran Breta
gna. Francia. India. Nuova Ze
landa. Israele. Juposlavia. Po
lonia. Cecoslovacchia e Austra
lia. Al raduno di Firenze inol
tre è stata già preannunciata 
la presenza di delegazioni parti
giane dell'URSS, della Polonia e 
della Cecoslovacchia. Il Comita
to promotore della manifesta
zione della Resistenza sta in
tanto mettendo a punto la com
plicata e delicata struttura or
ganizzativa. Al raduno è stata 
intanto assicurata la partecipa
zione di oltre 16.000 uomini: 
partigiani della Toscana, reduci 
delle formazioni partigiane in
corporate nei gruppi di combat
timento dell'esercito di Libera
zione e delle divisioni che com
batterono all'estero contro i te
deschi e che si schierarono poi 
a fianco della resistenza greca. 
albanese e iugoslava scrivendo 
pagine memorabili di lotta: rap
presentanti dei veterani della 
Francia e deelì USA che com
batterono in Italia contro ì te
deschi nella V e VITT armata 
nonché reparti in armi del
l'esercito. dell'aeronautica, del
la marina e dei corpi di po
lizia. 

La manifestazione di Firenze 
si svolge in un clima di rinno
vata unità e di impegno antifa
scista. e Con i partigiani e le 
forze armate della Repubblica 
contro il fascismo», è il tito
lo di un manifesto comune re
datto dai movimenti giovanili 
socialista, comunista, democri
stiano. repubblicano, socialde
mocratico e liberale. « I giova
ni democratici e antifascisti fio
rentini — dice il manifesto — 
salutano i partigiani e i pa
trioti convenuti a Firenze, le 
forze armate della Repubblica 
democratica e antifascista sorta 
dalla Resistenza, i rappresen
tanti degli eserciti alleati che 
determinarono la disfatta dei 
fascisti e dei nazisti >. 

Il manifesto invita quindi i 
giovani e tutto il popolo fioren
tino a stringersi attorno ai glo
riosi partigiani e ai combatten
ti della Resistenza e così con
clude: e Popolo ed esercito uni
ti indissolubilmente nella dife
sa delle libertà costituzionali e 
delie istituzioni repubblicane: è 
questa la condizione indispensa
bile per battere i rigurgiti fa
scisti e garantire lo sviluppo 
democratico del Paese e per 
costruire una società fondata 
sulla giustizia sociale e la li
bertà». 

La manifestazione del 22 set
tembre a Firenze assume il ca
rattere e l'espressione dell'unità 
^azionale, nel riconoscimento del 
ruolo svolto dalle formazioni 
partigiane e dalle forze armate 
Itila guerra di Liberazione. 

S«rgio Pardera 

C O N T R O T O m ^ T A 9 Membri della Associamone degli studenti iraniani manifestano davanti al Palazzo 
V V 1 Ì x X 1 ' v r " ^ VJ\JR£X l'QNU contro lo scià. I cartelli dicono: < Basta con il sostegno militare alla dittai 

dei-
sostegno militare alla dittatura 

In Iran, l'Iran è un futuro Vietnam. Basta con le torture Inflitte ai prigionieri politici». Gli studenti si sono mascherati per ' 
non farsi riconoscere dalle spie della SAVAK, la polizia politi ca dello scià -

Martedì a Bologna cominciano i lavori dell'assise della FNSI 

LA RIFORMA DELL'INFORMAZIONE 
AL 14* CONGRESSO DELLA STAMPA 
Il dibattito proseguirà a Rimini fino a domenica — La crescita del movimento sindacale nell'azione 
contrattuale per le riforme — La lotta contro la concentrazione e la lottizzazione delle testate 

Delegazione 

del PCI 

nella RDT 
E* partita da Roma per la • 

Repubblica Democratica Te
desca, ospite del SED, una 
delegazione di partito com
posta dai compagni: Antonino 
Cuffaro (capo delegazione), 
membro del CC e segretario 
del Comitato Regionale del 
Friuli; Antonio Bernardi, se
gretario della federazione di 
Reggio Emilia; Merano Ber-
nacchi, segretario della fede
razione di Lucca; Ignazio 
Mazzoli, segretario della fe
derazione di Fresinone; Giu
liano Gradi, della segreteria 
della federazione di Manto
va; Mario Gravedi, segretario 
della federazione di Piacen
za; Sabino Colangelo, della 
segreteria della federazione 
di Foggia: Vito Accardo, del
la segreteria della federazio
ne di Trapani. 

Martedì a Bologna si inau
gura il quattordicesimo Con
gresso nazionale della Fede
razione della Stampa i cui la
vori proseguiranno a Riminl 
per concludersi domenica po
meriggio. 

Sono passati ormai poco più 
di trent'anni da quando un 
gruppo di giornalisti, caduto 
li regime fascista, si mette
va al lavoro per riunire In 
un'associazione libera l gior
nalisti italiani. 

Il Congresso si apre appun
to nel nome dell'antifascismo 
e dei valori della democrazia 
di cui è testimonianza viva 
l'impegno attuale per la ri
forma dell'informazione, di 
fronte ai pericoli e alle ma
novre sempre più gravi con 
le quali si colpisce a fondo 
una delle garanzie costituzio
nali: quella della libertà di 
espressione. 

Si arriva a questa assise 
nazionale attraverso una si
gnificativa crescita del movi
mento sindacale dei giornali
sti, del loro impegno non so
lo nell'azione contrattuale ma 
in quella più generale per le 
grandi riforme di cui il no
stro Paese ha bisogno. 

La Federazione della stam
pa, diretta ormai da diversi 

anni da giornalisti di diversa 
estrazione politica, riuniti nel 
gruppo di « Rinnovamento de
mocratico», è riuscita a dare 
all'intera categoria prospetti
ve nuove di azione sindaca
le, uscendo dalle secche del 
corporativismo e del settoria
lismo per investire i grandi 
temi della società italiana. 
Basta ricordare a questo pro
posito alcuni grandi appunta
menti di lotta quali la «gior
nata del silenzio» del 5 giu
gno 1973, con la quale pren
dendo - spunto dalle vicende 
del «Messaggero», del Seco
lo XIX», del «Corriere della 
Sera», venne dato un impor
tante contributo per la sensi
bilizzazione delle forze politi
che, sindacali, della opinione 
pubblica sulla crisi profonda 
dell'informazione e sulla ne
cessità di forti e decise ini
ziative per contrastare i pro
cessi di concentrazione e di 
lottizzazione delle testate or
mai in corso. E poi l'aper
tura di una vera e propria 
vertenza sull'informazione so
stenuta con l'azione non solo 
dei giornalisti ma anche dei 
poligrafici e delle grandi Con
federazioni dei lavoratori, con 
le quali la Federazione della 
stampa ha ormai, nel pieno 

E' AVVENUTO NELL'OSPEDALE DI CALTANISETTA 

Colletta degli infermieri 
per la minestra ai degenti 

Un episodio della crisi che investe i nosocomi rimasti senza 
mezzi — Il personale da luglio non percepisce gli stipendi 

CALflXNISSETTA, 14. 
Ogni giorno il dramma degli 

ospedali italiani (e meridiona
li in particolare) diventa sem
pre più acuto. 

Quanto sta avvenendo nel
l'ospedale civile e Vittorio E-
manuelc > di Caltanisetta ha 
del paradossale: ma non si 
tratta affatto di un caso-limite. 
La grande maggioranza dei no
socomi soffrono quotidianamen
te gii stessi problemi: dalla 
mancata riscossione degli sti
pendi da parte dei lavoratori 
alla carenza di medicine, ben
de. garze, strumenti diagno
stici e terapeutici e cosi via. 

Al « Vittorio Emanuele » i 
dipendenti hanno organizzato 
una raccolta di fondi per ac
quistare due quintali di pasta 
da cuocere e quindi da distri
buire ai 230 ricoverati che da 
una settimana sono costretti a 
cibarsi soltanto di riso essen
do esaurite le scorte di pasta 
e non avendo l'amministrazio
ne i fondi per rinnovare le 
scorte, E non è tutto qui: bi
sogna tener presente che i 
dipendenti non ricevono gli sti
pendi dal mese di luglio (sono 
scesi in sciopero il nove di > 
questo mese); che l'ospedale 
ha ridotto drasticamente il nu

mero dei ricoverati: da 420 a 
230 per tamponare con tutti 
i mezzi possibili il grave deficit 
finanziario. 

L'ospedale di Caltanisetta 
ha sulle sue spalle ben tre 
miliardi di debiti con le ditte 
fornitrici di alimentari, medi
cinali, materiale diagnostico e 
terapeutico (dalle sostanze per 
i laboratori chimici ai mezzi 
di contrasto per le radiografie). 
Nello stesso tempo il nosocomio 
vanta crediti con le mutue e 
con gli Enti locali DOT due 
miliardi e mezzo. 

Gli istituti previdenziali — 
come è noto — pagano soltanto 
parzialmente le rette denun
ciate dagli ospedali per i de
genti: questo in base ad una 
disposizione diramata negli 
anni scorsi dal ministero del 
Lavoro. Una disposizione che 
non è mai stata rivista ed 
adeguata ai maggiori oneri che 
un nosocomio sopporta per il 
ricovero di un ammalato. Le 
stesse mutue, inoltre, pagano 
con molto ritardo provocando 
un accumulo di passivi a cari
co delle amministrazioni ospe
daliere. 

Dicevamo che questa 6 una 
situazione comune a tutti- gli 
ospedali meridionali: nei gior

ni scorsi da un sanatorio della 
stessa città nissena i degenti 
si sono dimessi volontariamen
te: l'ospedale di Marsala ri
schia da un momento all'altro 
la chiusura; al Cardarelli di 
Napoli è ferma una costosissi
ma macchina (7 miliardi di li
re) die serve per accelerare 
!c analisi cliniche per il gua
sto di ima vaholetta svedese; 
l'ospedale regionale di Taran
to funziona al minimo delle 
capacità assicurando soltanto 
i servizi necessari, mentre da 
dicci mesi i lavoratori non ri
scuotono puntualmente i salari. 

E' diventato ormai chiaro a 
tutti che le ragioni profonde 
di questo stato di cose è una 
politica governativa deca e 
assurda. 

Per ragioni di forza m * f 
giara alani» «astratti a rin
viar* a tiavaali la pvaUica-
ziena dalla ultima cranactta 
dei bambini per l'inchiesta! 
a Casa varrai che cambiaste 
• caia mia, Mila mia fata
la, nal mio quartiere, nat 
mio paese ». 

rispetto delle rispettive auto
nomie, rapporti di solidale 
collaborazione. 

Muovendosi su questa stra
da, seppur con difficoltà e 
travagli derivati soprattutto 
dal fatto che negli anni pre
cedenti la categoria era sta
ta chiusa nel ghetto del cor
porativismo più deteriore, la 
parte più avanzata del gior
nalismo italiano riesce non so
lo ad aprire un vivace dibat
tito interno, ad avere un con- . 
fronte con le forze politiche 
democratiche, ma anche ad 
elaborare precise richieste 
per la riforma nel settore del
la carta stampata e della 
Rai-TV. 

Ciò non avviene a tavolino, 
per opera di ristretti anche 
se importanti, gruppi di avan
guardia ma nel vivo di lotte 
che si vanno sviluppando in 
numerosi giornali, di fronte 
all'aggravarsi della offensiva 
che trova negli uomini del 
grande padronato industriale, 
nelle loro alleanze con preci
si gruppi politici, in primo 
luogo naturalmente quelli del
la DC, le punte di diamante. 
L'attacco di Cefìs. il suo as
salto alle testate di questi ul
timi mesi ne è testimonianza. 

Una linea nuova che nasce 
dunque mentre più stretto sì 
fa. soprattutto in alcune asso
ciazioni regionali, il rapporto 
fra il sindacato e i lavorato
ri dell'informazione, usando l 
nuovi strumenti dei comitati 
di redazione. Al tempo etes
so si rafforza all'interno del
la categoria la consapevolez
za che gli stessi problemi del
la « professionalità » non pos
sono essere affrontati con la 
sola lotta contrattuale ma 
hanno bisogno di un reale col
legamento con i problemi 
complessivi della libertà di 
stampa. 

E* su tali questioni di fon
do che si sviluppa il dibatti
to interno, registrando gravi 
chiusure e attacchi strumen
tali (il precedente congresso 
tenuto a Bolzano dette il via 
ad una campagna in tal sen
so) da parte delie forze con
servatrici del giornalismo ita
liano, di ben individuati grup
pi democristiani. Questi ulti
mi, infarciti di un gretto an
ticomunismo legati ad una 
concezione corporativa del 
sindacato, restii ad aprirsi ad 
un rapporto nuovo e fecondo 
con le organizzazioni dei po
ligrafici e con le Confedera
zioni dei lavoratori, finiranno 
addirittura, come è avvenuto 
a Roma, per stringere ibridi 
rapporti con elementi anche 
della destra fascista e rea
zionaria, pur di contrastare il 
cammino delle fonte vive del 
giornalismo italiano. 

Questa è la vicenda degli 
ultimi anni del movimento dei 
lavoratori della informatlo-
ne che il Congresso è chia
mato ad approfondire assieme 
al problema, certo importante, 
di dare al sindacato una strut
tura rispondente alle esigenze 
delle lotte che il giornalismo 
democratico italiano ha por
tato avanti e dovrà ancora 
sviluppare. 

Alessandro Cardulli 

Lettere 
àlV Unita: 

L'insegnamento 
della religione 
nelle scuole 
Caro direttore, 

con VapeHuta, ormai pros-
sitnU di un nuovo amo sco
lastico si ripropone ad un 
certo nutttèrOt neanche trop
po limitato, di famiglie ita
liane, le quali o professano 
una religione diversa da quel
la cattolica o seguono una 
concezione del mondo pura
mente scientifica, un proble
ma nato con la conclusione 
dei Patti lateranensl e che è 
costituito dalla presenza, nel
le nostre scuole primarie e 
eecondarie. dell'insegnamento 
della religione cattolica, Chie
dere. o non, per i propri fi
gli l'esonero? Scetta non fa
cile, giacché non vi è chi non 
teda quanto disagio possa ar
recare, soprattutto ad un 
bambino (o bambina) dalla 

J iersonalità non ancora torma-
a, sia un esonero individua

le sia una frequenza impo
sta. 

A questo punto vorrei sa
pere se tate situazione non 
sia in contrasto con l'art. 8 
comma 1 della nostra Costi
tuzione. ove si legge: «Tutto 
le confessioni religiose Bono 
egualmente libere davanti al* 
la legge»; e, pili ancora, con 
VarL 3 comma 1, che dice 
testualmente: «Tutti i cittadi
ni hanno pari dignità suolale 
e sono eguali davanti alla leg
ge, senza distinzione di ses
so, di ram, di lingua, di re
ligione, di opinioni potutone, 
di condizioni personali e so
ciali ». Pongo questa doman
da, perchè ricordo di avere 
letto ateuni anni fa, proprio 
sull'Unità, tiri articolo che a-
vanzava dubbi sulla costitu
zionalità dell' insegnamento 
della religione cattolica nel
le scuole della Repubblica. 

in sostanza, qualora tate in
costituzionalità risulti eviden
te, penso che biscotterebbe, 
in un futuro non tròppo lon
tano, e nel quadro ai quella 
revisione dei Patti lateranen-
8Ì che è ormai caldeggiata, o 
almeno accettata, non solo dal 
partiti laici, ma anche da nu
merose correnti del mondo 
cattolico e della stessa DC, 
porre sul tappeto la questio
ne che ho accennato e risol
verla in maniera più. adegua
ta all'attuale livello morale e 
politico del nostro popolo. Lo 
splendido risultato del refe
rendum del 12 maggio non 
può non incoraggiare tutte le 
forze democratiche a muover
si in questa direzione. E del 
resto, qualche tempo fa. per
sino nel corso di un'inchiesta 
tra i vescovi italiani, sono 
emerse tendenze a ritenere lo 
insegnamento della religione 
nelle scuole ormai inutile e 
superato. 

EMANUELE SALOTTOLO 
(Napoli) 

] 

Lo sviluppo 
«per nutrire 
l'umanità » 
Alla redazione dell'Unità e al 

mensile Incontri liberali. 
Già dall'indirizzo ai può e-

sclamare: ali diavolo e l'ac
qua santa!». Sì, io sono libe
rale, ma non nutro alcuna av
versione <r trincerale » per i co
munisti, lo scontro rimane 
rigorosamente circoscritto al 
piano delle idee. 

Ma veniamo al adunque». 
In un articolo informativo ap
parso sull'Unità del 22 agosto 
dal titolo a Tra 25 anni la 
Terra avrà sei miliardi e mez
zo di abitanti» si espongono 
alcuni dati terrificanti emer
si dalla Conferenza di Buca
rest sulla sovrappopolazione. 
Ebbene, la posizione dei li
berali è chiara: limitiamo le 
nascite. Qual è la posizione 
dei comunisti sulla questione? 
Si limitano a proporre una 
migliore distribuzione delle 
risorse? In tal caso il pro
blema viene risolto molto par
zialmente. 

Mi si conceda un esempio. 
magari banale, ma efficace. 
Siamo in cento a un banchet
to, ma il cibo basta per ven
ti. Inoltre 5 invitati mangia
no a crepapelle, riducendo an
cor più le magre razioni de
gli altri 95. E' chiaro, giusto 
e doveroso ridurre al pari del
le altre le razioni dei a cin
que grassi borghesi », ma non 
per questo le cento persone 
mangeranno a sufficienza: la 
vera soluzione consisterà nel 
licenziare 80 invitati, lascian
do in pace i 20 rimasti. In
somma, per restare allo stes
so numero deWTTnità, nella 
pagina <r Spedale-libri », cito 
una frase di Hegel: «Egli af
fermava come il sentimento 
non possa essere il principio 
di alcuna scienza...». E qui 
si tratta di un problema emi
nentemente scientifico e tec
nico: come nutrire l'umanità? 

ARMANDO DEI CAS 
(Erba - Como) 

La Conferenza di Bucarest 
ha dimostrato in modo ine
quivocabile come l'unica pos
sibilità di ridurre le nascite 
passi attraverso lo sviluppo 
socio-economico dei popoli in
teressati. Non vi è altro mez
zo, a meno di ricorrere a 
forme di genocidio più o me
no occulto. Ma quest'ultimo, 
evidentemente, è un discorso 
che una persona civile non 
pub prendere in considerazio
ne neppure a livello di pura 
digressione verbale. Che vi 
fosse una correlazione tra 
reddito e natalità lo aveva già 
compreso, secoli or sono, an
che lo storico Polibio che la
mentava: « I ricchi fanno po
chi figli mentre i poveri si 
riproducono con dovizia ». Del 
resto, anche la scuola econo
mica liberale inglese (T. H. 
Rolllngsworth, ecc.) della me
tà dell'Hot) rilevava come «la 
fecondità fosse inversamente 
proporzionale alla ricchezza». 
Anzi, nel 1908 un altro stu
dioso, il Whetham, se ne 
preoccupò al punto di temere 
l'estinzione della «classe su
periore». Le punte più avan
zate della cultura liberale, 

che allora era uno del mo
menti traenti della storia, 
combatterono duramente Mal
thus e le sue teorie, consi
derate criminali ed antidemo
cratiche. 

Non induco a meditazione 
il nostro cortese lettore, il 
fatto che oggi i «liberali» 
rinneghino la cultura del pro
pri padri per accodarsi alla 
evocazione del «fantasmi mal-
thuslani» già esorcizzati e 
sconfitti in passato? Che la 
cultura ispirata dalle multi
nazionali abbia rilanotato qtie* 
ste tesi — restando sconfit* 
ta a Bucarest da Uno schie
ramento planetario che anda
va dai Paesi socialisti a quel
li del Terzo mondo, alla Chie
sa cattolica, agli Btessi libe
rali nordamericani (vedi Co
lin Clark), alla Francia, alla 
Italia eco. — ci sembra 11 
segno di una crisi struttura» 
le del Blstema politico ed e' 
conomlco nordamericano, che 
tali tesi ha fatto proprie. Da 
questa crisi si è tentato di
speratamente di Uscire cer
cando di far camminare ai> 
l'indietro la storia. Ma dalbi 
crisi si esce solo avanzan
do e non retrocedendo. #•' 
anche questa una verità ohe 
1 «liberali» hanno condiviso 
all'epoca della rivoluzione 
francese e che, purtroppo — 
e lo diclamo con sincera a-
marezza —, molti liberali han* 
no oggi dimenticato. 

GUIDO MANZONE 

I militari vogliono 
partecipare alle 
feste dell'« Unità » 
Cari compagni, 

già alcuni militari in ser
vizio a Palmanova vi hanno 
scritto per lamentare il fat-
to che alcuni commilitoni so
no stati denunciati per aver 
presenziato al focale Festival 
dell'Unità. Desideriamo segna
lare che una pericolosa pro
vocazione è stata messa in 
atto anche contro alcuni mi
litari che domenica 8 settem
bre transitavano nelle vicinan
ze del parco Sempione, do
ve appunto si svolgeva il Fe
stival provinciale di Milano. 
Anche noi che avevamo pre
so parte, come spettatori, a 
varie iniziative svoltesi nel 
pomeriggio, siamo stati fer
mati da una ronda «moto
rizzata» la quale ci ha chie
sto i documenti per l'identifi-, 
cozzone. Questi a rastrellamen
ti» tendono a colpire e ad 
impaurire i militari democra
tici, impedendo la loro parte
cipazione a qualsiasi iniziativa 
politica, culturale e sociale. 
Pensiamo sia giusto denuncia
re tale episodio, specialmen
te in un momento in cui e-
merge il ruolo antidemocra
tico giocato da certi settori 
delle Forze armate. Resta fer
mo il fatto, comunque, che i 
soldati di leva continueranno 
a partecipare in gran numero 
— come è avvenuto a Mila
no — alle feste dell'Unità, 
perchè questo è un loro pre
ciso diritto. 

LETTERA FIRMATA 
da 4 militari di leva 

(Milano) 

Le condizioni dei 
pensionati sempre 
più disperate 
Cara Unità, 

sono un lettore domenicale, 
in quanto essendo pensionato 
al minimo non mi posso per
mettere di acquistare il gior
nale per tutta la settimana. 
L'argomento di cui vorrei 
parlare è quello che in questo 
periodo assilla tutte le masse 
del lavoratori: e cioè l'aumen
to dei prezzi. Il costo dei ge
neri alimentari e di abbiglia
mento è ormai arrivato alle 
stelle. I primi ad esserne col
piti sono i lavoratori a red
dito fisso: un operaio, una 
volta che ha pagato l'affitto, 
la luce, il gas e le altre spe
se della casa, deve fare una 
gran fatica per tirare avanti 
sino alla fine del mese. An
cora peggio, tuttavia, stiamo 
noi pensionati: riuscite ad im
maginare come si possa vive
re con la miseria di 42350 
lire al mese? Per questo mi 
rivolgo, tramite l'Unità, ai 
parlamentari comunisti e al 
dirigenti sindacali affinchè 
facciano qualcosa anche per 
noi; mi rivolgo ad essi con 
fiducia, augurandomi che ci 
vengano in soccorso perchè 
le nostre condizioni di vita 
sono ormai disperale. 

GIOVANNI MATICHECCHIA 
(Monteiasi - Taranto) 

Il contadino e 
le speculazioni 
sul grano duro 
Caro direttore, 

l'articolo pubblicato il 7 a-
gosto in prima pagina a fir
ma di Romano Bonifacci 
f* Fermo Q mercato del gra
no duro dopo il raccolto») 
ha colto il segno: il momento 
era proprio giusto per man
dare un inviato a Foooia per 
trattare la questione. Dico su
bito che i miei pochi quin
tali di grano duro, a Cerigno-
la, non li ho venduti, ma mi 
sento male: ho fatto debiti, 
il Consorzio ha voluto esser 
pagato sennò pretendeva il 16 
per cento di interessi: e a 
questo bisogna aggiungere il 
costo della manodopera, le 
macchine agricole, i concimi: 
tutto alle stelle, e i concimi 
in particolare reperibili a 
stento e a fatica. 

Ma come non ricordare la 
lezione dell'anno scorso, quan
do fummo costretti, a cedere 
il grano a 8000 lire per paga
re le cambiali agricole, e poi 
lo vedemmo rivenduto a lire 
22 mila? E se quest'anno an
drà a 25 mila, come ormai 
pare di capire, cosa ne sarà 
di tutti gli altri prezzi? Per
chè se il coltivatore diretto 
l'anno scorso è apparso un 
cretino, non ha assolutamen
te l'intenzione di ripetersi a-
desso. 

CJ5.V. 
(Cerlgnola - Foggia) 

\ l'estate impegno 
l l'inverno viaggio 
ì UNGHERIA 

$ 

<-

- 10 viaggi organizzati (individuali e gruppi) 
dal 1° novembre al 31 marzol 

- Viaggi fine settimana (Weekend) ' 
- Gite, visite alla città, cenoni caratteristici 

con musica tzigana e vini tipici 
- Gran ballo di San Silvestro-Capodanno 
- Bagni termali, cure balneoclimatlche 
- Viaggi professionali su richiesta 

(scolastici, agricoli, aziendali, ecc.) 
- Viaggi incentivi e congressi 

* PRENOTAZIONI: 
<- presso Vs. Agenzia Viaggi di fiducia 

I INFORMAZIONI: IBUSZ 
% Ufficio Ungherese per il turismo 
^ 00185 Roma - Via V.E. Orlando, 76 - tei. 485.871 
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REGIONE EMILIA - ROMAGNA 

CONCORSI 

PER VETERINARI PROVINCIALI 

La Regione Emilia Romagna indice i seguenti concorse: 
a) Un concorso pubblico per titoli e per esami 

A UN POSTO DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VII livello funzionate retributivo, corrispondente al 
parametro 360. 

b) Un concorso pubblico per titoli e per esami 

A DUE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VI livello funzionale retributivo, corrispondente al pa
rametro 290. 

e) Un concorso di trasferimento per titob', riservato ai vete
rinari provinciali di ruolo in servizio presso altre Regioni, 

A DUE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VII livello funzionale retributivo, corrisopndente al 
parametro 360. 

d) Un concorso di trasferimento per titoli, riservato ai ve
terinari provinciali di ruolo in servizio presso altre Regioni, 

A TRE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 
nel VI livello funzionale retributivo, corrispondente al pa
rametro 315. 

Il bando di concorso è pubblicato sul Bollettino della 
Regione n. 133 del 29 Agosto 1974. 

Le domande dovranno pervenire alla Regione Emilia-Ro
magna, Assessorato Bilancio e Affari Generali, entro il gior
no 8 Ottobre 1974. 

Per ulteriori notizie e chiarimenti rivolgersi alla Regio
ne, Vie Silvani n. 6. Bologna. Ufficio del Personale. 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

I L S I N D A C O 

RENDE NOTO 

che con deliberazione consiliare n. 166 del 17 
giugno 1974, adottata ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 10 e 36 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150 e successive integrazioni e modificazioni, 
è stata apportata la variante al P.R.G. riguardante 
l'area di mq. 4.200 di suolo, di proprietà Chirò 
Felice, occorrente per la costruzione della nuova 
sede della Caserma dei Carabinieri, da vincolare 
ad insediamento pubblico. 

Gli atti tecnici ed amministrativi relativi alla 
predetta variante sono ostensibili per 30 giorni 
consecutivi, a datare dall'11 settembre 1974, pres
so la Segreteria Comunale. 

Entro detto periodo gli interessati hanno fa
coltà di prendere visione degli atti tecnici e am
ministrativi e di presentare eventuali osservazio
ni, per iscritto, su carta legale, fino a 30 giorni 
dopo la scadenza del periodo di deposito e, cioè, 
f ino al 10 novembre 1974. 

San Severo, lì 10 settembre 1974 
IL SINDACO 
(A. Cologno) 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 

Spedite a: CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 
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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 

PER GIORNI U CITTA INVASA 
DA UNA FOLLA STERMINATA 

Calorose accoglienze al compagno Berlinguer che ieri ha compiuto una visita al parco Nord - Molti giovani e intere 
famiglie giunti da tutta Italia - Lo sforzo enorme di 4000 compagni per garantire il funzionamento del Festival 

L'impegno delle sinistre 
per un'Europa democratica 
Vivace e impegnato dibattito al Festival con la partecipazione di Giorgio Amendola e Sergio 

Segre del PCI, Paolo Vittorelli del PSI, Altiero Spinelli, rappresentante dell'Italia alla CEEr 

Jean Kanapa del PCF, André Léonard del partito socialista belga e Renard del PC del Belgio 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 14 

Non aspettano domani. De. 
cine di migliaia di compagni 
di tutta Italia da più di 24 ore 
stanno affluendo a Bologna. I 
gruppetti, gli arrivi isolati de
gli scorsi giorni si sono 
trasformati in una invasione 
pacifica e festosa. Ormai tut-
te le previsioni sono saltate. 
Da ieri sera, da stanotte, l'on
data si va ingrossando senza 
soste. Fra poche ore e menti e 
uscirà questo numero del gior
nale, i treni speciali e le colon
ne di pullman e di auto da 
ogni regione porteranno a Bo
logna decine di migliala di 
compagni, di lavoratori, di de-
mocratici, di giovani e di don
ne. 

Il concentramento del cor
teo è fissato per le 8.30 nella 
zona di via Marconi-piazza 
Martiri. Lungo via Stalin
grado, davanti all'area fieri
stica, un fiume di popolo e di 
bandiere sfilerà sotto la tri
buna del comitato centrale 
del Partito, presenti l compa
gni Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer, i dirigenti del PCI, 
tutte le delegazioni straniere. 
Poi sfocerà nella «città del 
Festival», dove alle 17 si ter
rà la manifestazione conclu
siva, con l'atteso discorso del 
segretario generale del PCI. 

Berlinguer è giunto a Bolo
gna nella tarda serata di ieri. 
Stamane, ha compiuto una vi
sita al Festival. Migliala di 
persone l'hanno riconosciuto, 
applaudito, gli si sono fatte 
Intorno per stringergli la ma
no e salutarlo. Il Parco Nord 
offriva fin dalle prime ore 
del mattino un colpo d'occhio 
Impressionante. L* avevamo 
lasciato in piena notte rigur
gitante di folla. L'abbiamo ri
trovato di nuovo pieno di gen
te, mentre colonne di visitato
ri continuavano ad arrivare 
con ogni mezzo. 

, Un'altra grande tendopoli è 
stata costruita — dopo quella 
di Dozza e di Pilastro — pro
prio a ridosso del parco. E* 
l'unico modo per dare ospita
lità a quanti arrivano senza 

possibilità alcuna di trovare 
una stanza, un letto nel rag
gio di cinquanta chilometri 
da Bologna. Nella tendopoli 
non ci sono più soltanto gio
vani abituati a girare in auto
stop e col sacco a pelo, ma 
persone di mezza età, lavora
tori che si sono messi in viag
gio appena terminata la setti
mana di lavoro, anziane cop
pie. 

Armati di chitarra e sten
dardi, un gruppo di ragazzi

ni della scuola a tempo pie
no di Raffadali, giunti dopo 
un Interminabile viaggio dal
la Sicilia, Improvvisano In un 
piazzale del Festival stornelli 
e balletti. Abbiamo visto nu
merosi compagni arrivare al 
Parco direttamente, come sce-
si dal treno, con borse e va
ligie. Ciò che più colpisce, in 
queste ore frenetiche e sotto 
la pressione di tale impreve
dibile invasione di folla, è la 
capacità del compagni bolo-

Per il 50° dell'Unità 

Messaggio del compagno 
Teitelboim a nome 

dei comunisti del Cile 
« Voi state contribuendo alla liberazione della no
stra patria. Voi state aiutando il nostro popolo e 
date un sicuro contributo alla futura vittoria » 

Il compagno Volodia Teitelboim, membro della Commissione po
litica del Partito Comunista del Cile, in occasione del 50. dell'Unità, 
ha inviato il seguente messaggio al nostro giornale: 

« Cari compagni, nel cinquantesimo anniversario della fondazione 
de "l'Unità" vogliate ricevere l'augurio e la gratitudine del Par
tito Comunista del Cile. 

«"l'Unità" è un giornale che occupa un posto storico nella 
stampa rivoluzionaria contemporanea. E' la voce ufficiale e vi
brante del grande Partito Comunista Italiano, partito profonda
mente fraterno, che fa dell'internazionalismo uno dei principi es
senziali del suo compito. 

« "l'Unità" proietta la sua influenza e il suo insegnamento più in 
là delle frontiere d'Italia. Supera i confini d'Europa e la sua eco 
risuona in tutto il mondo. 

« Ci commuove costatare che giorno per giorno il dramma del 
Cile e la lotta del suo popolo, la formazione del Fronte antifa
scista vengono posti in rilievo nelle pagine de "l'Unità". Vogliate 
accettare l'espressione del nostro profondo ringraziamento. 

«Voi state contribuendo alla liberazione della nostra Patria. Voi 
state aiutando il nostro popolo e date un sicuro contributo alla fu
tura vittoria. 

« Tutta la nostra gratitudine a quanti — e a ognuno dì essi — 
lavorano nel caro giornale. 

«Auguriamo ancora successi a "l'Unità", il cui mezzo secolo 
rappresenta un esempio della storica missione che può e deve 
compiere la stampa rivoluzionaria nella nostra epoca >. 

IL CONVEGNO DEGLI AMICI DELL'UNITA' 

In otto mesi stampate 
5 milioni di copie in più 

(Dalla prima pagina) 
spenderanno 2 miliardi e 720 
milioni, con un aumento in 
un solo anno di quasi un mi
liardo e seicento milioni. Ma 
non è tutto: per il prossimo 
anno ed è bene che i compa
gni, i lettori del nostro gior
nale lo sappiano, la spesa per 
la carta dovrebbe ascendere, 
secondo quanto si può preve
dere, a 3 miliardi e cento mi
lioni (700 milioni in più ri
spetto al '74 ). Le cifre posso
no disturbare; a volte dan
no l'impressione di un puro 
conto contabile, ma sono ne
cessarie: diremo, ancora che 
per la stampa, e la composi
zione dell'Unità nelle due ti
pograne di Milano e Roma, in 
un solo anno si sono registra
ti aumenti per quasi 650 mi
lioni di lire, mentre per il 
prossimo anno, l'aumento, ri
spetto al "74. dovrebbe aggi
rarsi a oltre mezzo miliardo. 
«Con questi aumenti, ai 
quali vanno aggiunti — ha 
detto Tortorella — quelli per 
Il trasporto del nostro gior
nale. per il quale è prevista, 
per il "75 .ma spesa d> quasi 
900 milioni di lire, e tenu
to conto che i giornalisti del
l'Unità, come i compagni del
l'amministrazione. rinunciano 
a una grande parte del loro 
stipendio per sostenere il <r-or-
nale. l'obiettivo di ridurre e 
contenere il deficit diventa 
tragico e irragiungibile. Per 
tre anni, dal *72 ad oggi, 
l'Unità è rimasta bloccata: 
soltando con grandi sforzi 
si sono potute fare le pagine 
per la Lombardia e l'Emilia 
Romagna, mentre il partito 
ha bisogno di nuove iniziati
ve, sia per quanto riguarda 
la creazione di altre pagine 
regionali sia par la creazione 
di nuovi centri di stampa ». 

« La costruzione di due 
nuovi centri di stampa — ha 
sottolineato il compagno 
Tortorella — di cui uno. che 
appare il più relativamente 
possibile, in Emilia Roma
gna, resta una delle case fer
me. una indicazione di vo
lontà politica anche se per 
tradursi nella realtà deve su
perare ostacoli finanziari 
non lievi ». 0?ei quindi la 
creazione di due nuovi cen
tri stampa diventa abbastan
za problematica per la cre
scente e impressionante lie
vitazione dei costi di gestio
ne. Dobbiamo avere — ha ag
giunto Tortorella — un rap
porto tra costi e ricavi che 
non ci ponga nella condizio
ne di sorpassare il finanzia
mento della sottoscrizione di 
quattro miliardi ». 

L'impegno del partito per 
dotare la stampa comunista 
di nuovi mezzi per fare fron
te alle esigenze della vita 
Bastonale, alla domanda di 

partecipazione che sale dal 
paese, deve quindi diventare 
uno dei momenti prioritari 
dell'azione politica dei pros
simi mesi. 

« I comunisti devono quin
di — ha continuato Tortorel
la — essere dotati di uno 
strumento come l'Unità, che 
deve portare nell'ampio mo
vimento una linea chiara, 
non certo chiusa al confron
to, una linea rigorosa che 
contribuisca allo sviluppo del 
dibattito e alla conoscenza 
delle posizioni altrui. Punto 
decisivo dell'azione — ha 
continuato Tortorella — è 
quello che non vi è e non 
vi può essere contraddizione 
tra la fermezza e la chiarez
za delle nostre posizioni e 
l'ampiezza del dialogo e, an
zi. l'una cosa condiziona 
l'altra e viceversa. Ragion 
per cui si deve escludere la 
visione di un giornale come 
pura sede di dibattito, di un 
giornale settariamente chiu
so in proprie certezze». 

Il compagno Gerardo Chia-
romonte, della Direzione del 
PCI e direttore di Rinascita, 
nel suo articolato interven
to, ha subito sottolineato co
me dal successo del settima
nale (con 50-60 mila copie 
settimanali e con punte, in 
certe occasioni di numeri mo
nografici del Contemporaneo 
che sfiorano le 100 mila co
pie) discende immediatamen
te un problema: quello della 
diversa fattura del periodico. 

« A questo proposito — ha 
aggiunto Chiaromonte — è 
nostra intenzione fare nelle 
federazioni, nei maggiori cen
tri italiani, delle riunioni 
con i quadri dirigenti, con i 
compagni della FGCI, con le 
sezioni universitarie, con ì 
quadri sindacali. I crescenti 
costi editoriali, d'altra par
te. impongono un aumento 
del prezzo di vendita del set
timanale che sarà in par
te compensato dalle previste 
32 pagine settimanali, per cui 
è doveroso accentuare il ca
rattere della rivista che per 
il rigore ideale, culturale e 
politico deve contribuire in 
modo determinante alla cre
scita del paese». 

Il compagno Gian Cario 
Pajetta. della direzione del 
partito e responsabile della 
commissione centrale di stam
pa e propaganda, nel suo in
tervento conclusivo ha riba
dito come i risultati finora 
positivi conseguiti dalla stam
pa comunisti vanno inqua
drati in quelli più generali 
raggiunti dal nostro partito e 
dal movimento democratico 
del nostro paese. «Uno dei 
problemi maggiori — ha os
servato Pajetta — è rappre
sentato dalla necessità che 
alla diffusione del nostro 
giornale, a l i 'allargamento 

dell'infuenza di Rinascita 
corrisponda anche una "let
tura" della stampa comuni
sta. E' necessario che i let
tori dell'Unità e di Rinascita, 
come delle altre riviste del 
partito, leggano veramente, 
discutano i giornali. Il con
gresso, l'imminente dibattito 
congressuale, può essere un 
momento di riflessione su 
questi temi». 

«Dobbiamo partire — ha 
aggiunto Pajetta — dalla le
zione del referendum, dal 
fatto cioè che i lettori, l'opi
nione pubblica hanno chiesto 
di conoscere le cose, di parte
cipare attivamente al dibatti
to». A questo scopo è ur
gente interessare le donne 
(«devono leggere sul giorna
le non solo quella che è co
munemente definita la que
stione femminile, ma sapere 
perchè un prodotto aumen
ta, perchè i prezzi hanno cer
ti livelli») i giovani («oggi 
c'è l'hobby della politica ed 
è un bene, sarebbe sbagliato 
ignorare i loro problemi»), 
gli operai («questo è il loro 
giornale, la cronaca quotidia
na delle loro lotte»), gli in
tellettuali («dobbiamo far in 
modo che possano confron
tarsi liberamente sulle no
stre pagine»). 

Sono intervenuti nel dibat
tito — alla cui presidenza 
sono stati chiamati, oltre ai 
compagni Tortorella. Pajet
ta e Chiaromonte, i compa
gni Antelli, consigliere dele
gato dell'Unità, Loris Bar
bieri, segretario nazionale de
gli Amici dell'Unità, Giuliano 
Longo, responsabile dell'uffi
cio propaganda dell'Unità — i 
compagini Margiotti, ammini
stratore della SGRA («sei ri
viste con quarantacinque mi
la copie mensili »). Licia 
Pirelli, della commissione 
femminile nazionale del par
tito («è necessario una mag
giore presenza nei nastri gior
nali dei problemi riguardanti 
la donna»). Brenna, degli 
Amici dell'Unttà dì Bari 
(«nuove iniziative per il 
Sud »). Giuliano Longo (« l'ec
cezionalità dei risultati con
seguiti va vista nel quadro 
generale complessivo che è 
grave e pesante, per cui que
sti hanno un maggior valo
re»), Girotti, della stampa e 
propaganda di Bologna («pun
to fondamentale è l'organiz
zazione della diffusione»), 
Imbellone, stampa e propa
ganda di Roma («l'Unità ha 
tenuto a Roma e in provin
cia, anzi in alcune zone è in 
aumento »). 

Infine i compagni della cel
lula della Temi e dell'Unità 
di Milano hanno annuncia
to di aver raggiunto l'obiet
tivo di 4.500.000 lire e di aver 
raccolto, inoltre, mezzo mi
lione per abbonamenti a favo
re di sezioni del Mezzogiorno. 

gnesl di fronteggiare la situa
zione. Sono due settimane che 
tre quattromila compagni al 
giorno sono sottoposti ad li
no sforzo Incredibile per ga
rantire il funzionamento di 
tutti i servizi, della intera 
«macchina» dell'enorme Fe
stival. Alle due di stanotte, 
dopo che le iniziative poli
tiche e gli spettacoli erano fi
niti da un pezzo, i ristoran
ti e i ritrovi erano ancora 
gremiti. Ebbene, stamattina 
presto tutto ha dovuto venir 
rimesso in funzione di nuo
vo. 

Intorno alle 11, quando al
l'ingresso principale del Festi
val è arrivato Berlinguer, da 
un'ora era in corso 11 con
vegno nazionale degli Amici 
dell'Unità al padiglione «Ita
lia delle Regioni ». In quello 
della cooperazione si svolge
va un Incontro fra i dirigen
ti del movimento. Il parco ri
suonava di voci, di canti. Il 
segretario generale del Parti
to è giunto accompagnato dal 
compagno Cossutta, membro 
della Direzione, dal compagno 
Tato, capo dell'Ufficio stampa 
del PCI. da Mauro Olivi, se
gretario della Federazione di 
Bologna. Ad accoglierlo c'era
no il vicesegretario della Fe
derazione, Rino Nanni, nume
rosi altri dirìgenti e migliaia 
di visitatori <me hanno voluto 
manifestare la loro simpatia 
al segretario generale del PCI. 

Enrico Berlinguer ha visi
tato dapprima il padiglione 
della cooperazione, che gli è 
stato illustrato dal segretario 
nazionale della Lega, Vincenzo 
Gaietti. Ha compiuto anche 
una sosta allo stand della coo
perativa di pelletterie di Dor-
gall (Nuoro), dove l compagni 
sardi hanno voluto offrirgli 
un omaggio. Attraverso il via
le centrale del Festival, lun
go il settore della grande li
breria e del centro Informa
zione, il piccolo corteo, che 
si andava ingrossando via via, 
dei compagni che applaudi
vano e volevano rivolgere un 
saluto, una stretta di mano, 
scattare fotografie a Berlin
guer, è giunto al «villaggio 
internazionale ». 

La visita del segretario del 
PCI ha costituito soprattutto 
un omaggio ai Paesi e partiti 
ospiti, che con la loro pre
senza tanto contribuiscono al
la risonanza ed al successo 
del Festival del cinquantesi
mo. Il primo incontro è avve
nuto all'interno dell'enorme 
padiglione coreano. Il compa
gno Berlinguer è stato accol
to dal capo della delegazione. 
Bang Ki Yong, e da numero
si dirigenti, fotografi, cineope
ratori. Berlinguer ha scam
biato. al termine della visita. 
un breve saluto con Bang 
Kl Yong. esprimendo la gra
titudine e l'ammirazione di 
tutto il partito per quanto 
stanno facendo i compagni 
coreani. 

Nel padiglione sovietico è 
avvenuta da parte del fisico 
Markianov e di altri esperti 
una sommaria illustrazione 
della mostra, che come è no
to è dedicata alla ricerca di 
nuove fonti energetiche nel
l'URSS. Anche qui, cordialis
simo lo scambio di saluti, che 
si è poi rinnovato agli stand 
delle organizzazioni per la li
berazione della Palestina, del 
comunisti greci, dell'Iran, del
la Spagna, del Cile. Impecca
bili nelle loro divise nere 1 
minatori polacchi hanno ac
compagnato Berlinguer nella 
visita del padiglione di Trybu-
na Ludu. E* stata poi la vol
ta della mostra di Lenin, che 
il museo di Mosca ha dona
to al PCI. del padiglione un-
eherese, jugoslavo, somalo. O-
vunque, oltre ai compagni del
le diverse sezioni bolognesi 
che collaborano alla gestione 
dei padiglioni, erano a salu
tare Berlinguer i delegati dei 
rispettivi Paesi. 

Dopo una sosta allo stand 
del Vietnam, con la commo
vente scultura di Alberto Cor
tina all'ingresso, ed a quello 
rumeno, Berlinguer è stato ri
cevuto dai delegati della Ce
coslovacchia e della Bulgaria, 
alla mostra dei comunisti por
toghesi che con i loro mani
festi e opuscoli dimostrano, 
come ha detto il segretario 
del PCI. «di aver ripreso in 
pieno l'attività legale ». La vi
sita si è conclusa al ristoran
te del quartiere Galvani. 

Nel pomeriggio la vita del 
Festival è proseguita sempre 
più intensa. La folla ha con
tinuato a crescere fino a se
ra. quando hanno avuto ini
zio le numerosissime attivi
tà sportive, ricreative, cultu
rali e politiche in programma. 
Un caleidoscopio ricchissimo, 
del quale ci limitiamo a se
gnalare la tavola rotonda te
nuta al centro TV da Giorgio 
Napolitano, Eugenio Garin e 
Luciano Gruppi su « Togliatti 
e la cultura » e la grande ma
nifestazione dedicata alle don
ne con Luciano Lama per la 
Federazione sindacale, Adria
na Seroni per il PCI ed espo
nenti del PSI. del PRI, della 
DC e delle associazioni fem
minili. A notte, il clima del
la festa è altissimo. Nessuno 
vuole andarsene. Molti aspet
tano l'alba, l'arrivo delle co
lonne di tutta Italia che da
ranno vita al corteo, alla gran
de «esplosione» della giorna
ta conclusiva. 

Mario Passi 

Una delle principali attrazioni dello stand di Cuba è costituita dagli splendidi manifesti che 
raffigurano i momenti salienti della vita e dell'impegno rivoluzionario del popolo cubano 
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Crisi economica e politica: 
è il problema al centro del
l'attenzione generale, male 
che si aggrava di giorno in 
giorno, colpisce non solo l'Ita
lia ma l'Intera Europa capi
talistica. Come superare posi
tivamente la crisi e, per que
sto, quali i compiti del mo
vimento operalo per una 
«Europa che conquisti una 
sua reale unità e faccia sen
tire il suo peso per la pace 
e la libertà »: su questo tema 
si è snodata la discussione 
che si è svolta Ieri sera al 
Festival e che ha avuto come 
protagonisti dirigenti comu
nisti e socialisti di vari pae
si europei, presenza che ha 
dato all'incontro un peso po
litico del tutto particolare, 
di grossa 'importanza anche 
come momento concreto per 
l'ulteriore sforzo di ricerca 
di una linea comune. 

Aspetto questo rilevato da
gli stessi intervenuti, presen
tati dal compagno Sergio Se
gre responsabile della sezio
ne esteri del PCI il quale ha 
presieduto 11 dibattito aperto 
dal compagno Giorgio Amen
dola della direzione del PCI. 
Intervento a cui sono seguiti 
quelli del prof. Altiero Spi
nelli rappresentante dell'Ita
lia nella commissione econo
mica della CEE, di André Léo
nard segretario nazionale del 
partito socialista del Belgio, 
di Claude Renard segretario 
nazionale del partito comuni
sta belga, di Jean Kanapa del 
Comitato Centrale del partito 
comunista francese, di Paolo 
Vittorelli della direzione na
zionale del PSI. Il rironosci-
mento della gravità della crisi 
è stato unanime e la sua so
luzione positiva — l'ha detto 
subito Amendola — deve es
sere trovata in modo coordi
nato. E qui sì precisa l'ipote-
si-necessità su cui è necessa
rio lavorare: la costruzione 
di una strategia unitaria del
le sinistre dell'Europa occi
dentale, cercando un collega
mento tra le classi lavoratrici 
dei diversi paesi, per impor
re un mutamento profondo 
alla comunità europea. 

Spinelli riprendendo e sot
tolineando l'importanza di 
questa «idea» ha insistito 

Gremitissima l'enorme platea del Teatro Centrale 

Molti applausi per il balletto 
dell'Accademia musicale di Mosca 
Il complesso per la prima volta in Italia — Sono stati rappresentati 

« Straussiana » e « Gaiané » — Un successo strepitoso 

Da uno dei nostri inviati 
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Ieri sera al Festival del
l'Unità l'enorme platea del 
teatro centrale era gremitissi
ma e caratterizzata dalla 
grande attività dei bravi ad
detti al servizio per sistemare 
qualcuno qua e là nelle po
che seggiole che ogni tanto 
si rendevano disponibili, men
tre migliaia di persone erano 
in piedi al di là dei limiti del

lo steccato; e non si trattava 
solo di bolognesi: sì sentiva 
parlare con gli accenti più 
disparati: dal ferrarese al 
veneto, dal romano al lom
bardo, al toscano, al genovese. 

A richiamare tanta folla era 
stato il balletto del «Teatro 
dell'accademia musicale di 
Mosca — Stanlslavskl e Nemi-
rovich Danchenko », che si è 
presentato quest'anno per la 
prima volta in Italia, pur es
sendo già assai noto in Fran-

Il programma 
di oggi 

ATTIVITÀ' POLITICA E CULTURALE 
ORE 9: Piazza dei Martiri - Appuntamento per il corteo che 

, raggiungerà il Festival, attraverso le vie Marconi. Ugo 
Bassi, Indipendenza, Matteotti, Donato Creti, Stalingrado. 

ORE 17: Teatro Centrale - Manifestazione conclusiva con co
mizio di Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. 

ORE 21: Centro informazione TV - Presentazione del lavoro 
preparatorio per l'edizione critica dei «Quaderni del car
cere» di Antonio Gramsci, con Valentino Gerratana e 
Walter Tega della Federazione bolognese del PCI. 

TEATRO E SPETTACOLO 
ORE 21: Padiglione ARCI-UISP - Documentario politico viet

namita « Il sentiero di Ho Chi Min >; documentario politico 
spagnolo < Mirò 37 >, « Raimon >, « Patino »; documentario 
politico greco «Qui politecnico. 

ORE 21: Padiglione URSS - Documentario «Lenin v i v o , film 
« L'infanzia di Ivan > di Tarkovski 1962. 

Chitarrista ecuado-

MUSICA 
ORE 21: Balera - Ballo popolare. 
ORE 1$: Padiglione «COOP anni 70» 

riano Hugo Oquento. 
FOLKLORE 
ORE 19: Centro internazionale «Folklore del Vietnam». 
ORE 21: Teatro Centrale «Coro e danze, giochi acrobatici» 

del complesso della Repubblica democratica popolare di 
Corea. 

SPORT 
ORE 14: Esibizione di ginnastica artistica. 
ORE H: Incontro di nuoto interregionale «50. dell'Unità» 

(piscina dello Sterlino). 
ORE 1t: Esibizione di pattinaggio artistico e folkloristico. 
STAND «ITALIA DELLE REGIONI» 
ORE 21: «Omaggio al Vietnam» (drammatica testimonianza 

cinematografica del regista francese Pie). 

eia, nell'America Latina, in 
Ungheria, in Giappone e in 
molti altri paesi, per le sue 
numerose annuali tournees. 
Si tratta di un complesso che 
ha già dietro le spalle una 
esperienza quarantennale e la 
dimostra col perfetto retaggio 
dei livelli organizzativi e dei 
livelli tecnici: è nato negli 
anni trenta sull'onda del pre
valere delle tesi realistiche 
seguite all'intenso periodo ri
voluzionario dell'epoca leni
niana, ma il nuovo realismo 
socialista è stato immesso in 
una tradizione già vìva nel 
paese fin dagl'inizi del secolo, 
cioè, fin dall'epoca di Stani-
slavskì e di Nemirovich Da-
cenko ai cui insegnamenti il 
complesso intendeva richia
marsi e tuttora si richiama. 

Il gruppo sceso in Italia 
quest'anno non è comunque 
rappresentativo dell'intera at
tività dell'accademia musicale 
di Mosca: sono infatti, oltre 
che la sezione di balletto che 
ha operato ieri sera, com
prende anche una sezione di 
teatro musicale che ha in re
pertorio molte opere, sia del
la tradizione russa come lo 
«Eugenio Oneghln», la a Da
ma di Picche », di Ciaikovski, 
sia del più recente repertorio 
sovietico di Sciatakovlc e di 
Prokofiev, sia anche del re
pertorio italiano «Boheme» e 
«Manon» di Puccini. Altret
tanto si può dire del suo re
pertorio coreografico, che si 
basa su una ventina di lavo
ri, con una accentuata prefe
renza per la produzione sovie
tica degli ultimi anni, ma an
che con punte verso il passa
to CU «Lago dei Cigni» di 
Ciaikovski, il «Don Giovan
ni » di Strauss). 

Ieri sera lo spettacolo 
comprendeva due parti: la 
prima, dovuta alla coreogra
fia di Vladimir Burmeister, si 
ispirava ai valzer viennesi del 
secolo scorso e si intitolava 
appunto «straussiana»: è la 
narrazione in chiave ironica 
ed elegantissimamente stiliz
zata di scenette colte dalla vi
ta quotidiana che si svolgono 
in un caffè di Vienna: un fat
torino impaziente del proprio 
appuntamento con la came
riera, un ladruncolo che ruba 
la borsetta a una cliente im
pettita, un poeta che abban
dona la propria amante per 
buttarsi fra le bracci* di una 

attrice. 
H tutto è visto con un di

vertito distacco: è un mondo 
descritto nella sua minuta 
verità, ma filtrato daUa con
sapevolezza che si tratta di 
cose passate, di una boheme 
d'altri tempi rievocata con 
un finissimo esercizio calli
grafico. Ovviamente il fascino 
di questo esercizio era affi
dato in gran parte alla bra
vura dei singoli interpreti: a 
Eleonora Vlasseva, a Vladimir 
Sin, a LudmiUa Steskovia, a 
Vladimir Gighiriov, a Valeri 
Sotnikov, oltre che a Galina 
Krapivina e a Michail Krapi-
vìn, che comparivano come 
solisti anche nell'altro ballet
to in programma. 

La seconda parte compren
deva l'esecuzione di «Gaiane», 
su musiche del compositore 
sovietico Kaciaturian. Anche 
in questo caso l'assunto rea
listico che sta alla base delle 
interpretazioni del complesso 
emergeva chiaramente, favo
rito nell'occasione da una mu
sica ricca di stimoli di questo 
tipo. 

La trama, estremamente 
semplice, può essere riassunta 
come la rievocazione festosa 
di una cerimonia di nozze in 
un paese armeno, con la pre
sentazione dei protagonisti, 
dei loro amici, dei loro geni
tori, e con la rievocazione in 
chiave di quotidianità, degli 
amori, delle gioie, dei capric
ci, del dissidi che accompa
gnano la vita familiare e pae
sana. 

La facile e colorita partitu
ra di Kaciaturian introduce 
un gran numero di spunti 
musicali ispirati al folklore 
regionale, e su questa base ha 
lavorato anche il coreografo 
Oteg Ciclnaze che ha dato vi
ta a una accorta fusione di e-
lementi coreutici desunti dal
la tradizione classica del bal
letto e di altri clementi ispi
rati alla tradizione popolare. 

Anche in questo caso buo
na parte della riuscita è do
vuta alla straordinaria ele
ganza dei protagonisti: ricor
diamo gli applauditissimi Va-
dim Tedioiov e Galina Kra
pivina, oltre alla coppia del 
fidanzati giovani Vladimir 
Feidanin e Natalia Revlch. 
Ma tutto U corpo di ballo me
rita di essere ricordato. 

Mario Baroni 

sulla necessità di una batta
glia delle sinistre sia per do
tare la CEE di strumenti nuo
vi sia perché sia organismo 
di reale rappresentanza popo
lare. E' un problema di lotta 
dura e difficile, ha aggiunto, 
perché si tratta di costruire 
concretamente delle Istituzio
ni politiche europee democra
tiche con una forte presenza 
dirigente delle forze della e'-
nlstra e del movimento ope
ralo. Ma è compito urgente 
se non si vuole lasciare spa
zio a degenerazioni politiche 
gravi della crisi. L'importan
za e 11 carattere indispensa
bile di un'azione unitaria del
le sinistre europee sono stati 
sostenuti con forza e convin
zione dai dirigenti del Partiti 
socialista e comunista del 
Belgio. Il socialista Léonard 
ha fatto una precisa, impor
tante proposta: lavorare per 
arrivare ad un vero e pro
prio programma europeo, un 
programma di rinnovamento 
definito insieme dal Partiti 
socialisti e comunisti e dalle 
forze democristiane e cattoli
che progressiste del paesi del
la comunità. E' il problema 
quindi anche dì avere rap
porti — lo richiamava Re
nard — tra comunisti, socia
listi, forze avanzate democri
stiane, intensificando scambi 
di idee, prendendo iniziative 
comuni, avendo come obietti
vo appunto quello di un orien
tamento democratico e pacifi
co della Comunità europea. 

Il francese Kanapa, messe in 
risalto le specificità della lot
ta nazionale di rinnovamen
to di ogni singolo paese, ha 

poi affermato l'indispensabilità 
dell'unità su scala europea di 
tutte le forze operale e de
mocratiche per strappare la 
CEE — ha detto — al domi
nio dei monopoli, perché i la
voratori vi abbiano rappre
sentanza e peso reale. Crisi 
e tentativo di eversione fa
scista: su questo nesso si è 
soffermato in particolare Vit
torelli indicando la necess'tà 
di un'azione coordinata e for
te delle sinistre europee uni
te sul piano della battaglia 
sia economica che politica. Il di
scorso riconduce alle struttu
re e ai compiti della comu
nità europea e alla presenza 
in essa dei rappresentanti dei 
movimento operalo, dei suoi 
partiti, del sindacati. Una 
condizione questa che vale su 
piano europeo, come all'inter
no di ogni singolo paese: nes
sun governo può governare — 
ha detto VittoreUi — contro 
la classe operala e 1 lavora
tori, altrimenti è sicuro il fal
limento su cui si apre poi la 
via la destra eversiva, il fa
scismo. Differenze come è ov
vio, ma anche momenti im
portanti di unità sono emersi 
nella discussione: Amendola 
lo ha messo in luce tirando le 
fila dell'incontro. Una discuc-
sione franca, senza false di
plomazie che si è snodata su 
una base di consenso unani
me, sulla necessità di una 
lotta politica unitaria delle si
nistre europee, lotta che va 
di pari passo e si intreccia 
strettamente con ia battaglia 
che ognuno conduce nel pro
prio paese con le particola
rità date dalle singole si
tuazioni. Molto interessante la 
proposta del dirigente del 
Partito socialista belga per un 
programma comune delle si
nistre europee. Proposta a cui 
Amendola ha aggiunto quella 
di riunioni tra le forze pro
gressiste di sinistra del diver
si paesi per avviare subito il 
confronto. Condizione impoi-
tante è agire con la maggiora 
rapidità possibile, ma altret
tanto realisticamente senza 
nascondersi le difficoltà. 

Lina Anghel 

Le delegazioni 
estere ricevute 

ieri olla Regione 
BOLOGNA, 14 

Le delegazioni estere pre
senti al Festival nazionale del-
l'Unità sono state ricevute 
questo pomeriggio nella sede 
della regione Emilia-Roma
gna. 

Al ricevimento erano pre
senti, oltre ai rappresentanti 
della giunta regionale e del 
consiglio, il eìndaco di Bolo
gna Zangheii, il presidente 
della provincia Brini, il com
pagno Tortorella, direttore del 
nostro giornale, una rappre
sentanza della direzione e del 
OC del PCI e una delegazio
ne della federazione socialista 
bolognese. 

Tra le delegazioni straniere, 
quella della repubblica demo
cratica popolare di Corea, con 
Jang Haun Seup, segretario 
del OC, il direttore di Rodong 
Sinmun Re Yong Yk, del Viet
nam del Nord, con Nguien 
Tan Lee, vice direttore di 
Nhandan, del FNL del Sud 
Vietnam, dell'URSS col di
rettore della Pravda, Zimia-
nia Erano inoltre presenti 
rappresentanti della Bulgaria, 
del P.C. belga, della Cecoslo
vacchia, di Cuba, della RDT, 
della Jugoslavia, della Polo
nia, della Romania, della So
malia e dell'Ungheria. 

Erano infine rappresentati 
1 movimenti di liberazione • 
i partiti comunisti di Belgio, 
Cile, Francia, Germania Fe
derale, Grecia, Mozambico, 
Portogallo, S. Marino, 
e 8vlMere> 
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FORTE OPPOSIZIONE AD UNA SCELTA ECONOMICAMENTE INUTILE E DANNOSA 
• - • 

Occupate dai contadini le terre 
del Sangro contro la raffineria 

La solidarietà portata da delegazioni di lavoratori, di amministratori comunali, di dirigenti dei partiti - La vallata è una delle zone 
più fertili dell'Abruzzo e del Sud - Un vasto schieramento unitario si oppone alla approvazione dell'impianto - Oggi marcia di protesta 

Dal nostro inviato 
LANCIANO, 14 

I contadini del Sangro han
no occupato le terre dove do
vrebbe sorgere la raffineria 
della Sangro Chimica. E' que
sto un altro momento della 
forte lotta che la popolazione 
d'Abruzzo sta conducendo or
mai da tre anni e mezzo con
tro i tentativi di stravolgere 
il tessuto economico e socia
le di una zona agricola alta
mente specializzata, dove so
no stati investiti decine di mi
liardi di denaro pubblico per 
opere di irrigazione e dove, 
con il trascorrere degli anni, 
11 movimento contadino è riu
scito, a costo di enormi sa
crifici, a creare condizioni di 
alta redditività dei terreni, 
qualificando e intensificando 
le colture, resistendo alla de
leteria opera di sottogoverno 
portata avanti dagli esponen
ti nazionali della DC, Gaspa-
rl e Natali, entrambi membri 
della giunta esecutiva dello 
scudo crociato, entrambi ex 
ministri, entrambi noti per la 
loro « passione » sfrenata per 
le autostrade. 

II fronte di lotta è compat
to e si presenta come uno 
schieramento profondamente 
unitario, maturatosi politica
mente nel fuoco di una bat
taglia lunghissima che non è 
retorico definire per la so
pravvivenza. Questa lotta si è 
acuita in queste ultime setti
mane, proprio perchè la pro
spettiva della raffineria si è 
fatta più minacciosa. La terra 
dove vorrebbero istallarsi gli 
impianti dei petrolieri (nel ca
so specifico Giorgio Bchanzer, 
ex presidente della Getty Ita
liana; ma qualcuno afferma 
che dietro questo nome si ce
li quello di Attilio Monti) si 
trova nel Comune di Fossace-
sia, un paese della vallata tra 
la statale n. 16 e l'autostrada 
Bologna-Canosa. 

Impiantare qui una raffine
ria di petrolio contrasta con 
t re dati di fondamentale im
portanza: la realtà della Val
le del Sangro e le sue possi
bilità di sviluppo; le indicazio
ni del piano petrolifero nazio
nale, che non prevede raffine
rie nel medio Adriatico; e tut
t a la tematica degli investi
menti nel Mezzogiorno, per il 
quale è stato più volte sotto-

Tensione 
per gli sfratti 
a occupanti 
di case IACP 

a Salerno 

SALERNO, 14 
L'Iacp provinciale ha im

provvisamente deciso di in
viare una ingiunzione di 
sfratto alle 26 famiglie (120 
persone) che occupano, ora
mai da due anni, gli alloggi 
del rione Santa Margherita. 
Nella ingiunzione si minac
cia anche il ricorso alla « uti
lizzazione della forza ». Gli al
loggi in questione sono stati 
assegnati dall'Iacp un anno 
fa. Nel quartiere Santa Mar
gherita c'è una situazione te
sa anche perché gli assegna
tari hanno intentato causa 
agli occupanti e il processo 
si farà a fine mese. 

Anche a Salerno, infatti, 
l'alto livello del fitti e il nu
mero assolutamente irrisorio 
di abitazioni popolari hanno 
creato situazioni estremamen
te difficili ed una contrap
posizione tra assegnatari ed 
occupanti. Per trovare una 
soluzione politica che risolva 
positivamente questa spinosa 
questione e più in generale 
quella della casa e delle as
segnazioni di alloggi popola
ri, il nostro partito ha chie
sto ed ottenuto che il con
siglio comunale convocasse 
una riunione tra il prefet
to, il sindaco, il presidente 
deU'Iacp e i responsabili pro
vinciali del Sunia. Ma, nono
stante la gravità della situa
zione, questa riunione fino
ra non è stata convocata 
dalla amministrazione comu
nale. Invece, è arrivato l'or
dine di sfratto. 

Andreotti 

smentisce 

on'« atomica » 

italiana 
In relazione a notizie di 

stampa secondo cui l'Italia 
sarebbe in condizione di co
struire in breve tempo la 
bomba atomica, il ministro 
della difesa Andreotti ha di
chiarato: a l i problema della 
possibilità tecnico-scientifica 
di costruire la bomba atomi
ca è del tutto teorico ed as
solutamente inattuale. Ben 
altre esigenze — per gli uo
mini e per l mezzi — inte
ressano e preoccupano il bi
lancio della difesa. Non si 
dimentichi poi che l'Italia ha 
sottoscritto il trattato di >aon 

alterazione nucleare r. 

lineato che il superamento 
della sua arretratezza può 
realizzarsi soltanto con un ar
monico sviluppo agricolo-in-
dustriale. 

Il Sangro è una delle zone 
più fertili dell'Abruzzo e del 
Mezzogiorno. L'agricoltura è 
altamente specializzata nei 
settori della ortofrutta, del vi
no, del tabacco. Tutta la zona 
è servita da un modernissi
mo impianto di irrigazione, 
costruito con capitale pubbli
co. Esiste ed è in via di forte 
sviluppo una rete di aziende 
di cooperative agricole. Risa
le a meno di un anno fa la 
costruzione nella vallata di 
uno stabilimento della EFIM 
per surgelati agricoli. L'indi
rizzo di sviluppo del Sangro, 
sotto il profilo occupazionale 
e sotto quello produttivo, de
ve partire quindi da questo 
grande patrimonio esistente, 
potenziandolo con adeguati 
investimenti, strutture e im
pianti. 

Una raffineria in questa 
vallata è una operazione eco
nomicamente inutile e danno
sa. Per essa e per altre in
stallazioni collaterali si richie
de uno stanziamento di 370 
miliardi. A conti fatti, visto 
che non si creerebbero più 
di 1.600 posti di lavoro, per 
ogni lavoratore occupato si 
verrebbero a spendere 230 mi
lioni. Le statistiche, di contro. 
dicono che per ogni nuovo oc
cupato in agricoltura non ci 
vogliono più di sei milioni. 
Che l'operazione sìa antieco
nomica è quindi chiaramente 
dimostrato dalle cifre. 

Eppure il progetto della 
Sangro Chimica continua ad 
affascinare gli amministratori 
democristiani regionali e quel
li centrali. E' questo un frutto 
diretto della politica' che In 
tutti questi anni, per diretta 
responsabilità dei dirigenti de
mocristiani. ha difeso gli in
teressi di categorie e gruppi 
parassitari e speculativi, sof
focando nel contempo le le
gittime esigenze di progresso 
e di lavoro delle popolazioni, 
soprattutto del Mezzogiorno. 
In Abruzzo questa politica è 
portata avanti da Gaspari e 
Natali, che attualmente si ri
ducono ad essere 1 fautori di 
una raffineria che nel San
gro nessuno vuole. 

Ormai siamo alle soglie di 
una decisione. Ed a questo 
si è giunti — ancora una vol
ta — con metodi che nulla 
hanno a che vedere con un 
corretto svolgimento di un di
battito politico che, su que
stioni cosi vitali, dovrebbe es
sere invece prassi comune. 
C'è stato qualcuno (ed esisto
no le prove) che è andato dal 
presidente del consiglio Ru
mor per dire che nel Sangro 
esiste una situazione esplosi
va e che, se non verrà dato 
il via al progetto raffineria, 
«non è misurabile la gravi
tà di possibili conseguenze». 
Cosi ci sarebbe stata una for
male promessa fatta da Ma
riano Rumor a Remo Gaspa
ri: entro settembre 11 CIPE 
deciderà per la raffineria a 
Fossacesia. 

La realtà è un'altra. La po
polazione della zona si rende 
perfettamente conto che un si 

alla raffineria costituirebbe un 
intollerabile premio a chi — 
con la corruzione, il ricatto, 
l'intimidazione — cerca di 
portare in porto un disegno 
antipopolare in una zona in 
cui certe manifestazioni di ri
gurgito fascista sono già dì 
per sé preoccupanti. L'occu
pazione delle terre di oggi, la 
marcia che si svolgerà doma
ni per impedire la -eallzza-
zione della raffineria stanno a 
dimostrare che la volontà po
polare delle forze democrati
che è ben altra. 

Nei campi dove vogliono co
struire la raffineria, i conta
dini hanno alzato alcune ten
de e per tutto il pomeriggio 
di ieri e la giornata di oggi 
hanno ricevuto la solidarietà 
della popolazione del Sangro, 
di consiglieri regionali e di 
numerose delegazioni. Tra 
queste i marittimi della costa, 
l'amministrazione comunale di 
Paglieta. I consigli di fabbri
ca della SIV (Società italiana 
vetri) e della Magneti Marci
li di Vasto, della Lario Sud 
di Atessa, della IGC (Indu
stria che produce giocattoli), 
della PAC (calzature), della 
Fervisma (camiceria) di Lan
ciano. della Marvin Gelber 
(camiceria) di Chletl, della 
commissione femminile del 
PCI di Chieti, dellTJDI, del 
consiglio di amministrazione 
della Cantina sociale di Roc
co S. Giovanni, della sezione 
del PRI di Paglieta. I rap
presentanti del nostro partito 
sono continuamente sul posto. 

Nel pomeriggio di ieri i con
tadini occupanti sono stati vi
sitati anche da don Antonio 
Manzi, a nome del comitato 
del quartiere Olmo di Ric
cio di Lanciano, che ha pro

nunciato un sentito discorso di 
solidarietà, e da don Mario 
Campii, un sacerdote di Orto-
na che ha portato il saluto 
della comunità della sua par
rocchia Sono poi giunti i rap
presentanti del consìglio di 
fabbrica del caseificio di Pa
glieta e una delegazione di 
contadini dì Casoll. 

I nomi e le organizzazioni 
da aggiungere sarebbero mol
ti; ma ciò che Importa sotto
lineare è l'ampiezza dello 
schieramento politico che si 
è posto alla testa del movi
mento e che sì batte In dife
sa dell'attuale struttura della 
Valle del Sangro e per 11 suo 
sviluppo. 

Aladino Ginorì 

CHIETI — Una veduta dell'assemblea del Consigli comunali della Valle del Sangro svoltasi nei giorni scorsi in piazza, a Paglieta, 
contro l'installazione della raffineria 

Esplodono i contrasti alla procura della Repubblica della capitale 

INTERCETTAZIONI CONTESTATE: 
SCOGLIO PER MOLTI PROCESSI 

L'interpretazione della recente legge che tutela la privacy del cittadino alla base delle po
lemiche — Dalle vicende erotiche di Mary Fiore a quelle politiche dello scandalo Anas 
Una questione di cui si occuperà anche la commissione parlamentare inquirente 

Un altro grave contrasto sta 
esplodendo alla Procura del
la Repubblica di Roma fra 
autorità giudiziaria e potere 
politico. 

Dopo U caso « Montedison » 
finito alla Corte Costituziona
le per il conflitto di compe
tenza avanzato dalla Procura 
tra Parlamento e giudice 
istruttore, è ora la volta della 
legge sulle intercettazioni te
lefoniche. 

Il Parlamento votò definiti
vamente l'8 aprile 1974 la leg
ge n. 98 denominata «Tutela 
della riservatezza e della li
bertà e segretezza delle co
municazioni ». Una legge che 
rivoluziona quella precedente, 
assicurando diritti e garanzie 
al cittadino che ora può di
fendersi in qualche modo da 
chi attenta alla sua privacy. 

Per tutelare la riservatezza 
del cittadino, il legislatore ha 
previsto soltanto cinque casi 
corrispondenti ad eventuali al
tri reati nei quali è possibile 
al magistrato eseguire inter
cettazioni telefoniche: 1) de

litti non colposi puniti con pe-, 
na superiore, nel massimo, a' 
cinque anni di reclusione; 2) • 
reati concernenti gli stupefa- ' 
centi; 3) reati concernenti le 
armi e le sostanze esplosi-1 
ve; 4) reati di contrabbando; 
5) reati di Ingiurie, minacce, 
molestia e disturbo alla perso
na con il mezzo del telefono. 

Le intercettazioni della du
rata massima di quindici gior
ni devono essere effettuate — 
stabilisce la legge — «esclusi
vamente presso la procura 
della Repubblica ovvero, sino 
a che non saranno allestiti i 
necessari apparati, presso im
pianti di pubblico servizio. Le 
operazioni devono essere do
cumentate in apposito proces
so verbale contenente l'indica
zione degli estremi del prov
vedimento di autorizzazione, 
la descrizione delle modalità 
di registrazione, l'annotazione 
del giorno e l'ora nonché i 
nominativi delle persone che 
hanno preso parte alle opera
zioni. Le registrazioni sono 
racchiuse in apposite custodie 

sigillate e, se necessario, rac
colte in un involucro sul quale 
è indicato il numero delle cu
stodie nonché il numero del
l'apparecchio controllato... ». 

Il legislatore cioè ha cerca
to di non ricreare la possibili
tà di un ascolto indiscrimina
to delle comunicazioni private. 

Il contrasto della procura di 
Roma su questa legge si ap
punta sull'art. 8 che afferma 
« le disposizioni si applicano 
anche alle intercettazioni, no
tizie ed immagini raccolte pri
ma dell'entrata in vigore della 
presente legge». Come dire 
che tutti i processi già istruiti 
sulla base di intercettazioni 
telefoniche devono essere con
siderati nulli. 

Alcuni giudici hanno ritenu
to valido questo principio di
sponendo la scarcerazione de
gli imputati, ma la procura 
di Roma ha deciso di opporsi 
a questo concetto affermando 
che le intercettazioni effettua
te prima delle legge n. 98. 
ma comunque secondo le nor
me vigenti in precedenza, so-

Al CAR di Trapani 

Muore soldato 
ammalato e 
costretto ad 
esercitazioni 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 14 

E' in corso un'inchiesta per accertare le 
e\entuali responsabilità della morte di una.gio
vane recluta da pochi giorni giunta al CAR 
di Trapani. Un ragazzo di 22 anni, nato in un 
paesino della provincia di Avellino, appena ar
riva in caserma dopo un estenuante viaggio in 
treno. « marca visita >. Non viene creduto e i 
suoi superiori gli fanno eseguire per tre giorni 
le eserc.tazioni militari in tuta mimetica, n 
ragazzo e marca visita > per due volte conse
cutive. e finalmente viene ricoverato in infer
meria dove resta un giorno e una notte, poi 
quando le sue condizioni appaiono disperate lo 
trasportano all'ospedale provinciale «Sant'An
tonio ». Dopo 36 ore muore. 

Tutto questo è accaduto alcuni giorni fa alla 
caserma « Giannettino » di Trapani, sede del 
60. Reggimento CAR. Soltanto ora. però. la no
tizia è trapelata all'esterno, ma non si cono
scono ancora i particolari: le fonti ufficiali tac
ciono. Della giovane recluta si conosce sol
tanto il cognome: Deiudicibus. Quando è stato 
trasportato all'ospedale di Trapani, le sue con
dizioni sono apparse subito disperate, i medici 
hanno tentato tutto per salvarlo. Il referto me
dico fa risalire la morte ad una broncopolmo
nite. Per salvarlo — hanno commentato i me
dici — bisognava intervenire in tempo, subito. 
Bisognava credere a questo ragazzo la prima 
volta, quando si è presentato l'indomani del suo 
arrivo in infermeria. 

La morte di questo ragareo ha provocato fra 
i soldati del 60. Reggimento di Trapani emo
zione. rabbia e protesta. A quanto pare le au
torità militari hanno aperto sulla vicenda una 
inchiesta a proposito della quale i soldati af
fermano che per casi analoghi altre inchieste 
pure aperte sono state rapidamente < chiuse >. 

t. r. 

Criteri innovatori 

Risarcimento 
infortuni per 
i ricchi come 
per i poveri 

GENOVA, 14 
* Nella valutazione dei danni derivanti da sini
stri non devono sussistere differenze e discrimi
nazioni fra chi è povero e chi è ricco: questo 
è il principio al quale si sono ispirati due ma
gistrati genovesi della seconda sezione civile del 
tribunale determinando nuove tabelle per il risar
cimento dei danni. 

Si tratta di un'innovazione davvero interes
sante: il danno — secondo i due magistrati — che 
un individuo subisce per un infortunio va risar
cito non in base al reddito percepito dallo stesso 
infortunato ma secondo dei parametri generali. 
Questi ultimi — come si deduce dalle tabelle ap
prontate — sono determinati tenendo presente 
il reddito medio nazionale. I età e il sesso di chi 
subisce il sinistro. Del sesso — a parere dei due 
magistrati — bisogna tener conto in quanto è di
mostrato che la donna vive più a lungo dell'uomo. 

I nuovi criteri introdotti dai due giudici geno
vesi — che, come è evidente, restringono i margi
ni di differenza fra percettori di redditi diversi — 
riguardano i cosiddetti danni biologici o generali 
che possono essere determinati da un incidente. 
Da questo nuovo modo di fissare l'entità del ri
sarcimento è escluso il < danno specifico », quello 
relativo, cioè, alla menomazione di una specifica 
capacità lavorativa. 

I criteri innovativi introdotti dai magistrati del 
tribunale di Genova permettono di porre fine 
alle note aberrazioni alle quali è possibile assi
stere nelle aule dei tribunali italiani. Caso clas
sico è quello non infrequente in base al quale un 
bimbo vittima di un incidente è stato risarcito 
considerando la professione del padre. Perché 
— e non si è mai capito in base a quale princi
pio — si è dato per scontato che il bambino < da 
grande» avrebbe svolto la stessa professiont o 
lo stesso lavoro del genitore. 

no validissime e tali devono 
restare. 

Il caso per ora più clamo
roso è quello di Mary Fiore 
(già protagonista di una vi
cenda giudiziaria dai toni 
scandalistico-erotici che mise 
a rumore la Roma-bene) e di 
altri coimputati. I difensori ne 
avevano chiesto la scarcera
zione ma il pubblico ministe
ro dott. Domenico Sica d'in
tesa con il procuratore capo, 
ha risposto di no, sostenendo 
appunto la validità delle inter
cettazioni e chiedendo al giu
dice istruttore di trattenere 
la Fiore e gli altri in car
cere. 

Sullo scoglio di Mary Fiore, 
è ovvio, andranno a sbattere 
anche altre inchieste di ben 
più vasta portata. Ed è per 
questo che l'interesse sul con
trasto si acutizza e si estende. 

Anche 11 provvedimento de
ciso dall'ufficio istruzione su 
richiesta della Procura della 
Repubblica di inviare tutti gli 
atti istruttori della vicenda 
appalti ANAS alla commissio
ne procedimenti di accusa 
della Camera ha suscitato non 
poca sorpresa negli ambienti 
giudiziari per l'interpretazione 
che si è data alla nuova legge 
sulle intercettazioni telefoni
che. 
Quasi tutta l'istruttoria sugli 

appalti ANAS è basata sulle 
conversazioni fra l'ingegner 
dilatante, direttore dell'ANAS 
e altri personaggi, tra cui 
quattro ministri. Le conver
sazioni furono registrate a di
stanza con una radio spia dal-
l'avv. Giorgio Marino Fabbri 
più noto come a signor Ponte-
dera ». 

La procura generale di Ro
ma ha ritenuto che la legge 
n. 98 non si può applicare, 
trattandosi di registrazioni via 
radio e non telefoniche. Inol
tre ha precisato che essendo 
la legge limitata «all'abita
zione altrui o in altro luogo 
di privata dimora» non ri
guarderebbe le intercettazioni 
effettuate negli uffici pubblici 
come invece è avvenuto nel
lo scandalo ANAS. 

Come si vede il contrasto 
con la magistratura romana 
è netto. Non a caso negli 
ambienti giudiziari si parla 
anche di contatti e scontri di 
alcuni magistrati romani con 
determinati esponenti politici 
interessati (astrattamente o 
molto concretamente) alla 
questione. 

Comunque la commissione 
parlamentare inquirente do
vrebbe rispondere sulla vicen
da degli appalti ANAS, In via 
preliminare, al difficile que
sito della retroattività di una 
legge riguardante tra l'altro 
centinaia di procedure giudi
ziarie e dovrebbe inoltre da
re l'esatta interpretazione de
gli articoli citati dalla procu
ra di Roma a sostegno della 
validità dell'istruttoria sulle 
aste truccate. 

Soltanto se ciò avverrà al 
più presto potranno essere fu
gati equivoci e arbitrarie in
terpretazioni nel delicato set
tore delle intercettazioni sia 
telefoniche che via radio. 

Franco Scorfani 

Si svolgerà a Roma in dicembre 

Vaste iniziative 
per la conferenza 
siili' emigrazione 

Un convegno sarà indetto dalle regioni meridionali — Gli Impegni 
del comitato organizzatore per affrontare i gravi problemi dei lavo
ratori italiani all'estero — La questione dei diritti politici e di voto 

Con quattro relazioni sugli 
aspetti più rilevanti del dram
ma migratorio, la Conferenza 
nazionale dell'Emigrazione si 
svolgerà a Roma nella prima 
metà del prossimo mese di 
dicembre e avrà una durata 
dai sei agli otto giorni. La 
Conferenza, cui dovrà essere 
assicurata una adeguata par
tecipazione dei nostri lavora
tori all'estero, del gruppi par
lamentari e delle regioni, del 
partiti, del sindacati e delle 
associazioni nazionali degli 
emigrati, avrà come obbietti
vo — come stabilito dalla ap
posita legge approvata nel lu
glio scorso dal Parlamento — 
quello di « approfondire e rJ-
deflnlre le linee di una poli
tica per l'emigrazione alla lu
ce degli studi, delle esperien
ze acquisite e delle proposte 
delle parti sociali interessate. 

Queste le conclusioni più sa
lienti cui è giunto 11 « comita
to organizzatore » riunitosi 
presso la Sede del CNEL sot
to la presidenza del Sottose
gretario agli esteri, on. Gra
nelli. E* 6tato deciso inoltre 
che nel penudo che va fino 
alla conferenza abbiano luogo 
assemblee in Canada, in Au
stralia e in alcuni paesi del
l'Europa occidentale, con 11 fi
ne di approfondire gli aspetti 
particolari e attuali della si
tuazione, specie in riferimento 
alla crisi economica e alle ri
strutturazioni, alla nuova 
campagna lanciata In Svizze
ra per rinviare nel loro paesi 
centinaia di migliala di lavo
ratori stranieri legata al pros
simo « referendum » di otto
bre, in modo da giungere alla 
Conferenza con una imposta
zione che non sia generica, 
ma fortemente legata al fatti 
reali. Non meno Importante si 
prospetta l'iniziativa annun
ciata dal delegati delle Regio
ni, presenti nel «comitato or
ganizzatore» di indire un 
convegno delle Regioni del 
Mezzogiorno, per 11 quale è 
stata proposta la sede di Co
senza. 

Nel dibattito svoltosi nel 
«comitato» i compagni 3m-
liano Pajetta, responsabile 
dell'Ufficio Emigrazione del 
PCI, Corghl per il gruppo co
munista alla camera dei de
putati, Volpe, Segretario ge
nerale della FILEP e Mon-
terossi, assessore della Regio
ne Umbria, hanno insistito sul 
problemi concreti del Mezzo
giorno e dell'emigrazione, del 
ruolo delle regioni e del pae
se per la loro soluzione, sot
tolineando anche la necessità 
di un sollecito intervento per 

v impedire che la crisi e le ri
strutturazioni in corso siano 
riversate, specie in Europa, 
sugli emigranti; particolare 
attenzione è stata rivolta ai-
la questione dei diritti politi
ci e del voto, della democra
zia negli organismi rappre
sentativi e consolari e nel 
<±CIE. Anche la vicenda del 
decreto legge per le scuole at
testerò, dei suoi limiti e del 
bigetto intervenuto da parte 
della Corte dei Conti è stata 
oggetto delle puntualizzazioni 
è proteste di vari oratori. 

Il «comitato» ha anche di
scusso, in via di massima, la 

composizione delle delegazio
ni che prenderanno parte alla 
conferenza, in rappresentanza 
dell'emigrazione, degli immi
grati Interni, delle forze po
litiche e sindacali, delle Re
gioni, Comuni, Province, del 
Parlamento e del Governo, in
caricando il « comitato ristret
to di definire la questione In 
tutti 1 dettagli ed avanzare 
precise proposte entro i primi 
di ottobre», Si t rat ta di un 
lavoro non facile, anche per
chè permangono nel « comita
to » posizioni che, non volendo 

rinunciare alla vecchia pras
si clientelare, tendono a fal
sare la rappresentatività del
le forze reali a favore di 
quelle «società» o associazio
ni o enti apparentemente apo
litici, che da molti anni esi
stono negli ambienti dell'emi
grazione all'estero e si sono 
In molti casi trasformati In 
circoli, di notabili avulsi dal 
problemi del lavoratori t ra 1 
quali fanno opera di qualun
quismo e di paternalismo, go

dendo di abbondanti appoggi • 
finanziamenti governativi. 

Con un consorzio promosso dalla Banca d'Italia 

Le banche dell'IRI 
impegnate a salvare 
Sindona dal «crak 

Un consorzio fra le tre 
banche controllate dall'IRI 
(Banco di Roma, Banca Com
merciale Italiana e Credito 
Italiano) e l'Istituto Mobilia
re Italiano (IMI) sarà costi
tuito per portare a compi
mento l'operazione di salva
taggio della Banca Privata Ita
liana, facente capo al finan
ziere italo-americano Michele 
Sindona, posto sotto accusa 
per una serie di gravi reati 
fra cui quello di aggiotaggio. 

La notizia, anticipata ieri 
dal «Sole - 24 ore», con do
vizia di particolari, è stata 
confermata nella stessa gior
nata da un comunicato uffi
ciale della Banca d'Italia, 
presso la quale si è svolta 
una riunione ad hoc cui han
no partecipato 1 rappresen
tanti delle banche di cui so
pra e dell'IMI, nonché il pre
sidente e il direttore genera
le dell'IRL 

- Nel corso della riunione 11 
governatore Carli ha riferito, 
fra l'altro, «sull'azione util
mente svolta dal Banco di 
Roma per assicurare la rego
larità di funzionamento della 
Banca Privata Italiana (nata 
dalla fusione fra la Banca 
Unione e la Privata Finanzia
rla di Sindona, ndr) ed ha 
invitato gli istituti partecipan
ti a costituirsi in consorzio 

» 

per garantire, con l'assisten
za della Banca d'Italia, la solvi
bilità e la liquidità della Ban
ca Privata Italiana e promuo
verne un nuovo, efficiente as
setto». 

«I rappresentanti degli Isti
tuti — conclude il comunica
to della Banca d'Italia —, ac
cogliendo l'invito, hanno di
chiarato la loro disponibi
lità». 

L'operazione di salvataggio 
della banca di Sindona è de
stinata a sollevare numerosi 
interrogativi. Anzitutto appa
re chiaro che il Banco di Ro
ma, finora unico sostenitore 
dell'iniziativa volta a tampo
nare la falla di cui si parla 
con un impegno ammontan
te a 128 miliardi, non ha po
tuto da solo fronteggiare la 
situazione. 

In secondo luogo va ricor
data una osservazione conte
nuta nella «Lettera finanzia
ria» dell'Espresso della set
timana prossima, secondo cui 
le intese raggiunte in sede 
internazionale per simili ope
razioni «distinguono netta
mente le crisi di liquidità de
rivanti da ragioni oggettive e 
meritevoli di sostegno da par
te degli istituti di emissio
ne, dalle crisi derivanti da 
«mismanaglng», cioè da cat
tiva amministrazione 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI NETTEZZA URBANA 
A.SN.U. 

F I R E N Z E • 

Si comunica che l'A.S.N.U. pone in vendita le scorie da 
incenerimento dei rifiuti solidi urbani, presso l'impianto 
inceneritore di S. Donnino - Via della Nave di Brozzi. 

Le scorie trovano comodo e valido impiego per sottofondi 
stradali, per rilevati stradali, per arginature e simili. 

Le operazioni di carico saranno effettuate dall'A.S.N.U. 
Rivolgersi all'Ufficio Commerciale A.S.N.U. - Via Baccio 
da Montelupo, 50 - tei. 780.246 - ore 8/13. 

i numeri 
della 
EST 

10 anni di successo 
6 edizioni 
100.000 copie 
12 volumi 
10.000 pagine 
15.000 illustrazioni 
90 discipline trattate 
4.500 articoli 
25.000 rimandi ragionati 
10.000 riferimenti bibliografici 
100.000 voci di indice analitico 
1.600 autori tra cui numerosi Premi Nobel 

La Est (Enciclopedia della Scienza e della Tecnica Mondadori) presenta i principi fon
damentali, le più importanti applicazioni, le scoperte recenti, gli indirizzi più attuali della 
ricerca nel campo delle scienze chimiche, fi siche e matematiche, delle scienze- naturali e 
delle scienze della Terra, delle scienze applicate, delle tecnologie e dell'ingegneria. Lai 
EST è ropera che ha fatti i numeri per aintarla nella sua professione, nel suo lavoro, ne 
gli studi dei suoi figli, nello sviluppo educativo e culturale di tutta la famiglia. 

Sono già disponibili i primi 3 volumi della 6' edizione 

TAGLIANDO INFORMATIVO 

Inviare questo tagliando a: 
Arnoldo Mondadori Editore - via Bianca di Savoia, 20 - 20122 Milano 
Sono interessato a rice\erc più ampie informa7K>nì sulla EST e sulla Vostra offerta a prezzo speciale 
di prenotazione. Vi prego di inviarmi un ESTRATTO GRATUITO dell'opera per le seguenti discipline: 

• scienze biologiche e mediche 
• scienze chimiche 
• scienze fìsiche e matematiche 

D scienze naturali 
n scienze della Terra 
• scienze applicate, tecnologia e ingegneria 

Nome 

Professione 

Cognome 

-Tel 

GAP e Città .Vi» Un 

t ; v». • • • » • ' **» !• V v " J « * A 1 . .,£•*.» ±Ji« • ,-U»:>«v- - L*u _*j4LuM&L«̂ u-,v&r.i.;.i. _-*-»'JL«.*'• J i 'i*t*'^ &.A-, .\VW ul / • ,' *-,»•< i.dvtfr y/jSt-.< •i ' \.: . 



l ' U n i t à / domenica 15 settembre 1974 PAG. 9 / nostre inchieste 

Drammatica resa dei conti per le flotte concepite solo come fatto di prestigio 
_ _ _ _ \ 

I passeggeri del « Franco » sbarcano a Le Havre dopo l'occupa zlone del transatlantico da parte dell'equipaggio 

«FRANCE»: LA GRANDE NAVE 
OCCUPATA A LE HAVRE 
AL PARI DELL'OFFICINA 

La decisione dell'equipaggio e degli ufficiali per salvare il tran
satlantico •— Bloccato il porto e le petroliere che stavano per 
entrarvi — Paurosi i costi di gestione — Sconvolte le previsioni 
governative — La gente del mare in sciopero per solidarietà 

Dal nostro corrispondente PARIGI H 
Da tre giorni II più grande transatlantico del mondo, il « France », gloria e vanto della 

marina mercantile francese, è bloccato a tre miglia da Le Havre e chiude con la sua mole 
il canale di accesso al porto. Quattro petroliere da più di 200mila tonnellate, che debbono 
scaricare il prezioso liquido nei giganteschi serbatoi del porto, tra domenica e lunedì, ri
schiano di dovere essere dirottate su Rotterdam. Ed è appunto sul blocco del canale, e le 
conseguenti difficoltà che esso crea, che i duemila e più membri dell'equipaggio e dei servizi 

di bordo contano per costrin 
gere il governo francese 

Appena nate «Michelangelo» e Raffaello 
avevano già perduto il confronto col jet 

La fine dei supercolossi del mare — La marina mercantile cen erentola dell'economia italiana — Il remunerativo trasporto 
merci è stato lasciato in mano all'armamento privato — Bolsa retorica nazionalista e la realtà delle cifre — Le concrete pro
poste dei lavoratori — Progettati e costruiti quando era già chiaro che l'aereo aveva vinto come mezzo di trasporto veloce 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 14. 

E' l'ora della verità per i 
supercolossi del mare. E lo 
è anche per un tipo di politi
ca marinara miope, nefasta, 
che ha relegato la nostra ma
rina mercantile nel ruolo di 
cenerentola del tessuto econo
mico del nostro paese. Si ri
parla del disarmo pressoché 
immediato della flotta passeg
geri di tre delle quattro so
cietà di preminente interesse 
nazionale: Italia, Lloyd Trie
stino e Adriatica, e neanche 
si la cenno alla necessità di 
potenziare i servizi traghetti 
della quarta, la Tirrenia. Pri
me, illustri vittime della po
litica della scure inaugura :a 
dall'ex ministro del tesoro La 
Malfa e portata avanti dal
l'attuale ministro della mari
na mercantile, il democristia
no senatore Dionigi Coppo, 
dovrebbero essere le tre «mi
ste» della classe «musici
sti», vale a dire la Donis-
setti la Verdi e la Rossini 
in esercizio sulla rotta del 
Centro America-Sud Pacifico. 
Poi dovrebbero essere avvia
te al disarmo la Leonardo 
Da Vinci (Nord America) e 
l'Auguetus — linea Brasile 
Piata — e con esse la Gali
lei e la Marconi, queste due 
del Lloyd Triestino, in servi
zio sulla rotta australiana. 

In questi giorni «caldi» non 
è stato fatto alcun cen
no esplicito ai due supercolos
si della flotta Fiumare ma è 
dato per scontato il disarmo 
a breve scadenza delle due 
turbonavi Michelangelo e Rah 
faello, le ammiraglie della no
stra flotta mercantile (750 
uomini di equipaggio, 1.400 
posti passeggeri). Emblema
tica, se vista in questa pro
spettiva, è la vicenda del 
transatlantico France che da 
mercoledì notte polarizza .a 
attenzione dell'opinione pub
blica francese. Il France 68 
mila tonnellate di stazza, sal
pa da New York con più di 
1300 passeggeri; a bordo s*. 
sa che Giscard D'Estaing ha 
deciso di avviarlo al disa.-
mo entro la meta d'ottobre. 
All'imboccatura del cana'e 
che immette nel porto di La 
Havre l'equipaggio fa fondo 
alle ancore, organizza una fe
sta d'addio ai passeggeri che, 
poi, verranno trasbordati sul 
traghetto svedese Viking III, 
e decide di «occupare» la 
nave fino ad ottenere un ri
pensamento da parte del pre
sidente della repubblica. " 

Il France è stato varato nel 
"62. porta un passivo di 15 
miliardi all'anno: 4 miliardi 
sono stati spesi, quest'anno, 
per il combustibile. 

Accadrà qualcosa di simi
le anche alle due ammiraglie 
della flotta Italiana? Le ana
logie non sono poche. Miche 
langelo e Raffaello vengono 
Impostate nel '60, a Sestri po
nente la prima a Monfal.» 
ne la seconda. I progetti ini
ziali indicavano una stazza 
lorda di 30 mila tonnellate, 
ma mano a mano che i mesi. 
gli anni passano quei lim.ti 
vengono ampiamente supo 
rati. 

Quando, quattro anni dopo, 
escono dai cantieri. Michelan
gelo e Raffaello stazzano 46 
mila tonnellate. Dovevano co
stare 20 miliardi, ne sono co
state, 45 e forse più. Lus
suosissime, dotate di o?ni 
comfort, superano ogni po.vii 
b'.Ie immagmaz:one. Non c'è 
grand hotel di terraferma che 
possa rendere a! paragone. 
Navi di gran prestigio, si dis
se. due fantastiche «ben»"» 
di». le hanno definite l nu 
rittim'.. E nate quando 1 co
lossi del mare già erano su'. 
la via del tramonto, ferite a 
morte dai grandi let. Due fal
limenti. dal punto di vl.-»u 
economico, cesi come il 
France, il Bremen. il Qucta 
Elisabeth II. il Rotterdam: 
nomi prestigiosi chp avrebbe
ro segnato imoressionanti di
sastri economici. 

Michelangelo e Raffaello, 
errori di prospettiva dunnj-i*» 
Forse, ma non so!o ine 
sto Rientravano nella lo*'-* 
più che tren'enna'e di u ia 
flotta di presili? o che voie 
va grandi transatlantici in 
rotta sui mari anche se la 
gestione sarebbe -tata in ogni 
caso deficitaria Questa la 
funzione assegnata alle socie 
l à della Fiumare fin dal £UO 

La a Michelangelo » nel porto di Genova 

nascere. Il settore merci, le 
linee più remunerative dove
vano restare riserva di cac
cia dell'armamento privato. 
particolarmente del grande 
armamento privato. E co
si, nascono i supercolossi, e 
li annuncia una retorica bol
sa, infantilmente declamato
ria. Si trova il modo di defi
nirle addirittura «Civiltà gal
leggianti» si è messo nero 
su bianco: «qualcuno ha 
scritto che l'arte è per la co
noscenza di una civiltà quel
lo che il sogno è per la cono
scenza psichica di un indivi
duo: ebbene, proprio attra
verso l'arte italiana contem
poranea presente a bordo ael-
la Michelangelo e della Raf
faello, chiunque vi metta pie
de può conoscere subito l'ani
ma profonda e viva del no
stro paese». E di opere d'ar
te sul due colossi del mare 
ce n'è a profusione: 62 sulla 
Michelangelo, 87 sulla Rai-
faello. Vere e proprie pinaco
teche galleggianti. Opere di 
arte di grande valore sono mi 
corridoi, negli appartamenti 
di lusso, nelle sale da gioco 
nel saloni, nei corridoi, negli 
alloggi ufficiali, nelle sale da 
pranzo, nelle gallerie-pinaco
teche, nelle cappelle di bor

do, nelle verande bar e nella 
gallerie soggiorno. 

Quando le due ammiraglie 
presero per la prima volta il 
mare il confronto transatìan-
tici-aerei era già all'epilogo. 
Navi di grande prestigio, co
me la United States e la Con-
stitution stavano per essere 
messe in naftalina, erano ai 
loro ultimi scali europei. La 
battaglia con l'aereo per :1 
trasporto passeggeri sulle rot 
te transatlantiche già era per
duta nel 1958. Poi, a comin
ciare dal sessanta, il diva
rio è diventato abissale. Ve
diamo alcuni dati. Sulla rot 
ta Europa Nord America, la 
più importante del mondo, 
nel '60 i passeggeri traspor
tati per via aerea furono 
1.760.000, quelli che preferi
rono i transatlantici furono 
868.000; cinque anni dopo fu
rono 4.091.770 1 passeggeri che 
preferiscono l'aereo mentre la 
nave venne scelta da 650.035 
persone. E la forbice conti
nua ad allargarsi: nel 1971 
sono 8.580.650 quelli che vo
lano, appena 218.515 coloro 
che ancora scelgono la via 
del mare. Ma la politica del 
Governo, dell'IRI, della Fin-
mare non cambia per niente. 
E La Malfa, che in tutti que

sti anni è stato o al gover
no o comunque nella mag
gioranza, non apre bocca. In 
conseguenza di quella politi
ca che di fatto tendeva a la
sciare all'armamento privato 
ogni iniziativa nel remunera
tivo settore delle merci, uni
tamente ad altri fattori qua
li la chiusura del canale di 
Suez e' l'Incremento dei co
sti di esercizio, le sovvenzio
ni a carico dello Stato su
biscono una costante lievita
zione; dal 23 miliardi e 600 
milioni della legge n. 600 nel 
1962 si passa al 70 miliardi 
nel '71, a 90 l'anno successi
vo, al 130 nel *73 alla previ
sione di 140 per quest'anno. 
Per il 1975 le previsioni non 
concordano: fonti ministeriali 
e Finmare indicano 240 mi
liardi, le Federazioni del ma
re, più realisticamente, par
lano di 175 miliardi. Non si 
dimentichi le conseguenze de
terminate dalla crisi del pe
trolio. Il fuel normale che al
la fine del '73 costava 10 mi
la lire a tonnellata oggi si pa
ga 45 mila. La Michelangelo 
— cosi come la Raffaello — 
ne consuma 280 tonnellate 
ogni ventiquattrore di viag
gio e 50 in un giorno di so
sta. Eppure sarebbe sbaglia

to circoscrivere il discorso al 
dilemma disarmo si — disar
mo no. Michelangelo e Raf' 
faello sono casi emblematici. 
che vanno molto al di la del
la vicenda della loro utilizza
zione, dell'economicità o del-
l'antieconomicità della gestio
ne per Investire i problemi di 
fondo della nostra economia 
marinara, delle società ar
mataci di preminente inte
resse nazionale. 

Nessuno è tanto folle da 
battersi perchè le due am
miraglie continuino comunque 
e sempre a navigare. I setto
ri politici e sindacali più at
tenti alle cose economiche e 
sociali del paese, hanno da 
anni Indicato le scelte che oc
corre operare: disarmo gra
duale delle grandi navi pas
seggeri e contestuale entrata 
in esercizio di navi da carico, 
tecnologicamente avanzate. 
ad alto rendimento e competi
tive, di traghetti, di navi per 
crociere di massa sulle 20 
mila tonnellate di stazza lor
da (che l'esperienza di tutte 
le marinerie indicano tuttora 
e per ancora lungo tempo 
utili ed economicamente effi
cienti). 

Giuseppe Tacconi 

BILANCI E PREVISIONI ALLA MOSTRA DI GREVE IN CHIANTI 

VINO ECCEZIONALE MA Al PRODUTTORI 
LE BRICIOLE DEGLI ENORMI PROFITTI 

Un momento delicato • Nelle botti ancora il prodotto del raccolto precedente - La concorrenza francese -1 cin
quanta anni del «Gallo nero» • Preoccupazioni per la crisi economica • L'attenzione della Regione Toscana 

Dal nostro inviato 
GREVE, 14. 

Anche quest'anno, fatta ec
cezione per alcune zone as
sai limitate, la produzione vi
nicola ital'ana si preannun
cia eccezionale sia per quan
tità che per qualità. Secon
do molti esperti, quella del 
1974 sarà un'annata da ricor
dare. forse più dei 1959 e an
che delio scorso anno 

Tutta questa abbondanza di 
vino arriva però in un mo
mento delicato per la produ

zione italiana: molte botti con 
tengono ancora il prodotto ri
masto invenduto dello scor
so anno. Per numerosi colti
vatori si presenterà quest'an
no il problema di trovare po
sto al vino nuovo Partita con 
uno slancio eccezionale, la vi
ticoltura italiana che in mol
ti casi aveva dato una boc
cata di ossigeno" all'agncoltu 
ra in perenne crisi, e" minac
ciata ora da una recessione 
Anche la quinta mostra mer
cato del vino Chianti classi
co. che ha aperto l suol bat
tenti giovedì a Greve e che si 
concluderà domenica sera, si 
svolge quest'anno all'ombra 

| di questo domani pieno di ln-
| i gn i t e . Con questo non vo-
t gliamo dire che. fino ad og

gi, si sia profilata una crisi 
nella zona del vino più fa
mosa d'Italia. Tutt'altro. La 
produzione qui è sempre sta
ta In continua ascesa: dai 115 
mila ettolitri del 1987 si è 
passati ai 282 dello scorso an
no; la stessa mostra mercato 
è in continua espansione (76 
espositori ' presenti oggi di 
fronte ai 23 della prima edi
zione di cinque anni fa). 

Qui nel Chianti tutti sono 
però, preoccupati delle conse
guenze che possono determi
narsi nel settore della viti
coltura a causa della crisi eco
nomica che travaglia l'Italia 
e molti altri paesi del mon
do occidentale. «Se dovesse 
continuare l'attuale erosione 
del potere d'acquisto, molte 
famiglie si troveranno nella 
necessità di attuare drastici 
tagli alle spese quotidiane, e 
fra questi tagli ci può esse
re anche quello del vino» — 
ha detto il compagno Gab-
buggiani, presidente dell'As
semblea regionale Toscana — 
nel suo discorso di apertura 
della mostra di Greve. E' una 

prospettiva che preoccupa giu
stamente tutti i coltivatori di 
questa zona. Alle difficoltà in
terne si devono poi aggiunge
re quelle derivate dalle espoT-
tazionl: in questo settore in
tatti i produttori italiani de
vono fare sempre più i con-
ii con la concorrenza dei vi
ni francesi, spagnoli e del 
Nord-Africa, e anche con le so
fisticazioni. 

Non bisogna dimenticare 
che la nostra produzione vi
nicola rappresenta una forte 
fetta della economia agricola: 
slamo il paese maggior pro
duttore di vino nel mondo e 
gli italiani i primi bevitori 
con i l i litri di media pro-ca
pite all'anno, seguiti a ruota 
dal francesi con 110. Una bat
tuta di arresto nel settore 
vinicolo vorrebbe dire un'al
tra grossa batosta alla trabal
lante economia agricola 

Pino ad oggi, come si è det
to. la produzione del Chianti 
classico, non ha conosciuto 
che pochi momenti di sosta 
anche se spesso al contadini 
e ai produttori sono rimaste 
in mano poche briciole del 
grosso giro di affari che ogni 
anno i l sviluppa Intorno al 

vino contraddistinto con il 
« gallo nero ». Qui. l'arte di fa
re 11 vino è vecchia di secoli 
e la regolamentazione è più 
antica di quella dei vignaioli 
francesi. 

Ma può bastare un'antica e-
sperienza e un prodotto sem
pre più qualificato a tenere 
lontano il pericolo di una cri
si? ET questo l'interrogativo 
che si pongono oggi i coltiva
tori e gli enti locali della zo
na del Chianti classico. La Re
gione Toscana sta seguendo 
con la massima attenzione 
quanto sta accadendo nel set
tore della vlnicoltura (come 
ha confermato il presidente 
dell'assemblea Gabbuggianl). 
Gli sforzi che vengono fatti 
per cercare di assecondare in 
ogni modo lo sviluppo della 
produzione vinicola, specie 
quella altamente qualificata 
come il Chianti classico, fan
no ben sperare. E ne è una 
conferma, del resto, 11 succes
so sempre crescente della mo
stra mercato di Greve, presa 
d'assalto anche quest'anno da 
compratori provenienti da o-
gni parte. 

Taddeo Conca 

a 
prendere una rapida e posi
tiva decisione sul destino del 
transatlantico, votato al di
sarmo entro quest'anno per 
difficoltà economiche deri
vanti da un eccessivo costo di 
gestione. 

Il governo, in queste ore, si 
consulta affannosamente con 
la società armatrice ma è in 
difficoltà per più di un moti
vo. In primo luogo esso ave
va contato su una soluzione 
quasi automatica del proble
ma, e cioè che il France, al 
termine di altre due crocie
re, avrebbe sbarcato 11 per
sonale e quindi sarebbe stato 
avviato al disarmo sicché 
la battaglia eventuale tra 11 
sindacato del marittimi e 11 
governo si sarebbe svolta a 
terra e In un contesto reso 
Irreversibile dall'abbandono 
della nave. 

Con la loro azione a sor
presa — blocco e occupazio
ne della nave, In accordo col 
sindacati, a tre miglia dal 
porto — l'equipaggio ha pre
so in contropiede governo e 
società armatrice ed ora ha 
una forza contrattuale di prl-
m'ordlne. D'altro canto, se 11 
France è" occupato come una 
fabbrica minacciasi di sman
tellamento, è molto più diffici
le impiegare la polizia nello 
sgombero del France, che è 
una sorta di isola galleggian
te, che contro una officina. 

In secondo luogo, come ab
biamo detto, la mole del 
France ostruisce il canale 
principale di accesso al por
to di Le Havre impedendo al
le navi di più di 100 mila ton
nellate di effettuare le ope
razioni di carico e scarico. Il 
che accresce la posizione di 
forza del personale Ih lotta 
polche il governo non può 
temporeggiare come ne 
avrebbe avuta l'intenzione 
nella speranza di prendere 
per fame gli «ammutinati». 

In terzo luogo 11 France è 
un po' il prestigio della Fran
cia sul mare e nel porti stra
nieri, e questo ruolo simboli
co è stato talmente esaltato 
dal nazionalismo gollista ne
gli anni scorsi che oggi gran 
parte dell'opinione pubblica 
è contraria al disarmo del pi
roscafo e tende a solidariz
zare con l'equipaggio. Ne de
riva che ogni mossa precipi
tosa del governo per vincere 
la resistenza degli occupanti 
della nave rischia di provo
care un trauma nella popola
zione e di fare del France 
un caso nazionale. 

Per finire, i sindacati CGT 
e CFDT, che hanno in gran 
segreto organizzato l'azione, 
sono riusciti facilmente a mo
bilitare tutta la marina mer
cantile, che è un po' la pa
rente povera della economia 
francese e che oggi approfit
ta della lotta dello equipag
gio del France per avanzare 
antiche e giuste rivendicazio
ni: . è cosi che l'ordine di 
sciopero generale di 48 ore 
in segno di solidarietà con lo 
equipaggio del France è sta
to accolto favorevolmente dal 
marittimi e sarà praticamen
te seguito al 100 per cento 
lunedi e martedì prossimi. 

La battaglia per il France, 
scrive stamattina L'Humani-
té, a è una battaglia in dife
sa dell'impiego e dell'interes
se nazionale ». 

L'impiego: il disarmo del 
France vuol dire, tra perso
nale di bordo e di terra, tre
mila persone senza lavoro, 
l'equivalente degli operai e 
degli impiegati di una fab
brica di media grandezza. 
Sollevando la questione del
l'interesse nazionale, si con
testa poi la credibilità econo
mica dell'operazione di liqui
dazione del transatlantico. 
Per il governo e la società 
armatrice, il France è diven
tato una impresa in perdita 
ad ogni viaggio sia per lo 
aumento dei costi del carbu
rante, sia per il miglioramen
to dei trattamenti del perso
nale, mentre non si possono 
aumentare Indefinitamente t 
prezzi di una crociera alla 
quale partecipano, nel miglio
re dei casi, circa duemila 
passeggeri. 

Per i sindacati, che da lun
go tempo hanno studiato il 
problema, è possibile con ap
propriate misure di snellimen
to. fare del France una Im
presa «in attivo» o almeno 
in pareggio mentre 11 suo di
sarmo reca un colpo mortale 
al prestigio della marina mer
cantile francese. 

n fatto è che il governo 
— affermano ancora F sinda
cati — ha seguito una linea di 
ritirata dai mari intemaziona
li perchè il France non e un 
caso isolato: la marina mer
cantile francese ha perduto 
ventimila impieghi negli ulti
mi dieci anni in seguito ad 
una serie di disarmi succes
sivi che hanno relegato la 
quinta potenza economica del 
mondo, la Francia, all'undi
cesimo posto delle flotte mer
cantili mondiali. 

E questa politica costringe 
oggi la Francia a servirsi di 
navi mercantili straniere per 

1 trasporti marittimi con una 
spesa annua di circa 400 mi
liardi di lire. 

E' in questo quadro che va 
dunque vista — al di fuori 
degli effetti spettacolari del
l'operazione — la lotta del 
personale del France e del 
perchè di una solidarietà che 
si sta estendendo ben ai di 
fuori degli ambienti portuali 
e marittimi. Ed è In questo 
quadro che si possono capi
re le esitazioni e le difficol
tà in cui si trova bruscamente 
U governo, che non aveva 
previsto questa azione e ave
va sperato di trattare 11 pro
blema del disarmo del Fran
ce come quello di una qual
siasi fabbrica in difficoltà. 

La stampa conservatrice, 
In queste ore, si sforza di di
mostrare l'assurdità di una 
situazione nella quale 1 sinda
cati e 1 partiti popolari di
fendono « 11 transatlantico del 
miliardari ». 

Il Figaro, dal canto suo, 
considera che l'azione dei ma
rittimi del France non è com
parabile a quella degli operai 
di una fabbrica occupata per
chè le leggi del mare sono di
verse: per il quotidiano con
servatore francese il perso
nale del France è reo di am
mutinamento e quindi dovreb
be essere colpito con pene di 
prigione come prevede 11 codi
ce marittimo del lavoro. 

Il problema è che, difenden
do 11 France, il suo equipag
gio ed i sindacati difendono 
uno strumento di lavoro con

tro le decisioni llquldatorie del 
governo e la sua errata po
litica nel campo dei traspor
ti marittimi. Quanto alla pri
gione, è difficile che Giscard 
D'Estaing rischi una ondata 
di impopolarità facendo uso 
di metodi amministrativi. E 
la battaglia può essere lun
ga: sul France vi sono vive
ri per quindici giorni e la 
nave può essere approvvigio
nata facilmente. 

Augusto Pancaldi 

Costante 
sviluppo 

del trasporto 
merci 

con l'aereo 
Navi, reti autostradali e 

ferroviarie, aerei: sono questi 
1 mezzi più utilizzati per il 
trasporto merci. 

Il settore che In questi ul
timi anni ha conosciuto uno 
sviluppo costante è certamen
te quello aereo: se l'identica 
cosa non si è verificata per 
le altre vie di comunicazio
ne (almeno nella stessa misu
ra) le ragioni vanno ricerca
te ovviamente nel tipo di in
dirizzi economici e politici 
del nostro paese, indirizzi che 
vanno visti anche in un con
testo internazionale (si pen
si, per esempio, al ruolo su
balterno che è stato asse
gnato ai nostri cantieri na
vali). 

Eppure I livelli cui sono 
giunti gli interscambi com
merciali richiedono attrezza
ture che diano una risposta 
adeguata alla qualità e alia 
quantità della domanda. E' 
in questa visione dei proble
mi che 11 trasporto merci per 
via aerea ha assunto ormai 
un'importanza rilevante. Li 
una conferenza 6tampa con
vocata dal nucleo trasporto 
merci dell'Alltalia sono stati 
resi noti i risultati di uno 
studio (per il quale sono sta
te utilizzate e rielaborate di
verse fonti come l'ONU, 
l'ISTAT, il dipartimento ame
ricano per il commercio, lo 
lata, le indagini condotte dal
le industrie aeree Boeing e 
Douglas) sul ruolo della com
pagnia di bandiera nel qua 
dro dell'interscambio com
merciale italiano. 

Dalla indagine deWAlitalia 
(estremamente particolare^ 
glata e specialistica) emerge 
un dato sintetico di rilievo: 
con il Cargo System nel 1973. 
sono state esportate dall'Ita
lia merci per un valore di mil
le miliardi di lire; 750 miliar
di è invece il valore della mer
ce Importata in Italia. Sem
pre secondo i dati forniti dal 
responsabili del settore del
l'Alltalia negli ultimi tre armi 
«Ze merci trasportate via ae
rea hanno fatto registrare, 
nel quadro della Bilancia com
merciale italiana un saldo at 
tìvo oscillante frai200ei300 
miliardi di lire» 

Il 32 per cento delle mer
ci sono state esportate in Giap 
pone; 11 24 verso gli Stati Uni 
ti, il 29 per cento in Canada. 
Gli articoli da viaggio (28 par 
cento), gli articoli di abbiglia 
mento (19 per cento), le cai 
zature (17 per cento) sono le 
materie più esportate col Car
co System. 

L'ANNUNCIO CHE ANNUALMENTE 
INTERESSA LA VOSTRA BIBLIOTECA, 
LA VOSTRA FAMIGLIA, L'AVVENIRE 
C U L T U R A L E DEI V O S T R I F I G L I 

LE LIBRERIE 
REMAINDERS 
MILANO 
LIBRERIA UNIONE 
Galleria Unione, 3 

ROMA VENEZIA 
LIBR. S. SILVESTRO LIBR. SERENISSIMA 
P.zza S. Silvestro, 27/28 Merceria Snn Zulian 

MILANO ROMA 
LIBRERIA ACCADEMIA LIBRERIA VIMINALE 
Gali. V. Emanuale Il 17 P.zza Violinala .12713 

MILANO 
LIBRERIA MANZONI 
Via Manzoni, 38 

MILANO 
LIBR. BUENOS AIRES 

' C Buenos Aires, 42/3 

MILANO -

LIBR. DEGLI EDITORI 
Via Paolo Sarpi, 35 

PAVIA 
LIBRERIA DEL CORSO 
C.so Cavour. 51 

VARESE 
LIBRERIA CARDUCCI 
Via San Martino, 2 

BRESCIA 
LIBRERIA MAMELI 
C.so Mamoll. 55/D 

BERGAMO 
LIBRERIA CONTI 
Via XX Settembre, 21 

TORINO 
LIBRERIA GIOLITTI 
Via Gloliltl, 3/C 

PADOVA 
LIBRERIA GINNASIO 
Gali. S. Bernardino. 5 

VERONA 
LIBRERIA GHEDUZZI 
C i ò S. Anastasia, 7 

SAVONA UDINE 
LIB. DELLO STUDENTE LIBRERIA FRIULANA 
Via Sormano, 9/R Via Carducci, 26 

BOLOGNA GORIZIA 
LIBR. ACCURSIO LIBR. PATÈRNOLLI 
tottopasa. Rizzoli , 18 C.to Verdi, 50 

REGGIO E. 
(LIBR. SELF SERVICE LIBR. POLITE 
Via Emilia S. Platro, 7 Via Turati. 15 

CREMONA 
LIBRERIA RENZI 
C.so Garibaldi. 22 

PISA 
LIBRERIA ITAIIA 
C.so Malia, 168 

BRINDISI^ 
LIBR. AL CORSO 
C.so Garibaldi, 80 

PALERM 

MESSINA 
LIBRERIA FERRARA 
V.le S. Martino, 86 

BARI 
LIBRERIA INCONTRI 
Via Piccirilli, 125 

TARANTO 
LIBR MAGNA GRECIA 
Via Giovinazzl, 52 

VI INFORMANO CHE INIZIA SABATO 

21SETTBDRÉ 
E CONTINUERÀ' PER 20 GIORNI 

LA TRADIZIONALE VENDITA DEL 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO-75% 
DA QUESTO ANNO ANCHE NELLE 
L I B R E R I E C O N V E N Z I O N A T E 
R E M A I N D E R S C E N T E R 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 7596 

MILANO FIRENZE GENOVA 
LIBRERIA SEVESO LIBRERIA S. LORENZO LIBRERIA D. FONDACO 
Via Pont» Seveso, 40 Borgo S. Lorenzo, 25/R S. dal Fondaco 11/R 

GENOVA 
LIBRERIA DEL CORSO PICCOLA LIBRERIA 
Via del Corso. 43/R Via Colombo 12 R 

MILANO FIRENZE GENOVA 
BOOK CENTEfì LIBRERIA DEL CORSO PICCOLA LIBRERIA 
Via Falcone, 4 Via del Corso. 43/R Via Colombo 12 R 

MILANO FIRENZE VIAREGGIO 
LIBRERIA SEMPIONE l IBR BOOKMARKET GALLERIA DEI LIRRO 
Piazza Gramsci, 10 Via Masaccio, 262 P zza D Azeglio. c? 

MILANO NAPOLI PISTOIA 
LABANCARELLA LIBRERIA MAROTTA I BANCO LIBRI RESTA 
C.so Buenos Ayres, 75 Via dei Mille, 78/80/82 Galleria Nazionale 

MILANO 
LA BANCARELLA 
Via Sttlvio. 46 

MILANO 
LIBRERIA MONZA 
V.l» Monza, 24/26 

BRESCIA NAPOLI TRIESTE 
LIBRERIA F IORILLO LIBR. BOOKMARKET GALLERIA ROSSONI 
C. Magenta, 22^A Via A. Depretls, 7 | C.so Italia, 9'F 

NAPOLI i LIVORNO 
LIBRERIA RUBINO {CASA DEL LIBRO 
Via Monte Olivete 30/31] Via Grande, 149 

NAPOLI M. CARRARA 
DIFF. DEL LIBRO LIBRERIA VORTUS 
Gali.Umberto I, 35'36 V.le E. Chiesa. ?Q int 27 

COMO GAETA 
CASA DEL LIBRO ! CASA DEL LIBRO 
Via Diaz, 59 < Via Mazzini, 23 

LECCO LATINA 
LIBR. DELL ANGELO LA MIA LIBRERIA 
Via C. Cattaneo. 31 P.zza Liberia. 3637 

TRENTO 
LIBRERIA MONAUN' 

I Via Manci. 141 

MESTRE 
FIERA DFL LIR^O 
V.le Garibaldi, 1 3 

VICENZA 
BOOK AND POSTERS 
Via P. Lioy. 17'19 

PORDENONE 
MERCAT DEL LIBRO 

Via IV Novembre. 5'A ' Largo S Giovanni 5 

Via C. Cattaneo. 31 P.zza Liberia. 3637 V.le Garibaldi, 1 3 
___ i 

LUINO FIUGGI VICENZA 
LIBRERIA LUINESE '' FIERA DEL LIBRO , BOOK AND POSTERS 
Via XV Agosto, 42 . ; Via Macchladoro, 4 Via P. Lioy. 17'19 

LUGANO GROSSETO PORDENONE 
DIFF. EDITORIALE ! LIBRERIA LAZZERI MERCAT DEL LIBRO 
V i e C. Cattaneo. 1 • Via IV Novembre. 5'A Largo S Giovanni 5 

FERRARA FOLIGNO TREVISO 
CASA DEL LIBRO .LIBRERIA SAPERE , LIBRERIA MARTON 
Via Palestre S1/A Via G. da Foligno, SS C.so del Popolo. *0 

CATANIA MACERATA BASSANO G. 
LIBR. CAVALLOTTO LIBRERIA ZANCONI " LIBRERIA BA5S«M^SE 
C.so Sicila S9'91 C. dHla Repubblica.7'9 Via A da Ponti i 

CATANIA S. BENEDETTO CONEGLIANO 

TREVISO 
LIBRERIA MARTON 

Via G. da Foligno, 6* C.so del Popolo. 10 

MACERATA BASSANO G. 

CATANIA S.BENEDE1 
CENTRO DISTR. LIBRI LA BANCARELLA 
C.so Italia. 23 Via Curzi 23 

CAGLIARI 
LIBR. DATTENA 
Via Tempio. 25 

LECCE 

LIBRERIA SMIRAGLIA 
Via XX Settembr». 96 

BOLZANO 
LIBR DEL SALENTO LIBRERIA GIORGI 
Via G. Libertini. 35 Via S Quirino, 8 C 

NELLE CENTINAIA DI LIBRERIE CON
VENZIONATE REMAINDERS, IN TUT
TE LE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI : 
ESSE LUNGA, SMA, Gì ESSE, GF, 
SETTORI DI VENDITA REMAINDERS 
CENTER IL LIBRO COL 50% DI SCONTO 
LIBRERIE ACCADEMIA Sp* MILANO 

J 
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A S. Basilio forte 
assemblea del PCI 
Domani grande 
incontro popolare 

Alla riunione di ieri sera ha partecipato il compagno Petroselli 
Adesioni all'iniziativa sindacale - Oggi si diffondono nel quartiere 
800 copie dell'«Unifà» - Protesta a Tivoli per gli atti teppistici 

L'assemblea che si è svolta ieri sera a San Basilio davanti i locali della sezione 

«La Roma del popolo e del 
lavoro è stata ed è con i co
munisti e con la popolazione di 
S. Basilio nelle ore gravi e 
drammatiche della provocazio
ne antidemocratica >: con que
ste parole, accolte da uno scro
scio di applausi, il compagno 
Luigi Petroselli, della direzio
ne e segretario della Federazio
ne romana del PCI. ha aperto 
ieri sera a S. Basilio l'assem
blea popolare 

Lavoratori, donne, giovani, 
compagni, antifascisti hanno 
affollato lo spiazzo antistante 
la sezione, dando vita a un in
contro che è una forte prova 
della maturità democratica del
la gente del quartiere. E pro
prio questa maturità ha impe
dito, come ha ricordato Petro
selli, che la provocazione poli
tica assumesse la portata che 
si proponevano le diverse for
ze le quali hanno contribuito a 
metterla in modo. 

Dopo aver richiamato le po
sizioni già espresse nei giorni 
scorsi dai comunisti romani e 
aver ricordato i gravi episodi 
di Tivoli (gesti teppistici sono 
stati messi in atto giovedì scor

so da alcuni gruppi nei confron
ti delle sezioni del PCI e della 
DC). i quali provano come 
quando si sceglie la strada del
la contrapposizione frontale al
le organizzazioni democratiche 
e popolari si apre spazio a pro
vocazioni che il movimento ope
raio italiano ha già conosciuto 
e respinto nella sua storia, il 
compagno Petroselli ha prose
guito affermando che i fatti di 
S. Basilio non sono stati né ca
suali né inevitabili. Per com
prenderli occorre ricordare la 
situazione in cui essi si sono 
verificati, una situazione carat
terizzata da avanzate del mo
vimento democratico e controf
fensive reazionarie, mentre vie
ne al centro della vita nazio
nale la « questione comunista ». 
la necessità, cioè di un cambia
mento profondo, radicale, di 
una svolta che esalti il ruolo 
della classe operaia e dei la
voratori. 

Gli ostacoli a questa svolta 
non a caso provengono dalle 
forze che hanno favorito per le 
capitale e il Paese un tipo di 
sviluppo distorto: la DC in pri
mo luogo, e i partiti del centro-

Le indagini 
a una settimana 
dalla" tragedia 

Ad una settimana dalla morte del giovane Fabrizio Cera
to, avvenuta domenica scorsa a S. Basilio durante gli scon
tri tra polizia e dimostranti, l'inchiesta giudiziaria affidata 
•1 sostituto procuratore della Repubblica dott. Guglielmo Ca
vallari non ha ancora approdato a risultati consistenti. Con 
l'autopsia eseguita martedì scorso dal prof. Gaetano Scoca 
è stato possibile rilevare la traiettoria del proiettile calibro 
7,65, che è entrato sopra il fianco destro della giovane vitti
ma ed ha attraversato la cassa toracica, ledendo i polmoni 
e il cuore e recidendo numerosi vasi sanguigni. La perizia 
balistica, invece, affidata al colonnello D'Arienzo riguardante 
il tipo di proiettile, la distanza cui è stato esploso nonché 
l'esame dei bossoli rinvenuti in terra dopo gli scontri, non 
è stata ancora depositata in tribunale. 

11 magistrato ha interrogato ieri il capitano di P.S., Pizzi-
nelli ricoverato al Policlinico per una ferita di arma da 
fuoco. L'ufficiale era stato colpito da un proiettile nella ca
vità orale un'ora dopo la morte di Fabrizio Ceraso. Anche 
altri due agenti hanno riportato ferite da arma da fuoco 
durante gli scontr:: si tratta di Giuseppe Chillé e Salvatore 
Vellone, ancora ricoverati a! Policlinico. Dal corpo del capi
tano Pizzinelli e da quelli di due agenti sono stati estratti 
tre proiettili del calibro, 7,65 e 6,35. Il dott. Cavallari, sem
pre nella giornata di ieri ha interrogato cinque funzionari 
che comandavano i reparti di P.S. in quella drammatica 
domenica. 

Per la settimana prossima il magistrato ha in programma 
l'escussione di alcuni testi indicati dalla parte civile e con
vocati per domani mentre martedì il dott. Cavallari si reche
rà a S. Basilio per svolgere un sopralluogo. 

Gli avvocati di parte civile, Bruno Andreozzi, Giuseppe 
Mattina e Cario Rienzi, nell'interesse dei familiari del gio
vane Ceraso, hanno presentato ieri al magistrato due istan
ze, nelle quali si chiede tra l'altro l'immediato sequestro delle 
armi in dotazione ai reparti di P.S.. di stabilire i numeri dei 
colpi sparati dagli agenti, di accertare l'identità di chi ordi
nò di sparare, di stabilire le caratteristiche delle munizioni 
fornite alle forze di polizia e di sequestrare i nastri magne
tici contenenti la registrazione delle conversazioni interve
nute tra la sala operativa della questura e le radiomobili 
presenti a S. Basilio. 

Negli ambienti delia questura si è appreso, inoltre, che 
la P.S. avrebbe consegnato nei giorni scorsi al magistrato 
due pistole col. 9 e una cai. 7,65 che sarebbero state usate 
ètgl i agenti durante gli scontri. Come si ricorderà un fun
zionario non di secondo piano della questura aveva ammes
so che gli agenM avrebbero sparato nella fase degli scontri 
successiva alla morte di Ceraso, quando alcuni dimostranti 
ritorsero all'uso delle armi da fuoco. 

sinistra, che alla logica delle 
clientele e del malgoverno de
mocristiano si sono sottomessi, 
incontrando sempre la ferma, 
netta, decisa opposizione dei co
munisti. L'arma della nostra lot
ta è sempre stata quella del
l'unità del popolo, dell'unita at
torno alle organizzazioni demo
cratiche, di unità a sinistra e di 
unità antifascista; ecco perchè. 
pur restando l'opposizione stori
ca in questa città e nel Paese, 
siamo una forza di governo. 

• Riferendosi ai problemi imme
diati e non soluti Petroselli ha 
ribadito che governo, autorità 
regionali, provinciali e comu
nali sono più che mai a un ban
co di prova: la realizzazione del 
piano di emergenza per la casa, 
già adottato dal Comune, orga
nicamente collegato ai piani del-
l'IACP e della «167», ai piani 
di ristrutturazione delle borgate, 
a una battaglia nazionale per 
l'equo canone e una riforma pro
fonda di tutto il settore. Solo 
su questa via si battono le for
ze della speculazione e della ren
dita e si realizza una città di
versa ed umana. Nessuno si il
luda che l'alternativa a questo 
programma di azione non sia e 
non sarà una risposta unitaria, 
vigorosa e senza tregua in tutta 
la città. Con questo impegno 
parteciperemo alla grande ma
nifestazione sindacale unitaria 
di domani. 

Da S. Basilio, dagli altri quar
tieri e borgate romani dove, at
traverso l'esempio e la letta dei 
comunisti, milioni di uomini e di 
donne hanno trovato una nuova 
dignità umana e civile e sono 
diventati protagonisti del rinno
vamento e del risanamento del 
Paese, verrà un nuovo contribu
to contro il fascismo, per una 
svolta politica a Roma e nel 
Paese, per risolvere i problemi 
del lavoro, e del tenore di vita. 
deMe grandi masse, della vigi
lanza contro ogni provocazione 
comunque mascherata. 

Per oggi i compagni di San 
Basilio si sono impegnati a una 
diffusione straordinaria di 800 
copie del nostro giornale. Or
ganizzazioni democratiche e 
lavoratori, intanto, stanno pre
parando la partecipazione alla 
grande manifestazione per la 
casa indetta per domani alle 
17, a S. Basilio, dalla Federa
zione sindacale unitaria: nel 
corso dell'incontro parleranno 
i segretari provinciali della 
Federazione CGILCISL-UIL 
Camillo. Nasoni e Pagani. 

Mentre proseguono le riunio
ni al fine di concretare il pri
mo intervento di emergenza per 
il reperimento immediato di 
500 alloggi (un incontro si è 
svolto ieri al ministero del la
voro: si è riunita anche la com
missione per l'assegnazione dei 
primi 140 appartamenti repe
riti) a Tivoli sono continuate 
a giungere nuove prese di po
sizione contro le aggressioni 
teppistiche di giovedì sera. 

Le ultime, in ordine di tem
po. sono quelle della CISL e 
della UIL locali, del consiglio 
di fabbrica della Pirelli e del
l'attivo dei cartai: completa 
solidarietà ha pure espresso 
l'amministrazione comunale di 
Guidonia. 

Stamani alle ' 10, infine, si 
terrà una assemblea popolare 
indetta da tutte le sezioni co
muniste del comune di Tivoli, 
con la partecipazione del com
pagno Franco Raparelli, della 
segreteria della Federazione. 

I piani della « 167» rimasti nel cassetto — Le vicende della politica capitolina e le «verifiche» comunali — Scaricabarile fra 
democristiani e partiti alleati — Il senso delle misure di emergenza — Fino a 150.000 lire le rate mensili dei mutui ai cooperatori 

A una settimana di distanza dal 
sanguinoso dramma di San Basilio e 
alla vigilia della grande manifestazio
ne unitaria indetta dai sindacati per 
la casa, la riflessione sui fatti avve
nuti e sulle reazioni di stampa e poli
tiche permette di enucleare alcuni pun
ti abbastanza precisi. 

Il più fermo riguarda l'intreccio fra 
i problemi da cui è angustiata la capi
tale. fra i nodi cioè, che minacciano 
di soffocarne il futuro e le scelte poli
tiche che hanno presieduto la vita po
litica del nostro paese in tutti questi 
anni. Quando Leonardo Benevolo, sul 
« Corriere della Sera », scrive che i 
fatti di San Basilio «sono la logica 
conseguenza di una politica urbani
stica rovinosa che dura dai primi an
ni del dopoguerra e che ha aggravato 
oltre ogni limite i problemi della casa 
e della città » dice certamente una co
sa molto vera, ma non dice ancora 
tutto perchè quella politica urbanistica 
rovinosa è stata la diretta conseguen
za di altre scelte, di un tipo di svi
luppo che ha avuto ed ha come prò- -
pria dimensione qualitativa, e come 
risultato della questione meridionale 
non risolta, gli squilibri territoriali e 
la nascita di grandi città caotiche e 
prive dei più elementari servizi. 

Di qui la formazione di un tipo di 
capitale, Roma, in cui speculazione 

edilizia, abnorme crescita terziaria e 
forte peso del clientelismo hanno spes
so creato nel tempo situazioni di pra
tica ingovernabilità. 

Se guardiamo alla storia politica 

della nostra città, vediamo che la 
« svolta » del centro sinistra sancita 
dall'adozione del piano regolatore del 
'62 non ha offerto sostanziali soluzioni 

-di continuità rispetto alle precedenti 
gestioni centriste o di centro-destra. 
I cosiddetti provvedimenti innovatori 
— è stato giustamente scritto — sono 
rimasti puramente teorici, i piani di 
edilizia economica e popolare non han
no avuto seguiti soddisfacenti. In man
canza di alternative è dilagato l'abu
sivismo nella fascia periferica del
l'agro. mentre nei quartieri centrali 
e semiperiferici il cemento si è ag
giunto al cemento. 

Il centro sinistra non ha potuto evi
tare tuttavia di render i conti al mo
vimento popolare. Sotto la spinta delle 
lotte unitarie, stanato dall'iniziativa 
dei sindacati, continuamente e con
cretamente chiamato a rendere i con
ti dal nostro partito, a tutti i livelli, 
per le scelte adottate e per i pro
grammi lasciati nel cassetto, la DC ed 
i suoi alleati, sono entrati in crisi. 
E' stato allora che è cominciata, co
me segno del travaglio, la fase delle 
« verifiche ». dell'auspicio di « nuovi 
corsi ». 

Il nostro partito e le forze popolari 
si sono tenuti al sodo. Hanno badato 
ai contenuti, hanno imposto il terreno 
reale di confronto. Il punto centrale 
dell'ultima crisi comunale che ha pa
ralizzato il consiglio per oltre sei me
si è stato spostato cosi dal tentativo 
di una nuova lottizzazione del potere 
a quello di un rilancio del settore chia

ve per Roma: l'edilizia economica e 
popolare. 

Si è giunti così, alla fine del luglio 
di quest'anno, all'approvazione di un 
piano di emergenza per il reperimento 
di duemila alloggi nuovi nel quadro 
di un rilancio reale dell'edilizia eco
nomica, con il risanamento dei bor
ghetti, il recupero del tempo perduto. 
Io sviluppo dell'attività dell'Istituto 
Case Popolari, la ricerca di nuovi fi
nanziamenti. Dunque — questo è il 
secondo punto da sottolineare — gli 
strumenti di interventi per dare la 
casa a chi ne aveva e ha bisogno più 
urgente esistevano ed esistono, alme
no in parte. Essi non sono caduti dal 
cielo, ma sono stati il frutto delle 
lotte popolari. 

Perchè allora San Basilio? Perchè 
il sangue versato? Come si è giunti 
ai fatti di domenica? In quanto è ac
caduto non ci è né fatalità, né ca
sualità. Da undici mesi gruppi di fa
miglie occupavano le case dell'IACP 
assegnate a baraccati altrettanto bi
sognosi. Nonostante questa situazione 
contraddittoria e lacerante, che crea
va di per sé uno stato di tensione e 
non aiutava a risolvere il problema né 
degli assegnatari, né degù occupanti, 
sono stati consentiti gli allacciamenti 
della luce, del gas, e del telefono, e 
si è fatto di tutto per alimentare la 
speranza che la questione fosse chiu
sa, 

Poi la repressione, improvvisa e as
surda, gli incidenti, gli spari, un gio
vane ucciso, gli agenti feriti. Parole 

d'ordine avventuristiche ed iniziative 
provocatorie hanno alimentato la ten
sione, sommandosi a manovre cliente-
lari e di sottogoverno. Nell'insieme, 
quindi, una strategia diretta a spez
zare il quadro di lotta costruito in 
questi anni, a tutto beneficio di 
coloro che della situazione di caos 
e ingovernabilità della città portano 
ia responsabilità e delle forze econo
miche che dietro di loro agiscono. 

L'obiettivo di questa strategia è 
quello di sostituire all'intervento pub
blico realizzato attraverso la realizza
zione dei piani dell'edilizia popolare, 
quello di provvedimenti tampone che 
facciano dell'emergenza non un fatto 
contingente, ma una scelta politica co
stante. Così l'edilizia popolare resta 
ancora nel eassetto e si va avanti con 
misure tappabuco, di cui beneficiano 
da un lato la rendita e dall'altro chi 
fa la voce più forte. 

Perché il punto è proprio questo. 
Il problema della casa non può esse
re ridotto a quello dei « casi urgenti ». 
L'emergenza, ed i comunisti sono stati 
i primi ad invocarla, e le misure che 
in questa situazione devono essere 
adottate hanno un senso in quanto ri
solvono situazioni drammatiche (e il 
consiglio comunale ha indicato anche 
le priorità), ma non possono diventare 
« una politica ». Esse non risolvono, 
infatti, il problema di fondo. Dall'at
tuale situazione, che .non investe solo 
i baraccati, ma decine di migliaia di 
altri cittadini colpiti dagli aumenti dei 
fitti, non si esce se non con una nuova 

politica nel settore dell'edilizia pub
blica. A questa scelta la DC tende a 
sfuggire giocando, insieme agli allea
ti, allo scaricabarile. Ieri, per esem
pio. l'organo della DC ha rimprove
rato all'IACP e al ministero dei La
vori Pubblici i « tempi lunghi » nella 
realizzazione dei programmi, come se 
la questione non riguardasse l'intero 
arco degli interventi pubblici e quin
di la globalità della responsabilità 
dei partiti di governo. Nel frattempo, 
per iniziativa dei quattro partiti di 
centro sinistra, è passata una legge. 
la « 397 », con la quale la rata mensile 
dei mutui per i cooperatori che ope
rano all'interno dei piani della « 167 » 
salirà fino a centocinquantamila lire 
al mese. A Roma ci sono 5000 alloggi 

in via di costruzione nel settore coo
perativo. altri 5000 sono bloccati dalle 
recenti misure di restrizione del cre
dito. Non è anche questa una poliOca 
che « allunga i tempi » dell'edilizia 
popolare, che favorisce quelle che il 
« Popolo » chiama "le case di carta"? 
In verità di "case di carta" a Roma 
ce ne sono almeno 700.000. Sono quel
le che la DC ed il centro sinistra han
no promesso nel '64 e che solo in mi
nima parte sono state realizzate. 

Non si tratta quindi di scegliere fra 
baraccati e lavoratori, ma di attuare 
una politica che risolva in generale il 
problema della casa, intervenendo su
bito con le misure di emergenza, ma 
tenendo ben fermi i programmi su cui 
il Consiglio comunale si è già impe
gnato. 

Ancora 11.000 famiglie nei ghetti 
Seimila alloggi ottenuti con le lotte di questi anni che hanno permesso l'eliminazione di 15 borghetti • Da due anni centinaia di persone costrette a vivere in 
condizioni precarie in pensioni e alberghi - Fosso S. Agnese e Borghetfo Prenestino: due aspetti della drammatica realtà • Tifo, epatite virale e bronchiti asmatiche 

I tuguri di Borghetto Prenestino e, A DESTRA, una famiglia di baraccati ricoverata in una delle pensioni affittate dal Comune 

Dalla strada le baracche 
non si vedono. Bisogna scen
dere lungo un sentiero polve
roso, tutto buche e sassi, lun
go il quale si allineano le pri
me casupole; poi, improvvi
samente, comincia il dedalo 
di viuzze, di case tirate su 
alla meno peggio, fatiscenti, 
ì muri tutti scrostati, bambi
ni che giocano in mezzo alla 
sporcizia e ai rifiuti. Basta 
guardare in su, oltre la ripida 
scarpata, ed ecco di nuovo 
Roma, i palazzi e i condomini 
d lusso o in affitto anche a 
200 mila lire al mese. Oltre 
l'Aniene si vedono i residence 
di Prato della Signora e del 
Nuovo Salario, piscina, sau
na, palestra e tutti i comfort. 

Sono poche centinaia di me
tri di distanza, ma al fosso 
di S. Agnese — due passi dai 
quartieri « bene » come il No-
mentano e il Salario-Trieste 
— è come un altro mondo. 
un'altra realtà, dove la rab
bia, la disperazione la soffe
renza la vedi sulla faccia di 
tutti. Qui, al Fosso di S. Agne
se, come negli altri squallidi 
borghetti e « bidon-vllles » del
la città undicimila famiglie 
costrette a vivere in catapec
chie, in condizioni disastrose, 
al borghetto Prenestino, al
l'Acquedotto Alessandrino, al 
borghetto degli Angeli, in via 
Rocca di Papa, all'Arco di Tra

vertino, a Pietralata, a Villa 
Gordiani, e poi ad Ostia, Fiu
micino e Fregene. 

Undicimila famiglie, forse 
anche di più. Uno stesso 
drammatico problema, un'uni
ca piega mostruosa, vergogno-
ca piaga mostruosa, vergogno-
mocratiche e sindacali, con i 
comunisti in prima fila, stan
no cercando di cancellare con 
una vasta mobilitazione po
polare, con dure e incessanti 
lotte. I risultati non sono 
mancati: dal '69 ad oggi sono 
stati conquistati complessiva
mente seimila alloggi per i 
senza tetto, consentendo cosi 
l'eliminazione di una quindi
cina di borghetti. Ma c'è an
cora molto da fare, grazie alla 
politica della DC e dei suoi 
alleati nelle varie giunte ca
pitoline di questi anni: è su 
loro, i de soprattutto, che pe
sa la grave responsabilità di 
non aver mai preso concrete 
misure e di aver lasciato in
cancrenire il problema dei 
senza tetto. 

Oggi la soluzione non può 
che essere unica e globale. 
Innanzitutto Comune e Regio
ne debbono attuare solleci
tamente quel piano d'emer
genza proposto dai sindacati 
e approvato più di un mese 
fa dal consiglio comunale per 
il reperimento di duemila ap-
peiUmentl da assegnarsi alle 

famiglie che abitano al Fosso 
di S. Agnese, alla Circonval
lazione Salaria, al borghetto 
Prenestino, e a tutte quelle 
che da un paio d'anni vivono 
in condizioni veramente pre
carie in pensioni e alberghi. 
Come prima soluzione tempo
ranea e immediata, Comune e 
Regione si sono impegnati 
proprio in questi giorni a re
perire subito 500 alloggi. 

Sono solo, è chiaro, degli 
interventi urgenti per risol
vere una serie di situazioni 
insostenibili. drammatiche, 
per dare una casa vera a chi 
l'aspetta da anni. Ce chi s'è 
invecchiato, logorandosi gior
no dopo giorno nell'umidità 
delle baracche, in mezzo ai 
disagi, alle privazioni, alle ma
lattie. C'è chi c'è morto. Come 
il piccolo Luigi Lombardi, set
te anni, uno dei tanti ragaz
zini del Fosso di S. Agnese, 
annegato nelle acque torbide 
dell'Aniene mentre stava gio
cando sulla riva del fiume, 
l'unico posto che i bimbi del
la borgata hanno per i loro 
giochi, privo di un recinto di 
protezione che da anni gli 
abitanti del borghetto — in 
tutto 329 famiglie — chiedono 
al Comune. , 

Ad Angela Saraca, Invece, 
un figlio è morto che aveva 
appena sette mesi. Bonchlte 
asmatica. Ne soffrono un po' 

tutti i bambini della borgata, 
costretti a vivere in ambienti 
ùmidi, malsani, in stanzette 
dai muri anneriti dalla muffa 
e che trasudano letteralmen
te acqua. Annunziata Dona-
deo, che abita con due figli 
in due pìccole stanze senza fi
nestra (la luce entra solo 
dalla piccola porta d'ingres
so), deve tenere la stufa ac
cesa anche in piena estate 
per asciugare l'umidità. E poi, 
numerosi, i casi di tifo, di 
epatite virale, di malattie in
fettive della pelle. 

« Mia figlia ha avuto la pol
monite — racconta Wanda 
Vannitiello — e il fratello. 
Carmine, sette anni, soffre di 
attacchi di epilessia... e come 
potrebbe essere diversamente 
se qui dentro, dove abitiamo, 
ci piove dentro e l'umidità ci 
mangia le ossa? ». Inutile par
lare di andare' a abitare da 
un'altra parte. La risposta è 
sempre la stessa, cosi per 
Wanda Vannitiello come per 
Donato Faida e tanti altri: 
fitti troppo alti, come si fa 
a pagarli con quel poco che 
guadagniamo lavorando co
me manovali, se va bene, op
pure arrangiandoci in mille 
modi? 

E* la stessa domanda di Vi-
topaolo Feroleto. Lui abita al 
Borghetto Prenestino, ha cin
que figli, lavora In un piccolo 

calzaturificio di Ciampino, 
120 mila lire al mese. « Dovun
que sono andato mi hanno 
chiesto affìtti troppo alti, che 
non potevo permettermi», do
po tante domande, alla fine 
mi hanno assegnato una ca
sa, ina ad Ostia... ho dovuto 
rinunciarci perchè troppo lon
tano da Ciampino e come 
avrei fatto per andare a la
vorare? ». Anche Domenico 
Masdea, muratore. 3 figli, abi
tante nello stesso borghetto, 
ha cercato una casa. « Ma il 
minimo che mi chiedevano — 
dice — era 50 mila lire per 
due stanze, quasi metà di 
quanto riesco a guadagnare 
al mese, ammazzandomi di 
lavoro ». ; 

Ce poi chi aspetta casa si
stemato da quasi due anni, in 
condizioni veramente preca
rie, in pensioni e in alberghi. 
In tutto sono 640 famiglie: la 
loro doveva essere una siste
mazione provvisoria in atte
sa che venisse assegnato loro 
un appartamento. «Ci hanno 
detto che dovevamo attendere 
un paio di mesi — dice Anna 
Porretta — invece a dicembre 
saranno due anni che io, mio 
marito e due figli stiamo in 
pensione, in via Magenta». 

«Da due anni viviamo in 
venti persone dentro quattro 
o cinque stanze — dice Wilma 
Giovannonl, sistemata con 1 

suoi nella pensicne "Malia", 
in via principe Amedeo 76, a 
due passi dalla stazione Ter
mini — e abbiamo soltanto 
un bagno e una cucina... non 
parliamo poi delle condizioni 
igieniche... insetti in cucina, 
tra le lenzuola, sotto i cusci
ni... giorni fa abbiamo am
mazzato un topo per le sca
le... spesso e volentieri man
ca l'acqua. I ragazzini sono 
costretti a stare tutto il gior
no in un corridoio stretto e 
buio, dove manca l'aria™ 
Quelli dell'Ufficio d'Igiene 
non si fanno mai vedere». 

Nella pensione «Silvia», in 
via Villafranca, vivono in 
quindici dentro 4 stanze. E* 
un'unica famiglia, quella che 
tira avanti da sola — ha un 
banco di frutta a Primavalle 
— Elisabetta Di Giorgio, tutti 
la chiamano «Betta». Suo 
marito è malato, è invalido 
(ha perso la mano destra 
mentre lavorava) e ha un fi
glio poliomelitico. E per tutto 
questo — un assurdo macro
scopico — Comune e Regione 
spendono oltre un miliardo 
all'anno per pagare i titolari 
delle pensioni presso le quali 
sono state alloggiate prov
visoriamente tutte queste fa
miglie ». 

r. ga. 
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Forse martedì le dimissioni degli assessori socialisti alla Provincia 

Necessario un aperto 
confronto su metodi 

e programmi di governo 
Una dichiarazione della compagna Marisa Rodano • « Discutere in consiglio il mo-
do e gli schieramenti per portare l'assemblea dì Palazzo Valentin"! alta scadenza del 
mandato» - La decisione sull'apertura della crisi spetta al comitato direttivo del PSI 

' Là decisione dell'esecutivo del PSI di far dimettere dalla giunta di Palazzo Valentinl I 
propri assessori è oggetto di commenti • prese di posizione delle diverse forze politiche ro
mane. La compagna Marisa Rodano, capogruppo comunista alla Provincia, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Nort è da oggi che noi comunisti ' denunciamo l'incapacità e la 
Inadeguatezza del centro-sinistra a dar soluzione ai drammatici problemi aperti a Roma e 
nella Provincia e a dar risposta alle insopprimibili esigenze delle masse popolari; restiamo 

convinti che a tali problemi si 
far 

Da domani in provincia 

non arriverà più 
il latte della Centrale 

Da domani il latte della 
Centrale non giungerà più 
in provincia. La commissio
ne amministratrice della 
azienda comunale, infatti, 
ha deciso — a maggioran
za — di troncare ogni for
nitura ai grossisti distribu
tori privati che fin qui han
no assicurato l'arrivo del 
latte in numerosi comuni. 
Questa decisione ila ragio
nevoli motivazioni, e tutta
via si presenta a nostro 
avviso intempestiva e quin
di, al momento attuale, er
rata e dannosa. 

Le giuste motivazioni con
sistono nel fatto che, es
sendo liberi i grossisti e i 
lattai della provincia di 
vendere anche il latte in
tero (quello cioè più diffu
so, non sgrassato, ecc.) al 
prezzo da loro stessi fissa
to, tale prezzo risulta ovun
que notevolmente superio
re a quello praticato a 
Roma e raggiunge livelli 
die. anche a voler consi
derare con larghezza i re
lativi costi di trasporto e 
distribuzione, sono quasi 
sempre ingiustificati. Eli
minare tale situazione spe
culativa, e consentire ai 
consumatori della provin
cia di acquistare il latte 
della Centrale al giusto 

prezzo era e rimane senz'al
tro. dunque, obiettivo da 
conseguire. Ma quale è la 
via? 

La via non può essere 
che quella, più volte e da 
più parti preconizzata, di 
uno sviluppo del ruolo e 
della funzione regionale 
dell'azienda comunale, fun
zione che peraltro non po
trà essere perseguita sen
za un coerente impegno — 
economico, e soprattutto 
politico — della Regione, 
del Comune, della Provin
cia, dell'ente ' di sviluppo 
agricolo (regionalizzato e 
riformato), dei Comuni del
la provincia, e non senza 
— non dimentichiamolo — 
una nuova politica agrico
la e zootecnica. 

E ' bene, tuttavia, ricor
dare che tale processo non 
è, a tutt'oggi, che una li
nea e una prospettiva. E 
intanto un'altra speculazio
ne, ben più grande di quel
la dei grossisti-distributo
ri. si distende sulla provin
cia e città di Roma: quel
la degli industriali privati 
del latte, forti dei loro ap
parati pubblicitari e della 
loro capillare organizzazio
ne distributiva, che metto
no in commercio a prezzi 
superiori latti scremati, po

veri di qualità organoletti
che, imparagonabili al lat
te della Centrale per con
trolli e garanzie. 

Il ritiro del latte della 
azienda comunale dalle mi
gliaia di punti di vendita 
dei Comuni serve ora sol
tanto agii interessi di que
ste potenti industrie private 
che si trovano inopinata
mente campo libero nella 
provincia. Si poteva evita
re? Si poteva evitare po
nendo con il dovuto vigo
re e con la giusta urgenza 
la questione di un diverso 
rapporto della Centrale (e 
perciò del Comune di Ro
ma) con i Comuni della 
provincia che eliminasse 
quell'intermediazione esosa 
rappresentata dai grossisti-
distributori, affrontando 
con Regione, Provincia e 
Comuni tutti i problemi dei 
costi di trasporto (che la 
Centrale non può caricarsi 
senza elevare il suo già 
pesantissimo deficit), delle 
integrazioni che debbono 
eventualmente essere ero
gate, dell'organizzazione 
della distribuzione, e atten
dendo la soluzione di tutto 
ciò per sostituire con un 
servizio pubblico (Cen
trale? Comuni? Consorzi?) 
i privati distributori, ma
gari intervenendo seria
mente per ottenere un con
trollo sui prezzi praticati 
da costoro. Si è preferito 
creare il fatto compiuto, 
forse nella speranza che 
ora i pubblici poteri siano 
solleciti ad affrontare im
mediatamente e alla radi
ce il problema. 

Noi non abbiamo dubbi 
che tutto ciò si risolverà 
in un grave danno per i 
cittadini e per l'azienda; 
ma proprio per questo po
niamo ora con la massi
ma forza l'esigenza che i 
pubblici poteri, le assem
blee elettive della regione, 
e le forze politiche roma
ne affrontino immediata
mente la grave situazione 
creatasi e trovino al più 
presto le soluzioni neces
sarie per rifornire del lat
te della Centrale — l'uni
co che dia tutte le garan
zie di purezza e qualità 
— tutti i Comuni della pro
vincia. Per parte nostra 
non intendiamo perdere 
tempo e già i Gruppi co
munisti hanno sollevato la 
questione alla Regione, alla 
Provincia e al Comune di 
Roma. 

Mano Quadrucci 

può far fronte solo con una 
effettiva svolta democratica, 
capace di instaurare un modo 
nuovo di governare. 

« Il comunicato dell'esecu
tivo del PSI e le motivazioni 
in esso contenute sono una 
nuova conferma di tale inade
guatezza e della crisi del cen
tro sinistra stesso, anche se 
tale decisione si colloca nel 
momento in cui il presidente 
La Morgia, pur se con gene
ricità e reticenze, ha propo
sto un confronto tra tutte le 
forze democratiche e costitu
zionali del consiglio, e dopo 
che il gruppo consiliare so
cialista aveva, almeno ini
zialmente. espresso apprezza
mento per l'iniziativa. Spetta 
certo all'autonoma valutazio
ne e decisione dei socialisti 
formalizzare o meno il ritiro 
della propria delegazione 

« L'opposizione comunista e 
soprattutto la classe operaia 
e le masse popolari sono in
teressate a che a un con
fronto reale si arrivi; l'estre
ma gravità dei problemi del
la scuola, dei trasporti, della 
sanità, dell'assistenza, del ca
rovita e la necessità di assicu
rare, col funzionamento delle 
istituzioni, validi interlocutori 
alle richieste popolari, capaci 
dì evitare pericoli di sfiducia 
qualunquistica e di suggestio
ni eversive, esigono che si ar
rivi al più presto a discute
re alla luce del sole, e nella 
legittima sede del consiglio 
con quali schieramenti, con 
quali programmi e con quali 
metodi si possa uscire dalla 
crisi per portare il consiglio 
alla normale scadenza del suo 
mandato. 

«In quella sede — ha con
cluso la compagna Rodano — 
toccherà all'iniziativa del PSI, 
delle altre forze che hanno 
sin qui governato a Palazzo 
Valentini. e in primo luogo 
della DC, dar prova che si 
intende, con i fatti, e non 
solo con le parole ed i buo
ni propositi, a cambiare il 
modo di governare e aprire 
un nuovo corso ». 

Da parte sua l'assessore so
cialista Petrini ha dichiarato 
ieri che « le dimissioni saran
no presentate subito dopo la 
riunione del comitato diret
tivo del PSI, fissata per mar
tedì ». Come si ricorderà il 
gruppo socialista a Palazzo 
Valentini aveva giudicato « in
teressanti e positive» le di
chiarazioni di La Morgia che 
aveva proposto una « conver
genza unitaria» tra le forze 
democratiche e antifasciste. 
Ma aveva rimesso il giudizio 
definitivo agli organi del par
tito. 

Illustrando tale decisione il 
consigliere socialista Arcadi 
aveva detto l'altro giorno che 
« essa si inquadra in una stra
tegia più generale tendente al
la revisione globale dei rap
porti tra il PSI e la DC e ad 
un diverso rapporto tra tutte 
le forze politiche dell'arco de-

•mocratico». Si tratta ora di 
vedere come anche i sociali
sti porteranno avanti concre
tamente questa proposta. 

Nei quartieri della città, nei centri della provincia e della regione 

Con iniziative politiche e culturali 
si concludono 18 festival dell'Unità 

Il problema della casa è uno dei temi maggiormente discussi 
ranno alla manifestazione di chiusura della festa nazionafe -

Duerni la compagni sono partiti ieri e stanotte per Bologna, dove parteciper 
Raccolti finora nella campagna di sottoscrizione per la stampa 120 milioni 

Paul Getty I I I con la mogli* 

Ferma l'istruttoria sul 
rapimento di Getty III 
Mentre Paul Getty i n , nipote dell'uomo che detiene una 

delle più consistenti ricchezze nel mondo, sta godendosi la 
luna di miele, un lungo telegramma è stato inviato al giudice 
Istruttore di Lagonegro dagli avvocati difensori di tre del suoi 
presunti rapitori. Il telegramma contiene una protesta « con
tro l'inspiegabìlfc protrarsi della fase istruttoria e la richiesta 
che vengano formalmente depositati gli atti », 

Come è noto il diciottenne Paul Getty, novello sposo, fu 
protagonista di un clamoroso rapimento che durò cinque mesi 
e che si concluse con la famosa trattativa condotta da mister 
Chase, un americano inviato in Italia dal vecchio plurimi
liardario Getty. « Lo abbiamo pagato un miliardo e settecento 
milioni» disse Mister Chase il 15 dicembre del 1973 dopo la 
liberazione di Paul avvenuta nel pressi di Lagonegro. La grossa 
cifra fu un record. Mai, infatti, un « kidnapping » fruttò tanto 
denaro ai suoi organizzatori. 

L'Inchiesta aperta dai magistrati di Lagonegro approdò a 
qualche risultato positivo. Furono arrestate alcune persone 
trovate in possesso di biglietti di banca che servirono per il 
riscatto. A queste indagini partecipò anche Mister Chase che 
dichiarò d'aver riconosciuto, per il modo claudicante nel cam
minare, lino dei rapinatori che lo attesero in una località della 
Calabria con i soldi del riscatto. Anche Paul, al quale durante 
il periodo del sequestro fu tagliato un orecohlo per poi spe
dirlo alla madre, è stato messo a confronto con i suoi pre
sunti rapitori nel carcere di Lagonegro. Il giudice istruttore 
dott. Casale tuttavia non ha ancora depositato gli atti istrut
tori e da qui la protesta degli avvocati difensori. 

Il rapimento di Paul sotto molti aspetti non convinse, in 
un primo momento, la polizia che credette di trovarsi di fronte 
ad una montatura: si pensava ad una trovata del ragazzo e 
di sua madre pei estorcere soldi al vecchio Getty. Questa ipo
tesi tuttavia non sembra del tutto fugata e gli avvocati difen
sori dei presunta rapitori vorrebbero vederci chiaro in tutta 
questa vicenda. Ma come abbiamo detto le indagini espletate, 
i confronti con il rapito e Mister Chase, le interrogazioni de
gli imputati, sono ancora coperti dal segreto istruttorio. 

Nel telegramma di protesta i difensori hanno anche riaf
fermato il «principio che un processo con imputati detenuti 
non può essere congelato nella speranza che indizi di reità 
sopravvengano spontaneamente a suffragare imputazioni frut
to di istruttoria durante la quale sono state disattese tutte le 
indicazioni probatorie alternative». Una critica quindi non 
indifferente all'operato del magistrato e una riprova che qual
cuno ancora crede a versioni diverse da quella accreditata fino
ra e riguardante il rapimento. Negli ambienti giudiziari è circo
lata anche la voce di una disparità tra CC e PS sulla vicenda. 
Si tratta del solito conflitto t r 1 due organi di polizia o vera
mente ci sono prove consistenti ohe avvalorano runa o l'al
tra tesi? Questo dubbio potrebbe essere sciolto con il deposito 
degli at t i istruttori che purtroppo però ancora non è stato 
fatto malgrado siano trascorsi circa dieci mesi dall'inizio del
l'istruttoria. 

Non vuole lasciare Regina Coeli per finire al soggiorno obbligato 

Continua la protesta sul cornicione 
il recluso che vuole restare in cella 

Sono scaduti ieri i termini della carcerazione preventiva - Il giudice ha sospeso il pagamento della cauzione di un 
milione, ma il detenuto non si decide a uscire - «Andare a Capraia — sostiene — è peggio che restare m prigione» 

Nonostante ierj siano scadu
ti i termini della sua carcera
zione preventiva, ha continua
to a rimanere arrampicato 
sul cornicione di una finestra 
di Regina Coeli Francesco 
Zaccheddu, il giovane detenu
to in attesa di giudizio che da 
diversi giorni protesta perché 
non vuole andare nel soggior
no obbligato. L'ordine di scar
cerazione intanto è stato so
speso, dato che il - giovane 
sembra non avere nessuna in
tenzione di lasciare il carcere 

Grave provocazione in un'azienda di San Paolo 

Lavoratori davanti allo stabilimento 
investiti con il furgone dal padrone 

(vita di *\ 
partito/ 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Demani «I I * 19.30 
In Federazione, dopo la manilesta-
tlone di San Basilio, riunione del 
Gruppo eon*-liar« alla Provincia 
con M . Quattrucd. 

COMITATI DI ZONA — I coro-
pafni de! comitati di zona e i 
Mffretari dell* sezioni sono convo
cati alle ore 15,30 di domani pres
to la sezione di S. Basilio. 

ASSEMBLEE — Domani: Civita
vecchia, ore 16,30 riunione sui 
problemi urbanistici (Ranalli); Ca
nal* Monterano, ore 19 ass. su 
•lezione università agraria (Tidei); 
Tastacelo, ore 19 attivo sui pro
blemi urbanistici con Nicolini. 

ZONE — Domani: « Centro » a 
Celio Monti al i* or* 1 * attivo 
femminile di zona su Carovita (P. 
Prisco • A. Lubbock) ; « Ovest » a 
Maccarese alle or* 20 sruppo • 
segretari di sezione della X I V Cir
coscrizione (Bozzetto)i «Tivoli-Sa
bina » a Mentana alle or* 20 se
gretari di sezione e amministratori 
(Mfcucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Domani in Federazione alle ore 21 

Quattro operai sono stati 
investiti e feriti durante una 
agitazione sindacale dal ti
tolare del loro stabilimento, 
ÌTHOC. che allestisce manu
fatti in legno per le pompe 
funebri. La grave provocato
ne padronale è avvenuta l'al
tra mattina davanti all'in
gresso dell'azienda, in via Ot
tavio Leoni 1, a San Paolo. 
Gli operai feriti sono Alfre
do Ompili, Ivo Fìaviani. Gior
dano Angelino e Marcello 
Mancini. 

Gli oltre cento dipendenti 
dello stabilimento sono in 
lotta da tempo per ostacolare 
il tentativo della direzione di 
licenziare il cinquanta per 
cento del personale. Come 
forma di agitazione negli ul
timi giorni i lavoratori han
no scelto di bloccare gli stra
ordinari. Questa loita, però, 
ha trovato presto una rab
biosa risposta del padrone. 
Alle 10 di venerdì, mentre 
gli operai si trovavano da
vanti all'ingresso dell'azien
da, il titolare Luigi Tomas-
settl ha investito il gruppo 
dei lavoratori 

Nonostante la gravità del
la provocazione l lavoratori 
riuniti in assemblea hanno 
respinto il tentativo di esa
sperare ancora di più la si
tuazione 

Dopo alcune sassate alla finestra di una caserma PS 

Escono semivestiti per 
inseguire dei teppisti 

Gli agenti sorpresi nel sonno sono usciti soltanto 
con la pistola di ordinanza senza indossare la di
visa - Un commerciante li aveva scambiati per ladri 

Un gesto teppistico, compiuto da alcuni sconosciuti contro 
una casermetta della polizia stradale a Settebagnì, ha dato 
orìgine ieri notte ad un episodio davvero singolare. Quando 
gli agenti di PS sono stati svegliati dai sassi gettati dagli 
sconosciuti contro le finestre, si sono precipitati fuori alla 
ricerca dei teppisti: non volendo perdere tempo utile, i poli
ziotti sono usciti semisvestiti, portando con se soltanto la 
pistola d'ordinanza. La battuta improvvisata si è estesa alla 
via Salaria, dove si trovava a passare (con 10 milioni in una 
borsa) un commerciante. L'uomo ha scambiato i poliziotti in 
abiti succinti per ladri, ed ha fatto dietrofront per tornare 
subito dopo in compagnia di alcuni amici, dei quali uno 
armato di fucile da caccia. Al nuovo incontro con gli agenti 
poco vestiti l'amico del commerciante ha sparato due colpi 
di fucile in aria, creando cosi momenti di tensione. Fortunata
mente l'equivoco è stato chiarito subito dopo, quando poli
ziotti in divisa sono giunti sul posto. 

per l'isola di Capraia dove, se
condo la decisione del giudice 
istruttore, dovrebbe attendere 
il processo. 

La vicenda, com'è noto, è 
sorta proprio quando il giu
dice istruttore firmò il prov
vedimento di scarcerazione, 
disponendo il pagamento di un 
milione di cauzione ed il sog
giorno obbligatorio a Capraia. 
Il detenuto si oppose subito 
alla sua scarcerazione poiché 
faceva questo ragionamento: 
« Se esco di prigione per an
darmene a Capraia, di fatto è 
come se vi rimanessi. Quan
do sarò processato, però, il 
periodo passato nell'isola non 
conterà come carcerazione 
preventiva da sottrarre alla 
pena ». Ed è rimasto sempre 
di questa opinione, tanto che 
neanche la sospensione del pa
gamento della cauzione ha in
dotto il giovane ad uscire da 
Regina Coeli. 

Francesco Zaccheddu venne 
arrestato quattro anni fa in
sieme al fratello Ignazio, che 
è detenuto nello stesso carce
re e che in questi giorni gli 
ha fatto da e vivandiere » pas
sandogli il cibo sul cornicione. 
I fratelli sono accusati, con 
altre persone, di avere com
piuto una rapina. L'istrutto
ria si concluse nel "72. Decorsi 
quattro anni di carcerazione 
preventiva, per i due fratelli 
Zaccheddu la libertà era sta
ta condizionata al pagamento 
di una cauzione dì un milione 
e al soggiorno obbligato, alla 
Capraia per l'uno e all'Asina
ra per l'altro. 

Malgrado sia stato concesso 
a Francesco Zaccheddu dì non 
pagare il milione di cauzione, 
sembra tuttavia che all'isola 
Capraia debba andare comun
que. I giudici, infatti, hanno 
respinto la prima istanza pre
sentata dall'avvocato difenso
re Giampietro Tirinato, e sem
bra che la seconda istanza non 
debba incontrare sorte mi
gliore. 

Il direttore del carcere, dot
tor Pagano, si dice convinto 
che presto il giovane detenuto 
si faccia una ragione della sua 
situazione, e che presto scen
da dal cornicione per lasciare 
Regina Coeli. 

Iniziative della 

Federbraccianti 

sulle speculazioni 

a Cinquina 
Mentre prosegue la vendita 

delle aree lottizzate abusi
vamente all'interno della 
tenuta Maoli, sulla via No-
mentana, la Federbraccianti 
CGIL sta prendendo una se
rie di iniziative di lotta con
tro questo nuovo tentativo 
di speculazione edilizia che, 
oltre tutto, rischia di far 
sparire una delle più grandi 
aziende agricole del comune. 

Nei prossimi giorni si ter
rà un'assemblea generale de! 
braccianti dell'azienda ade
renti alla CGIL. 

Locomotore 

in fiamme 

vicino la 

stazione Tiburtina 
TJn locomotore, in servizio 

sulla linea Roma-Cassino, ha 
preso fuoco nelle prime ore 
del pomeriggio di ieri a cau
sa di un cortocircuito, all'al
tezza del Quadraro, a pochi 
chilometri dalla stazione Ti
burtina. Il treno si è subito 
arrestato e i vigili sono riu
sciti a spegnere il principio di 
incendio. Il traffico ferrovia
rio è rimasto interrotto per 
un'ora, mentre i vagoni con 
una cinquantina di passegge
ri, dopo una breve sosta, sono 
stati rimorchiati da un altro 
locomotore. 

Dai monti, la pace 
Oh! monti ricchi di vegetazione 
placidi sereni ridenti al sole 
al muto silenzio opera il tuo sole 
infondendo a noi grata venerazione. 

Vivere fra voi è pace in funzione 
è un vivere di uccelli, liberi si vuole 
senza il superfluo sì gonfian le vele 
meno pensieri e più soddisfazione. 

Si ritorni a vivere naturale 
il fisico ne gode di sanità 
ogni organo in funzione normale, 

è un lavoro che frutta tutta bontà 
crea abbondanza, rende pace gioviale 
è un vivere dì pura tranquillità. 

ROMOLO VELOCCIA 

ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e hi ferro battito 
Per i bambini fabbrica: giochi per parchi: scivoli, giostre, 
altalene, ariete a quattro e otto posti, altaleno a bilico. 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine per bambini. 
Mobili in ferro per giardino e altri usi. Letti a castello. 
Lotti rientranti. Reti letto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina, 512 B 
Tel. 433.9SS • 415.141 - Via Ubicano, 111 - Tel. 75MtZ 

Si concludono oggi in città 
e nella provincia 14 feste del-
1\< Unità ». Molte iniziative, 
organizzate dal compagni del
le sezioni, sono state incen
trate sul grave e drammatico 
f>roblema della casa e del-
'edilizia economica, alla lu

ce anche dei tragici avveni
menti di San Basilio. Negli 
incontri e nei dibattiti svolti
si in questi giorni nel festival, 
si è discusso, inoltre del Cl-
1 ;, della lotta coraggiosa di 
cuel popolo per restaurare la 
e emocrazla ed abbattere la 
e Ittatura militare. L'organiz
zazione del partito è stata 
impegnata anche nel raggiun
gimento di un'altra importan
te tappa della sottoscrizione 
per la stampa comunista, fis
sata, in occasione della chiu
sura del festival nazionale 
dell'Unità. Alla data odierna 
sono stati raccolti più di 120 
milioni di lire. Un risultato 
che premia il lavoro e il sa
crificio di tanti compagni. 

Una serie di iniziative poli
tiche, culturali e sportive ca
ratterizzeranno l'ultima gior
nata delle feste in program
ma. Tra l'altro a VILLA 
GORDIANI per le ore 11 è 
prevista una tavola rotonda 
sulle attrezzature sportive del 
quartiere. La festa di COL-
LEPERRO ha in programma 
per le ore 21,30 uno spetta
colo musicale con il comples
so «Gli Stormy Six». A PA-
LOMBARA un incontro con 1 
consiglieri comunisti si svol
gerà nella mattinata. A VEL-
LETRI per le ore 18 è previ
sto un dibattito sul tema «i 
cittadini domandano, gli am
ministratori rispondono ». Il 
festival di TORRENOVA ha 
organizzato per le ore 20,20 
uno spettacolo teatrale con 
la compagnia di Mazzoni. Un 
recital dell'attore Bruno Ciri
no si svolgerà alle 20 nel cor
so della festa di TORBELLA-
MONACA. 

Il festival della sezione 
«MORANINO» ha in pro
gramma per le ore 21 un gran
de ballo popolare. A SANTA 
LUCIA DI MENTANA invece 
alle ore 10 si svolgerà uno 
spettacolo teatrale per bam

bini. Il festival di VALME-
LAINA prevede per le oro io 
una corsa ciclistica e per le 
ore 20,30 un grande spetta
colo serale di chiusura, a oul 
parteciperà il Canzoniere In
ternazionale, diretto da Leon-
cario Settimelli. 

Uno spettacolo antifascista, 
con il gruppo «Ottobre ros
so» concluderà alle ore 20,30 
il festival di PORTUEN8E 
VILLINI. La festa di LAVI-
NIO prevede Invece per tut
to il pomeriggio una serie di 
gare in varie discipline spor
tive. Il complesso del cantan
te Piero Fina chiuderà alle 
ore 21 il festival de l'Unità 
di SETTEBAGNÌ. 

Diamo ora di seguito l'elen
co degli oratori che svolge
ranno oggi il comizio di chiu
sura nel corso delle feste de 
l'Unità. VILLA GORDIANI 
(Luciano Barca, della direzio
ne del PCI), COLLEFERRO 
(Giovanni Berlinguer, del co
mitato centrale), COLONNA 
(Carla Capponi), PALOMBA-
RA (Angelo Marroni), VEL-
LETRI (Italo Maderchi), 
TORRENOVA (Leda Colombi
ni), TORBELLAMONACA (O-
llvlo Mancini), MORANINO 
(Vittorio Parola), S. LUCIA 
DI MENTANA (Giovanni Ra
nalli), VALMELAINA (Dino 
Fioriello), PORTUENSE VIL
LINI (Luigi Arata), LAVI-
NIO (Franco Velletrl), BOR
GATA GROTTONE (Luciano 
Ventura), SETTEBAGNÌ (Ro
berto Nardi). 

Nelle quattro feste che si 
svolgono in altrettanti centri 
della regione parleranno: 
MAGLIANO SABINA (Barto-
linì), ISCHIA DI CASTRO 
(Mammucari), ORIOLO RO
MANO (Polacchi), AUSONIA 
(Assante). 

Circa duemila compagni in
tanto sono partiti nella gior
nata di ieri e questa notte, 
ohi con il pullman, chi con 
il treno, chi con la propria 
auto, per partecipare al cor
teo ed alla manifestazione 
conclusiva del festival di Bo
logna. 

Al Palazzo dei congressi dal 5 al 13 ottobre 

Oltre 100 industrie al Salone 

dell'hobby e del tempo libero 
T >UTTT,T7;ZAZIONE del tem-
XJ pò libero è un problema 
che occupa e, per alcuni versi, 
preoccupa sempre più l'uo
mo moderno che con la pro
gressiva riduzione degli ora
ri di lavoro ha conquistato 
maggiore spazio da dedicare 
alla famiglia, agli svaghi, 
agli hobby, alla cultura. 

Proprio per andare incon
tro a queste nuove esigenze 
dell'uomo di oggi è stato rea
lizzato, per la prima volta 
In Italia, un salone del « Tem
po libero e degli hobby - Uso-
tempo» che si terrà, all*Eur, 
al Palazzo dei congressi dal 
5 al 13 ottobre, sotto il pa
trocinio della Presidenza del 
Consiglio, del ministero della 
Pubblica Istruzione e del-
1"ENAL e il cui Comitato 
d'onore è presieduto dall'on. 
Giulio Andreott». 

Si t rat ta — come ha pre
cisato in una conferenza 
stampa l'organizzatore della 
manifestazione Guido De Ros
si — di una panoramica di 
ciò che le industrie e le atti
vità terziarie realizzano per 
un sempre migliore uso del 
tempo libero. Numerosi sono 
i settori produttivi: dal giar
dinaggio alla modellistica ed 
alla filatelia; dalla numisma
tica agli audiovisivi, ai lavori 
in ceramica, falegnameria e 
rilegatura; dai rivestimenti 
murari alla maglieria, agii ar

ticoli domestici, fotocinema
tografia, cine e radioamatori. 
sport e turismo. 

A questi settori vanno ag
giunti i padiglioni ispirati al
le attività culturali e sociali 
nelle quali il tempo libero 
dell'uomo moderno trova un 
campo sempre più vasto di 
applicazione e di impiego; la 
lettura, le arti figurative e 
meccaniche, l'ecologia e la di
fesa della natura, nonché la 
infinita gamma di giochi, pas
satempi, modellismo e hob
by vari. 

n settore espositivo, nel 
quale partecipano oltre 100 
industrie su un'area di 10 mi
la mq, sarà integrato da tre 
convegni. H primo ha per ti
tolo «Tempo libero ed edu
cazione in famiglia» ed ha 
lo scopo di analizzare i rap
porti dì interdipendenza fra 
ì componenti di uno stesso 
nucleo familiare in relazione 
ai mutamenti od alle integra
zioni prospettabili nell'uso 
del proprio tempo libero. 
Questo convegno sarà presie
duto dall'on. Ennio Palmitee-
sa, presidente dell'ENAL na
zionale. 

n secondo e il terzo conve
gno riguardano «Mezzi di co
municazione di massa e tem
po libero» e a Mezzi audiovi
sivi ed organizzazione del 
tempo libero». 

RICUPERO 

SCOLASTICI 

Istituto FERRARIS 
SEDI 

Pinza di Spagna 35 
Tel. t7.*5.*7 

Via Piave 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 417.237 

Corsi rapidi 
DIURNI e SERALI 

1° premio assoluto « Compinter », tra le scuole di 

Roma, per la migliore organizzazione scolastica 
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CONCERTI 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni, 46 • Tel. 396.477) 

Lo segreteria dell'Istituzione è 
aperto tutti i giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso II sabato 

pomeriggio per la riconlerma del* 
le associazioni per la stagiona 
1974-75. - . - . _ . 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 36.01.752) 

Sono opete le nuove iscrizioni 
per la stagione 1974-75 che sarà 
inaugurata il 9 ottobre con un 
concerto del pianista Rudolf Ser-
kin. Lo segreteria dell'Accademia 
è aperta tutti I qiorni feriali salvo 
Il sabato pomeriggio dalle 9 alle 
13 e dalle 16,30 alle 19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Via del Banchi Vecchi) 
VII Festival Internazionale di 

organo. Stasera alle 21,15 nello 
chiesa di S. Maria della Mercede 
Arno Schonstedt, organista mu
siche di J.5. Bach. 

[ Schermi e ribalte 

PROSA - RIVISTA 
Te-BEAT 72 (Via G. Belli 72 

lefono 8995595) 
Alle 21,30 la «Corte delle stal
le s di F.X. Groitz. Regia Sen
nini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 • Tel. 8452674) 
Stasera alle 17 la C.la D'Ori-
glia-Palmì presenta « La sua gior
nata » commedia in tre atti di 
Giuseppe Tollanello. 

CIRCO NELL'ACQUA DI OARIX 
TOGNl (Largo Prcneste Campo 
Sportivo Roma 6 • Tel. 2760281) 
Oggi ultimo giorno tre spetta
coli ore 10-17-21,30. 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Martedì alle 21 prima de « Il 
grande uovo » di F. Marlctta, con 
F. Mariella e M.R. Rulfinì. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 17,30 il « Diavolo custode » 
di A. M. Tucci con T. Sciarra, 
P. Paolonì. T. Fusato, M. Bonini 
Olas. Regia P. Paoloni. Scene C. 
Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462.114) 

Alle 17 a La Bohème »; alle 21 
« La Traviata ». 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac 
chi. 13 - Tel. 58.92.374) 

Martedì olle 22 Jazz a Roma pre
senta un concerto jazz con il 
gruppo « Spirale » con G Delfini, 
C. Nolri, P. Caporello. G. Mau
rino e G. Ascolese. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Trastevere - Tel. 58.17.413) 
Alle 22 la Comunità Teatrale Ita
liana presenta a Allegro cantabi
le » di G. Sepe, con S. Amendo-
lca, A. Pudio, L. Venanzini, G. 
Sepe e C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene Virne. Regia 
di G. Sepe.' 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 

Bcttonl. 7 • Tel. 5810342) 
Martedì alle ore 21,30 « Deli-
ranlc Ramcau » di M. T. Albani, 
con C. Allegrini e F. Faccini. 
Grande successo. 

VILLA ALDOBRAND1NI (Via Na
zionale • Tel. 67.85.930) 
Oggi alle 18.30 e 21.30 ultimi 

due spettacoli in onore di Gnoc
co e Anita Durante con la 
ripresa del grande successo comi
co « Il marito di mia moglie » 
di Cenzato. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN
TALE (Luneur • Via delle Tre 
Fontane - EUR - 59.10.608) 
Stasera alle 17 il clown Tata 
di Ovada presenta « Circo 
Boom > con la partecipazione 
dei piccoli spettatori. Ingresso 
L. 500. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 5895172) 
Mercoledì prima di « Co l'han
no santo a con Alche Nano, Mau
rizio Reti, Marcello Monti. Due 
tempi di Domenico Vitali. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 • Tele
fono 854.459) 

Alle 17 e 21 discoteca; 22,30 e 
0,30 gran varietà di Giancarlo 
Bornigia con vedettes internazio
nali. 

CINE-CLUB 
CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 • Tel. 312.283) 
La dolce vita (regia di F. Fellini) 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato. 29) 
Il segno della croce (17,30-20-
22,30) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Follie d'inverno 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA lOVINELLI 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hollman e Rivista di spoglia
rello (VM 18) DR « * • » 

STREPITOSO ! ! ! 
4U SETTIMANA AL 

Caprankhelta 
Davanti a Bresson 

il cinema si inchina 

i n film efi 

ROBERT 
BRESSON 

£i.*-lf»t 

Eccezionale ai cinema 

GOLDEN e RADIO CITY 
Perché non dovrei farlo? 
So' giovane, so' bella e guadagno bene... 
Cos'è che ti fa più paura? 

LA SOLITUDINE... 

IftBUSfU Q*ttU:n ,RW0 DISASTRO 

prostituzione 
I^FI0fi£4LJ0ZAllJI0-!(f^AltU-0fiCHIDB DE SANTO 
W^AS<^TTl-|iAGOAWH)m-LlAWTROU>r 
PAOLO aUSTl-[SSTWGim-aj.wa)i(iinui 
mDTiFi*T-Riffuuajs]-EtófiiiuiiFon-auii «sa i 
•LUCRETIALOVE .IMRTORAHO .ALDOGJUM' 
•KSauaiJUSOrJiaH mmm^mm^^^—mmm^ 

Al CINEMA 

4 FONTANE - UNIVERSA!. 
A IRONE 

SUCCESSO DI UNA ECCEZIONALE 
REALIZZAZIONE CINEMATOGRAFICA i 

J^EVA-S.1» - * . * « * *=• 

/HfflHUK. •' 
MG im 

KEUU KOBAYSHI TETSURO TANBA AYUMMSHIOA 

a SHIRO MONTANI t f j j o arjmu s ino rgwi'SU * t " 6 U M > n c .V 

M M I AVfcTÉ V l b . U TAKiA i fcRRIFICANTE 
SPETTACOLARITÀ'! 

IL FILM E' PER TUTTI 

VOLTURNO 
Lo amanti svedesi e rivista di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
L'uomo dì mezzanotte, con B. 
Lancaster G $ 9 

AIRONE 
Pianeta terra anno zero, con K. 
Kobayshl DR $ ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde . ( V M 18) DR ® » 

AMBASSADE 
Il llora delle Mille o una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 1 8 ) DR ® « ® 
AMERICA ( T u . 5 8 . 1 6 . 1 6 8 ) 

Il bestione, con G. Giannini 
SA ® 

ANTARES (Tel. 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard (VM 1 8 ) DR ® 

APPIO (Tel. 7 7 5 . 6 3 8 ) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La classe dirigente, con P. 
O'Toole DR ® » 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Salvate la tigre, con J Lemmon 

DR ® $ » 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.S46) 

Arrivano Joe e Margherita, con 
K. Carradine C ® 

ASTOR 
Il colonnello Buttigliene diventa 
generale, con I. Dulilho SA ® 

ASTORIA 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele
tono 886.209) 
Più matti di prima al servizio del
la regina, con J. Chaplin SA ® 

AUSONIA 
Amarcord, di Fellini DR ®®® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Il poliziotto è marcio, con I.. 
Merenda (VM 18) DR » 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Il fiore delle Mille e una notte, 
con P.P. Pasolini DR ® $ ® 

BELSITO 
Amarcord, di F. Fellini DR ®®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Noi due senza domani, con J.-L. 
Trintignant S ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Amarcord, di F. Fellini DR ®®® 

CAPITOL 
Il caso Drabble, con M. Calne 

G « ® 
CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli (VM 18) DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto e Ginevra, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

DEL VASCELLO 
Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR ®® 
DIANA 

Il bacio, con M. Bonuglia 
( V M 14) DR ® 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
La ragazzina, con G. Guida 

(VM 1 8 ) S ® 
EDEN (Tel. 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 1 8 ) DR ® ® « 

EMBASSY (Tel. 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Il gatto e II topo, con K. Douglas 

(VM 1 4 ) DR ® ® 
EMPIRE (Tel . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Stavlsky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ® ® 

ETOILE (Tel. 6 S 7 . 5 5 6 ) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tele

fono 59.10.986) 
Noi due senza domani, con J.-L. 
Trintignant 5 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L'arrivista, con A. Delon DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Contratto marsigliese (in origi
nale), con M. Caine 

(VM 14) DR ® $ 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR ®® 

GARDEN (Tel. 582848) 
Amarcord, di F. Fellini 

DR $ $ ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Horror Express, con C. Lee 
(VM 14) DR ® $ 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Prostituzione, con A. Giuffrè 

(VM 18) DR ^ 
GREGORY (Via Gregorio VII. 186 

Tel. 63.80.600) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
celle - Tel. 858.326) 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 

DR $ $ $ 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo

no 83.19.551) 
La preda, con 2 . Araya 

( V M 18) DR ® 
INDUNO 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

LE GINESTRE 
Prossima apertura 

LUXOR 
Ouattro bassotti per un danese. 
con D. Jones ' C ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Arrivano Joe e Margherite, con 
K. Corradine C * 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 

DR $ ® $ 
MERCURY 

La ragazzina, con G. Guida 
( V M 18) S 9 

METRO DRIVE-IN ( T . 6 0 . 3 0 . 2 4 3 ) 
La gatta sul tetto che scotta, con 
E. Taylor (VM 1 6 ) DR » 

METROPOLITAN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) 
I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA « * 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

Ladro luì ladra lei, con 5. Ko-
scìna C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Più matti di prima al servìzio 
della regina, con J. Chaplin 

SA S 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La signora giuoca bene a scopa? 
con C Giuffrè (VM 18) SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Per amare Ofelia, con G Ralli 

(VM 14) SA » 
NUOVO FLORIDA 

P/ossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama-

ri. 18 • Tel. 789 242) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR * * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A #) 

PALAZZO (Tel 49.56.631) 
II fiere delle Mille e una notte. 
di P.P. Pasolini OR £ * & 

PARIS (Tel. 754.368) 
A muso duro, con C Bronson 

DR * » 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Stiirg (in english) 
PRENESTE 

Amarcord, di F. Fellini 
DR § f A 

OUATTRO FONTANE 
Pianeta terra anno zero, con K. 
Kobayshi DR * * 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Fatevi vivi la polizia non inter
verrà, con H. jtlva DR 9 

OUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Harold e Maude, con B. Cori 

S £#j 
RADIO CITY (Tel. 464 234) 

Prostituzione, con A. Giuffrè 
(VM 18) DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
A muso duro, con C Bronson 

DR * • 
REX (Tel 884 165) 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A 9 

RITZ (Tel. 837,481) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

' (VM 14) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il clan detti Imbroglioni, con J. 
Legras SA 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel, 864.303) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Noi due senza domani, con J.-L. 
Trintignant S ® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

I santissimi 
SISTINA 

II viaggio fantastico di Stmbad, 
con J.P. Law A ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Whiskey e fantasmi, con T. 
Scott SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ® 9 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele

fono 462.390) 
Jesus Chris» Superstar, con T. 

* Neely (16 18-20-22.10) M ® 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

L'uomo senza memoria, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® ® $ 
UNIVERSAL 

Pianeta terra anno zeto, con K. 
Kobayshi DR ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo (VM 16) DR ® £ 

VITTORIA 
Stavisky II grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ®® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Pasqualino Cammarata 

capitano di fregata, con A. Giuf
frè C ® 

AC1LIA: L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'occidente, con B. Lee 

A ® 
AFRICA: Montone inluriato, con 

J.L. Trintignant 
ALASKA: Questa volta ti faccio 

ricco, con A. Sabato C * 
ALBA: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G »**> 
ALCE: Questa volta ti faccio ric

co, con A. Sabato C ® 
ALCYONE: Quattro bassotti per 

un danese, con D. Jones C ®® 
AMBASCIATORI: Paolo il freddo, 

con F. Franchi C ® 
AMBRA JOVtNELLI: Un uomo da 

marciapiede, con D. Hollman e 
Rivista (VM 18) DR ® $ ® 

ANIENE: Sette spose per sette fra
telli, con J. Powell M ®® 

APOLLO: Il laureato, con A. Ban-
croft S ® * 

AQUILA: Sette spose per 7 fra
telli, con J. Powell M ® » 

ARALDO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

DARIX 
TOC MI 

FAMOSO CIRCO 
NELL'ACQUA 

ULTIMO GIORNO 
GRANDE SUCCESSO 

3 SPETTACOLI: 
Ore 10 speciale per bambini 

(a prezzi particolari) 
Pomeriggio: ore 17 e 21,30 

Largo Preneste - Campo Sportivo 
Roma 6 - Prenotazioni 27.60.281 

ARGO: Sette spose per 7 fratelli, 
con J. Powell M ® $ 

ARIEL: E' una sporca faccenda te
nente Parker, con J. Wayne G ® 

ATLANTIC: La stangata, con P. 
Newman - - SA 9 ® ® 

AUGUSTUS: L'uccello dalle piume 
di cristallo, con T. Musante 

( V M 14) G ® » 
AUREO: Il colonnello Buttiglione 

diventa generale, con I. Dulilho 
SA ® 

AVORIO D'ESSAI: La grande ab
buffata, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR $ $ $ 
BOITO: Sette spose per sette fra

telli, con J. Powell M ®® 
BRASIL: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR » 
BRISTOL: Questa volta ti faccio 

ricco, con A. Sabato C $ 
BROADWAY: American Graffiti, 

con • R. Dreyfuss DR ® ® 
CALIFORNIA: Quattro bassotti per 

un danese, con D. Jones C ®® 
CASSIO: Di Tresette ce n'è uno 

tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A ® 

CLODIO: Il laureato, con A. Ban-
crolt S $ ® 

COLORADO: Dudù il maggiolino 
a tutto gas, con R. Mark C ® 

COLOSSEO: Dio perdona io no! 
con T. Hill A $ 

CORALLO: Sulle orme di Bruce 
Lee, con K. Keung 

(VM 18) A ® 
CRISTALLO: Azione esecutiva, con 

B. Lancaster DR ®® 
DELLE MIMOSE: Dio perdona io 

noi con T. Hill A ® 
DELLE RONDINI: La leggenda del

l'arciere di fuoco, con V. M?»o 
A ® 9 

DIAMANTE: Il montone infuriato, 
con J.L. Trintignant 

( V M 14) DR « ® 
DORIA: Bullit, con S. McQueen 

G 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Whiskey e fantasmi, 

con T. Scott SA ® 
ESPERIA: Il colonnello Buttiglione 

diventa generale, con I. Dulilho 
SA * 

ESPERÒ: Di Tresette ce n'è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A e 

FARNESE D'ESSAI: Bulch Cassidy, 
con P. Newman DR J * 

FARO: L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'occidente, con B. Lee 

A 9 
GIULIO CESARE: Sette spose per 

7 fratelli, con J. Powell M * * 
HARLEM: Bullitt, con S. McOuen 

G % 
HOLLYWOOD: Whiskey e fantasmi, 

con T. Scott . SA », 
IMPERO: Paolo il freddo, con F. 

Franchi - C 9, 
JOLLY: Il montone inluriato, con 

J.I.. Trintignan: 
(VM 14) DR * * 

LEBLON: 2001 odissea nello spa
zio, con K. Dullea A p ì + *• 

MACRIS: Cinque matti alla corrida 
con i Charlots SA % 

All' 

EMBASSY 
GRANDE SUCCESSO 

DI UN FILM ECCEZIONALE 
UNA NUOVA STUPENDA 

INTERPRETAZIONE DI 

KIRK DOUGLAS 
KH*K 

DOUGLAS/SEBERG 

EILTOPO 
JOHN VERNON • SAM VWNAMAKER 

JMKSMUOFORD-KSSK.IOWE A 
Metanici, « T R * m* 

Lo algla che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente elaaalHcazIone del 
generi) 
A ' = Avventuroso 
C a Comico 
DA = Disegno animalo 
DO = Documentarlo 
DR s Drammatico 
G a Giallo 
M C3 Musicalo 
S ss Santlmantam 
SA m Satirico 
SM =s Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso nel modo seguente: 
9 9 9 9 9 a eccezionale 
/ 9 ® 9 9 a ottimo 

9 9 9 =» buono 
9 ® = discreto 

9 = mediocre 
V M 18 • vietato ti 

di 18 anni 

COLOMBO: Agente 007 una casca
ta di diamanti, con S. Connery 

A 9 
COLUMBUS: Agente spedale Mac

intosh , con P. Newman G 9 ® 
CRISOGONO: L'ammazzaglgantl 

A A ® 
DEGLI SCIPIONI: Biancaneve e I 

7 nani DA 9 ® 
DELLE PROVINCIE: La gang dei 

doberman colpisce ancora, con 
D. Moses A ® 

DON BOSCO: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

DUE MACELLI: Stanilo e Olilo noi 
slamo lo colonne 

ERITREA: Slmbad e 1 7 saraceni 
A » 

Gli ultimi sei minuti, 

(appunti 
i 

" ) 

Nozze 

DR » 

MADISON: DI Trcselte ce n'è uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A *> 

NEVADA: Zanna bianca, con F. 
Nero A ® ® 

NIAGARA: I tre superman del 
West 

NUOVO: Il poliziotto è marcio, 
con L. Merenda 

( V M 18) DR 9 
NUOVO FIDENE: La gang dei do

berman colpisce ancora, con D. 
Moses A fò 

NUOVO OLIMPIA: El Topo, di A. 
Jodorowsky 

(VM 18) DR « ® 
PALLADIUM: Borsaltno, con J.P. 

Belmondo G ® 
PLANETARIO: Il dormiglione, con 

W. Alien SA ® 
PRIMA PORTA: Nipoti miei diletti 

con A. Asti (VM 18) SA ® » 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Nipoti miei diletti, con A. 

Asti (VM 18) SA S ® 
RIALTO: Il laureato, con A. Bari-

croft S 9 ® 
RUBINO D'ESSAI: L'inventlone di 

Morel, con G. Brogi DR 9 ® 
SALA UMBERTO: Nipoti miei di

letti, con A. Asti 
(VM 18) SA ®® 

SPLENDID: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C ® 

TRIANON: L'uccello dalle piume 
di cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G 9 ® 
ULISSE: Il laureato, con A. Ban-

crolt S 9 ® 
VERBANO Un uomo da marciapie

de, con D. Hoffman 
(VM 18) DR ® 9 ® ' 

VOLTURNO: Le amanti svedesi e 
rivista 

, TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI La meravigliosa fa

vola di Biancaneve S ® 
NOVOCINE: Pasqualino Cammarata 

capitano di fregata, con A. Giuf
frè C ® 

ODEON: Pasqualino Cammarata ca
pitano di fregata, con A. Giuffrè 

C ® 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Erik il vichingo 
BELLARMINO: Un americano a 

Roma, con A. Sordi C ® ® 
CASALETTO: Ma papà ti manda 

sola? con B. Streisand SA ® ® 
CINEFIORELLI: Addio cicogna ad

dio, con M.l . Alvarez C ® 
CINE SORGENTE: Storia di karaté 

pugni e fagioli, con D. Reed 
A ® 

EUCLIDE: 
con B. Newman 

GIOV. TRASTEVERE: Il giorno del. 
lo sciacallo, con E. Fox DR ®® 

GUADALUPE: Quattro marmittoni 
alle grandi manovre, con T. Ucci 

. • C ® 
LIBIA: A viso aperto, con D. Mar

tin A 9 
MONTE OPPIO: Agente speciale 

Mackintosh, con P. Newman 

MONTE ZEBIO: Addio cicogna ad
dio, con M.l. Alvarez C ® 

NATIVITÀ': Silvestro e Gonzales 
dente pei dente DA ® 

NOMENTANO: Ming ragazzi! con 
T. Scott A 9 ® 

N. DONNA OLIMPIA: I 10 co
mandamenti, con C. Heston 

SM 9 
ORIONE: E poi lo chiamarono il 

magnillco, con T. Hill SA 9 ® 
PANFILO: Fantasia DA 9 » 
REDENTORE: FBI operazione gatto 

con H. Mills C 9 ® 
SACRO CUORE: UFO allarme ros

so attacco alla terra, con E. Bi
shop A ® 

SALA CLEMSON: E poi lo chia
marono Il magnillco, con T. Hill 

SALA 5. SATURNINO: Adldo ci
cogna addio, con M.l. Alvarez 

C 9 
SALA VIGNOLI: Corvo Rosso non 

avrai il mio scalpo, con R. Red-
ford DR 9 ® 

STATUARIO: Tarzan e II figlio del
la giungla, con M. Henry A ® 

TIBUR: Ci rislamo vero Provviden
za? con T. Milian SA 9 

TIZIANO: Agente 007 vi vive solo 
due volte, con S. Connery A ® 
TRASPONTINA: Meo Patacca, con 

L. Proletti C ® 
TRASTEVERE: I tre moschettieri, 

con M. York A ® » 
TRIONFALE: Ku-Fu dalla Sicilia 

con furore, con F. Pratichi C ® 

ARENE 
ALABAMA; I 4 del Drago 

(VM 18) A 9 
CHIARASTELLA: La collina degli 

stivali, con T. Hill - A 9 
COLUMBUS: Agente spedale Mac

kintosh, con P. Newman G 9 ® 
FELIX: La governante, con M. 

Brochard (VM 18) DR 9 
LUCCIOLA: Cinque matti alla cor

rida, con i Charlots SA 9 
MESSICO: La collera del vento, 

con T. Hill A ® 
NEVADA: Zanna bianca, con F. 

Nero A 9 ® 
NUOVO: Il poliziotto è marcio, 

con L. Merenda (VM 18) DR ® 
ORIONE: E poi lo chiamarono il 

magnifico, con T. Hill SA 9 ® 
TIBUR: Ci risiamo vere Provviden

za? con T. Milian SA 9 
TIZIANO: Agente 007 si vive solo 

due volte, con S. Connery A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Il boss è morto, con 

A. Quinn (VM 1 8 ) DR 9 

ACIDA 
DEL MARE: La stella di latta, con 

J. Wayne A ® 

Roberto •> D'Avorio e Antonella 
Arinovi si sposano oggi • alle ore 
10 ,30 a Corpi. Auguri dalla se
zione Borgata Finocchio, dalla Fede
razione e dall'» Unità ». 

Furto 
In piazza Campo de' Fiori sono 

stati traiugati l'altra notte blocchi 
notes con poesie e appuntis vari, 
di nessun valore commerciale ma 
preziosi per il proprietario. Chi 
dovesse rinvenirli è pregato, dietro 
compenso, di rivolgersi a Edoardo 
Granone, tei. 4 2 . 4 8 . 5 7 6 . 

Farmacie 
Acilla: via G. Bunichi 117. 

Ardeatino: via Andrea Man-
tegna 42; via C. Trevis 60. 
Boccea: via Monti di Creta 

2; via della Madonna del Ripo
so 12-125. Borgo • Aurelio: via 
Borgo Pio 45; piazza Pio XI 30. 
piazza Catalone 7. Casalberto-
ne: via Baldissera 1-c. Celio: 
via San Giovanni in Lutera
no 112. Centocelle • Prenestlno 
Allo: via dei Platani 142; largo 
Irpinia 40: via Bresadola 19 21; 
via Tor de' Schiavi 147-b-c: via 
Collatina 29; via della Bella 
Villa 62. Collalino: via Tri-
vento 12. Della Vittoria: via 
Oslavia GG68; via Saint Bon 
91. Esquillno: via Gioberti 79; 
via Emanuele Filiberto 28-30; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
Porta Maggiore 19: via Napo
leone III 40. EUR e Cec-
chignola: via Luigi Lilio 29; 
Via dell'Esercito numero 62. 
Fiumicino: via Torre Clementi
na 122. Flaminio: viale Pintu-
ricchio 19-a; (Belle Arti) via 
Flaminia 196. Glanicolense: via 
Donna Olimpia 194-196; via 
Colli Portuensi 167; via C. 
Serafini -28; via della Pisa
na 279. Magliana • Trullo: via 
del Trullo 290. Medaglie d'Oro: 
via F . Nicolai 105 (ang, piazza 
A. Frigger!). Monte Mario: piat
ta Monte Gaudio 25-26-27. Mon
te Sacro: via Gargano 48; viale 
.Ionio 235; via Val Padana 67; 
piazza della Serpentara 3. Mon
te Sacro Alto: via F. Sacchetti 5. 
Monte Verde: V.: Via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 72; via To
rino 132. Nomentano: via Lo
renzo il Magnifico 60; via D. 
Monchini 26; via A. Torlo-
nia 1-b; via C. Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: Via Stella Polare 
numero 41; via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de -Gama 42. Ostien
se - « Leonardo da Vinci >: via 
Leonardo da Vinci 111: via G. 
Biga 10: via Carfaro 9. Parloli: 
viale Parioli 78: via T. Salvi
ni 47. Ponte Mllvlo: piazzale 
Ponte Miivio 19. Potionaccìo: 
via Tiburtina 437; via Gio
vanni Michelotti 33. Portuense: 
piazzale della Radio 39; via Sta-
tella 68-70; largo Zammeccari 4; 
piazza Ooria Pamphili 15-16: 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa
re 211; piazza Cavour 16; piaz
za Libertà 5; via Cipro 42; via 

Crescenzio 55. Prenestino-Labl-
cano * Torplgnaltara: via Leo
nardo Buralini 41; via L'Aqui
la 37; via Casilina 474. Prima-
valle: largo Donaggio 8 9; via 
Cardinal Garampi 172: via del
la Pineta Sacchetti 526. Quadra» 
ro • Cinecittà: v. Tuscolana 800; 
via Tuscolana 927; via S. Gio
vanni Bosco 91-93; via Tusco
lana 1044. Quarlicclolo: via 
Ugento 44. Regola Campiteli! • 
Colonna: piazza Cairoli 5; cor
so Vittorio Emanuele 243. Sala-
fio: via Salarla 84: viale Re
gina Margherita 201; via Paci-
ni 15. Sallustiano • Castro Pre
torlo Ludovisi: via Vittorio E. 
Orlando 92; via XX Settem
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129. S. Basilio • Ponte 
Mammolo: via Ripa Teatina 
10; via FioravanteyMartinelli 30. 
S. Eustacchlo: corso Vitto
rio Emanuele 36. Testacelo • 
S. Saba: via Giovanni Bran
ca 70; via Piramide Ce-

stia 45. Tiburtlno: p. Immaco
lata 24; via Tiburtina 1. Tom
ba di Nerone-La Storta: via San 
Godenzo 68; via Cassia; 942. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via' 
Flaminia Vecchia 734; Corso 
Francia 17G. Torre Spaccata: 
via dei Fagiani 3. via Casilina 
km. 12 (ang. via Tor Vergata). 
Borg. Tor Sapienza-La Rustica: 
via degli Armenti 57-C. Trasteve
re: via Roma Libera 55; • p.za 
Sonnino 18. Trevi - Campo Mar
zio - Colonna: via del Corso 496; 
v. Capo le Case 47; v. del Gam
bero 13; piazza In Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano 14; via
le Gorizia 56: via Mìgiurtina 43-
45; viale Somalia 84 (ango
lo via di Villa Chigi). Tusco-
lano-Applo Latino: via • Cer-
veteri 5; via Taranto 162; 
via Gallia 88; via Tuscolana 
462; via Tommaso da Celano 
27; via Marco Menghini 13; via 
Nocera Umbra (angolo via 
Gubbio). 

ASSICURAZIONI AUTO 
con S.p.A. regolarmente autorizzata 

Massimali 4 0 - 1 5 - 3 compresi trasportati: 
fino a: 8 HP: 45.000 

» 10 HP: 52.000 
» » 12 HP: 60.000 
» » 14 HP: 67.000 
» » 18 HP: 78.000 

oltre 18 HP: 87.000 

Rivolgersi: ATLANTIC FINANTIAL SICURATY SpA 
Via San Martino della Battaglia, 31 - Roma 

Tel. 49.25.03 / 74 

{Cercansi agenti per zone libere Italia Centrale) 

CENTRO CULTURALE ROMANO 

UN.I.S. 
VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI, 38 

TURNI ANTIMERIDIANI, POMERIDIANI E SERALI 
Testi scolastici e materiale didattico compresi 

nella tassa di iscrizione 

Scuola Media - Ginnasio 
Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri 

Istituto Tecnico Industriale 
Magistrali - Liceo Classico e Scientifico 

PER INFORMAZIONI E PROGRAMMI DI STUDIO RI
VOLGERSI ALLA SEGRETERIA - ORARI: 10-13, 16-20 

Te!. 732.159 - 774.537 
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VIA VINCENZO VIARA DE RICCI, 15 (Torrevecchia) 
da L. 13.900.000 Graziosa palazzina arieggiata di recente costruzione, 

in una zona commercialissima come Torrevecchia, con 
collegamenti rapidi per il centro. 
E sopratutto ad ottimi prezzi. 

2 camere, cucina, bagno, balconi 

15.250.000 

bagno, ripostiglio, giardino da L~ 21.700.000 

MINIMO 300000 CONTANTI - MUTUO - DILAZIONI 

2 camere, cucina-tinello, bagno, balconi da L 

salone. 2 camere, cameretta, cucina, 

NS. FUNZIONARI IN LOCO 
TUTTI I GIORNI 
COMPRESI FESTIVI 

Sede. Va del Teatro Vane 53 b 770011 
u.,* - l . i *^X-«^#4l *4h' . •^tó-l». / * * » •*•*-* >•- , . .* .<. , «• * : • . « » ? » . , \ , - . ; i 
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Spoleto 

Il Teatro 
«Belli» si 

rinnova 
nel quadro 
regionale 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 14 

Si è aperto stamane, alla 
Villa Redenta di Spoleto, il 
convegno indetto dal Comu
ne sul tema: « Il Teatro Li
rico Sperimentale Adriano 
Belli: idee e proposte». Al 
convegno sono presenti tra 
gli altri, oltre al sindaco del
la città ed ai dirigenti del 
Teatro Sperimentale, il pre
sidente del Consiglio regio
nale dell'Umbria, Piorelli, gli 
assessori regionali compagni 
Lazzaroni e Monterosso, il 
compagno on. Antonello Trom-
badori, l'assessore provinciale 
Nuti di Perugia, l'ex sovrin
tendente del Teatro del
l'Opera di Roma, Palmitessa, 
esponenti del mondo della 
cultura e della musica. 

Il convegno è stato aperto 
dal nuovo direttore artistico 
dello Sperimentale, maestro 
Carlo Frajese, che ha illu
strato un progetto di rinno
vamento della istituzione con 
un più incisivo indirizzo di 
sperimentazione che non si 
limiti alla disciplina del can
to, ma interessi tutte le com
ponenti dello spettacolo. 

Lo Sperimentale, secondo 
Frajese, dovrebbe divenire 
una sorta di università dello 
spettacolo, in cui fare afflui
re aspiranti al canto, alla re
citazione, alla regia, alla sce
nografia, alla direzione d'or
chestra e via dicendo. Cosi 
si supererebbe il periodo di 
stallo in cui lo Sperimentale 
si è adagiato, con perdita di 
prestigio, negli ultimi anni. 

Nella discussione che è se
guita sono intervenuti il pre
sidente del Consiglio regiona
le, che ha sottolineato l'inte
resse della Regione per il pro
getto, il dottor Giovanni Ca-
randente, che ha esternato 
dubbi sulla possibilità di fa
re cultura con le attuali 
strutture dello spettacolo li
rico. Palmitessa che ha gri
dato un suo « Vade retro Sa
tana» contro ogni eventuale 
progetto di regionalizzazione 
della istituzione ed il mae
stro Mario Rinaldi, che ha 
posto l'accento sulla priorità 
da dare a suo avviso alla pre
parazione al canto. 

Sugli scopi del convegno 
l'assessore allo Spettacolo del 
Comune • di Spoleto, compa
gno Renzo Fagotti, ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: «H proposito che ci 
anima nell'affrontare i pro
blemi connessi al Teatro l i 
rico Sperimentale è quello 
della attuazione integrale del 
valori e dei concetti richia
mati nella denominazione del
l'istituzione. Il recupero del 
significati Iniziali, rinvigoriti 
dalle necessarie innovazioni 
imposte dal mutamento del 
tempi, può sintetizzarsi in al
cuni punti programmatici. 
Nel teatro lirico, come del re
sto la recitazione in quello 
drammatico, il canto è solo 
una componente dell'attività 
teatrale; pertanto l'insegna
mento e la sperimentazione 
dovranno assumere un carat
tere interdisciplinare inve
stendo anche altre componen
ti fondamentali come la mu
sica, il ballo, la recitazione, 
la regia, la scenografia ed al
tre arti sceniche. La speri
mentazione non* ammette, se 
non come elemento puramen
te marginale ed' integrativo, 
la presenza, oggi massiccia e 
prevalente, delle forze pro
fessionistiche (orchestre, re
gisti, scenografi, perfino nu
merosi cantanti). Il centro 
del nostro interesse deve tor
nare ad essere il giovane non 
professionalizzato, e l'atten
zione va estesa anche alle al
tre categorie di operatori del 
teatro lirico • 

« L'istituzione è sorta a 
Spoleto e qui deve vivere, in
tegrandosi fecondamente con 
la realtà culturale dell'Um
bria. dove fra l'altro operano 
qualificati istituti di istruzio
ne musicale ». 

Gianni Toscano 

Ancora un 
film sequestrato 

LODI, 14 
H Procuratore della Repub

blica di Lodi dott. Francesco 
Novello, dopo aver assistito al 
cinema Mignon alla proiezio
ne del film Amami dolce zia 
uscito in molte città oltre un 
anno fa, ne ha ordinato l'im
mediato sequestro perché, a 
suo giudizio, contiene sequen
ze «offensive del pudore se
condo il comune sentimento». 

Il dottor Francesco Novello 
è considerato uno dei magi
strati più severi d'Italia in 
fatto di censura. In 27 anni 
di attività in magistratura si 
calcola che almeno cinque
cento, fra riviste e libri, ed 
una ventina di film siano sta
ti sequestrati dietro suo or
dine perché ritenuti «offen
sivi » del pudore. Proprio nei 
giorni scorsi è stato annun
ciato cfcc :1 dottor Novello nel 
prossimo mese di novembre, 
abbandonerà il suo incarico 
per essere collocalo in pen
sione. 

« Allonsanfàn » 
segnalato 
dai critici 

H film Allonsanfàn di Paolo 
% Vittorio Tavianl ha otte
nuto la segnalazione del 
Sindacato nazionale de) cri
tici cinematografici italiani 
(•NOCI). 

Incontro al Comunale di Bologna 

Napolitano: per la 
musica il governo 
viola gli impegni 

precisazioni sulla reale portata del progetto del Pei 
per la riforma, contro sommarie ipotesi restrittive 

BOLOGNA, 14 
La situazione di grave crisi 

degli enti lirici e delle isti
tuzioni musicali italiane è 
stata discussa oggi a Bolo
gna dal compagno Giorgio 
Napolitano della direzione del 
PCI, in un incontro con il 
Consiglio di azienda e con 
una rappresentanza di lavo
ratori del Teatro Comunale. 
Nel corso del dibattito, Na
politano ha risposto alle do
mande che gli sono state po
ste da Franco Varini, segre
tario del sindacato provincia
le FILS e da altri lavoratori 
del Teatro, e alla fine ha con
cluso con le seguenti dichia
razioni: «L'Incontro è stato 
utile, ed è servito innanzitutto 
a ribadire l'Inammissibilità 
dell'atteggiamento del gover
no, che in violazione degli 
impegni presi dai governi pre
cedenti, e formalmente ricon
fermati dall'attuale ministro, 
non ha ancora presentato un 
proprio progetto di riforma 
dell'organizzazione della vita 
musicale e intanto impedi
sce l'avvio — promesso da 
oltre un anno — della discus
sione in sede parlamentare 
dei progetti presentati dal 
PCI e da altri gruppi. La si
tuazione finanziaria degli 
Enti lirici è gravissima, an
che per i crediti che essi van
tano nei confronti dello Sta
to, e non se ne esce che con 
una legge di profonda rifor
ma, come si affermò e con
cordò solennemente alla fine 
dello scorso anno, al momen
to del varo dell'ultima leggina. 
Ma da allora sono passati 
dieci mesi e né il ministro 
Signorello né il ministro Ri
pamonti hanno tenuto fede 
agli impegni. Ecco un altro 
esempio di quella impotenza 
del centrosinistra, che 1 fieri 
avversari attuali di una "re
visione dei rapporti col PCI" 
fingono di dimenticare. 

« I problemi che stanno al
la base della crisi degli Enti 
lirici sono seri e complessi. 
Esistono anche questioni di 
costo e numero degli allesti
menti, esigenze di conteni

mento dei compensi extra
contrattuali e delle spese ge
nerali. Si pone soprattutto la 
necessità di orientare le at
tività musicali verso pubbli
ci nuovi e più larghi ed an
che verso fini didattici ed 
educativi, soltanto cosi po
tendosi giustificare un rile
vante intervento finanziarlo 
dello Stato. Tutti questi pro
blemi possono trovare solu
zione solo attraverso una ri
forma che segni la liquida
zione delle vecchie strutture 
degli Enti lirici e garantisca 
una visione unitaria e una 
programmazione regionale 
delle attività musicali (e non 
— sia chiaro — della sola 
Urica): è così che si può. tra 
l'altro, realizzare la migliore 
utilizzazione degli impianti e 
del personale ed anche com
battere con efficacia munici
palismi e corporativismi. 

« E' In questo senso che si 
muove la nostra proposta di 
riforma. Dispiace che un com
pagno deputato — intervenen
do sull'Espresso — abbia di
mostrato di non aver com
preso la sostanza del pro
getto comunista, ne abbia da
to una versione riduttiva e 
deformante, e abbia caldeg
giato Ipotesi sommarie e non 
giuste di ristrutturazione del 
settore e, in realtà, di restri
zione, anziché di espansione 
e riqualificazione della vita 
musicale italiana». 

Dal canto loro i lavoratori 
dello spettacolo, durante l'in
contro, hanno ribadito 11 loro 
impegno a portare avanti una 
politica, non soltanto di salva
guardia del posto di lavoro, 
ma anche di difesa della cul
tura musicale e di corretta 
amministrazione della spesa. 
A questo proposito sono stati 
esposti i risultati conseguiti 
da più anni dal Teatro Co
munale di Bologna, nel rag
giungimento di un'espansione 
delle attività dell'ente lirico 
su una larga base regionale; 
e questa politica culturale non 
ha impedito che il bilancio 
del 1973 si sia chiuso con un 
sostanziale pareggio. 

le prime 
Folk 

L'Oktoberklub 
al Folkstudio 

Reduce da una lunga tour
née attraverso l'Europa, cul
minata in una entusiasmante 
esibizione al Festival nazio
nale dell'Unità a Bologna, 
l'Oktoberklub è giunto anche 
a Roma, ospite del Canzonie
re Internazionale, per due 
straordinari recital al Folk-
studio. E' stata davvero una 
piacevole sorpresa, il cui me
rito va principalmente a 
Leoncarlo Settimelli e com
pagni, i quali hanno patro
cinato, insieme con eli Inti 
niimani, questo esordio sulla 
scena romana del prestigioso 
gruppo tedesco, protagonista 
d'una serata memorabile. 

Costituitosi nel '66 a Ber
lino democratica, l'Oktober
klub è un collettivo musi
cale d'eccezione nel panora
ma del folk militante euro
peo: un impegno costante alla 
ricerca di una formazione 
ideologica della canzone po
polare nel coordinamento dei 
numerosissimi gruppi musi
cali attivi nella RDT, un la
voro faticoso che raggiunge 
l'apice in occasione di grandi 
meeting» come il Festival 
mondiale della gioventù de
mocratica, oppure di rasse
gne essenzialmente musicali 
come l'internazionale Rote 
Lieder al quale hanno parte
cipato numerosi gruppi ita
liani, dal Canzoniere Interna
zionale al Canzoniere delle 
Lame, al Contemporaneo. 

Attualmente 1* Oktoberklub 
conta ben quaranta membri, 
anche se non sono mal più 
di quindici in palcoscenico: 
agli altri vengono affidati 
mansioni organizzative, ste
sura dei testi, e svariati com
piti che rispecchiano le mol
teplici esigenze di una grande 
famiglia (va ricordato, del re
sto. che i componenti del-
l'Oktoberklub praticano l'atti
vità musicale ad un livello 
quasi professionale pur aven
do, ciascuno per proprio con
to. le occupazioni più diverse). 
Sulla mini-ribalta del Folk-
studio, però, l'organico è sta
to ulteriormente limitato, e 
soltanto dodici rappresen
tanti deU'Oktoberklub hanno 
potuto prender parte allo 
spettacolo, oltretutto sprov
visti di quel solido impianto 
strumentale che di solito ca
ratterizza l'esecuzione di al
cune loro originali composi
zioni (un basso elettrico e 
due chitarre; niente piano
forte e solo percussioni poco 
«ingombranti»). Tuttavia, 11 
gruppo ha sfoggiato impasti 
vocali di grande effetto, e ha 
presentato i migliori brani 
del suo vasto repertorio (Il 
canto dei partigiani del-
l'Amur, Il canto dei Komso-
mol e alcuni canti sparta
chisti) e ha offerto partico
lari interpretazioni di pagine 
di lotta celeberrime come Ho 
Chi Minh, Esortazione ad un 
contadino di Victor Jara e 
Bella ciao. In un suggestivo 
coro con 11 pubblico, l'Okto
berklub ha concluso 11 con

certo sul refrain dell'Jnfer-
nazionale. 

L'appuntamento con l'Okto
berklub ha inoltre varato la 
stagione *74-'75 del Folkstu
dio: il locale di via Sacchi 
riprenderà In pieno, a parti
re dalla prossima settimana, 
la programmazione consueta 
prima con il sestetto jazz 
Spirale (il 17) al quale farà 
seguito l'atteso ritorno di 
Paolo PietrangeU (il 19 e 11 
20) Per 1 primi di ottobre, 
quindi, il vìa alla prima « Ras
segna della canzone d'autore » 
con Francesco De Gregori, 
Antonello Venditti, Claudio 
Lolli, Edoardo Bennato e 
molti altri. 

d. g. 

Cinema 

Pianeta Terra: 
anno zero 

Un prepotente risveglio dei 
vulcani, abissi marini scon
volti da immensi gorghi, la 
superficie terrestre dilaniata 
da tremendi sussulti: per 11 
Giappone è giunto l'aanno 
zero», l'ora In cui. sinistri e 
repentini, arcaici timori pren
dono via via consistenza. Gra
zie alla provvidenziale intui
zione di un brillante scien
ziato, però, la popolazione po
trà salvarsi, emigrando in 
massa verso altri paesi, altri 
continenti. Lo stato di emer
genza ha infatti favorito un 
grande, incondizionato slan
cio di solidarietà, sebbene I 
problemi di adattamento di 
un intero popolo sradicato 
con simile violenza destino 
preoccupazione ovunque. In 
base alla diversa destinazio
ne, la gente del Giappone po
trebbe ritrovarsi in un ghet
to sottoproletario oppure In 
un'elite di specialisti. Una 
questione sociologica che, pur
troppo, non potrà essere af
frontata, perché il cataclisma 
sta per propagarsi all'intero 
pianeta-. 

Dal mostri di cartapesta 
cari a Hinoshiro Honda, la 
prolifica cinematografia fan
tascientifica nipponica ap
proda al dramma ecologico 
con questo spettacolo gran
dioso, così tragico e verosi
mile. Realizzata dal regista 
Shiro Moritani con l'ausilio 
dì mezzi non Indifferenti, 
questa rappresentazione di 
un'angoscia particolarmente 
sentita (e presente, sotto gli 
aspetti più vari, in alcune 
tradizionali espressioni della 
cultura giapponese) dagli abi
tanti di questa terra malfer
ma rivela episodi particolar
mente toccanti e raggiunge 
momenti di acuto lirismo. 
Forse l'ostentato titanismo 
guasta anche i nuovi indiriz
zi della science fiction nip
ponica e infarcisce di reto
rica immagini già fin troppo 
suggestive ed eloquenti. Tra 
gli interpreti, ricordiamo 
Keiju Kobayshl e Tetsuro 
Tanba. 

Le proposte della Mostra di Pesaro 

Un riesame critico dal 
neorealismo ad Allende 

Forse troppa carne al fuoco nella rassegna cinematografica che si arti* 
cola in ben quattro sezioni - Dal cileno «La terra promessa» al sovietico 
«C'era una volta un merlo canterino» - Il programma dei primi tre giorni 

d. g. 

Dal nostro inviato 
PESARO, 14 

Cera una volta un merlo 
canterino, film sovietico del 
regista georgiano Otar Iose-
liani, Gli ingannati, film di 
produzione siriana sulla que
stione palestinese del regista 
egiziano esule Tewfiq Saleh, 
La Religiosa di Jacques Ri
vette dal romanzo di Dide
rot, l'unico film proiettato 
in Italia del regista francese 
(ma qui dato in edizione ori
ginale), sono i titoli della 
odierna giornata, la terza, 
della Mostra del nuovo cine
ma, aperta giovedì sera da 
La terra proìnessa del cileno 
Miguel Littin, Invano atteso 
a Pesaro l'anno scorso in que
sti stessi giorni, ch'erano i 
giorni drammatici del golpe, 
ma già arrivato alcune set
timane prima al Festival ci
nematografico di Mosca. 

Sono tutti film, dunque, 
del quali in varie occasioni 
il nostro giornale già si oc
cupò, e che uniti al vecchi 
titoli della stagione neoreall-
stica (qualora si eccettuino i 
materiali documentari sulla 
strage di Brescia, in pro
gramma per l'ultimo giorno, 
i soli film italiani accolti 
quest'anno in altri tre locali 
della città) caratterizzano la 
presente edizione della ras
segna, la decima, più nel 
senso dell'antico che in quel
lo della ricerca e della sco
perta. 

Non che manchino in asso
luto le opere Inedite anche in 
altri Festival europei, senza 
contare che, a parte il setto
re italiano, quasi tutti 1 titoli 
sono effettivamente nuovi per 
il nostro pubblico. Inoltre la 
sezione riservata al cinema 
di Allende assume un note
vole valore di iniziativa or
ganica e di testimonianza an
che recentissima, compren
dendo in sé i primi saggi di 
cineasti cileni in esilio. Ma 
ciò non toglie che, avendo 
tra l'altro fatto scuola sul 
piano internazionale, Pesaro 
anno dieci si qualifichi ap
punto per il suo sguardo cri
tico sul passato. Più che a 
una serie di rivelazioni, ci si 
invita a una serie di revisio
ni, di ricapitolazioni, di ri
flessioni. 

E' una mostra che ha tra 1 
suoi princìpi quello premi
nente di evitare l'istituziona
lizzazione, la fossilizzazione,, 
la formula inventata una vol
ta per sempre e buona per 
tutte le stagioni. La stagione 
attuale — che registra il tra
monto del Festival come tale, 
anche del Festival di oppo
sizione e di contestazione, e 
che vede perfino Venezia bat
tersi, sia pur faticosamente 
e non senza evasioni ed equi
voci, per una completa e ar
dua ristrutturazione — ha 
suggerito a Pesaro non sol
tanto l'ovvio rifiuto di ogni 
celebrazione (ci penseranno 
1 francesi della Cineteca di 
Parigi a renderle un a omag
gio», non sappiamo in quale 
forma, per 11 suo decimo an
niversario), ma 11 bisogno di 
un ripensamento, di un'inda
gine critica retrospettiva, che 
non poteva non coinvolgere 
in primo luogo l'essenza stes
sa del rapporto tra politica e 
cultura, così come si venne 
configurando, in pratica e in 
teoria, negli anni del no
stro neorealismo. 

Dopo oltre un ventennio di 
silenzio (il Convegno di Pe
rugia fu del 1949, quello di 
Parma del 1953) un riesame 
globale di quell'antico feno
meno, che continua del resto 
a porsi come esemplare ed 
emblematico in diverse parti 
del mondo e particolarmente 
nelle cinematografie di na
scita recente, si rendeva- ne
cessario e non è affatto male 
che lo si affronti in Italia, 
dove il lavoro può essere più 
preciso. 

Ecco dunque che il Conve
gno a più voci e diviso in più 
settori sul neorealismo, «ag
gredito » globalmente sul pia
no storicistico come su quel
lo semiologico, e con una rac
colta di documenti prepara
tori che si annuncia impo
nente, si conquista quest'an
no il primo posto tra le se
zioni in cui, inevitabilmente, 
si frantuma la Mostra e, at
traverso quattro gruppi di ri
cerca e di dibattito, il Con
vegno stesso, del quale rife
rirà nei prossimi giorni Tino 
Ranieri. Mentre sul corolla
rio di film, l'apparato icono
grafico parallelamente offer
to a documentazione diretta, 
va osservato quanto ha pre
messo ieri Lino Mlcclché: os
sia che, pur essendo la scel
ta assai ampia, non è tutta
via completa, proprio perché 
lo stato delle nostre cinete
che e il livello della conser
vazione cinematografica nel 
nostro paese non è affatto su
periore a quello dei nostri 
musei e delle nostre opere 
d'arte in genere. Anzi, per 
certi aspetti, è forse dram
maticamente più precario. 

Se questo è il momento fon
damentale della manifestazio
ne, le altre tre sezioni, che 
singolarmente prese hanno 
ciascuna la propria ragione 
specìfica, sommandosi alla 
prima danno l'Impressione di 
un accumulo eccessivo di ma
teriali, di mettere insomma 
troppa carne al fuoco. La se
zione «Cinema di Allende» è 
senz'altro la più compatta, ed 
è indiscutibile la sua portata 
politico-culturale: inoltre lo 
impegno, o meglio il dovere 
morale, di proseguire a Pe
saro il «discorso cileno» era 
stato solennemente assunto 
l'anno scorso, quando la tra
gedia di quel paese Investi 
direttamente la rassegna, a 
poche ore dal suo esordio. 

Del resto, visto oggi, 11 film 

atteso un anno fa, La terra 
promessa, può essere valutato 
in modo certamente più ma
turo, perché tra l'altro gli 
elementi di Intellettualismo 
spurio, che l'opera contiene, 
risultano quasi sommersi da 
quella sorta di lucida pre
monizione del dramma immi
nente che, attraverso il carico 
allegorico di un'evocazione in
sieme fantastica e storica (si 
allude nel film ai dodici gior
ni di una Repubblica sociali
sta cilena nel 1932), non può 
sfuggire neppure al più di
stratto degli spettatori. 

Giunto questa volta a Pe
saro. mentre l'anno scorso si 
temette per la sua vita, Mi
guel Littin era reduce dall'in
contro dei cineasti militanti 
latino-americani, avvenuto po
chi giorni fa a Caracas, e più 
che del suo film, consegnato 
in certo senso al passato (an
che se in patria esso è ov
viamente ancora inedito), ha 
preferito parlare del comune 
impegno di lotta a livello con
tinentale e dell'aiuto prestato 
agli esuli dalla cinematogra
fia cubana, ma non soltanto 
da essa. 

Altri film latino-americani 
contiene infatti la sezione in
titolata « undici film ». cui 
però appartengono anche ti
toli di altra provenienza, co
me quelli ricordati all'inizio, 
oppure lo spagnolo Lo spirito 
dell'alveare dì Victor Erice 
che, partendo dal mito di 
Frankenstein, costruisce una 
elegante, raffinata, ma anche 
non poco ermetica metafora 
sul « mostri » del passato e 
del presente nella Spagna 
franchista. E' evidente che 

ciascuna di queste opere ri
chiederebbe singolarmente 
una analisi, col risultato però 
di distrarre dal discorso ge
nerale, oppure di ampliarne 
i contorni fino a renderlo va
go. Per fortuna, sul siriano-
egiziano Gli ingannati, sul 
sovletlco-georgiano Cera una 
volta un merlo canterino, sul 
reportage libanese L'ora della 
liberazione è suonata, che la 
cineasta militante Helny 
Srour ha dedicato ai partigia
ni del Golfo arabico, questi 
singoli discorsi sono già sta
ti fatti in altre occasioni. 

Rimane da ultimo, piuttosto 
ampia anche perché il regi
sta francese non è di quelli 
che risparmiano 6Ul metrag
gio, la « personale » di Jac
ques Rivette, del quale anche 
molti francesi hanno qui vi
sto per la prima volta il bre
ve esordio (mezz'ora) di Le 
coup du terger ovvero Scacco 
alla regina (1956). e di cui 
non tutti hanno rivisto Inte
ramente le due ore e mezzo 
di Paris nous appartient (1958-
1960), già esibito a suo tem
po a Porretta Terme, ma che 
guadagna oggi specie se rap
portato agli Inizi della nou-
velie vague, corrente che lo 
vedeva tra i precursori, par
ticolarmente nell'operazione 
linguaggio. Più tardi non gli 
sarebbero bastate dodici ore 
per un solo film. Noi lo ve
dremo, comunque, questo Out 
1: Spectre, solo in una ridu
zione, necessariamente angu
sta (poco più di quattro ore), 
ma con la speranza di poterne 
cogliere egualmente i valori. 

Ugo Casiraghi 

Operata la cantante Montserrat Caballé 
BARCELLONA, 14 

La celebre cantante lirica spagnola Montserrat Caballé è 
stata operata alla laringe in una clinica di Barcellona. SI 
prevede ohe ella tornerà a cantare entro un palo di mesi. 

Rinviata la causa per Buttiglione 
Davanti al pretore Grieco si è aperto a Roma il processo 

avviato dalla signora Lina Mengonì, vedova del colonnello 
Luigi Buttiglione, morto nel 1971, contro la società produt
trice e distributrice del film II colonnello Buttiglione diventa 
generale. La signora Mengoni ha ritenuto che la vicenda del 
personaggio protagonista del film fosse lesiva alla dignità 
del defunto marito. U pretore, a chiusura della prima udien
za, ha rinviato il dibattimento al 28 settembre per ascoltare, 
in contraddittorio, la vedova dea colonnello Buttiglione, i rap
presentanti della società produttrice e distributrice del film, 
il regista e lo sceneggiatore. 
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Sanremo 

Come si può 
realizzare 

la gestione 
pubblica 

del festival 
SANREMO, 14 

La commissione consiliare 
incaricata dal Consiglio co
munale di Sanremo di istrui
re la pratica ha deciso alla 
unanimità la gestione — da 
parte del Comune — del Fe
stival della canzone 1975. Si 
ritorna cosi, dopo la gestio
ne privata di quest'anno a 
quella pubblica che aveva 
rappresentato nel 1972 e nel 
1973 un tentativo di rinnova
mento della manifestazione 
con la richiesta da parte co
munista di farne veramente 
un festival della canzone Ita
liana capace di recepirne e di 
presentarne ad un pubblico 
così numeroso l'espressione 
più sincera e popolare. 

Le vicende che hanno carat
terizzato il festival 1974 sono 
sin troppo note: vi è stata 
la bagarre in casa democri
stiana, che ha minacciato di 
fare fallire la manifestazio
ne, che ha presentato un fe
stival raffazzonato allestito al
l'ultimo momento tra le cri
tiche e le denunce in un cli
ma di rissa. Le canzoni so
no state scelte alla vigilia 
con una quanto mal critica
bile selezione. 

Il modo in cui sono anda
te le cose nella primavera 
scorsa ha imposto necessari 
ripensamenti ed un primo ri
sultato positivo è 11 ritorno 
alla gestione pubblica. 

Si tratta ora dì evitare una 
semplice sostituzione tra il 
privato ed il pubblico, ma dà 
dare un indirizzo nuovo al 
Festival. 

I tentativi di continuare a 
camminare sui vecchi binari 
sono questi: non si vorrebbe 
lo spostamento dalla sede del 
Casinò al più capiente teatro 
Ariston dì via Matteotti ed 
è stato chiesto dì invitare le 
maggiori case discografiche a 
presentare i cantanti con più 
testi (28 cantanti in tutto). 
La commissione di selezione 
esaminerebbe così soltanto le 
canzoni, mentre la scelta dei 
partecipanti alla manifesta
zione, la cui data di svolgi
mento per la fine del mese 
di febbraio, rimarrebbe ga
rantita ai cantanti. Questa 
proposta chiuderebbe la stra
da ai più e offrirebbe solo 
una rassegna di cantanti già 
affermati. 

C'è chi crede 
chela 
Resistenza 
sia esperienza 
passata. 
E tu? 

OSCAR 
MONDADORI (1) 
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Beppe Fenonlio 
I VENTITRÉ GIORNI 
DELLA CITTÀ 
DI ALBA 
Ladri-guerrieri, braccane 
sergenti sbruffoni, ragazze 
vìve, uomini consapevoli, nel 
poesoggio della Langhe, ol 
fronte alla guerra, all'amore, 
ola morte. HI edizione. Lire 
950. 

V < j 

a***! 

J«on 'Paiil Soffre 
LA MORTE 
NELL'ANIMA 
Soldato contro le proprie 
convinaonv Mortimi si oc-
corgs che lo guerra o cui 
porteopo è una guerra fal
so. Traduzione di Giorgio 
MoraueS» Lire 800. 

Wilhelm Reicfi 
PSICOLOGIA 
DI MASSA 
DR 
FASCISMO 
Un contributo unico, origina
le, ala comprensione dì uno 
chi fenomeni cruda! dei no-
stri tempi; ifoKJsrro. Trodu-
zionediF.BeNioreeA.Wolf. 
Lire1500.Serie Oscar Stud». 
Su bonza di SugarCo Edi
tore. 

MARX VIVO 
La presenza 
di Karl Marx 
nel pensiero 
contemporaneo» 
I saggi di questa imponente 
opera sono stati presentati 
al simposio su Karl Marx or
ganizzato sotto gii auspìd 
detUnesco nel 150* anrsvar-
sonodeta rasato del pen
satore tedesco. A cura di 
Mario Spineto. U «fedone. 
2vc*jrnLLirel800. 

Lev Trottkij 
IL GIOVANE LENIN 
Un ritrailo di insuperata efn-
coòa che è anche un affre
sco data società e deìe isti
tuzioni russe negfi uhirhi de
cenni aeTOttocento. 
Prefazione d Livio Motori. 
lire 750. 

Yasunarì 
Kawabata 
IL PAESE 
DELLE NEVI 
L'amore erotico e sottile del 
contemplativo Shimornuro e 
della focosa Komoko, sotto 
Fola bianca defla rnorte. Tra
duzione dafinglese di Luca 
Lamberti Lire 600. Su licenza 
def editore GiuBo Einaudi. 

Henri Denis 
STORIA 
DEL PENSIERO 
ECONOMICO 
Da natone a Ricordo, do 
Marx o Keynes e ale attuai 
tendenze amie economie co-
pitoisticne epiorinccrie.Tra-

1 duróne di Franco Rodano. 
2vc4uni.Lire3000.SuKcen-
za dota cena editrice II Sag-
gratore. 

NEGLI OSCAR CE 

REU $ 

controcanale 
VANCE MALINCONICO — 

Ci pare ai possa ormai dire 
che questa serie di Philo 
Vance si va qualificando co
me una delle migliori del 
«genere»: non solo perchè 
la macchina del poliziesco 
funziona a puntino, ma an
che perchè non tutto si esau
risce negli ingranaggi ben 
oliati di quella macchina. In 
questo secondo episodio. La 
canarina assassinata, il ri
tuale della suspense e delle 
ipotesi è stato rispettato in 
pieno, come già nell'episodio 
precedente: fino all'ultimo, 
tutti i personaggi sono rima
sti sulla scena e tutti poten
zialmente in stato d'accusa, 
anche se la sorpresa finale è 
giunta meno inaspettata di 
quanto non sia avvenuto la 
settimana scorsa per l'assas
sinio del ricco donnaiolo. Del 
resto, non è affatto indispen
sabile che il mistero duri fi
no alla penultima inquadra
tura: anzi, il fatto che i te
lespettatori siano in grado di 
indovinare la verità sulla ba
se del ragionamento è un pun
to di merito per lo sceneg
giato, che dimostra cosi di 
non consistere in una serie 
di trovate estemporanee. 

Questa volta, comunque, lo 
interesse dell'episodio non ri
siedeva intieramente nella 
vicenda poliziesca: oltre che 
la storia di un delitto, anzi 
di due, questo Canarina as
sassinata era il ritratto di un 
personaggio. Non il ritratto 
della protagonista, della « Ca
narina», tuttavia, bensì di 
lui, di Philo Vance. Temperati 
i suoi atteggiamenti snobistici 
ai limiti del cinismo e la sua 
ironia spesso rivolta anche 
contro se stesso, l'Albertazzi-
Vance ha sfoderato una vena 
di malinconia che ha finito 
per apparentarlo, a momenti, 
a un altro investigatore ame
ricano, altrettanto famoso an
che se per tanti aspetti di
verso: il Philip Marlow di 
Raymond Chandler. 

Cosi, il personaggio è ap
parso più complesso e ha evi
tato i pericoli dello stereoti
po, naturalmente nei limiti 
di uno sceneggiato che rima
ne soprattutto un «polizie
sco » (classico), mentre il ten
tativo del regista Marco Leto 
di risuscitare sul video il cli
ma di tanti film e commedie 
americane degli anni Trenta 
ha ottenuto risultati migliori 

che nell'episodio precedente. 
C'è stato anzi addirittura il 

rischio che regista e attore 
si lasciassero prendere la ma
no dalla nostalgia e affon
dassero nel loro stesso gioco, 
prendendosi troppo sul serio: 
ma poi, la riesumazione di 
certi atteggiamenti e atmo
sfere è apparsa tanto insisti
ta, quasi ostentata, da ripor
tare le cose in equilibrio. So
prattutto la scena finale, in 
questo senso, è stata davvero 
condotta con mano felice, cen
tellinata sino all'ultima im
magine. 

Il rischio cui accennavamo, 
d'altra parte, era soprattutto 
presente nelle scene cui par
tecipava Virna Lisi nei panni 
della protagonista, e non per 
caso. Se fisicamente, infatti, 
era assolutamente tagliata 
per la parte assegnatale (e i 
truccatori non hanno dovuto 
faticare molto per adeguarla 
al personaggio, crediamo), 
dal punto di vista della reci
tazione quest'attrice si è ri
velata, ancora una volta, un 
disastro. Assolutamente priva 
di impeto e di sex-appeal nel
la sequenza dell'esibizione nel 
locale notturno, la Lisi ha re
citato la parte della ragazza 
ambizlosa-ma-inf elice con ter
ribile compunzione, senza un 
minimo di ambiguità. In ef
fetti un manichino parlante 
non avrebbe fatto peggio: si 
ricordino in particolare, l'ad
dio al proprietario del night 
club e il colloquio con Philo 
Vance in casa di quest'ulti
mo. Del resto, non certo me
glio di lei ha retto il suo ruo
lo Lia Tanzi, che si muoveva 
addirittura come se il regi
sta fosse dietro di lei a ti
rare i fili. 

Per fortuna, questa volta, 
le parti maschili hanno tro
vato interpreti migliori, in 
particolare in Giorgio Piaz
za, Antonio Meschini e Gia
como Rossi Stuart. Forse, se 
la « canarina » fosse stato un 
« canarino », tutto il gioco del 
revival sarebbe riuscito per
fettamente. 

g. e. 
Una rettifica: il nome del

l'operatore del servizio su 
Rafael Alberti, del quale ab
biamo riferito qui ieri, è Um
berto Romano (e non Umber
to Amato, come erroneamen
te è apparso scritto). 

oggi vedremo 
ACCADDE A LISBONA 
(1°, ore 20,30) 

Va In onda stasera la prima puntata dello sceneggiato tele
visivo di Luigi Lunari Accadde a Lisbona, ispirato al romanzo 
dì Murray T. Bloom L'uomo che frodò il Portogallo. Ne sono 
interpreti Paolo Stoppa, Enzo Taraselo, Maria Fiore, Roberto 
Brivio. Walter Maestosi, Paolo Ferrari, Elio Jotta, Marisa 
Bartoli, Dino Peretti e Alessandro Sperli, con la regìa di 
Daniele D'Anza. 

Il telefilm è ambientato a Lisbona, nel 1924, in un paese 
che marcia verso la catastrofe economica dopo la fine della 
prima guerra mondiale. Un complesso intreccio di crediti e 
debiti mette in crisi la bilancia finanziaria dei paesi europei 
negli anni difficili del dopoguerra. In un tale caos trovano 
fertile terreno truffe e espedienti d'ogni genere. Il re del
l'imbroglio è Arturo Alves Reis, furfante di straordinario 
talento appena uscito di prigione. Lo Stavisky di turno si 
improvvisa falsario « nella legalità » e inflaziona il Portogallo 
con banconote vere, fabbricate grazie ad un falso contratto 
con la Banca Centrale di Lisbona. 

QUALCOSA DA DIRE (2°, ore 21) 
Ultima puntata del programma condotto da Memo Re-

migi e Aldina Martano. Come al 60lito, protagonisti della 
trasmissione sono i cantautori: sono oggi alla ribalta Tito 
Schipa jr., Roberto Brivio, Augusto Mazzocchi, Don Backy e 
persino Paola Pitagora. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Francesca San-

vitale ed Enzo Biciliano dedica II servizio odierno al comme
diografo e scrittore franco-rumeno Eugène Ionesco, intervi
stato negli studi televisivi. La trasmissione traccia inoltre un 
profilo biografico di Ionesco: personaggio che non finisce 
mai di sorprendere per le sue continue involuzioni, il noto 
commediografo manifestò un tempo atteggiamenti d'avan
guardia almeno rispetto al rinnovamento del linguaggio, ma 
sembra ormai via via scivolare verso posizioni politiche e 
culturali particolarmente retrive. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12.15 A coma agricoltura 
16,00 Sport 
18,25 La TV del ragazzi 

«L'ultimo rinoce
ronte» 
Telefilm. Regia di 
Henry Geddes. In
terpreti: David El
ite, Susan Smith, 
TIm Samuel, Tony 
Blane. 

19,15 Prossimamente 
1935 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,30 Accadde a Lisbona 

21,35 La domenica spor
tiva 

22,35 Le avventure degli 
Shadok 
Quinta puntata del 
programma di Ma
rio Accolti Gli de
dicato al disegni 
animati di Jacques 
RouxeL 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Qualcosa da dire 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 8 , 13 , 
19, 23 ; fc Mattatoio musi
cal*; 6,25: Almanacco] 8,30: 
Vita nei campi; 9: Musica per 
archi; 9,30: Messa: 10,15: Al
legro con brio; 10,50: Lo no
stre orchestre di musica les
serà; 11,30: Bella Italia; 12: 
Dischi caldi; 13,20: Ma r iar
da eh* tipo!; 14: Canzoni na
poletane; 15: Vetrina di Hit 
Parade; 15,20: Palcoscenico 
Musicale; 17,10: Batto quattro; 
18: Concerto della domenica, 
direttore W. Sawallisch; 19.20: 
Ballate con noi; 20 : Stasera 
musical; 21* Parata di orche
stre; 21,30: Concerto del duo 
A. Gold-*. Ridale; 22,20: An
data • ritorno. 

K.. . lm T 
GIORNALE RADIO: oro 7.30, 
8,30. 10,30, 11,30. 17,25, 

. 19 ,30 , 22,30» 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40j il man
giadischi; 9,35: Gran Varietà; 
111 I I fioco**] 12: Ciao do

l i : I l pernierai 13,33; 

Alto tradimento; 14: Marno) • 
teatro; 14,30: So di diri; ISt 
La corrida; 15,35: Saparaoaic; 
17: L* nooT* canzoni italiane; 
17,30: Musica • sport; 18V50i 
ABC del disco; 19,55: Concer
to operistico; 2 1 : Pagine da 
operette; 21.20; Cesa a Msca-
se; 22: Viaggio sol fiume Con
go ( 1 ) j 2 2 ^ 0 : Buonanotte Ea» 
ropa. 

Radio 3° 
Ore: 8,25: Trasmissioni 
dati; 10: Concerto al 
tara; 111 Patine «rasi 
11,30: Musiche di daaa a « 
scena; 12,20: Itinerari operi 
siici; 13: Concerto, sintonico, 
direttore V. Neomamr, 14: Gal
leria del melodramma; 14,30: 
Concerto di I . Pertman; 13,30: 
I giorni del turbine; 17.45: In
terpreti a confronto; 18,15: Ci
cli letterari; 18,45: Maalca let
tera; 18,55: I l francoooltoi 
19,15: Concerto della tara; 
20.15: Uomini e società; 10,45: 
Poesia nel mondo; 211 I I fior* 
naia dei tarso; 21,30: Ciak « 
ascolta; 22.40» M a ' 
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A1F«Olimpico» per i giallorossi il penultimo turno di Coppa Italia (ore 21) 

Alla Roma basterebbe anche un punto 
stasera con l'Atalanta 

Così oggi (partite e arbitri) 
Brindisi-Ascoli ore 16,30 Chiap

poni; Novara-L. Vicenza ora 
16,30 Marino; Cafanzaro-Samp-
dorla ore 17 Busalacchl; H. Ve-
rona-Spal (campo neutro di Bo
logna) ore 17 Lattami; Varese-
Avellino ore 17 Mattel; Taranto-
Reggiana ore 16,30 Frasso; Ca
gliari-Como ore 21 Barboni; 

Sambenedetese-Arezzo ore 16,30 
Andreoll; Roma-Atalanta ore 21 
Glallulsl; Genoa-Pescara ore 17 
Agnolln; Mllan-Parma ore 21 
Levrero; Perugia-Brescia ore 
16,30 Esposito; Fiorentina-Terna
na ore 17 Trono; Foggia-Paler
mo (a Bari) ore 17 Barbaresco. 

Le classifiche dei 7 gironi 
I GIRONE 

La classifica 
Inter 6 3 3 0 0 
Vicenza 3 2 1 1 0 
Brindisi 1 2 0 1 1 
Novara 1 2 0 1 1 
Ascoli 1 3 0 1 2 

22 SETTEMBRE 
Vicenza • Inter 
Novara - Brindisi 

II GIRONE 
La classifica 

Napoli 6 3 3 0 0 
Spai 3 3 1 1 1 
Catanzaro 1 2 0 1 1 
Verona 1 2 0 1 1 
Sampdorla 1 2 0 1 1 

22 SETTEMBRE 
Napoli - Catanzaro 
Sampdorla - Verona 

2 
3 
3 
3 
3 

III GIRONE 
La classifica 

Juventus 6 3 3 0 
Reggiana 2 2 1 0 
Avellino 2 2 1 0 
Taranto 1 . 3 0 1 
Varese 1 2 0 1 

22 SETTEMBRE 
Varese - Reggiana 
Avellino - Juventus 

IV GIRONE 
La classifica 

Torino 6 3 3 0 0 
Como 2 2 1 0 1 
Arezzo 1 2 0 1 1 

0 10 1 
1 1 2 
1 1 1 
1 1 5 
1 0 4 

1 
1 
3 

Cagliari 
Sambened. 

1 2 
0 1 

0 1 1 
0 0 1 

22 SETTEMBRE 
Arezzo - Como 
Torino - Sambenedettese 

V GIRONE 
La classifica 

Roma 4 2 2 0 0 
Pescara 3 3 1 1 1 
Atalanta 2 2 0 2 0 
Lazio 2 3 0 2 1 
Genoa 1 2 0 1 1 

22 SETTEMBRE 
Lazio - Roma 
Atalanta - Genoa 

VI GIRONE 
La classifica 

Cesena 4 3 1 2 0 
Mllan 3 2 1 1 0 
Parma . 3 2 1 1 0 
Brescia 2 3 0 2 1 
Perugia 0 2 0 0 2 

22 SETTEMBRE 
Cesena - Milan 
Parma - Perugia 

VII GIRONE 
La classifica 

Fiorentina 4 2 2 0 0 
Ternana 3 2 1 1 0 
Palermo 2 3 1 0 2 
Alessandria 2 3 1 0 2 
Foggia 1 2 0 1 1 

22 SETTEMBRE 
Ternana - Alessandria 
Foggia • Fiorentina 

Nella piscina Costo li di Firenze 

: da oggi 
gli «assoluti» 

In campo maschile il n. 1 
è Pangaro, in quello 
femminile la Bortolotti 
(erede della Calligaris?) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 14 

Quarantasei società sono 
iscritte ai campionati assoluti 
di nuoto in programma nella 
piscina Costoli del Campo di 
Marte, a Firenze, da domani 
a mercoledì. Complessivamen
te saranno presenti 75 atleti e 
83 atlete. 

La grande assente dei cam
pionati sarà Novella Calligaris 
che seguirà le gare dalla tri
buna, nella prospettiva, come 
ella stessa ha detto, di co
minciare l'attività di prepara-
trice nel settore del nuoto 
femminile. Probabilmente non 
parteciperanno alla manifesta
zione anche Laura Podestà e 
Manuela De Angelis-

Nel gruppo maschile si pre
senterà come protagonista Ro
berto Pangaro. dell** Aniene », 
il quale gareggerà nei 100 e 
200 stile libero e nei 400. Altri 
quattro atleti di maggiore spic
co saranno Lorenzo Marugo. 
Marcucci ed Affronte nei 1500. 
Ciancili e Nistri nelle gare di 
dorso e Angelo Tozzi. Urbani. 
Castagna e Barelli nei 200 far
falla. 

In campo femminile, se do
vessero mancare la Podestà 
e la De Angelis. saranno alla 
ribalta Laura Bortolotti. che 
punta alla posizione di verti
ce lasciata da Novella Calli
garis e che ha valido appog-

;gio nella sua giovane età. as
sieme a Giuditta Pandini. Lan-
fredini e Gorgerino; per il 

; dorso il duo Roncelli-Stuttgard. 
. per la farfalla Schìavon. Talpo 
e Corsi e per la rana Morozzi 
e Derry. 

Questo il programma delle 
gare (mattina e pomeriggio): 

Domani: 100 stile libero. 200 
] dorso e 200 rana, maschili e 
femminili; 4x200 stile libero 
maschile. 

; Lunedì: 200 stile libero. 200 
[ farfalla, 100 rana. 400 misti 
' maschili e femminili. 
i Martedì: 400 stHe lib?ro. 100 
dorso. 4 x 100 stile libero ma-

' schile e femminile. 
Mercoledì: 200 misti maschi-

. li e femminili : 800 stile libero 
' femminili: 1500 stile libero 
maschili; 4 x 100 mista maschi-

> le e femminile. 
I campionati di nuoto saran-

, no trasmessi in TV oggi a par-
\ tire dalle ore 16. domani e 

martedì dalle 16.30 e infine 
l'ultima giornata in e Merco-

Sport ». 

La Cina 
ammessa nella 
Confederazione 

di calcio 
asiatica 

TEHERAN, 14 
La confederazione asia

tica di calcio ha escluso 
Israele da tutte le sue com
petizioni ha espulso il Tai
wan dalla associazione ed 
ha ammesso la Cina popo
lare come membro provvi
sorio. Queste decisioni so
no state prese dal congres
so della AFC (Asian foot
ball confederation) tenuto
si oggi a Teheran in occa
sione dei giochi asiatici. La 
decisione di espellere Tai
wan e di ammettere, sia 
pure come membro prov
visorio, la Cina popolare è 
stata presa su proposta 
del delegato dell'Iran. 

Atletica: nel 7 5 
Italia-Cina 

all'Olimpico 
Secondo indiscrezioni atten

dibili trapelate dagli ambien
ti della FIDAL nel prossimo 
anno, quasi sicuramente a 
giugno, si svolgerà un con
fronto di atletica tra l'Italia 
e la Cina popolare all'Olim
pico. Le trattative condotte 
dal presidente della FIDAL 
Nebbiolo starebbero per an
dare in porto. 

Gli uomini di Liedholm vogliono però vincere in bellezza per convincere Ber
nardini (e per prepararsi al derby) - Lazio e Napoli riposano - Gli altri incontri 
Definire questo quarto e 

penultimo turno di Coppa Ita
lia « di tutto riposo » per le 
grandi, non è solo un modo 
di dire. Di quelle che dovreb
bero essere le protagoniste 
— e che comunque nei set
te gironi si annotano come 
teste di serie — soltanto Mi
lan (a S. Siro, ore 21, contro 
il Parma) e Fiorentina (Co
munale, ore 17, di fronte al
la Ternana) saranno oggi re
golarmente in campo per as
solvere ai loro doveri di ca
lendario. 

Le altre cinque (Inter, Ju
ventus, Napoli, Torino e La
zio) teste di serie — grazia
te da un opportuno computer 
che ha tenuto conto degli im
pegni delle prime quattro in 
Coppa UEFA — staranno a 
guardare, riservando ogni 
sforzo alla preparazione dei 
match di mercoledì o. nel ca
so biancazzurro, ad una re
visione dei propri schemi. 

Via libera alle comprima
rie dunque, anche se di sce
na ci sono squadre che po
trebbero rivestire un ruolo 
più importante, come per 
esempio la Roma che se vin
cerà o pareggerà all'Olimpi
co (restituito al calcio) con
tro l'Atalanta si sarà quali
ficata per il secondo turno 
facendo così lo sgambetto al
la Lazio. Ma andiamo a ve
dere come stanno le cose gi
rone per girone. 

Primo girone: Mentre l'In
ter (già qualificata) attende 
l'Etar di Tirnovo (Suarez è 
già anzi in Bulgaria a spia
re gli avversari), il cartello
ne ci offre Brindisi-Ascoli e 
Novara-Vicenza, quattro squa
dre in lotta per la piazza 
d'onore sinora detenuta dai 
veneti (che tenteranno di di
fenderla anche a Novara). 
L'Ascoli, matricola di A, non 
si può dire non abbia delu
so fino ad ora: solo un pun
to in tre partite. A Brindisi, 
dove è già passata l'Inter, 
gli viene offerta la possibili
tà di accennare una prima 
ripresa. 

Secondo girone: Al dì là 
della buona forma del Napo
li (oggi a riposo come si è 
detto) impressiona la e ver
ve» della Spai, che ha fat
to molto meglio di Sampdo-
ria. Verona e Catanzaro. Og
gi i ferraresi giocano su un 
« neutro » quasi di casa (a 
Bologna) contro il Verona 
ancora fermo a quota uno: 
c'è la possibilità di un col
paccio da parte degli uomini 
di Mazza. Non pochi, in su
bordine. sono i rischi che la 
Samp corre a Catanzaro: c'è 
odor di pareggio, ma i blu-
cerchiati dovranno comunque 
mettercela tutta anche per
chè si presentano parecchio 
incompleti. 

Terzo girone: H solco che la 
Juve ha scavato alle sue 
spalle (quattro punti) non 
consente più sorprese: la 
« vecchia signora » ha ormai 
in tasca il visto per il se
condo turno. Si lotta anche 
in questo caso, per la prov
visoria piazza. La logica di
rebbe Varese, anche se gli 
uomini di Maroso si trovano 
attardati. Ospitando i'Avel-1 

lino. però, la e matricola» 
lombarda ha la possibilità di 

giungere a quota 3. Taranto 
e Reggiana si giocano intan
to l'opportunità di impedire 
la risalita varesina. 

Quarto girone: Fermo il To
rino . (ormai qualificato) alle 
sue spalle è tutto da decide
re. Il Como scende a Caglia
ri, e nel Cagliari rientra sta
sera Gigi Riva. La Sambe
nedettese ospita l'Arezzo col
tivando la speranza di met
tere nel sacco il primo pun
to della stagione. 

Quinto girone: I campi non 
ci hanno smentito quando di
cevamo • fosse il girone più 
confuso ed aperto. C'è la Ro
ma davanti con 4 punti, men
tre la Lazio nicchia e perde 
la possibilità di passare il 
turno. Con il cartello di og
gi (Roma-Atalanta e Genoa-
Pescara) e con i campioni 
d'Italia a riposo, si garanti
sce una smozzata generale 

delle carte. In particolare al
la Roma basterebbe un pun
to per rendersi irraggiungi
bile: ma i giallorossi vo' 
gliono vincere, sia per con
vincere Bernardini (alla ri
cerca di un regista e di un'ala 
sinistra per la Nazionale), sia 
per dare una grossa soddi
sfazione ai loro sostenitori. 

Sesto girone: Un altro che 
attende una guida sicura, 
un altro ricco di incertezze e 
di interesse. Il Milan sten
ta, il Cesena ne approfitta. 
Ma oggi il Cesena è fermo 
ed i rossoneri, che « non pos
sono » fallire anche in casa 
col Parma, hanno l'occasione 
di balzare al comando del 
girone, sia pure provvisoria
mente. Mentre a S. Siro c'è 
attesa per la « reazione » di 
Rivera, il calendario del gi
rone si completa con un Pe
rugia-Brescia che ha poco da 

dire sul piano della classi
fica. 

Settimo girone: Fiorenti
na-Ternana è ovviamente il 
clou, anche perchè gli um
bri stanno ad un solo punto 
dal provvisorio tronetto dei 
viola che pertanto ce la met
teranno tutta per vincere e 
superare il turno. Una par
tita che ha ovviamente un so
lo pronostico, ma che può ri
sultare anche più aperta del 
previsto. 

Foggia-Palermo, sul cam
po « a prestito » di Bari (i 
soliti lavori in corso), com
pleta la giornata offrendo ai 
pugliesi l'occasione di stac
carsi da quell'ultimo posto 
che delude le speranze del 
suo pubblico. (Ma il Paler
mo deve riscattare la scon
fitta di domenica con la Tere-
nana...). L'Alessandria ripo
sa, ed è tutto. 

ROMA - GASTELBANDOLFO 
«^SiSK.SKiasa»-

PARTENZA 

ARRIVO 

Oggi si corre la tradizionale 
gara di marcia Roma-Castelgan-
dolfo di 30 km. con la parteci
pazione di atleti di primo piano 
(tra cui l'Intramontabile Pa-
mlch). Il percorso è II seguen
te: Piazza San Pietro, via del
la Conciliazione, ponte Vittorio, 
corso Vittorio Emanuele, largo 
Argentina, via delle Botteghe 
Oscure, piazza Venezia, via del 
Fori Imperiali, Colosseo (km. 3 
e 700), via S. Giovanni In Late-
rano, piazza S. Giovanni in La-
terano, Scala Santa (km. 5) , 
via Appla Nuova, angolo via 
Gino Capponi (km. 6,800), via 
Appla Nuova, Civico 902 (km. 
12), 1. rifornimento; via Appla 
Nuova, bivio Anzio (km. 25), 2. 

rifornimento; via Appla Nuova, 
bivio per Castelgandolfo, via 
Papale, gl i via Antonio Costa, 
largo Paganelli, Castelgandolfo, 
via- cardinal Mery del Val, lar
go G. Matteotti, via Garibaldi, 
galleria di Sotto, Albano, Villa 
Comunale ex Doria. 

Questo l'elenco degli iscritti 
con I numeri di gara: 

1) Pamich Abdon (Esso Club 
Roma); 2) Mutler Julius (RFT) ; 
3) Blagioli Mario (CUS Roma); 
4) Lisi G. Carlo (Carabinieri Bo
logna); 5) Mancini Mario; 6) 
Battlstin Guido (FF.OO. Pado
va); 7) Andreotti P. Giorgio; 
8) Scardello Walter; 9) Secchi 
Bruno; 10) Taddel Mario (Mar
cia Club Lazio Roma); 11) Pe-

reg Reuvan (Israele); 12) Ga-
luslc Winco (Jugoslavia); 13) 
Zambaldo Armando; 14) Car
pentieri Domenico; 15) Plplnl 
Mario; 16) Usai Antonio; 17) 
Bucclone Roberto; 18) Tomai 
Pitinga Giovanni; 19) Gabbrlnl 
Lauro (FF.GG. Roma); 20) Fab
bri Giuseppe (Edera Forlì); 
21) Pastorini Vincenzo (Carabi
nieri Bologna); 22) Zambaldo 
Mario (Libertas Sesto S. Gio
vanni); 23) Casales Valerio 
(Marina Militare La Spezia); 
24) Gambaccianl Claudio; 25) 
Tonetti Giuseppe (Società Atle
tica Livorno); 26) Loy Salvato
re; 27) Fortunati P. Angelo (Lt-
bertas Sesto S. Giovanni); 28) 
Lersch Heiko (RFT). 

l • . . . • . . , » v 

Precedendo Bitossi di 49" nel Giro del Lazio 

POGGIALI VITTORIOSO AD ARICCIA 

• I l vittorioso 
POGGIALI 

Dal nostro inviato 
ARICCIA. 14 

Abitualmente sottomesso al
le fatiche del gregario Rober
to Poggiali non avendo oggi 
particolari obblighi di squa
dra (dato che il capitano 
Francesco Moser era rimasto 
a casa su consiglio del me
dico) si è incaricato di vince
re per la Filotex (e — ovvia
mente — per se stesso) il 
34. giro del Lazio. 

Non è nuovo ai successi per
sonali questo 33enne fioren
tino, dotato di straordinaria 
furberia, oltre che di mezzi 
non comuni, che alla sua età 
gli consentono ancora di con
cedersi... simili lussi. 

Assolutamente chiuso in vo
lata tutte le sue possibilità 
sono • state sempre < frustrate 
da questo « handicap ». Così 
ha dovuto adattarsi a fare il 
gregario. Naturalmente ogni 
volta gli si è presentata l'oc
casione non ha mancato di 
prendersi le sue soddisfazio
ni, come oggi sul traguar
do dell'Aricela. Così a ben 
pensarci che sia stato lui a 
vincere sul traguardo situato 
sulla «Regina Viarum» può 
quasi rappresentare un atto 
di giustizia decretato dalla re
gina delle strade nei riguardi 
di un uomo che in una lunga 
e onorata carriera ha spesso 
avuto motivo di sorridere per 
le vittorie altrui, ma magari 
propiziate dalle sue fatiche. 

Per conquistare il successo 
oggi ha dovuto ricorrere a 
tutte le sue qualità di speri
colato discesista, di ottimo 
fondista e passista, onde por
tarsi solo sul traguardo, visto 
che qualsiasi eventuale com
pagno lo avrebbe molto pro
babilmente battuto in volata. 
Ed ha dovuto stringere i den
ti perché a dargli la caccia, 
allorché ha iniziato il circuito 
finale dei « tre castelli » (Arie-
cia-Albano-Genzano) con un 
vantaggio di appena 25" ci si 
sono messi nientemeno che 
Roger De Vlaeminck e Fran
co Bitossi. Ma Bitossi si è 
dovuto accontentare del se
condo posto mentre De Vlae
minck è stato superato sul 

Oggi grande meeting di atletica 

Mennea e Fiasconaro 
le attrazioni a Rieti 

RIETI, 14 
Grande atletica a Rieti do

mani. L'Alco Atletica Rieti, 
campione d'Italia per società, 
organizza la quinta edizione 
del meeting Città di Rieti che, 
programmata all'indomani dei 
campionati europei di Roma e 
del cMemorial Zauh^ di Ca
gliari, si preannuncia interes
sante presentando motivi di ri
vincita per l'elite dell'atleti
smo continentale. 

Oltre ai campioni dell'atleti
ca europea saranno di scena 

II Premio Ribot 
alle Capannelle 

La meta dì settembre presenta 
un panorama ippico di un certo ri
lievo. Infatti figurano alla ribalta 
della domenica la Gran Corsa di 
Siepi di Merino e il ben dotato 
Premio Ribot, fulcro del convegno 
alle Capannelle. 

Per i venti milioni della grande 
Corsa di Merano, che si svolge 
sulla severa distanza dei 4000 me
tri, i nostri migliori specialisti sa
ranno collaudati da tre ospiti dì 
indubbio valore, quali i francesi 
Diplomatic Count, che difende i 
prestigiosi colori di Daniel Vìlden-
stein; Anaiza, seconda arrivata nel 
Grande Steeple di Claìrefontaìne e 
il tedesco Firpo, in sella al quale 
sari l'ottimo gentleman italiano 

Franco Tumer. Le punte di dia
mante del nostro schieramento so
no da ricercare in Ciuffegni, che si 
dice molto progredito con la corsa 
di rientro, Jacopo Robusti, Cream 
Fin, Raspantino e l'anziano Ma
cini. Un pronostico si •' presenta 
senza dubbio molto arduo. 

Alle Capannelle sul miglio del 
Premio Ribot, il tre anni Tom Trial 
della razza Farnesina, incontrerà il 
coetaneo inglese Super Red del si
gnor Peter Tolaìni e il più anziano 
Hardy che vanta una forma ecce
zionale. Completano il campo, ma 
con possibilità che. almeno sulla 
carta, appaiono relative. Visse, So
la Mio e Policoro. 

sul campo reatino, per l'occa
sione rimesso a nuovo nel fon
do numerosi atleti africani ed 
americani. Tra questi ultimi 
vi sarà il primatista mondia
le dell'alto, Stones. Gara inte
ressante appare quella dei 
5000 dove Cindolo. dopo il bron
zo romano, affronterà il polac
co Malinovski, il tunisino Gam-
moudi. terzo a Monaco, l'ame
ricano Shoerter 

Attesa anche la prova dei 
200 dove Mennea gareggerà 
con ì compagni di staffetta 
Oliosi e Benedetti e con l'in
glese Jenkins. Una delle at
trazioni del meeting reatino 
sarà certamente anche Mar
cello Fiasconaro. che, sebbe
ne sconfitto da Susanj a Ro
ma. è ormai un personaggio. 
• Il direttore sportivo dell'Alco 
Giovannelli ha cercato fino 
all'ultimo di rintracciare lo 
jugoslavo per consentire a Fia
sconaro di conseguire una ri
vincita a Rieti dopo la bella 
vittoria dell'istriano agli euro
pei di Roma. -

Mancherà all'appuntamento 
con il suo pubblico Franco 
Arese,. non ancora riavutosi 
dall'operazione al tendine. In 
campo femminile, scontata la 
assenza delle tedesche orien
tali, l'attenzione è rivolta alla 
polacca Irena Szewiska prima
tista mondiale dei 200 e 400. 

Auto: domenica 22 
si corre al Mugello 

SCARPERIA, 14 
Una trentina di piloti pren

deranno parte domenica 22 
sul circuito del Mugello, alla 
sesta prova del campionato 
europeo marche 2000. Ci sa
ranno, naturalmente, tutti i 
protagonisti di questo campio
nato a cominciare dal giovane 
francese Serpaggi che, alla 
guida la classifica 

traguardo anche dal sorpren
dente Biddle. 

La sorprendente azione d'at
tacco di Poggiali è avvenuta 
quando ancora tutti gli uo
mini di primo piano erano in 
buona posizione e sembrava 
che da un momento all'altro 
potessero accendersi le ostili
tà. Ma poiché i grandi indu
giavano, sorvegliandosi l'un 
l'altro Poggiali ha intuito al 
volo il momento opportuno e 
ne ha approfittato. 

Il belga De Vlaeminck ha 
reagito da par suo affondan
do però molto presto sotto il 
peso di un sforzo che oggi 
non era realmente in grado 
di sostenere. Franco Bitossi 
ha pagato la scarsa fiducia 
nei suoi mezzi perché troppo 
tardi è partito deciso all'inse
guimento. I più deludenti alla 
fine sono risultati Gimondi e 
Battaglia 

Di Gimondi per la verità si 
diceva già alla vigilia che 
stesse male. Tuttavia una con
versazione con il suo direttore 
sportivo Ferretti ci aveva fatto 
ritenere possibile un suo im
pegno senza condizioni e una 
decisa volontà di vittoria an
che nella non perfettissima 
condizione di forma. Alla re
sa dei conti sembrano avere 
ragione coloro che hanno in
vece ritenuto che il male 
diagnosticato dal dottor Ziaco 
fosse tale da impedire un 
buon rendimento al campio
ne bergamasco. Il medico in 
particolare aveva detto che 
una lieve infrazione al gran 
trocantere era ancora riscon
trabile dalle radiografie sug
gerendo a Felice di interrom
pere subito l'attività stagio
nale per guarire completa
mente. Ma Gimondi non ha 
potuto eeguire il consiglio 
per far fronte ai suoi impe
gni. Ed ha lottato, stringendo 
i denti ed arrivando in fon
do con il gruppo dei migliori. 

Il ragazzo - di Marostica, 
Giovanni Battaglin, invece 
non ha nessuna scusante. Og
gi le ha prese e basta. 

Nella grande giornata di 
Roberto Poggiali hanno tro
vato momenti brillanti anche 
il neo zelandese Biddle, Ric-
comi, Zilioli e Gazzola che 
con Tullio Rossi (il più viva
ce e vivo dei romani in cor
sa) ha dato vita ad un duel
lo interessantissimo sui tra
guardi disseminati sul per
corso dall'impresa edile Vit
torio Fioravanti e dalla Feli-
ciani. 

n film della corsa è un no
ioso come pochi, specie nei 
primi chilometri non è suc
cesso assolutamente niente, 
fatta eccezione per alcuni al
lunghi sui traguardi volanti. 
Apre la serie degli sprint a 
premio Vilmo Francioni che 
vince a Settebagni, poi Gaz
zola si aggiudica il traguardo 
di Monterotondo al culmine 
di una salitella senza prete
se. A Palombara invece è 
Rossi a piazzare la sua ruo
ta davanti a quella dì Dì Ca
terina e Gazzola mentre que
st'ultimo a Monte Flavio, al 
termine della prima impe
gnativa salita della giornata, 
guadagna nuovamente i pun
ti del premio davanti a Fab
bri e Martella. Sullo slancio 
il laziale della SCIC. Gio
vanni Martella, prosegue la 
azione ed invita De Muinck a 
collaborare ma i due non tro
vano l'accordo e sono presi. 

Dopo 105 chilometri percorsi 
a poco più di 34 chilometri 
l'ora di media, in località 
Monte Libretti, Conati si ag
giudica il traguardo volante 
precedendo Tullio Rossi. Così 
tutti in gruppo i concorrenti 
arrivano anche a Moricone 
dove Gazzola è ancora primo 
sul traguardo locale davanti 
a Rossi. Sull'ultimo traguar
do della combinata «Fiora-
vanti-Feliciani » alla stazio
ne di Palombara si fa vivo 
Marcello Bergamo che prece
de Fabbri e Gazzola. 

Quando la corsa si lncam-

L'ordine d'arrivo 
1) Roberto Poggiali (Filo

tex) in 6 ore 26'10" alla me
dia oraria di km. 35,425; 2) 
Franco Bitossi (Soie) a 49"; 
3) Brace Biddle (Nuova Ze
landa - Magniflex) a 50"; 4) 
Roger De Vlaeminck (Belgio -
Brooklin) a 55"; 5) Walter 
Riccomi (Sammontana) a 1'; 
6) Gosta Petterson (Svezia) 
s.t.; 7) Italo Zilioli a 1*37"; 
8) Felice Gimondi a l'50". Se
gue un gruppetto con il tem
po di Gimondi. 

mina verso Tivoli lasciando 
l'aspra Sabina sono ancora 
le attrazioni turistiche a te
nere sveglio il seguito. Lo 
Aniene che precipita a Valle 
formando le Cascate di Tivo
li, il suggestivo S. Gregorio 
nascosto fra i Monti Prenesti-
ni e poi l'incomparabile bel
lezza delle vigne e dei castel
li sono lo scenario sul quale 
la corsa sonnecchia senza en
tusiasmi. 

Una « sparata » di Gatta, 
una uscita di Caverzasi, Fran
cioni, Rodriguez, Bertoglio e 
Laghi sono fuochi di paglia. 
Un allungo di Zilioli nei pres
si di Colonna opera una sele
zione del gruppo e provoca 
Ritter e Knudsen che affron
tano con decisione la salita 
per Monteporzio. In cima, sul 
traguardo del Gran Premio 
della montagna, è però Pao-
lini che transita primo davan
ti a Ritter. 

B. gruppetto dei migliori 
sempre compatto arriva al 
piedi della salita del Tuscolo 
ed è Perletto a suonare la 
carica. Resiste fino alla cima 
dove guadagna il traguardo 
del Gran premio della monta
gna. Anche lui però si arren
de in discesa. Da Squarciare!-

li verso la cima più alta del 
percorso, Madonna del Tufo 
(Rocca di Papa) parte all'at
tacco il neozelandese Biddle 
seguito da Fuchs e Hou-
brechts con De Vlaeminck. 
Perletto, Gimondi e Battaglin 
che gli oppongono accanita re
sistenza. Il traguardo in sali
ta vede Biddle ancora primo, 
ma anche per lui e per lo 
svizzero Fuchs che lo segui
va come un'ombra è impossi
bile avvantaggiarsi oltre, tan
to che nella discesa il grup
po li riassorbe. 

Pronto il fiorentino Poggiali 
sfrutta l'attimo fuggente e si 
avvantaggia di cento metri. H 
suo vantaggio sale gradata
mente ed è di 25" quando ar
riva ad Ariccia ove sono da 
percorrere i due giri finali, 
gli ultimi 24 chilometri di cor
sa. Ci provano ad annullare 
la sua azione prima De 'Vlae
minck e poi Bitossi, ma è 
troppo tardi per tutti e non 
resta loro altro che lotta
re per il secondo posto, piaz
zamento che Franco Bitossi 
conquista dopo accanita lotta 
col neo-zelandese Brace 
Biddle. 

Eugenio Bomboni 
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• J DI VOLO DAZENDA MTERPRETE 

Insegnanti professionisti e utilizzazio
ne della televisione a circuito chiuso. 
Corsi singoli e collettivi, diurni e serali. 

Scelta del proprio ritmo di studio. 
Laboratori linguistici individuali. 
Ripetizioni settimanali delle lezioni. 

MILANO - ROMA • TORINO - GENOVA - FIRENZE - BOLOGNA - NAPOLI • BARI • ALESSANDRIA - ASTI - BERGAMO - BRESCIA - CATANIA - CREMA 
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Le decisioni dei paesi produttori dell'OPEC 

*̂  

Petrolio: prezzo invariato 
royalties in lieve aumento 

L'incremento della quota spettante ai produttori non deve ricadere sulle 
spalle dei consumatori — Gli eccessivi profitti delle compagnie petrolifere 

VIENNA, 14. 
La conferenza del paesi pro

duttori di petrolio (OPEC) si 
è conclusa stanotte con la de-
clslone di lasciare invariati i 
prezzi di riferimento del greg
gio e di aumentare invece le 
«royalties» (e cioè la quota 
di partecipazione del governi 
del paesi produttori al prezzo 
del petrolio) nella misura del 
3,5 per cento. 

Questo aumento viene con
siderato equivalente al tasso 
di Inflazione delle nazioni In
dustrializzate (calcolato intor
no al 14 per cento). La mag
giorazione delle « royalties » 
andrà In vigore a partire dal 
primo ottobre. 

In futuro, secondo le dichia
razioni del portavoce del
l'OPEC, l'Iraniano Amouze-
f;ar, l'organizzazione studierà 
l problema della riduzione 

della produzione In rapporto 
ai consumi e alla domanda 
Internazionale. Una decisione 
In tal senso sarà forse adotta
ta nella prossima riunione or
dinarla del ministri dello 
OPEC prevista a Vienna per 
il 12 dicembre prossimo. Per 
il momento questo problema 
sarà risolto da ciascun paese 
In modo « spontaneo ». 

Una decisione considerata 
rilevante è quella secondo cui 
dal gennaio prossimo « Il tas
so di inflazione dei paesi in
dustrializzati verrà automati
camente preso in considera
zione dall'OPEC allo scopo di 
rettificare qualsiasi ultenore 
deterioramento del potere di 
acquisto dei proventi petroli
feri dei paesi membri». 

Alla decisione di aumentare 
le « royalties » non ha aderito 
l'Arabia Saudita, Il cui rap
presentante ha giustificato lo 
atteggiamento del proprio go
verno col fatto che sono In 
corso «una serie di colloqui 
con società petrolifere statu
nitensi per una nazionalizza
zione almeno parziale della 
Arablan america oil co. (Ara-
nlco) ». 

L'aumento delle « royal
ties» del 3,5 per cento — si 
è precisato a Vienna — cor
risponde ad un incremento 
reale di 33 centesimi di dol
laro al barile. In tal modo la 
quota parte del governi del 
paesi produttori salirà da 9,41 
dollari a 9,74 per barile. SI è 
rilevato, al riguardo, • che 1 
profitti netti delle compagnie 
Intemazionali, valutati finora 
a 92 centesimi di dollaro a 
barile, dovrebbero ridursi di 
circa un terzo. Ciononostan
te, ha rilevato il ministro ira
niano Amouzegar, a non vi è 
alcuna necessita che le so
cietà petrolifere riversino 11 
nuovo onere sul consumatori 
In quanto i loro guadagni 
sono ancora eccessivi». 

Amouzegar ha rivolto, quin
di, all'opinione pubblica e ai 

governi un appello «a non 
permettere che le compagnie 
petrolifere, per una giusta ri
duzione del loro Introiti, si ri
facciano impunemente sul 
consumatori ». 

Non si conoscono, per il mo
mento, le reazioni delle com
pagnie internazionali. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 Settèmbre 1974 

BARI 62 51 82 2 84 
CAGLIARI 56 6 46 29 70 
FIRENZE 10 80 29 49 42 
GENOVA 53 81 42 65 86 
MILANO 76 67 11 15 10 
NAPOLI 36 65 73 85 23 
PALERMO 58 7 11 38 53 
ROMA 86 81 7 33 59 
TORINO 31 45 24 18 38 
VENEZIA 42 68 87 71 24 
NAPOLI (2. estratto) 
ROMA (2. estratto) 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro CarduUI 
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TORNA LA CALMA IN MOZAMBICO Bir*l™r5 
via aerea dalle zone di guerriglia, pattugliano da ieri Lourenco Marques insieme con le 
truppe portoghesi. L'alto commissario portoghese, ammiraglio Crespo, ha detto che la calma 
regna nella capitale mozambicana. Il nuovo governo di transizione sarà formato entro una 
settimana. Lo comporranno un presidente del consiglio e nove ministri. Il primo e sei dei 
nove ministri saranno scelti tra gli uomini del FRELIMO. Ai cittadini portoghesi che fanno 
parte dell'attuale apparato burocratico del paese sarà chiesto di continuare a lavorare con 
Il FRELIMO. NELLA TELEFOTO: I militanti del FRELIMO al loro arrivo a Laurenco Marques 

Dopo le rivelazioni sull'intervento nel Cile 

L'affare CIA complica 
i rapporti USA -India 

«La sipora Gandhi vede confermati i suoi peggiori sospetti nei no
stri confronti» scrive l'ambasciatore americano — Accuse a Kissinger 

WASHINGTON, 14 
Le rivelazioni secondo le 

quali la CIA (il servizio di 
controspionaggio degli Stati 
Uniti) ha speso una somma 
oscillante tra 1 nove e gli un
dici milioni di dollari per ro
vesciare il regime progressi
sta cileno guidato da Salva
dor Allende, continuano ad 
avere vaste ripercussioni ne
gli Stati Uniti e fuori. 

In un discorso tenuto di
nanzi a un simposio del «Fon
do della pace», un'istituzione 
che ha condannato le attivi
tà della CIA come illegali, 
Immorali, incostituzionali e le
sive della legge internaziona
le, il direttore della CIA, Wil
liam Colby, ha sostenuto ie
ri dinanzi a un pubblico o-
stile l'assoluta necessità del
le «operazioni segrete», af
fermando che «senza di esse 
11 nostro paese rischiereb-
be la subordinazione dinanzi 
a possibili avversari». Natu
ralmente, Colby ha negato 
che questo genere di «opera
zioni» abbia Incluso il finan
ziamento dell'attacco al regi
me costituzionale cileno. 

Lo scandalo ha avuto d'al
tra parte un'eco nella lon
tana India, con negative ri
percussioni sulle già cattive 
relazioni tra Washington e 
Nuova Delhi Secondo un di
spaccio inviato al Dipartimen
to di Stato dall'ambasciatore 
americano in India, Daniel 
Moynihan, le rivelazioni «han
no avvalorato 1 peggiori so
spetti e gli autentici timor:» 
del primo ministro indiano, 
Indirà Gandhi, nel confronti 
della politica americana. 

«La preoccupazione della 
signora Gandhi — scrive io 
ambasciatore — riflette 11 3uo 
dubbio che gli Stati Uniti non 
accettino il regime india
no. Essa non è sicura 
che noi non saremmo felici 
di vedere cadere altri perso
naggi, come lei per esem-
Io. Essa sa benissimo che 
abbiamo avuto la nostra par
te e commesso atti disonore
voli e sanguinosi (...) e ap
punto perché non è innocen
te. né di stomaco delicato né 
una moralizzatrice, le sue 
preoccuoazion' circa le Inten
zioni americane sono reali e 
immediate, e naturalmente, le 
notizie di fonte americana (tvl 
ruolo della CIA in Cile, -
nd.r.) cosi come le ha pub

blicate la stampa indiana, con
fermano 1 suol peggiori so
spetti e autentici timori. Ella 
non cambierà opinione fino a 
quando non avrà la prova 
che gli USA accetteranno U 
sua India. Per 11 momento 
pensa che noi non l'accettia
mo. Ritiene che siamo una 
potenza profondamente egoi
stica, cinica e controrivolu
zionaria („) e di conseguen
za procede allo sviluppo del
le armi nucleari e dei si
stemi missilistici, pur predi
cando tutti 1 giorni la non 
violenza». 

Le relazioni tra Washington 
e Nuova Delhi, come si ri
corderà si tesero notevolmen
te durante la guerra indo -
pakistana del 1970, quando gli 
USA si schierarono a fianco 
del Pakistan, e da allora non 
sono più tornate normali. 

Al Congresso degli Stati U-
nltl prosegue la conferenza 
organizzata dal «centro di ri
cerche della sicurezza nazi> 
naie» che ha come oggetto 
l'attività della CIA. Interve
nendo alla conferenza, uno 
dei suoi promotori, 11 sena
tore Philip Hart (democrati
co del Michigan) ha dichia
rato che è ormai tempo che 

11 Congresso «dedichi seria 
attenzione» all'Influenza che 
le «operazioni segrete» del
la CIA esercitano sulla poli
tica estera del paese. 

In un commento alla vicen
da la «Washington Post» 
scrive infine che è inutile 
prendersela con la CIA per 
la faccenda del Cile, perché 
il controspionaggio, nel ro
vesciare Allende, non ha fatto 
altro che mettere in pratica 
la politica degli Stati Uniti. 
«Quello che occorre fare — 

aggiunge 11 quotidiano — è 
cercare di sapere perché mai 
Henry Kissinger, che dal 1970 
al '73 è stato 11 principale 
consigliere di Nixon - per la 
politica estera, abbia ritenu
to essenziale sbarazzarsi del 
capo di un paese il quale, 
per la regione In cui si tro
va, per la sua superfice e 
importanza, ha un ruolo quasi 
Inesistente nell'equilibrio glo
bale del potere sul quale 
si basa, presuntamente, la 
strategia di Kissinger». 

Burghibo 
acclamato 
presidente 

a vita 
Dal nostro inviato 

TUNISI, 14 
n congresso del Partito so

cialista desturlano si chiude
rà domani con l'elezione del 
Comitato centrale e probabil
mente un discorso di Burghi-
ba. La relazione del primo mi
nistro e segretario generale 
dei partito Hedi Nutra ha oc
cupato quasi tutta la giorna
ta di venerdì; oltre cinque ore 
di lettura di un documento 
assai denso nel quale si riba
discono le nuove posizioni del 
partito. Nuove rispetto al 1971, 
e soprattutto rispetto al 1964, 
quando a Gerba, con Ben Sa
lali come ministro dell'econo
mia, si era lanciato il « socia
lismo desturlano». 

Oggi ai ha chiaramente un 
ritorno a un orientamento 
prevalentemente nazionalista. 
Il «socialismo desturlano », 
qualificato dieci anni fa dal
lo sviluppo della proprietà so
ciale, del movimento coope
rativo, viene oggi definito da 
un generico «contratto per il 
progresso tra controparti so
ciali»; nozione che viene di
chiarata «fondamentalmente 
antimarxista, giacché è l'al
ternativa che opponiamo alla 
lotta delle classi». 

La mattinata è terminata 
con l'elezione trionfale per ac
clamazione di Burghlba a pre
sidente della Repubblica a vi
ta. Burghlba ha voluto accan
to a sé sulla tribuna Nuira, 
di cui egli ha alzato il brac
cio, a conferma della sua de
signazione a successore. 

La stampa tunisina ha sta
mane accertato per la prima 
volta al manifestino dell'oppo
sizione interna, che si defi
nisce liberate, nel Destur. In 
esso si criticano le condizioni 
in cui si è preparato il con
gresso e si afferma l'impor
tanza di una corrente demo
cratica che annuncia un pro
gramma in dieci punti per la 
democratizzazione, auspica il 
pluralismo del partiti e l'ac
centuazione del carattere ma-
grebino e arabo della politica 
tunisina. Il manifesto è fir
mato da sette ex dirigenti del 
partito: Es-Sebsl, Mohammed 
Huada, Ablb Bulares, Moham
med Salah, Mohammed Ben 
Ammara, Haaslb Ben Aznmar 
e Saddoq Ben Gema. 

Non hanno firmato il ma
nifesto Bahl Ladgham, l'ex 
primo ministro che si man
tiene in disparte, e Ahmed 
Mestili che era apparso co
me 11 vincitore politico del 
congresso del 1971. Per tutti 
e sette 1 firmatari viene chie
sta l'espulsione dal partito. 

Loris Gallico 

L'aw. Calvi 
chiederà la 
liberazione 
d i Corvalan 

SANTIAGO DEL CILE, 14. 
Secondo quanto riferisce 

l'agenzia francese «AFP», 
l'avvocato italiano Guido Cal
vi, chiederà al capo della 
giunta militare, generale Pi-
nochet, che venga promulga
to un decreto per consentire 
l'espatrio dal paese del com
pagno Luis Corvalan, segre
tario generale del Partito co
munista cileno, tuttora dete
nuto in carcere e in attesa 
di processo. 

Calvi, che fa parte di un 
gruppo internazionale di giu
risti costituito per difendere 
Corvalan, ha dichiarato di 
essersi recato In Cile per ot
tenerne la liberazione. 

Manifestazioni d i 

extraparlamentari 
a Roma e Mi lano 

per i l Cile 
SI è svolta ieri sera a Ro

ma una manifestazione per 
il Cile, promossa da gruppi 
extraparlamentari. Un corteo 
di diverse migliaia di perso
ne — soprattutto giovani — 
provenienti da varie regioni 
d'Italia ha sfilato da piazza 

Esedra a piazza Navona, dove 
si è svolto un comizio. 

Nel corso della manifesta
zione accanto a sloaans di 
condanna del golpe cileno ne 
sono stati gridati altri aper
tamente provocatori. Una 
analoga Iniziativa si è svolta, 
sempre Ieri, a Milano. • 

l l iciov 

ad Ankara 

e Atene 
ATENE, 14 

n vice ministro degli esteri 
dell'URSS. Leonld lliciov, che 
ieri ha avuto ad Ankara un 
colloquio con 1 dirigenti del
la Turchia, é giunto oggi ad 
Atene per ulteriori consulta
zioni. Si ritiene che Dtelov 
visiterà anche Capto. 
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Nel secondo anniversario del
la morte di 

FRANCESCO 6IANNELU 
la figlia Isa e a genero Um
berto Icotari lo ricordano con 
affetto e versano in sua me
moria L. 30.000 a favore del
l'Unita. 

* i # A ^ : # ^ # # ^ ^ 

EDITORI RIUNITI 
N O V I T À ' 

ELUARD 
Anto log ia 

degl i scr i t t i su l l ' a r te 

Grandi opere • pp. 360 • 187 
tavola a colori e disegni f.t. « 
L. 15.000- Un. privatissimo bre
viario di estetica costruito 
sotto forma di appunti presi' 
giorno per giorno osservan
do opere • srtisti, conver-
sando eoa. I massimi pittori 
contemporanei ed esplorando 
le loro Idee. Un'opera catalo
gata in Francia come uno del 
capolavori del 1972. Una ric
chissima edizione d'erte con 
197 riproduzioni di disegni e 
dipinti. 

LONCO 
I cent r i d i r igent i de l 
PCI nel la Res is tenza 

Biblioteca di storia • pp. 508 • 
L. 5.000 - Per la prima volta 
vengono qui raccolte e pub
blicate integralmente, per InK 
zlativa e a cura di Luigi Loh-
go, tutte le lettere che inter
corsero durante la Resistenza 
tra il centrò dirigente roma
no del PCI e quello milanese. 
Ne risulta un contributo di 
grande vivacità -e anche a-
sprezza politica ancora oggi 
•loquentissimo. 

TOGLIATTI 
O p e r e 3 

• cura di Emesto Ragionieri -
Opera di Togliatti - Voi. Ili, 
2 tomi - pp. 1.524 • L 10.000 -
Questo terzo volume — che 
ricorda gli anni tra II 1929 e 
il 1935 e che è preceduto da 
un'ampia e originale introdu
zione — raccoglie numerosi 
scritti Inediti o sconosciuti, 
articoli apparsi sulla stsrnpa 
comunista dell'emigrazione. 
Viene Inoltre pubblicato per 
la prima volta il testo Inte
grale del famoso ' rapporto 
tenuto da Togliatti al VII Con
gresso del Comlntern, sul fa
scismo • la guerra. 

MARX-ENGELS 
Opere VI 

a cura di Fausto Codino -
Opera compiste di Marx-En
gels .- pp. 740 • L- 6.000 - In 
questo volume, oltre a nume
rosi testi inediti, sono rac
colti tutti gli scritti che van
no dal 1t45 al IMS, tra I 
quali fanne spicco la Miseria 
della filosofia e il Manifesto. 
Una Iniziativa editoriale che 
si Impone per la sua organi
cità e completezza, nonché 
per restrema cura che ha 
Ispirato la ricerca • Il cor
redo informativo ai testi. 

MMX-ENGELS 
O p e r e XLI 

a cura di Mwnlno Montinari • 
Opere conserte di Marx-En
gels - pp. 900 • L. CJOOO « Il 
carteggio tra Marx ed Engels 
• dì Marx ed Engels con altri 
negli anni 1990>19t4. Lettre 
ai ozenssre, ftjaesejie, Lstowei, 
Duncker, .FrejHgrstn, Weber, 

U t O U n K l l t , • O M f l f M r , 
ivODOon («unei, JUUIBHO, wn> 
mei, »• rli* s)ecner, aasn ed 
Elise Engels, rtManaanaer, R-

I comunis t i i ta l iani 
e il C i le 

A cura di R. Mechinl. 
Il punto - pp. 120 - L 700 » 
Sono qui.raccolti articoli • 
scritti politici chs alcuni tra 
1 più qualificati dirigenti del 
Partito comunista Italiano {En
rico Berlinguer, Paolo Bufali-
ni, Fernando Di Giulio, Pietro 
Ingrao, Agostino Novella, Gian 
Carlo Paletta. Giuliano Palet
ta) hanno dedicato alla dram
matica e complessa questio
ne del Cile. Dall'analisi del 
limiti e della validità dalla 
esperlsnzs cilena una orge* 

.nica riconfsrma della via Ita-
. -liana al soclslismo. 

NERUDA 
Elegia dell'assenza 

Fuori collana • pp, 80 - lire 
1.000 • Un inedito mondiale ri
trovato tra le carte del grande 
poeta cileno, premio Nobel 
per la letteratura, dopo la sua 
morto avvenuta all'indomani 
del «golpe» del militari in 
Cile. Uno stupendo brano poe
tico di sspore autobiografico 
In cui il rapporto tra il poeta 
a I personaggi che egli ha 
Incontrato in Spagna e a Mo
sca (lo scultore Alberto, lo 
scrittore Uva Ehrenburg, Il 
poeta Evtuscenko) acquista 
un carattere di vivace e spre
giudicato confronto con la 
realtà del suo tempo. 

I giorni 
della 

Resistenza 
di 

MarrI - Vecchi - Baldini 

OJVtÀAXK 

con una guida alla lettura dì 
Lucio Lombardo Radice • pre
fazione di Ferruccio' Parti • 
Libri per ragazzi - 76 tavole 
a colori e bianco e nero -
L 1.500 • Per le prima volta 
realizzati a fumetti I prlncl-
peli episodi della Resistenza 
italiana e il modo di essere 
e di- combattere dei partigia
ni. «Noi cercheremo di rac
contare — dicono gli auto
ri —- e 'far rivivere con le 
immagini II tratto difficile di 
un cammino non ancora com-

Cuto». Un testo ideale per 
scuola. 

REICH 
Impara a c o n t a r e 

disegni di Karoty Reieh • 24 
tavole a colori • L. 1.800 • E' 
un Incantevole libro destinato 
al più piccini ma che piacerà 
anche ai grandi. Attraverso 
un lingueggio assai figurato • 
coloratissimo si insegna al 
bambino a contare. E* un li
bro utilissimo non solo per I 
propri figli ma anche come 
atiwnento didattico per' la 
acooia materna • .te primis
sime classi dementali. 

Immaqinaz ionp 
e po tere 

Anfoinette e Uon PWfipe, Wat* 
tose, WOrff, KogowNNMi, So-
—«•«- M A S U * * * f e U » • • « a ^ a t -

swwe VOTI neniwp«u in e|>««n* 
esce tenere ci Jenny asam • 
Engels, Uebfcnecnt, Ersnec. 

RI6HI 
Sono nati ins ieme 

a cura di Dario Mkacchi -
Fuori collana • pp. 132 - Hrs) 
2*500 - Come un gruppo di 
pittori ha potuto trasformerò 
una comunità umana e areni* 
tettonica In una originaifssi-
ma mostra cne si • snoosta 
lungo strade, piazze, monu
menti, e ha provocato òTbet-
tra noncne *iiiwiawiainww 
neovo e democratiche tra ar
te • Industria. 

RISTAMPE 

Enciclopedia 
della favola 

UbriI per ragazzi - L . J J f -
Quattro storie parallele che 
SSttSejBnO a* OTjniVHii, m napav 

e o iCfPSJw, i lenonieni OTI w i r 
cayinunto e deWe nocche nel • cura di 
Beando sMIosese* dogai ani- Gianni Rodfln 
esali o del »eueis>. I testi _ .. . . 
• ss Is^aitrezlonl seno conce- nleetranonl ss Moria 1 
• M ki ssotfo de fssWaus al AsoitinsUi . Ubri por rsgez-
raesshno le spl*gs»j[esgj te- i l -pp. • » - M iihistrsdonl 
aaj cornplesol • eeWeasL} •• • a colon • L* 19J00. 
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ROMA-EUR 

PALAZZO 
DEI CONGRESSI 
16-21 o m b r o 

1974 

Floritalia 
'74 

3* Mostra 
di fiori 
e piante 
nell'arreda
mento 
della casa e 
del giardino 

Segreteria Organizzativat 
4, Piazza Scipione Ammirato 

Tel. 78 6192 - 00179 ROMA 
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ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. 5fc 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
V I A IABICANA, 118-123 

V I A TIBURTINA, 5 1 2 

4) AUTO - MOTO - CICLI L, N 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA 

ROMA 
Aeroporto Naz. Tel. 4687-3560 
Aeroporto Intera. Tel. 601.521 
Air Terminal Tel. 473.03.67 

ROMA 
Tel. 420.942-425.624-420.819 

Offerta ipeclele mensile 
Valida dal 19 novembre 1973 

(O 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500 P . . . 
FIAT 500 Lusso . . 
FIAT 5 0 0 / F Giardln. . 
FIAT 850 Special . . 
FIAT 127.128 . . . 
FIAT 127 3 porte . . 
Dal 1» Agosto aumento listino 2 0 H 

ESCLUSA l.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 

L. 
L. 
L. 
L. 

52.000 
59.000 
60.000 
80.000 

L. 100.000 
k. 110.000 

Trasporti Funebri interaatlanall 

760.760 
Soc. S.IJL.F. a.rJ.. 

\ n v i r , \ . 
I-. M '( .( JSS] 

Marctllo Montanari 
TEORIA E MOVIMENTO 
NEL PARTITO 
COMUNISTA 
FRANCESE (1959-1973) 
Antologia critica 
Dalla « nuova classe operaia» 
al * maggio '68 » alla «rivo
luzione in Occidente* i temi 
e i documenti indispensabili 
per la valutazione dell'espe
rienza teorica del marxismo 
francese 

«Ideologia e società», pp. 
302, L 4.500 

SOCIALISMO 
E SOCIALDEMOCRAZIA 
TEDESCA 
a cura 
di Eberhard Schmldt 
Chi sono e che cosa vogliono 
gli «Jusos* 
« Dissensi », pp. 236, L. 2.200 

Antonino Uccello 
CARCERE E MAFIA 
NEI CANTI POPOLARI 
SICILIANI 

DF DONATO 

Silvano Flllppalll 
GLI ARGINI ALL'ARNO. 
Ben) culturali e demo
crazia nell'esperienza 
toscana 

l ' i 

«Atti», pp. 248, IH., L. 2.600 

«Atti», pp. 130, III.. L. 1.600 

Roberto Zapperl 
PER LA CRITICA 
DEL CONCETTO 
DI RIVOLUZIONE 
BORGHESE . 
La politica di Sieyes 
«Temi e problemi», pp. 164, 
L. 2.500 

Marco Calamai 
LA LOTTA DI C L A S S I 
SOTTO 
IL FRANCHISMO 
Le Commissioni operaie 
prefazione 
di Sergio Garavini 

«Atti», pp. 312, L. 2.500 

Viktor Sklovsklj 
LA MOSSA 
DEL CAVALLO 
Letteratura e rivoluzione nei 
saggi e feuilletons del giovane 
Sklovski'f 
« Dissensi », pp. 200. L. 1.400 

Riforme e potere 
collana diretta da 

Pietro Barcellona e Gknanni Berlinguer 

r • » • • » # , ^- •>* « a a a v e « ^-

v democra/ia 

l'iitio IViiulInna 
diligi ppi ( ntt i i i i 

Stato 
e giuristi 

a? 
Girolamo Li Causi 
IL LUNGO CAMMINO 
Autobiografia 
1906-1944 
con uno scruto Hi MARIO ALICATA 
Brb l i i r t r t 3 del m o v i m e n t o oppra io italiano pp 22* l 1 800 

L- v i ta rli un !< ( )qrn i | - i r i ( i p, r «.m.iqqin rjual f ' i ' ' a u s i IP 
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la maf I , I 

I tempi attuali impongono maggiori conoscenze e noi pos
siamo dartele con I nostri corsi per corrispondenza. 

Se mi voglio elevare nel campo del mio lavoro 
lo posso solo imparando qualche cosa di più 

v 
A 
L 
0 
R 
l 
z 
z 
A 
T 
I 

Q 
U 
A 
L 
I 
F 
I 
C 
A 
T 
I 

Aggiustatore 
Assistente edile 
Carpentiere 
Carrozziere 
Disegnatore edile 
Disegnatore tecnico 
Elettrauto 
Elettricista 
Elettromeccanico 
Elettrotecnico 
Falegname ebanista 
Figurinista costumista 
Impiegato amministrativo 
Impiegato d'Azienda 
Impiegato steno-dattilo 
Perito infortunista 

stradale 
Programmatore I.B.M. 
Tecnico impianti rise. 

e idraulica 

Saldatore 
Sarta 
Tecnico agrario 
Tecnico officina 
Tecnico motorista 
Tornitore 
Vetrinista 
Installatore impianti 

refrig. condiz. 

S C U O L A 
M E D I A 

HOBBY 
Fotografia 
Disegno e pittura 

CORSI CON MATERIALE 

Radio 
Elettronica 
Elettrotecnica 

Inviatemi gratis e senza impegno informazioni sui vostri corsi. 

Corso , . . . . 

Cognome 

Nome età 

Via Citta 

I.S.P.A. Ist Sptc. Prof, e Amili. • via Settembrini 3 - 20124 MILANO 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Una nuova Etiopia 
£ 

Ultimo rappresentante di 
una monarchia vecchia, se
condo una leggenda accorta
mente coltivata, di tremila 
anni, Hailè Selassiè I è usci
to dalla scena senza dram
ma e, a quanto sembra, sen
za lasciare rimpianti, né in 
Etiopia né fuori, e Una fine 
prosaica » commenta Le Afon
de, riferendosi alla questio
ne dell'oro ammassato nelle 
banche d'occidente, che il 
« re dei re > si è rifiutato di 
(rimpatriare. In sette mesi, 
scrive il Guardian, la rivo
luzione promossa dalle for
ze armate « lo aveva privato 
di un potere già assoluto, di 
gran parte dei suoi beni, dei 
6uoi palazzi, dei suoi amici e 
dei suoi sostenitori ». Nes
suno dei biografi e dei com
mentatori che hanno fatto il 
bilancio del suo lungo regno, 
pesando i meriti e le colpe, 
nega che la sua liquidazione 
politica fosse da tempo ma
tura. 

Ora che il vecchio monar
ca ha perduto il suo ruolo 
di protagonista, anzi qual
siasi ruolo, l'attenzione si 
volge verso gli uomini che, 
in meno di un anno, hanno 
portato un paese immerso 
in un letargo secolare sulla 
via delle trasformazioni rivo
luzionarie, e verso i compiti 
che li attendono. 

Con la sola eccezione del 
generale Aman Michael An-
dom, che emerge dagli avve
nimenti degli ultimi giorni 
come capo del « comitato di 
coordinamento » delle forze 
armate e del governo milita
re provvisorio, questi uomi
ni restano ancora anonimi. 
L'eliminazione di Hailè Se
lassiè è generalmente inter
pretata come il frutto del 
prevalere di un'ala più in
transigente su una più mo
derata, ma il modo come es
sa è stata preparata e por
tata a termine mette in evi
denza uno « stile » già in
confondibile, una sostanziale 
comunanza di intenti e una 
notevole maturità politica. Il 
giudizio dell'inviato del Fi
garo, che descrive i nuovi di
rigenti come gente paziente 
e tenace ma priva di grandi 
doti intellettuali, sembra 
smentito dall'abilità con cui 
essi hanno saputo dividere 

HAI LE' SELASSIÈ' — 
Epilogo «prosaico» 

e progressivamente isolare le 
forze politiche e sociali do
minanti, colpendole o neu
tralizzandole ad una ad una. 
Il fatto che, diversamente da 
quanto era accaduto con il 
colpo della guardia imperia
le, nel 1960, sia stato evitato 
ogni spargimento di sangue, 
e la cura riposta nel tutela
re l'unità nazionale, dandole 
al tempo stesso un contenuto 
nuovo, sono ulteriori, indub
bi titoli di merito. 

Ma il programma che il 
« comitato di coordinamen
to » ha reso noto giovedì se
ra, poche ore dopo Qa depo
sizione di Hailè Selassiè, of
fre indicazioni anche più ri
levanti circa le prossime tap
pe del movimento rivoluzio
nario. 

Il primo e di gran lunga il 
più significativo impegno del 
« comitato di coordinamen
to » è quello per la realizza
zione della riforma agraria 
secondo la parola d'ordine 
« La terra ai contadini ». In 
un paese in cui il novanta 
per cento della popolazione 
vive e lavora nei feudi e il 
novanta per cento della su-

IL GEN. ANDOM — 
La terra ai contadini 

perficie coltivabile è rima
sta incolta a causa dell'ava
rizia e della ristrettezza di 
vedute ' delle caste sfrutta
trici, è questa la misura più 
urgente, l'unica via che con
senta di battere ovunque il 
privilegio, di conquistare le 
masse alla rivoluzione e di 
assicurare a quest'ultima so
lide radici; tanto più urgente 
dopo decisioni che potreb
bero spingere gli esponenti 
del vecchio ordine dy cose 
a tentare il tutto per tutto. 
La riforma agraria è anche 
l'unico modo di assicurare 
un rapido sviluppo della pro
duzione in modo da portare 
sollievo alle popolazioni af
famate e da creare le pre
messe di quella che può es
sere domani la grande ric
chezza dell'Etiopia. 

Altri impegni di ecceziona
le portata sono quelli per 
« l'eguaglianza di tutti gli 
etiopici, quale che sia la lo
ro condizione sociale », per 
< l'abolizione delle divisioni 
etniche, religiose e di età » 
e per la conquista di un li
vello di vita «ravvicinato»; 
la campagna per l'alfabetiz
zazione di massa, la riforma 
giudiziaria e la garanzia dei 
« diritti fondamentali » del 
cittadino; la promessa di ele
zioni libere, per organi real
mente rappresentativi; il 
« non allineamento » in poli
tica estera, accompagnato 
dall'assicurazione che la nuo
va Etiopia farà « tutto quan
to è in suo potere » per aiuta
re i popoli africani in lotta 
contro il dominio coloniale. 

I prossimi mesi diranno 
con quali mezzi, per quali 
vie e con quale ritmo si pro
cederà in direzione di questi 
obbiettivi. Ma si mio dire 
fin da ora che la partenza 
di Hailè Selassiè ha portato 
nella fase decisiva un pro
cesso rivoluzionario diverso 
e per molti aspetti più avan
zato di quelli che hanno ac
compagnato in Africa l'ac
cesso all'indipendenza dal 
giogo coloniale. In Etiopia, 
dove questa indipendenza 
era stata difesa e conserva
ta, l'accento cade sulla libe
razione dell'uomo dall'op
pressione sociale. 

Ennio Polito 

Saliti a undici i morti, fra cui cinque donne 

Ridda di ipotesi a Madrid 
sul sanguinoso attentato 
La polizia accusa ufficialmente i nazionalisti baschi dell'ETA, ma si fa 
strada il sospetto che si tratti di un «colpo di coda» dei terroristi fascisti 

In un'atmosfera di grande riserbo 

MADRID, 14 
Migliaia di poliziotti e guar

die civili partecipano alle ri
cerche degli autori del tre
mendo attentato dinamitardo 
contro la «Cafeteria Rolan
do», il cui tragico bilancio 
è salito a 11 morti, fra cui 
cinque donne, e 71 feriti. No
ve dei feriti sono in fin di 
vita. Fra le vittime dilania
te della bomba figura Con-
cepción Paino, una im
piegata della sede centrale 
della polizia, adiacente al 
luogo dell'esplosione. La «ca-
feteria» era frequentata abi
tualmente dal personale del
la «centrale». Fra i feriti vi 
sono 13 agenti. 

L'impressione suscitata in 
Spagna dall'orrendo avveni
mento è enorme, paragonabi
le solo a quella che segui la 
uccisione (tuttora misteriosa) 
del primo ministro Carrero 
Bianco. Il cardinale Enrique 
Vicente y Tarancon, arcivesco
vo di Madrid, ha definito l'at
tentato «un gesto disumano 
e anti-cristiano, che può solo 
distruggere i rapporti sociali 
in un'epoca nella quale sono 
tanto necessari alla Spagna». 
Da Lisbona si apprende che 
•leuni membri in esilio del 
Partito socialista operaio spa
gnolo, giunti nella capitala 

portoghese su invito di quel 
Partito socialista, hanno con
dannato l'attentato, aggiun
gendo di non ritenere che 
«gli atti di terrorismo risol
vano l'attuale situazione spa
gnola». 

La polizia ha accusato l'ETA 
di avere «preparato e com
piuto l'attentato», e ha po
sto una taglia di un milione 
di pesetas su un basco, tal 
Juan Manuel Galarraga Me-
dizibal, la cui foto è stata di
stribuita alla stampa e tra
smessa dalla TV. 

Si tratta tuttavia di acca-
se troppo affrettate (le vo
ci confuse e contraddittorie 
cirra l'arresto di dodici per
sone, fra cui tre cileni, o di 
un solo cileno, sono state per
sonalmente smentite dal capo 
della polizia Francisco Due-
nas Gavìlan) per essere con
vincenti. In alcuni ambienti 
bene informati si formulano 
ipotesi del tutto diverse, e 
molto interessanti. 

Si sottolinea, come signifi
cativa, una frase del ministro 
delle informazioni Pio Caba-
nillas. Questi, dopo aver defi
nito l'attentato «un gesto bar
baro e criminoso», ha aggiun
to che esso non potrà comun
que indurre il governo a ri-

Più gravi 

le condizioni 

di Nixon 
SAN CLEMENTE, 14 

Nlxon è stato colpito da 
Un secondo embolo alla gam
ba sinistra, ed è sofferente 
per «l'acuta tensione e per 
la fatica fisica». Tuttavia, 
«sul piano mentale è viva
ce, e lavora tutti i giorni». 
Lo ha dichiarato il medico 
personale dell'ex presidente, 
dott. Walter Tkach. In che 
cosa consista il «lavoro» di 
Nixon, Tkach non lo ha det
to. 

Si apprende inoltre che la 
Casa Bianca ha deciso di te
nere in sospeso la restituzio
ne a Nixon dei nastri ma
gnetici e degli altri documen
ti, perché il procuratore spe
ciale Jaworski li considera es
senziali per l'istruttoria sui 
caso Watergate. Numerosi 
parlamentar!, conservatori e 
progressisti, hanno proposto 
di abrogare tutte' le leggi va
iate durante la « guerra 
fredda» che conferiscono ai 
presidenti americani «poteri 
tirannici» in caso di emer
genza, dando ai presidenti 
•tessi la facoltà di decidere 
tenza alcun controllo se vi è 

rgenza, oppure no. 

Ankara: in crisi 

la coalizione 

di governo 
ANKARA, 14 

La Turchia si trova oggi 
in piena crisi politica a cau
sa di un brusco aggravamen
to dei contrasti tra il partito 
repubblicano-popolare, che fa 
capo al primo ministro Ece-
viC e il partito della salvezza 
nazionale, suo alleato al go
verno. 

Le relazioni tra i due par
titi hanno cominciato ad ag
gravarsi nel maggio scorso 
per motivi estranei a Cipro 
e recentemente Ecevit ha am
messo che erano diventate 
tali che sarebbe stato diffi
cile appianarle. A giudizio 
degli osservatori, Ecevit in
tenderebbe porre fine alla 
coalizione con il partito della 
salvezza per formare un nuo
vo governo con un altro par
tito. 

Ieri, in una conferenza 
stampa, il vice premier e 
leader del partito della sal
vezza, Erbakan, si è opposto 
alla decisione di Ecevjt di. 
compiere una visita ufficiale 
in Scandinavia la settimana 
prossima, e soprattutto a quel
la di designare in sua vece 
come facente funzioni di ca
po del governo il ministro 
di Stato Eyuleglu. 

nunciare alla «politica di li
beralizzazione». Ora, è vero 
che tale «liberalizzazione» è 
in realtà del tutto inconsisten
te, rappresentando semplice
mente un tentativo di river
niciare la decrepita facciata 
del regime franchista. Ma non 
è meno vero che l'intenzione 
del primo ministro Arias Na
varro di autorizzare la crea
zione di «associazioni politi
che» entro l'inizio del 1975 
ha provocato furibonde rea
zioni negli ambienti ultra-rea-
zionan, che temono qualsia
si novità, anche se controlla
ta dall'alto e addomesticata. 

Ma c'è dell'altro. Nei gior
ni scorsi si sono diffuse a 
Madrid voci sensazionali, rac
colte anche e stampate nel 
«servizio confidenziale» che 
l'agenzia SAPISA distribuisce 
ai direttori dei giornali, alle 
ambasciate straniere, e così 
via. Secondo tali voci, all'ini
zio di ottobre dovrebbero av
venire in Spagna profondi 
mutamenti istituzionali, fra 
cui la formazione di un go
verno di «ampia concentra
zione nazionale» (da cui pe
rò verrebbero esclusi sia i co
munisti, sia i falangisti) e 
forse addirittura l'incorona
zione del principe Juan Car
los. Sempre secondo tali voci, 
Franco, ormai debilitato al 
punto di non essere più in 
grado né di intendere, ne di 
volere, verrebbe deposto e no
minato «principe della paco 
e «grande di Spagna», con 
il diritto di trasmettere ia'i 
titoli ai discendenti. Alla fa
miglia di Franco, inoltre, oer 
spegnerne i furori e soddisfar
ne le vanità e le ambizioni, 
verrebbe donata l'attuale re
sidenza del «generalissimo», 
il celebre Palazzo del Pardo. 

Del governo di «ampia con
centrazione» dovrebbero fare 
pane un generale, un mem
bro dell'Opus Dei, alcuni de
mocristiani e alcuni socialismi 
(un esponente del Partito so
cialista ha però smentito l'ul
tima ipotesi). Se tali voci cor
rispondessero, anche in par
te, a verità, ci si troverebbe 
di fronte ad un estremo ten
tativo di salvare le macerie 
del regime franchista, puntel
landole con alcune personali
tà della opposizione democra
tica. 

In conclusione, non manca
no gli elementi di fatto che 
suggeriscono l'ipotesi di un 
«colpo di coda del mostro 
agonizzante». L'attentato sa
rebbe il gesto disperato e fe
roce di una delle tante orga
nizzazioni fasciste («Fuerza 
Nueva» di Blas Pinar, «Guer-
rilleros de Cristo Rey») che 
pullulano in Spagna con la 
connivenza della stessa poli
zia, .un gesto che — nelle in
tenzioni dei suoi ispiratori ed 
autori — dovrebbbe ritardare 
l'inevitabile crollo del regime 
e l'inizio di un'epoca nuova 
nella storia spagnola. 

Quattro temi discussi 
dai «nove» a Parigi 

1) Modifiche delle istituzioni europee per renderle più efficaci; 2) inflazione e politica energe
tica coordinata; 2) riorganizzazione del sistema monetario; 4) rilancio dell'Europa politica 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 14 

Ha avuto luogo stasera, co
me previsto, la cena dei nove 
capi di governo dei paesi 
membri della CEE, allargata 
al presidente della Comunità 
Ortoli su richiesta della Da
nimarca e del Belgio, vero e 
proprio preambolo al vertice 
europeo di dicembre (la de
cisione definitiva dovrebbe ve
nir presa da Giscard d'Es-
taing nelle prossime ore). 

Il presidente del Consiglio 
Rumor, arrivato a Parigi ver
so le 17, era stato accolto al
l'aeroporto dal ministro de
gli esteri francese Sauvagnar-
gues e dall'ambasciatore di 
Italia Malfatti. Egli rientrerà 
a Roma nelle prime ore di 
domattina. 

I colloqui sono cominciati 
alle 18, secondo il program
ma previsto nel « Salone de
gli Ambasciatori » e sono pro
seguiti per altre tre ore nel 
corso della cena servita nella 
grande sala degli « Aiutanti 
di Campo», la stessa dove 
Napoleone I riceveva gli alti 
ufficiali della «Grande Ar-
mée »: e si dice che qualcuno 
abbia scherzato sui titoli del
le due sale in cui pratica
mente si è risolto l'incontro 
europeo dei capi di governo, 
titoli che riducevano involon
tariamente gli ospiti al ruolo 
di ambasciatori o di aiutanti 
di campo dell'anfitrione Gi
scard d'Estaing. 

II desiderio espresso dal 
presidente della Repubblica 
francese di non lasciar tra
pelare alcuna indiscrezione su 
questo incontro senza proto
collo e senza ordine del gior
no si spiega con il fatto che 
Giscard d'Estaing, promotore 
del rilancio dell'Europa co
munitaria dopo due anni di 
paralisi, vuole avere il tempo 
di pesare i risultati del con
fronto prima di dare il via 
alla fase successiva cioè la 
convocazione del vertice. 

Tuttavia, in questo momen
to appare probabile che il ver
tice si faccia entro la fine 
dell'anno e per un ac
cordo trovato tra 1 convita
ti non tanto sui modi del 
rilancio, quanto sulla sua ne
cessità oggettiva di fronte al
le difficoltà economiche, ener
getiche, monetarie, agricole e 
di altra natura che assillano 
l'Europa. In altre parole sa
rebbe stata raggiunta « una 
rassegnata concordanza» sul
l'obiettivo principale che sta
va a cuore a Giscard d'Es
taing: rimettere l'Europa « sui 
binari » e darle un nuovo 
avvio. In che modo poi ef
fettuare questo rilancio lo si 
saprà in seguito, e forse sol
tanto al termine del vertice, 
allorché tutte le idee circola
te tra i nove saranno state 
vagliate, scelte e finalmente 
fissate in un programma di 
azione comunitario, ammesso 
che a questo programma ci 
sì arrivi. 

I nove, in ogni modo, deb
bono fare di necessità virtù: 
la crisi non dà tregua a nes
suno, nemmeno ai paesi me
glio collocati di fronte all'in
flazione come la Germania 
federale, e un «modus vi
vendi et operandi » deve es
sere trovato prima che sia 
troppo tardi: e già troppo 
tempo è stato perduto prima 
che un ministro delle finan
ze, Fourcade, abbia avuto il 
coraggio di affermare — co
me egli ha fatto sul Figaro 
di questa mattina — che il 
colpo di grazia al sistema 
monetario e il conseguente 
caos dei mercati dei cambi, 
dei prezzi agricoli, e cosi via, 
è venuto dalle misure unila
terali prese dagli Stati Uniti 
a partire dal 15 agosto 1971. 

Nei tre anni successivi i 
governi europei hanno tem
poreggiato, esitato dopo il 
« dictat » americano coi risul
tati che oggi tutti possono 
constatare: l'impossibilità di 
sviluppare una politica eco
nomica coerente e di fronteg
giare in modo ordinato l'as
salto inflazionistico. 

Ma veniamo alla cena. Il 
riserbo dei nove non ha im
pedito che si sapessero, al
l'ingrosso, i grandi temi di
scussi. Possiamo dividerli, an
che se si tratta di una divi
sione arbitraria, in quattro 
gruppi: 

1) esame delle istituzioni 
europee e delle modifiche da 
apportarvi per renderle più 
efficaci. In questo quadro il 
cancelliere Schmidt avrebbe 
difeso la necessità di una re
visione totale dell'Europa ver
de, Giscard d'Estaing avreb
be avanzato alcune proposte 
per rendere più duttili i mec
canismi comunitari e sarebbe 
stata anche proposta la co
stituzione di un «segretaria
to della presidenza» per as
sicurare una continuità al
l'organismo presidenziale che, 
come si sa, cambia di titolare 
ogni sei mesi; 

2) esame del processo in-

Breznev 

nella RDT 

in ottobre 
MAGDEBURGO, 14. 

D primo segretario del par
tito di unità socialista della 
RDT Erich Honecker ha con
fermato che il segretario ge
nerale del PCUS Breznev as
sisterà alle celebrazioni del 
25.mo anniversario della Re
pubblica Democratica Tedesca 
il 7 ottobre prossimo. 

flazionlstlco e delle misure 
coordinate che i vari paesi 
potrebbero prendere senza ca
dere nella deflazione, esame, 
del deficit delle bilance del; 
pagamenti e di una politica 
energetica, se non comune, 
aimeno ispirata a principil 
comuni. Qui sarebbe stato 
approfondito, tra gli altri, il, 
principio di un prestito co
munitario per attirare in Eu- ' 
ropa i > cosiddetti « petrodol
lari » necessari a finanziare ' 

il deficit delle bilance dei pa
gamenti; 

3) esame degli strumenti 
per riorganizzare 11 sistema 
monetario e 1 mercati dei 
cambi; 

4) rilancio condizionato del
l'Europa politica, cioè coor
dinamento delle varie politi
che del membri della Comu
nità. 

Una serie di direttive sa
rebbero uscite per la riunione 
dei ministri delle finanze che 

avrà luogo lunedi prossimo 
a Bruxelles, per la conferen
za europea dei ministri degli 
esteri che lo stesso giorno si 
riunirà a Parigi e per l'incon
tro dei ministri dell'agricol
tura di martedì 17 settembre, 
ventiquattr'ore dopo le ma
nifestazioni di strada dei col
tivatori diretti di tutta l'Eu
ropa comunitaria. 

Augusto Pancaldi 

Dai paesi «non allineati » e socialisti 

L'ONU investita 
del «problema 

della Palestina» 
Cedimento di Kissinger dinanzi a- Rabin 

Nonostante la scarcerazione di Yutaka Furuya 

Non è stato ancora liberato 
l'ambasciatore francese all'Aja 

Sembra che il giapponese non desideri essere consegnato ai terroristi 
L'AJA, 14 

La drammatica vicenda 
del sequestro dell'ambascia
tore francese in Olanda da 
parte di un gruppo di tre' 
terroristi non ha avuto an
cora 'soluzione. Nonostante 
che Yutaka Furuya, il giap
ponese arrestato nel luglio 
scorso dalla polizia francese, 
sia stato liberato e condot
to di gran fretta in Olanda, 
così come è stato richiesto 
dai sequestratori, l'ambascia
ta resta occupata e in essa 
permangono * come ostaggi 
sette persone tra cui il con
te Jacques Senard, ambascia
tore di Francia. 

Non è chiaro dove sorga 
l'ostacolo allo scioglimento 
della vicenda. Prima di tut
to, benché giunto da molte 
ore, il giapponese Furuya per 
la cui liberazione è stata com
piuta l'azione, è ancora al-
l'aereoporto olandese di Schi-
phol sotto sorveglianza della 

polizia. Secondo quanto sì è 
'appreso al momento del suo 
trasferimento in Olanda Fu
ruya si è ostinatamente ri
fiutato di rercarsi all'amba
sciata francese. Sembra che 
il rifiuto del giapponese sia 
ispirato dal timore che egli 
proverebbe per le conseguen
ze di un suo incontro con i 
terroristi. Furuya avrebbe af
fermato di non avere nulla 
a che fare con l'« esercito 
rosso giapponese» organizza
zione alla quale i terroristi 
hanno dichiarato di apparte
nere. La proposta della poli
zia olandese secondo cui i 
tre sequestratori dovrebbero 
lasciare l'ambasciata di Fran
cia per trasferirsi in quella 
egiziana, sarebbe stata ac
cettata ma è finora rimasta 
senza risultato perché i tre 
terroristi, uno dei quali sem
bra essere arabo, insistono 
che sia loro consegnato Fu
ruya. Una complicazione sa
rebbe sorta in quanto, secon

do notizie provenienti da To
kio, i terroristi avrebbero 
chiesto un milione di dolla
ri come indennizzo al gover
no francese per aver incar
cerato un membro della loro 
organizzazione. 

Ciò che appare alquanto 
misterioso è l'identità di Yu
taka Furuya. Il giovane giap
ponese al centro della vicen
da, arrestato il luglio scorso 
ad Orly sotto l'accusa di con
traffazione di documenti di 
identificazione e di valuta 
estera, sarebbe secondo la po
lizia giapponese tale Koji Su-
suki, uno del due giapponesi 
che insieme a due arabi ef
fettuarono un attentato nel 
gennaio scorso contro una 
raffineria a Singapore. Al mo
mento dell'arresto Susuki-
Furuya sarebbe stato trova
to in possesso di un piano 
per l'occupazione dell'amba
sciata giapponese a Parigi e 
per il sequestro di diploma
tici giapponesi in Europa. 

NEW YORK. 14 
Un numeroso gruppo di pae

si arabi, socialisti e non alli
neati (complessivamente 43 
Paesi) hanno rivolto al segre
tario dell'ONU, Waldheim, la 
richiesta di includere nell'or
dine del giorno della prossi
ma 29.a sessione dell'Assem
blea generale, la « questione 
della Palestina» come que
stione importante ed urgente. 

In una nota esplicativa, i 
promotori rilevano che l'ONU 
si è occupata in varie forme 
della questione della Palestina 
fin dal 1947. L'ONU ha preso 
una serie di importanti deci
sioni, in particolare ha rico
nosciuto il diritto del popolo 
palestinese di fare ritorno nel 
luoghi nativi ed ha riaffer
mato il suo diritto all'autode
terminazione. Però, negli ulti
mi venfanni la questione del
la Palestina e dello status 
del popolo palestinese non ha 
mai figurato in modo auto
nomo all'ordine del giorno 
dell'Assemblea generale. E' 
venuto il momento di discu
terla in tutta la sua pienezza. 

Lo ambasciatore libanese 
Edouard Ghorra, nel conse
gnare la richiesta a Waldheim 
ha chiesto che la discussione 
cominci con urgenza, subito 
dopo il dibattito generale che 
dovrebbe concludersi il 10 ot
tobre. 

I colloqui fra i dirigenti 
americani e il primo ministro 
israeliano, generale Rabin, si 
sono conclusi frattanto a Wa
shington senza che venisse 
pubblicato un comunicato con
giunto ma tutto sembra indi
care che essi si siano risolti 
in un nuovo cedimento del 
primi di fronte all'intransi
genza di Tel Aviv. 

Secondo fonti ufficiose ame
ricane, citate ù&ll'Associated 
Press, sarebbe stata raggiun
ta « un'intesa » nel senso che 
Israele « prenderà in esame » 
la possibilità di negoziare con 
la Giordania entro ì primi del 
1975 ma soltanto « se la se
conda fase delle trattative con 
l'Egitto sarà caratterizzata da 
un avvio positivo». In altri 

termini, Rabin avrebbe otte
nuto che il problema di un 
« disimpegno » israelo-glorda-
no (con ritiro delle truppe 
Israeliane da una parte al
meno della Cisgiordanla) ven
ga accantonato e che venga 
data la precedenza alla ricer
ca di « concessioni » politiche 
egiziane, in cambio di ulte
riori ritiri nel Sinai. 

Una simile impostazione era 
stata respinta giorni orsono 
dal presidente egiziano, Sa* 
dat, come un tentativo di di
videre il fronte arabo. Dal 
canto suo, il re di Giordania, 
Hussein, aveva dichiarato che 
non parteciperà alla conferen-
ga di Ginevra se non dopo 
un « disimpegno » sul Gior
dano. 

Sempre secondo ì'Associated 
Press, Kissinger ha promes
so a Rabin di esporre la po
sizione israeliana ai dirigenti 
arabi nel corso del suo pros
simo viaggio 

D'altra parte, il ' generale 
Rabin avrebbe ottenuto dai di
rigenti americani l'impegno di 
soddisfare almeno in parte le 
sue richieste di aumento del
le forniture militari. Rabin 
aveva chiesto che tali fornitu
re vengano portate al livello 
di 1,5 miliardi di dollari l'an
no. Egli avrebbe ottenuto car
ri armati, elicotteri, navi da 
guerra e altri armamenti tat
tici; non missili terra-terra. 
Rabin ha comunque dichiara
to che « è stata raggiunta una 
completa comprensione del 
carattere dei nostri rapporti 
militari reciproci ». 

Durante la sua visita. Ra
bin ha incontrato tre volte il 
presidente Ford. Questi ha of
ferto ieri sera, un pranzo in 
suo onore. Brindando all'ospi
te, Ford ha detto che il 1948 
è stato « un anno importante » 
perchè ha visto il suo matri
monio. il suo ingresso in par
lamento e la fondazione di 
Israele. Rabin ha detto, con 
riferimento alle richieste 
israeliane di armi, che la pa
ce « è raggiungibile soltanto 
da chi è disposto a correre 
rischi ». 

• I I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I i l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l I t l l l l i l l l l l l l l t l l l l l M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I » 


